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«Oggi la vita non è più alla portata 
di molti. Non sto esagerando, 
ogni anno diventa sempre più 
difficile per la gente normale 



riuscire a vivere decentemente, 
e non ha fatto differenza che ci 
siano stati i repubblicani o i 
democratici al potere. Siamo in 


un Paese ricco, abbiamo avuto 
anni da record, ma il boom 
c’è stato solo per alcuni» 

Michelle Obama, la Repubblica 9 gennaio 


L’editoriale 

Furio Colombo 

Pd, per un 
codice morale 


M i confronto con la diffusa defi¬ 
nizione di «temi eticamente 
sensibili». Ci dicono che sono que¬ 
stioni e argomenti che una parte di 
noi\, nel Pd\, dichiara non negoziabile 
neppure da mettere in discussione\, 
per ragioni superiori ed estranee alla 
politica. Oppure , lasciando uno spira¬ 
glio di speranza, dichiara risolvibili 
con una «sintesi ». Ma, poiché si trat¬ 
ta di atti e fatti che devono essere pre¬ 
visti o vietati in modo chiaro e inequi¬ 
vocabile dalle leggi della Repubblica, 
la «sintesi » non facilita ma blocca 
ogni decisione fra le due scelte giuridi¬ 
che del permettere e del vietare. Con¬ 
fonde il dibattito di persuasioni e di 
idee, sempre nobile, civile, e utile, con 
i doveri dell'impegno di fare le leggi, 
dove invece una decisione esclude l'al¬ 
tra. 

Per questa ragione mi sento di dire 
che ogni aspetto della vita pubblica 
(di questa ci stiamo occupando) in 
cui ci si assume la responsabilità di 
cambiare la vita degli altri è tema eti¬ 
camente sensibile. E che non è di al¬ 
cun aiuto tracciare una linea che se¬ 
para alcuni argomenti intoccabili da 
tutti gli altri impegni di libertà e re¬ 
sponsabilità. Come non è di aiuto im¬ 
maginare un'area laica indicata co¬ 
me limitata, e minore, rispetto a visio¬ 
ni più autorevoli. 

Ciò porta a una deformazione della 
vita politica e a una mutilazione dei 
doveri decisionali che sono tipici di ta¬ 
le attività. Per queste ragioni ho scrit¬ 
to e inviato al comitato etico del Pd, 
di cui faccio parte, il contributo che se¬ 
gue. 

1 - Il Partito democratico è laico. 
Laico è sinonimo di democratico. 
Nessuno può impone o sovrap¬ 
porre precetti, comandamenti o 
istruzioni sul fare o applicare le leg¬ 
gi fuori dal processo democratico. 
2 - Il rispetto per la religione, i suoi 
valori, precetti e indicazioni si ma¬ 
nifesta prima di tutto attraverso il 
rifiuto di mischiarla, confonderla 
o sovrapporla alla politica, al pro¬ 
cesso di dibattito e di confronto, 
alle forme democratiche di deci¬ 
sione. 

3 - Ogni gara a mostrare fedeltà e 
ubbidienza alle gerarchie religiose 
come modo di acquisire approva¬ 
zione e legittimazione è estraneo 
alla vita politica, organizzativa, 
operativa del partito democratico 
che ha come riferimento le istitu¬ 
zioni della Repubblica, le cariche 
elette, le strutture parlamentari e 
l'organizzazione di partito. 

segue a pagina 27 


Rifiuti, i teppisti sono pagati. Da chi? 

Dopo gli scontri denuncia del questore di Cagliari. Soru: azioni guidate da An e Udc 
Corteo flop della destra a Napoli. Prodi: basta violenza, insieme contro questa vergogna 


■ «Qualcuno ha pagato i teppi¬ 
sti che si sono uniti a pacifici 
manifestanti per creare inciden¬ 
ti. Lo dimostra come ha agito 
un manipolo di violenti, molti 
dei quali già conosciuti per le lo¬ 
ro azioni teppistiche fuori dai 
campi di calcio». Lo dice il que¬ 
store di Cagliari, Giacomo Deia- 
na, alTg3, commentando quan¬ 
to accaduto davanti alla casa 
del presidente della Regione Sar¬ 
degna, Renato Som. Poi, lo stes¬ 
so Som commenta: «Ho visto le 
bandiere di alcuni partiti e mo¬ 
vimenti politici: quelle del- 
l'Udc, di An, dei giovani di de¬ 
stra, le bandiere nere». Sulla ri¬ 
luttanza ad accogliere i rifiuti 
campani è duro Prodi: «Le Re¬ 
gioni siano responsabili». Men¬ 
tre a Napoli è un flop la manife¬ 
stazione della destra. 

Andriolo, Ciarnelli 
e Madeddu alle pagine 2 e 3 

_Irag_ 

L’esercito arruola 

Riabilitati 
gli UOMINI 
di Saddam 

Fontana e De Giovannangeli a pag 10 


Orgoglio e immondizia 

Napoli 

ULTIMA FERMATA 

Bruno Zavoli 

S tiamo assistendo - chi sbigotti¬ 
to, chi indignato, chi persino 
incline al gusto perverso dell'auto¬ 
lesionismo - a questa sorta di de¬ 
grado civile cui sono sottoposti Na¬ 
poli e il suo circondario, sempre 
più invasi dallo scempio dei rifiuti 
accumulati sotto gli occhi di mez¬ 
zo mondo. 

Temo che la grande platea elettro¬ 
nica stia votandosi all'idea che 
una città tra le più belle e amate 
della Tena abbia per destino quel¬ 
lo di essere, al tempo stesso, desti¬ 
nata a un'infrenabile agonia. Un 
tempo la natura sempre un po' pe¬ 
ricolante della metropoli parteno¬ 
pea veniva assimilata ai disastri na¬ 
turali, ora è la spazzatura a indica¬ 
re la forma del suo declino. Non si 
può dire che l'immagine dell'inte¬ 
ro Paese ne esca indenne: nella tv 
mondiale lo sfacelo ha per titolo 
l'Italia, con Napoli nel sottotitolo, 
e sullo sfondo il Sud, un patrimo¬ 
nio per tanti versi grandioso, ma 
in questi giorni come cancellato 
dalla voracità del nauseabondo 
spettacolo, segue a pagina 27 



Manifestazione sotto casa del Governatore della Sardegna Foto di Mario Rosas 


Chat con Bassolino a l’Unità 

«Lasciato solo 
Ma adesso 
aiutiamo Napoli» 

■ Riportiamo il testo della chat 
con Antonio Bassolino che si è te¬ 
nuta ieri nella sede dell'Unità. 

Antonio Padellare: «La prima do¬ 
manda al presidente della Campa¬ 
nia Bassolino 
viene da un let¬ 
tore di Napoli: 

"Esprimo soli¬ 
darietà a Basso¬ 
lino ma gli chie¬ 
do se non è me¬ 
glio dimettersi, 
dire ai cittadini 
«ho lottato ma 
non ho rag¬ 
giunto gli obiet¬ 
tivi, sono pulito onesto e lotto con¬ 
tro la camorra». Sarebbe apprezza¬ 
bile, altrimenti sembra che sia at¬ 
taccato alla poltrona..."». 
Bassolino: «Capisco queste argo¬ 
mentazioni e ci ho anche pensato. 
Non solo in questi giorni. Però cre¬ 
do che questo apparirebbe, soprat¬ 
tutto adesso, come una fuga dalla 
realtà». segue a pagina 4 
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Rióni-Bertone, duello all’ombra del Papa 

Dietro l’attacco a Veltroni lo scontro sull’Impegno politico e sui rapporti col Pd 


I SINDACATI: PROPOSTA IRRICEVIBILE 

Contratto metalmeccanici: 
la trattativa procede in salita 


■ È pace tra Vaticano e Campi¬ 
doglio dopo la precisazione di 
venerdì con cui la Santa Sede ha 
rettificato i giudizi di Ratzinger 
durante l'incontro con Veltroni 
del giorno precedente. Dietro le 
parole dure sul degrado a Roma 
pronunciate dal Papa c'è l'om¬ 
bra del Vicariato, ancora guida¬ 
to da Camillo Ruini. Per ricucire 
lo strappo pare sia intervenuta 
la Segreteria di Stato, che fa ca¬ 
po a Tarcisio Bertone. La «que¬ 
stione» risolta anche grazie a un 
colloquio telefonico con il pre¬ 
mier Romano Prodi. 

Monteforte a pagina 6 


Chiesa e sinistra _ 

Il Vaticano 

Al TEMPI DEL PCI 

Roberto Cotroneo 

L a domanda è forse una sola, e 
vale la pena di farsela. Si può 
dire che il vecchio Partito comu¬ 
nista italiano era più compatibile 
e più vicino al Vaticano e alla 
Chiesa, rispetto al Partito Demo¬ 
cratico oggi? O facciamoci la do¬ 
manda in un altro modo ancora. 

segue a pagina 27 


■ Battuta d'arresto per il con¬ 
tratto dei metalmeccanici. I sin¬ 
dacati hanno respinto il docu¬ 
mento di Federmeccanica giudi¬ 
cato inaccettabile. Dopo una se¬ 
rie infinita di riunioni, la deci¬ 
sione di Fiom, Firn e Uilm: oggi 
presenteranno le contropropo¬ 
ste con l'obiettivo di non man¬ 


dare all'aria il negoziato. A divi¬ 
dere, non solo la parte salariale 
con le imprese che offrono 100 
euro mensili a fronte dei 117 
chiesti dal sindacato, ma anche 
la flessibilità d'orario, «irrinun¬ 
ciabile» per le imprese. È la vera 
partita che si sta giocando. 

Masocco a pagina 7 


Nicola Cacace 


L’informatico 
e la badante 
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Franco Angeli 

www.francoangeli.it 


Professioni che partecipano 
al banchetto della globalizzazione 
e professioni che servono 
a tavola. 


Quello che i giovani 
devono sapere 
per affrontare il futuro 


Chavez, Sarkozy e le Modelle al Potere 


Marina Mastroluca 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


H ugo Chavez ha un debole per 
Naomi. Lo scrive la stampa ve¬ 
nezuelana. E se la cosa finisse qui, 
sai che notizia: magari non piacerà 
alla ex governante di Naomi che la 
denunciò per averle scagliato ad¬ 
dosso un telefonino, ma agli uomi¬ 
ni beh, a chi non piace la nera, fles¬ 
suosa, elegante Naomi? Solo che le 
voci - ce ne sono sempre, d'accor¬ 
do - qui parlano di amore, anzi 
Amore, quello per la vita o almeno 
fino alla prossima irreparabile rot¬ 
tura (Ruptures?), più o meno plate¬ 
ale. Chavez ama (amerebbe) la «Ve¬ 
nere nera». Ecco la notizia, ammes¬ 
so che sia tale, ma tant'è, il pettego¬ 
lezzo vale per quello che è e all'oc¬ 
casione è più bello, tondo e pieno 
di una notizia fondata ma senza su¬ 
go. segue a pagina 12 


Scambio alla pari 

COME VOLEVASI DIMOSTRARE L’ex presidente (di FI) della 
Regione Sardegna, Mauro Pili, ha dato l’esempio e teppisti di 
ogni risma l’hanno seguito. A questo, da sempre, servono i capo¬ 
rioni di destra: indicare il nemico agli squadristi perché lo aspetti¬ 
no sotto casa. Ed è quanto hanno fatto le bande che hanno in¬ 
cendiato e devastato davanti all’abitazione del presidente sardo 
Soru. Visto che c’erano, hanno scagliato anche sassi contro i po¬ 
liziotti e picchiato i giornalisti che potevano documentare le loro 
gesta. Il questore di Cagliari, al tgr Rai, ha detto chiaramente che 
i teppisti erano stati pagati. Ma da chi? Ovviamente da chi ha tut¬ 
to l’interesse a provocare il caos per attaccare il governo regiona¬ 
le e nazionale. Perciò, farebbe meglio a cancellarsi quel ghigno 
dalla faccia il leghista Salvini, che ieri a Omnibus si è dichiarato 
disposto ad accogliere in Lombardia tutti i rifiuti campani, in cam¬ 
bio della devolution. Una sorta di scambio alla pari tra rifiuti, al 
quale il popolo italiano ha già opposto il suo rifiuto. 
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IN ITALIA 


2 l’Unità 

domenica 13 gennaio 2008 


L’EMERGENZA CAMPANIA 


<Lo si capisce da come hanno agito, era 
gente che non aveva nulla a che fare 
con la protesta. Poi sono arrivati loro... » 


Alla fine della nottata 7 arresti e 15 feriti 
E sui «vessilli» di partito Alleanza nazionale 
ci prova: «Non abbiamo istigato nessuno... » 


«Cè chi paga i teppisti dell’immondizia» 

Cagliari, scontri sotto casa di Som. Il questore accusa: sono ultrà organizzati mandati da qualcuno 


riglia urbana. A lancia¬ 
re l’ipotesi di tafferu¬ 
gli provocati da per¬ 
sone «prezzolate», 

prima nel corso di un'intervista 
al Tg3 poi in un'intervista al¬ 
l'agenzia Italia è il questore di Ca¬ 
gliari Giacomo Deiana. «Qualcu¬ 
no ha pagato i teppisti violenti, 
che ieri notte si sono uniti a paci¬ 
fici manifestanti, per creare inci¬ 
denti. Lo dimostra come ha agito 
un manipolo di violenti, molti 
dei quali già conosciuti per le lo¬ 
ro azioni teppistiche fuori dai 
campi di calcio». È questa l'ipote¬ 
si su cui stanno lavorando gli in¬ 
quirenti di Cagliari che per gli 
scontri dell'altra notte hanno ar¬ 
restato sette persone. «Era gente 
che non aveva niente a che fare 
con la protesta - sono le parole 
del questore - ed è logico che 
qualcuno li pagati per andare lì. 
Fino ad una certa ora tutto si svol¬ 
geva in modo tranquillo ma poi, 
da un gmppo ben individuato, 
sono partite pietre e bottiglie con¬ 
tro la polizia e i carabinieri e sono 
iniziati gli incidenti». Non è che 
l'epilogo di una giornata all'inse¬ 
gna delle polemiche e degli scon¬ 
tri con la polizia iniziata venerdì. 
Sui telefoni cellulari di migliaia di 
persone arrivano gli sms che invi¬ 
tano chi vuole contestare lo sbar¬ 
co di rifiuti in Sardegna a presen¬ 
tarsi alle 23 davanti alla residenza 
del Governatore situata proprio 
davanti alla chiesa di Bonaria. E 
tra la villa di Som e la basilica di 
Bonaria anivano i contestatori. 
Sul sagrato della chiesa ci sono le 
bandiere di Azione Giovani, di 
An e dell'Udc. Dall'altra parte del¬ 
la strada si forma un gmppo di so- 


La «convocazione» 
fatta con i messaggini 
sui cellulari: scontri 
e incendi di cassonetti 
fino alle due di notte 


TERZIGNO 

Il fronte del «no» 
pronto a mobilitarsi 

Nel Comune vesuviano, 
individuato come uno dei 
quattro siti di stoccaggio 
rifiuti della Campania 
(con Serre, Savignano Irpi- 
no e Sant'Arcangelo Tri- 
monte) a disposizione del 
neocommissario Gianni 
De Gennaro, il fronte del 
«no» alla discarica è già 
compatto. In queste ore a 
Terzigno si decidono le 
iniziative di mobilitazio¬ 
ne. «Saranno pacifiche fin¬ 
ché è possibile», annun¬ 
cia un portavoce. Il «no» 
si estende a tutto il Parco 
nazionale del Vesuvio (13 
Comuni con oltre 350 mi¬ 
la abitanti). «Qui bisogna 
realizzare aree attrezzate, 
non scaricare immondi¬ 
zia distmggendo le nostre 
risorse», sostiene il Comi¬ 
tato anti-discarica. 


Fronte comune? 


E a Napoli guerriglia 
con gli incappucciati 



stenitori di Som che con striscio¬ 
ni difende le scelte del governato¬ 
re. La rottura, secondo una prima 
ricostruzione degli inquirenti, av¬ 
viene quando alcune persone 
strappano e bruciano gli striscio¬ 
ni del gmppo pro-Som. Poi inizia¬ 
no gli scontri e partono bottiglie 
e sassi contri gli agenti. Le cariche 
non bastano a bloccare i violenti. 


M /Cagliari 


È PRONTO ad andare 
avanti con il programma di 
solidarietà verso l’emergen¬ 
za campana, ma la presen¬ 
za delle bandiere del centro- 
destra sotto la sua casa, e 

davanti a dove sono avvenuti gli 
episodi di guerriglia urbana pro¬ 
prio non li accetta. Renato Som, 
presidente della regione Sarde¬ 
gna il giorno dopo la rivolta par¬ 
la coi giornalisti. La sua opinione 
poi la mette pure nero su bianco 
in una nota. «Io ieri nella piazza 
di Bonaria ho visto le bandiere di 
alcuni partiti e movimenti politi¬ 
ci: quelle dell'Udc, di An, dei gio¬ 
vani di destra, le bandiere nere. 


Nel frattempo alcuni cassonetti 
dei rifiuti vengono incendiati in 
mezzo alla strada. La guerriglia ur¬ 
bana va avanti sino alle 2 del mat¬ 
tino quando l'intervento di altri 
mezzi delle forze dell'ordine rie¬ 
sce a disperdere i violenti. Il pri¬ 
mo bilancio parla di quasi duemi¬ 
la persone presenti durante la 
notte, 4 giornalisti feriti, sette per¬ 


Sotto la casa privata di un signo¬ 
re che è anche il presidente della 
Regione. La politica non era mai 
scesa a questo». 

Ricorda anche l'sms che è arriva¬ 
to l'altra sera in migliaia di telefo¬ 
nai con cui si dava appunta¬ 
mento per la protesta con buste 
di immondezza sotto la residen¬ 
za del governatore. «Mai visto 
prima che l'informazione pro¬ 
ponga anche in sovrimpressione 
il messaggio che dà appunta- 

«lo non ho paura 
Andremo avanti 
con il progetto 
di solidarietà 
dei rifiuti» 


sone, quattro maggiorenni e tre 
minorenni arrestati e una quindi¬ 
cina di persone finite in ospeda¬ 
le. Sabato è il giorno delle conte- 
stazioni ma, soprattutto della soli¬ 
darietà. Alle parole di Som che, di¬ 
ce «ieri nella piazza di Bonaria, 
ho visto bandiere dell'Udc, di An 
e di altri partiti di destra e non so¬ 
lo ultras» arriva la replica dei mili¬ 


mento per una protesta sotto la 
casa privata di chi ha responsabi¬ 
lità istituzionale (riferimento - co¬ 
me fanno sapere dall'ufficio 
stampa del governatore - è alla 
trasmissione andata in onda su 
Videolina durante la quale è sta¬ 
to mandato in onda anche l'sms 
che dava appuntamento per la 
protesta davanti al sagrato della 
basilica di Bonaria e alla casa del 
presidente, ndr). La casa privata 
di chi ha responsabilità istituzio¬ 
nale nemmeno si conosceva, 
c'era un tempo in cui la stampa 
non si occupava di queste cose». 
Ricordando gli scontri aggiunge: 
«Io non ho paura». Lancia anche 
un appello il governatore della 
Sardegna: «Vorrei che non fossi¬ 
mo alla morte della ragione. Noi 
non siamo una regione in diffi¬ 
coltà con i rifiuti, non è che non 
riusciamo a smaltirli, le città non 


tanti di Alleanza nazionale e Azio¬ 
ne giovani: «Lette con rammari¬ 
co le parole del governatore Som 
- scrivono - vogliamo precisare 
che siamo da sempre contrari a 
manifestazioni di teppismo e 
vandalismo, non siamo stati isti¬ 
gati da nessun politico». A mani¬ 
festare subito solidarietà al gover¬ 
natore della Sardegna è il centro 


sono sommerse di rifiuti. Siamo 
una delle regioni d'Italia con i mi¬ 
gliori risultati nella raccolta diffe¬ 
renziata. E ieri è successo tutto 
questo per 8 mila tonnellate, per 
l'uno per mille rispetto al risulta¬ 
to ottenuto con le politiche di 
tre anni?». Non è tutto. «Siamo 
partiti da un gesto di solidarietà e 
di responsabilità, e credo che nes¬ 
suno ha mai subito danno d'im¬ 
magine dall'essere responsabile, 
generoso e leale. L'intera Sarde- 

Il presidente: 
l'appuntamento sotto 
casa mia con gli sms 
trasmesso anche 
in tv, assurdo 


sinistra sardo e altri esponenti del 
centro sinistra nazionale. Una du¬ 
ra condanna agli scontri e alle ag¬ 
gressioni arriva anche dal segreta¬ 
rio della Fnsi Franco Siddi e il pre¬ 
sidente dell'ordine dei giornalisti 
Filippo Peretti. Dal centro destra 
arriva la solidarietò del sindaco di 
Cagliari, Emilio Floris di Forza Ita¬ 
lia. 


gna poteva avere anche un ritor¬ 
no d'immagine positivo, che me¬ 
rita, perché il popolo sardo è ge¬ 
neroso e responsabile. E invece 
da ieri la città di Cagliari - che è ci¬ 
vile, tranquilla, vivibile - dà l'im¬ 
magine di una città egoista, un 
luogo di scontro così violento co¬ 
me raramente si vede in Italia». 
Alle parole di Som sono seguite, 
a poche ore di distanza quelle di 
Casini. «Ho contestato in più oc¬ 
casioni le scelte del presidente So¬ 
ni e, proprio per questo, mi ver¬ 
gogno per quegli isolati che han¬ 
no voluto sporcare le bandiere 
del mio partito con le contesta¬ 
zioni violente sotto l'abitazione 
del Governatore», ha fatto sape¬ 
re il leader dell'Udc. «Un centro- 
destra serio e credibile non può 
avere nulla a che fare con questi 
comportamenti facinorosi». 

d.m. 


di Davide Madeddu / Cagliari 


CONTINUA la «guerra dei rifiuti» in Sarde¬ 
gna, che l’altra notte ha trasformato la prote¬ 
sta davanti alla casa del governatore Soru, 
contro l’arrivo dei rifiuti campani, in una guer- 



Scontri tra forze di polizia e manifestanti a Cagliari durante la protesta contro l’arrivo dei rifiuti da Napoli Foto di Giuseppe Ungari/Ansa 


Anche a Pianura nei giorni scorsi la guerra 
dei rifiuti aveva vissuto momenti di vera e 
propria guerriglia urbana fomentata da gruppi 
di ragazzi incappucciati. Sabotaggi ai mezzi 
meccanici, bus dati alle fiamme, blocchi 
stradali forzati, giornalisti aggrediti: nella rivolta 
i facinorosi avevano preso di mira una 
macchina dei carabinieri con sassi e lancio di 
un estintore, mentre la folla continuava a 
presidiare l'ingresso della discarica dal 
possibile ingresso dei mezzi. La guerriglia degli 
incappucciati, fomentati non si sa da chi, aveva 
causato enormi difficoltà agli operatori 
impegnati nei soccorsi. Le aggressioni a mezzi 
e uomini delle forze dell'ordine ed ambulanze, 
e le violenze contro la troupe del Tgl e il 
giornalista Gianni Bianco, colpito in diretta 
durante il collegamento a 'Primo Piano 1 del 
Tg3, si erano ripetute per alcuni giorni. «La 
battaglia di civiltà contro la discarica di Pianura 
rischia di essere vanificata dalla presenza della 
criminalità e della camorra che è scesa in 
campo cercando di guidare il movimento», 
aveva denunciato Luigi Cuomo, coordinatore 
delle associazioni antiracket di Napoli. 



Lanciano 


E Forza Nuova fa la guardia 
alla discarica: «Non si passa» 

Circa una quarantina di esponenti del 
movimento Forza Nuova hanno presidiato 
ieri l'ingresso della discarica di Lanciano 
(Chieti) per impedire l’ingresso degli 
autocompattatori con i rifiuti provenienti 
dalla Campania, anche se non è stato 
ancora stabilito quando i mezzi arriveranno 
nell’impianto. «Vigileremo fino a notte fonda 
- commentava il segretario provinciale 
Maurizio Di Marco - per bloccare 
pacificamente i camion. E saremo qui anche 
nella giornata di domani». Il gruppo ha 
appeso al recinto della discarica un cartello 
con la scritta «Prima regione dei parchi... 
ora regione dei pacchi». Al momento quella 
di Forza Nuova è l’unica manifestazione di 
protesta in atto nei pressi della discarica. 
Oggi invece, a partire dalla 11, in centro 
sarà in funzione un gazebo del movimento 
«La Destra» che distribuirà ai cittadini 
materiale informativo sulla situazione della 
politica dei rifiuti in Abruzzo. Dalle 17, 
invece, ci sarà un sit-in di protesta - sempre 
nel centro della città - promosso 
dall’associazione «Frentania Provincia». 


Guerriglia pilotata: C’erano bandiere di An e dell’Udc» 

Il governatore della Sardegna: mai la politica era scesa a questo. Casini condanna: sporcate le nostre insegne 
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L’EMERGENZA CAMPANIA 


Da Malta, dove è in visita ufficiale, il presidente 
del Consiglio difende Soru: «Contro di lui 
assoluta mancanza di senso civico» 


All’opposizione dice: «Non strumentalizzi 
politicamente» la situazione. «Spenderò il mio 
ruolo con chi ha detto no oppure sì e poi no» 


Prodi duro con le Regioni: fate il vostro dovere 

J’accuse del premier sul caos spazzatura: «È una vergogna, serve responsabilità collettiva» 


M di Ninni Andriolo inviato a La Valletta 

BASTA CON GLI EGOISMI Tutte le regioni 
si impegnino a fondo perché «la vergogna» 
dei rifiuti a Napoli si risolva in tempi rapidi. 
L’opposizione, poi, «non strumentalizzi politi- 



Navi-rifiuti in viaggio 
verso Sicilia e Sardegna 

A Porto Empedocle 43 container 
con 1500 tonnellate di immondizia 


Il premier Romano Prodi e la signora Flavia durante la visita a Medina, la città vecchia di Malta Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 

L’ORDINANZA DEL GOVERNO 

Re attacca: troppo potere a De Gennaro 
No ai siti in deroga alle tutele ambientali 


camente» l’emergen¬ 
za. Non utilizzi l'im¬ 
mondizia per ritenta¬ 
re la spallata fallita 

nelle aule parlamentari. Prodi 
pronuncia il suo diktat con toni 
gravi e approfitta della conferen¬ 
za stampa conclusiva della visita 
ufficiale a Malta per spedire in Ita¬ 
lia un solenne «messaggio al Pae¬ 
se». Lo fa quando sono chiari i 
contorni inquietanti delle violen¬ 
te contestazioni organizzate con¬ 
tro il presidente della Sardegna, 
Renato Som, reo - per la destra - 
di aver offerto ai napoletani la 
stessa «solidarietà» che il premier 
si aspetta dai presidenti di tutte le 
regioni. L'irritazione del presiden¬ 
te del Consiglio, ieri, è aumenta¬ 
ta di pari passo alla lettura delle 
dichiarazioni che giungevano 
via fax da Palazzo Chigi e che mo¬ 
stravano una Cdl che «si sfila dal¬ 
la responsabilità di contribuire al¬ 
la soluzione di un'emergenza na¬ 
zionale per puro calcolo politi¬ 
co». 

Le parole di Prodi vanno oltre 
l'appello alla collaborazione vo¬ 
lontaria lanciato nei giorni scor¬ 
si. Suonano, al contrario, come 
monito perentorio ai governato¬ 
ri - di centrodestra o centrosini¬ 
stra - che hanno opposto un 
«no» (Veneto, Lombardia, Friuli 
e Umbria) a Palazzo Chigi o sono 
passati dal «sì» iniziale al successi¬ 
vo rifiuto (Basilicata). Tutte le Re¬ 
gioni, senza eccezione - diffida 
Prodi - mettano a disposizione, 
per il tempo limitato dell'emer¬ 
genza, discariche e termovaloriz- 
zatori. «Spenderò il mio molo di 
premier e la mia autorità morale 
perché questo possa awenire«, 
annuncia un Presidente del Con¬ 
siglio, che mostra sdegno eviden¬ 
te per gli egoismi che impedisco¬ 
no al Paese di fronteggiare unito 
la tragedia che si manifesta den¬ 
tro i suoi confini. La stessa che fi- 


ROMA II piano del governo per 
fronteggiare il caos rifiuti in 
Campania va avanti come pre¬ 
visto. Ma Prodi deve arginare il 
malumore del Prc, da cui è arri¬ 
vato un bmsco altolà sull'ordi¬ 
nanza della presidenza del Con¬ 
siglio che ha conferito i poteri 


nisce sulle prime pagine dei gior¬ 
nali di tutto il mondo, e rimarca¬ 
ta con sdegno dàlYEconomist, e 
che produce una caduta d'imma¬ 
gine che «va a discapito di tutti, 
della maggioranza e dell'opposi¬ 
zione». Che non si ripeta, quin¬ 
di, «quell'assoluta mancanza di 
senso civico» che ha colpito Som 
- «oggetto di minacce, insulti e 


di commissario straordinario a 
De Gennaro. I capigmppo di Ri¬ 
fondazione alla Camera e al Se¬ 
nato, Migliore e Russo Spena, 
hanno messo nero su bianco il 
loro dissenso: l'ordinanza del 
governo viene definita dai due 
«inaccettabile», in particolare 


proteste» - a discapito di altri go¬ 
vernatori che offrono aiuto ai na¬ 
poletani. «Ci sono momenti in 
cui un Paese deve mostrare digni¬ 
tà - scandisce il premier - L'Italia è 
l'Italia, e noi siamo tutti italiani». 
L'opposizione, quindi, dimostri 
in concreto di anteporre gli inte¬ 
ressi generali ai propri: ha gover¬ 
nato il Paese per cinque anni e 


per quanto riguarda il potere da¬ 
to a De Gennaro di attivare nuo¬ 
ve discariche anche in deroga al¬ 
le leggi di tutela ambientale. I 
due capigmppo confermano la 
censura per l'utilizzazione del¬ 
l'esercito, e chiedono che dal go¬ 
verno si chiarisca «in modo ine¬ 
quivocabile» che i soldati saran¬ 
no usati per operazioni di genio 
e alla guida dai camion, ma 
mai, per nessuna ragione, per 
«proteggere» le discariche dalle 
proteste dei cittadini. 


non può pensare di scaricare tut¬ 
te le responsabilità sull'attuale 
esecutivo o sul presidente della 
Campania, Antonio Bassolino. 
Dopo i riconoscimenti intema¬ 
zionali per i risultati economici 
raggiunti dal suo governo e dopo 
il vertice che ha rilanciato l'unità 
della maggioranza, Prodi vuol 
mostrare forza e risolutezza esor- 


■ Grande riserbo per tutta la 
giornata di ieri sulla nave carica 
di rifiuti campani partita alle 7.15 
di ieri mattina da Napoli e attesa 
nella notte a Porto Empedocle 
(Agrigento). La conferma sulla de¬ 
stinazione della nave «Italro-ro 
Two», noleggiata dalla compa¬ 
gnia Snav, è arrivata, dopo una 
giornata di indiscrezioni, anche 
dalla prefettura della città dei tem¬ 
pli. I tir dovrebbero scaricare le 
1500 tonnellate di rifiuti, divisi in 
43 container, in gran parte nella 
discarica di Siculiana di proprietà 
di Giuseppe Catanzaro, presiden¬ 
te di Assindustria Agrigento; la 
parte restante di circa 300 tonnel¬ 
late dovrebbe andare in un altro 
centro ad Aragona-Favara. Gran¬ 
de timore per possibili manifesta¬ 
zioni di protesta, come quelle ve¬ 
rificatesi a Cagliari, ma il prefetto 
di Agrigento, Umberto Postiglio¬ 
ne, assicura che il carico di spazza¬ 
tura è «assolutamente compatibi¬ 
le con le nostre discariche. Agri¬ 
gento e provincia - dice - produco¬ 
no 500 tonnellate di rifiuti al gior¬ 
no, quindi 1.500 tonnellate rap- 

L’altro cargo 
dovrebbe attraccare 
a Olbia ma 
l’approdo potrebbe 
cambiare 


tando il Paese, e i suoi rappresen¬ 
tanti politici, «a non tirare a cam¬ 
pare e a guardare oltre l'orticello 
di casa». E basta anche con lo 
scandalo dell'invio di «rifiuti al¬ 
l'estero». E basta gettare discredi¬ 
to nelle stesse ore in cui istituzio¬ 
ni e agenzie internazionali co¬ 
minciano a dare dell'Italia giudi¬ 
zi positivi per i risultati economi- 


presentano appena tre giorni di ri¬ 
fiuti». Il presidente siciliano Cuf- 
faro dice di aver accolto la richie¬ 
sta del premier Prodi di collabora¬ 
re all'emergenza-rifiuti per «sen¬ 
so delle istituzioni e della coesio¬ 
ne nazionale». Ma il suo assessore 
Rossana Interlandi avverte: «Vigi¬ 
leremo affinché i rifiuti in arrivo 
non siano tossici o speciali». 

Un altro cargo carico di rifiuti sa¬ 
rebbe partito sempre ieri da Napo¬ 
li e diretto probabilmente ad Ol¬ 
bia. Ma l'approdo potrebbe cam¬ 
biare anche all'ultimo momento, 
per motivi di ordine pubblico, vi¬ 
sto che gli indipendentisti sardi 
hanno già annunciato di essere 
pronti a spostare la protesta. Per 
queste navi, infatti, viene usata 
una procedura particolare: nel 
mondo dello shipping, cioè nel 
trasporto di merci, è possibile che 
venga indicata la destinazione 
«per ordini»: in questo caso il co¬ 
mandante della nave non comu¬ 
nica subito alla Capitaneria la de¬ 
stinazione della nave. L'armatore 
- una volta sottoscritto (cosa che 
può avvenire nel giro di qualche 
ora o anche di qualche giorno) il 
contratto con il caricatore della 
merce - indica al comandante e 
successivamente alla Capitaneria 
l'esatta destinazione. Questa for¬ 
mula viene utilizzata in questi 
giorni per le navi che trasportano 
rifiuti per indicare una destinazio¬ 
ne imprecisata. E contribuire a 
evitare le proteste nei porti di arri¬ 
vo. 


ci raggiunti dall'esecutivo. «Il go¬ 
verno non può tollerare che il 
problema dell'immondizia in 
Campania non sia risolto ed è in¬ 
tervenuto cambiando le struttu¬ 
re di potere, organizzando una so¬ 
luzione definitiva e dando i mez¬ 
zi materiali». Adesso, sottolinea 
Prodi, spetta alle Regioni. «Mi è 
stato offerto un minimo di solida¬ 
rietà. Questa, ora, deve essere al¬ 
largata» con uno sforzo «mini¬ 
mo e temporaneo» che corri¬ 
sponde a «poco più di tre gram¬ 
mi di immondizia al giorno per 
ogni cittadino». E il premier rive¬ 
la di aver contattato direttamen¬ 
te gli operatori dei termovaloriz- 
zatori e di avere ottenuto da que¬ 
sti «manifestazioni di disponibili¬ 
tà» che non giungono, invece, 
«dai responsabili politici» di certe 
Regioni. «Un imprenditore mi 
ha detto che se le autorità locali 
gli dessero il permesso avrebbe ca¬ 
pacità in eccesso, ma che si attive¬ 
rebbe ugualmente se quella capa¬ 
cità non potesse metterla in cam¬ 
po». Il paragone del buon senso 
domestico, quindi: «Se c'è un pa¬ 
rente che chiede ospitalità in ca¬ 
sa vostra, se non aveste una stan¬ 
za in più preparereste in ogni ca¬ 
so un divano in soggiorno - com¬ 
menta il Presidente del Consiglio 
- Il Paese è più aperto delle classi 
politiche, appartengano esse alla 
maggioranza o alla minoranza». 
E Prodi annuncia che sarà il com¬ 
missario straordinario, De Gen¬ 
naro, a contattare «tutte le autori¬ 
tà regionali, le varie discariche e i 
termovalorizzatori del Paese, per 
affrontare una vergogna che dob¬ 
biamo risolvere assieme». Il paral¬ 
lelo con «altre occasioni, ben più 
tragiche» della storia patria, infi¬ 
ne. 

Con il ricordo implicito dell'allu¬ 
vione di Firenze o del terremoto 
dell'Irpinia. «Ci siamo uniti e ab¬ 
biamo risolto i problemi e dobbia¬ 
mo farlo anche in questa occasio¬ 
ne - ammonisce Prodi - E voglio 
vedere quale Regione si prende la 
responsabilità di non autorizzare 
il trattamento di rifiuti in impian¬ 
ti che sono capaci di trattarli sen¬ 
za alcun danno, anzi con un gua¬ 
dagno economico. E lo fa sempli¬ 
cemente per un pregiudizio politi¬ 
co». Come presidente del Consi¬ 
glio, conclude il premier, «posso 
usare solo l'autorità che ho, ma 
credo che ci sia un momento in 
cui l'autorità morale pesa più di 
qualsiasi decisione politica». 


Maiiifestazione-flop a Napoli: pochi in piazza con la destra 

Circa in 10rnila a sfilare contro il governo, ma la città non c’era. E An ammette: i napoletani non ci hanno seguito 


M di Marcella Ciarnelli inviata a Napoli 



Partecipanti al corteo organizzato ieri a Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa 


«FARE IL GALLO sulla 
monnezza». È il modo di di¬ 
re molto efficace, quasi pla¬ 
stico, che si usa da queste 
parti per definire chi fa il for¬ 
te approfittando della debo¬ 
lezza degli altri. Ci ha provato il cen¬ 
trodestra ad approfittare della debo¬ 
lezza delle istituzioni della Campa¬ 
nia con un occhio a quelle nazionali 
(non si sa mai, da cosa nasce cosa). 
Ed ha indetto una manifestazione 
di protesta nel solco della «spallata». 
Hanno aderito tutti i partiti di quel¬ 
l'area. Forza Italia, quella dei grandi 
e quella dei giovani. L'Udc, proprio 
mentre i quadri nazionali lavorano 
ad una possibile intesa elettorale, 
An e tutti i mille rivoli della destra fi¬ 
no a quella più destra che c'è, i cui 
rappresentanti, nell'entusiasmo, si 
sono fatto scappare anche qualche 


saluto a braccio teso un po' di «boia 
chi molla». Associazioni culturali, 
sempre di area. Ed anche i commer¬ 
cianti della zona chic della città. Ce 
l'hanno messa tutta. Secondo gli or¬ 
ganizzatori i partecipanti sono stati 
diecimila. Mille in più, mille in me¬ 
no. Cifra tonda. E dato il numero 
delle sigle organizzatrici, 13 partiti, 
22 associazioni, non è da escludere 
che ci siano andati vicino. Ma non 
c'era Napoli. Non c'era la città che si 
è dimostrata come impermeabile al¬ 
le intenzioni dei partecipanti. Sbuca¬ 
vano un po' da tutte le parti del cen¬ 
tro cittadino nel primo pomeriggio 
di un sabato grigio e ventoso. La stra¬ 
tegia era proprio quella di comincia¬ 
re da punti diversi, tre cortei, per poi 
convergere, tutti insieme, sotto il pa¬ 
lazzo della Regione, il luogo simbo¬ 
lo della protesta. Nella traversa di 
via Santa Lucia li aspettava il palco 
con l'esplicita scritta «Hanno fallito. 
Mandiamoli a casa» e le gigantogra¬ 
fie, in successione, di Prodi con l'au¬ 


reola, Pecoraro Scanio, Bassolino, 
Rosa Russo Iervolino. Lo userà la so¬ 
cietà civile per dire tutto il suo sde¬ 
gno. Mentre i politici, alcuni parla¬ 
mentari, molti locali, si sono dati un 
gran da fare in previsioni di possibili 
elezioni comunali, provinciali e re¬ 
gionali nel caso la spallata dovesse 
avere successo. Meglio attrezzarsi. 
Ma Napoli non c'era. I gruppi di ma¬ 
nifestati hanno incrociato famiglie 
in giro per acquisti. I saldi meglio 
non lasciarseli sfuggire. Gruppi di ra¬ 
gazzi. Anziani a spasso per un caffè. 
Sguardi interrogativi. Un occhio ai 
volantini e agli striscioni. La sala cor¬ 
se di fronte alla Regione non ha per- 

Il corteo 
di protesta 
organizzato 
nel solco 
della «spallata» 


so un cliente. Ai banchi del lotto 
c'era la fila. La fortuna non si può 
pretendere se non la si sfida. E nume¬ 
ri in questi giorni ce ne sono da gio¬ 


care. 

I cassonetti della spazzatura lungo il 
corteo sono colmi quasi tutti. Come 
al solito, anche davanti all'emergen¬ 


za, c'è chi non rinuncia a scaricare 
in strada rifiuti di grosse dimensio¬ 
ni. Anzi ne approfitta. Alcuni conte¬ 
nitori sono stati svuotati di recente. 
E siamo in pieno centro. La periferia 
è ancora in affanno. I paesi dell'hin- 
terland soffrono. Questo è ben chia¬ 
ro a chi vede passare persino una ba¬ 
ra montata sul tetto di un'automobi¬ 
le su cui si celebra il funerale del «ri- 
nascimento bassoliniano» ma non 
convince. Perché i napoletani han¬ 
no ben chiara la volontà di non esse¬ 
re strumentalizzati. La città, la regio¬ 
ne non si salva diventando il palco- 
scenico di speculazioni politiche. In¬ 
vasi dai rifiuti non vogliono essere 
invasi anche da chi, su un problema 
così grande, conseguenza di una 
lunga serie di errori, e non di una so¬ 
la parte, ci vuole speculare e costrui¬ 
re, magari, un consenso finalizzato 
alla carriera personale. La gente di 
questa città, indignata e provata, 
non cede al gioco troppo facile di 
trovare un solo capro espiatorio. La 
spazzatura di Napoli ha molti padri. 
E solo poco meno di due anni fa il 


governo centrale era di centrodestra 
e ad esso riferivano i commissari stra¬ 
ordinari. Il che nulla toglie alle re¬ 
sponsabilità di chi oggi ha le respon¬ 
sabilità di governo, centrale e locale. 
La fantasia dei manifestanti è scate¬ 
nata. Va molto il macabro, con ma¬ 
nifesti listati a lutto ed anche le coro¬ 
ne di fiori. Gli inviti ad andarsene, 
specialmente per Antonio Bassoli¬ 
no, il contestato governatore, sono 
espliciti. Conditi dall'ironia e dalle 
facili rime. Sventolano le bandiere. 
Ci sono anche quelle dei nuovi de¬ 
mocristiani e dei nuovi socialisti. 
Forza Italia è presente numerosa. An 
non è da meno. Ma il feeling non 
c'è. 

Alla fine della manifestazione, quan¬ 
do un'acqua torrenziale costringe i 
manifestanti a ripiegare di gran car¬ 
riera i loro simboli, il vicepresidente 
del Consiglio regionale, Salvatore 
Ronghi, esponente di An, è costret¬ 
to ad ammettere «la città non ci ha 
seguiti. È stata un'ottima manifesta¬ 
zione di militanti ma i napoletani 
non sono stati con noi». 
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L’EMERGENZA CAMPANIA 


Videochat con il governatore della Campania 
I problemi con i Verdi? Sugli impianti abbiamo 
avuto discussioni anche con il centrodestra» 


Ho lavorato bene con Matteoli e Letta, guerra 
con gli amministratori locali. De Gennaro? 
Ok, ma dopo 120 giorni si torni all’ordinario» 


Segue dalla Prima 

«Siamo in trincea e, davanti a tut¬ 
to, bisogna mettere l'obiettivo di ri¬ 
muovere i rifiuti dalle strade e di 
dare una prospettiva. Dunque il te¬ 
ma non è di difendere o la poltro¬ 
na o il potere. Di quelli ci si può li¬ 
berare in un momento... Ora, tut¬ 
ti, dobbiamo fare uno sforzo più 
grande. Poi discuteremo, vedre¬ 
mo, le responsabilità che finalmen¬ 
te cominciano a manifestarsi. Inol¬ 
tre, in questi ultimi giorni, comin¬ 
cio a sentirmi un po' meno solo, 
perché anche grazie al contributo 
della stampa, con articoli, inchie¬ 
ste, si capisce che questa è la punta 
di un iceberg; si capisce che ci sono 
stati tanti problemi, tante respon¬ 
sabilità. Ora dobbiamo assolvere a 
un dovere: siamo in battaglia e si 
combatte, ognuno per quello che 
può. Dire "basta" sarebbe la cosa 
più semplice, ma quella meno giu¬ 
sta in questo momento». 
Sull’ultima emergenza, lei 
hai percepito che la 
situazione si stava 
aggravando e che bisognava 
fare qualcosa prima che 
esplodesse? 

«In quelle ore, da parte mia e da 
parte di altri esponenti nazionali e 
della città, si è cercato di fare di tut¬ 
to perché ci fosse piena consapevo¬ 
lezza del rischio. E anche vero che 
abbiamo vissuto altre crisi, più gra¬ 
vi di quest'ultima; ma la peculiari¬ 
tà è che le altre non sono mai scop¬ 
piate durante Natale e Capodan¬ 
no. Noi abbiamo cercato in tutti i 
modi di discutere, di ragionare, di 
lavorare assieme al Commissario. 
Sottolineo che il Commissario ai ri¬ 
fiuti non è né del Comune né della 
Regione, è del Governo, lo rappre¬ 
senta nel suo insieme». 

Il Commissario era 
consapevole della 
situazione? 

«Sì, e ha cercato di muoversi an¬ 
dando anche su luoghi difficili co¬ 
me Pianura. E devo dire che, nono- 




no alla camorra e alla criminalità 
organizzata. Altre, pubbliche, non 
si è riusciti a tenerle aperte». 

Perché tutti i politici per non 
perdere consensi hanno 
paura di dire che i 
napoletani non vogliono fare 
la raccolta differenziata? 
«Teniamo conto che la Campania 
ha una peculiarità: attorno a Napo¬ 
li, oltre gli altri capoluoghi, c'è un 
sistema di città di 50, 70, a volte 
lOOmila abitanti, ognuna di que¬ 
sta è il doppio della maggior parte 
dei capoluoghi di provincia italia- 

La scelta di Pianura è 
dolorosa e necessaria 
Da sindaco non ho 
mai messo la fascia 
per bloccare i tir 
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basando il tutto sul perché non è 
stato realizzato il termovalorizzato- 
re. Eppure, quando sono stato elet¬ 
to in Regione nel 2000, rendendo¬ 
mi conto della situazione, ho spo¬ 
sato il piano elaborato dal mio pre¬ 
decessore, di An. Anche se non ero 
d'accordo su certi punti come la 
possibilità di affidare all'impresa 
che vince la gara, la localizzazione 
degli impianti. Ora, invece, mi fa¬ 
ranno la guerra sui termovalorizza- 
tori, quando da subito contestaro¬ 
no in Consiglio la mia scelta di por¬ 
tare avanti il programma del mio 


Sui termovalorizzatori 
dobbiamo fare presto 
Nel frattempo serve 
un sistema-discariche 
che duri 2-3 anni 


spero che il governo proceda a una 
trattativa diretta anche con impre¬ 
se intemazionali, come per Alita- 
lia. Ma dobbiamo arrivare a una 
conclusione breve, perché ci vorrà 
quasi un anno prima dell'attivazio¬ 
ne. Poi, contemporaneamente, ci 
vuole una serie di discariche, alcu¬ 
ne indicate in una legge della Re¬ 
pubblica, che durino almeno 2/3 
anni, cioè il tempo adatto per far 
entrare in funzione Acerra e altri 
due impianti, di Santa Maria Afos- 
sa e Salerno. Altrimenti torneremo 
alle crisi cicliche. E questo è un te¬ 
ma, poi sull'altro sono sereno: in 
questi anni di governo sono stato 
sottoposto a decine di controlli di 
legalità e tutte le volte è venuta fuo¬ 
ri la mia trasparenza. Così avverrà 
questa volta». 

Oltre al commissariamento 
ci sono aspetti paradossali 
come quella del cali-center 
ambientale: 10O persone per 
ricevere le telefonate dei 
cittadini, e che resta 
inutilizzato; le famose 
consulenze... Si parla di un 
costo intorno al miliardo, 
qualcuno dice due. Non è 
uno spreco inaccettabile? 

«È vero che ci sono state scelte giu¬ 
ste e altre sbagliate su cui la magi¬ 
stratura indaga. Per questo credo 
sia importante dire che dopo que¬ 
sti 120 giorni si ritorna alla gestio¬ 
ne ordinaria con le istituzioni, ordi¬ 
narie, che devono iniziare a fare 
meglio. E questa deve essere una ri¬ 
flessione estesa a tutto il siste- 
ma-Italia. Così, se noi siamo indie¬ 
tro sulla questione dei rifiuti, sia¬ 
mo più avanti di altre regioni, an¬ 
che del nord, sull'alta velocità: ab¬ 
biamo aperto la Roma-Napoli con 
un anno e mezzo di anticipo. E tra 
poco arriveremo a Salerno. Poi mi 
auguro che quello che sta accaden¬ 
do in Campania serva a tutte le re¬ 
gioni, per aumentare il discorso 
della raccolta differenziata e dei ter¬ 
movalorizzatori. Altrimenti c'è il ri¬ 
schio che altre zone dell'Italia ver- 



stante la scelta dolorosa, non ho al¬ 
cun dubbio sulla necessità di que¬ 
sta soluzione. E chi parla l'ha chiu¬ 
sa nel 1996, quando da sindaco di 
Napoli, nel biennio 1994-1996, a 
Pianura sono andati i rifiuti non so¬ 
lo di Napoli, ma dell'intera regio¬ 
ne. E da sindaco non ho mai mes¬ 
so la fascia tricolore per impedire 
ai camion di altri Comuni di entra¬ 
re. Ma adesso la priorità è togliere i 
rifiuti. Tra le paure irrazionali ci so¬ 
no anche quelle per le discariche 
oltre che per i termovalorizzatori. 
Ma c'è soprattutto un luogo dove i 
rifiuti sono pericolosi, è questo luo¬ 
go sono le strade». 

Perché sempre in Campania 
e sempre a Napoli e non in 
altre regioni del sud come la 
Sicilia? 

«Dobbiamo muoverci su tre stra¬ 
de: la prima è una più alta raccolta 
differenziata; un tema che riguar¬ 
da gran parte dell'Italia, e noi ab¬ 
biamo 150 Comuni che la supera¬ 
no del 35%. Ma nelle città grandi e 
medie siamo indietro. Poi ci vuole 
un sistema di discariche e, infine, 
impianti di termovalorizzazione. 
In Campania non ci sono ancora 
impianti di questo genere: è in co¬ 
struzione quello di Acerra e ne ser¬ 
vono altri due. Però, rispetto ad al¬ 
tre regioni, come la Sicilia, dove 
non ci sono termovalorizzatori, la 
differenza sta nella mancanza di di¬ 
scariche. Molte le abbiamo chiuse 
perché, per legge, andavano a esau¬ 
rimento, altre perché erano in ma¬ 



ni. Bisogna elevare la raccolta diffe¬ 
renziata. E noi per aumentarla stia¬ 
mo utilizzando un sistema di in¬ 
centivi e disincentivi: cerchiamo 
di fare verso i nostri Comuni quel¬ 
lo che l'Ue fa verso le regioni. Met¬ 
tiamo a disposizione più fondi per 
le città che raggiungono il 35%». 
In una lettera a “la 
Repubblica” ha spiegato 
come, a proposito del 
termovalorizzatore di 
Acerra, ci siano stati 
ostacoli di ogni genere. E 
citava vescovi, ambientalisti 
fondamentalisti, 

“masanielli” di varie parti 
politiche, la camorra. Non è 
il caso di fare nomi e 
cognomi? 

«Questa è una vicenda napoletana 
che in gran parte è una storia italia¬ 
na. Le questioni hanno riguardato 
diversi ambienti di centrosinistra e 
di centrodestra: in certi momenti 
vi è stata un'assurda gara a chi si 
muoveva di più contro il termova¬ 
lorizzatore. Quando ho fatto il 
Commissario, per tre anni e mez¬ 
zo, dal 2000 in poi, ero stato nomi¬ 
nato da un governo di centrode¬ 
stra, e devo dire che mi sono mos¬ 
so con una forte collaborazione sia 
del ministro Matteoli, sia del sotto- 
segretario Letta. Mentre, sul territo¬ 
rio, diversi parlamentari di centro- 
destra si muovevano in direzione 
opposta: organizzavano cortei, ma¬ 
nifestazioni, blocchi. Così alcuni 
del centrosinistra. Fino al parados- 

Le dimissioni? Ora 
sono una fuga dalla 
realtà. L’inchiesta su 
di me? Controlli 
sempre trasparenti 


so in cui le stesse persone protesta¬ 
vano e organizzavano manifesta¬ 
zioni contro il termovalorizzatore, 
contro la discarica, contro un im¬ 
pianto di "trasferenza". Cioè con¬ 
tro tutto e il contrario di tutto. Ma 
un tema come quello dei rifiuti 
non dovrebbe avere un colore poli¬ 
tico... Per questo dissi al governo 
che forse era meglio nominare un 
Commissario tecnico per uscire 
dai blocchi politici. Così, quando 
ora mi si chiede "ma ci ha pensato 
a lasciare?", rispondo che avevo 
già pensato allora di dire "badate, 
così non si va avanti, non si regge 
una maggioranza così, con delle 
contraddizioni tanto forti". Non si 
regge un sistema politico così, sia 
nel centrosinistra, sia nel centrode¬ 
stra con tante differenze tra Roma 
e qui, con tante strumentalizzazio¬ 
ni. Il problema è che un mio arrive¬ 
derci, sarebbe stato un arrivederci 
per tante prospettive del centrosi¬ 
nistra e dell'Unione. Io so che la 
politica ha la memoria corta, ma ci 
siamo mossi con responsabilità an¬ 
che verso il paese e la sua evoluzio¬ 
ne politica». 

Stiamo parlando della sua 
candidatura del 2005? 


«Sì, se fosse stato per me avrei det¬ 
to "ho fatto il possibile, prima co¬ 
me sindaco e poi come presidente, 
adesso avanti altri". Se ho scelto di 
ricandidarmi, è perché tale scelta 
non ha riguardato solo me, ma 
l'Unione, l'Ulivo, la vicenda politi¬ 
ca italiana, le difficili Regionali del 
2005, il voto di Napoli e quella per 
il Governo nazionale. Con in gio¬ 
co Romano Prodi e il futuro del Pa¬ 
ese. Così, in me, è scattato un sen¬ 
so di appartenenza che andava al 
di là degli interessi personali. Ora, 
invece, il corto circuito mi ha coin¬ 
volto in pieno, con il paradosso 
che non sono più commissario da 
quattro anni. E nonostante abbia 
collaborato con tutti i commissari 
che si sono succeduti. Alcuni con 
poteri mai avuti da nessuno. Giu¬ 
stamente. Perché quando si sta in 
battaglia bisogna avere tutti gli 
strumenti, e una delle ragioni per 
cui avevo detto al governo mettia- 

clicca su ^ 

La videochat integrale Nv 
con il governatore Bassolino 
è disponibile su www.unita.it 


mo un tecnico è perché, in quegli 
anni, mi sentivo solo». 

La vittoria di stretta misura 
dell’Unione alle passate 
elezioni si deve anche, forse 
soprattutto, alla Campania... 

«Sono abituato ad assumermi tut¬ 
te le mie responsabilità, anche se 
sono colpito dalla fuga di queste 
settimane di interi eserciti di irre¬ 
sponsabili. È ovvio che nel 2005 
nessuno mi ha obbligato, anche se 
ero consapevole, per le mie vicen¬ 
de personali, che la mia scelta do¬ 
veva essere un'altra». 

Un altro degli “imputati” è il 
ministro dell’ambiente 
Pecoraro Scanio. Ha mai 
avuto problemi con i Verdi? 
«Siamo impegnati in una collabo- 
razione con il governo, i ministeri 
e le istituzioni locali e il Commissa¬ 
rio. Su questo voglio mettere l'ac¬ 
cento. Poi è indubbio che abbia¬ 
mo avuto discussioni anche diffici¬ 
li sul tema dei termovalorizzatori, 
sia nel centrosinistra che nel cen¬ 
trodestra. Inoltre, tra pochi giorni, 
vivremo un paradosso: il centrode¬ 
stra andrà in consiglio regionale a 
presentare una mozione di sfidu¬ 
cia nei miei confronti, immagino, 


predecessore». 

Perché il commissario 
Bertolaso ha gettato la 
spugna?» 

«Prima c'è stato anche Catenacci, 
che ha lavorato bene. Che, sul terri¬ 
torio, ha trovato le mie stesse diffi¬ 
coltà. È per questo ho condiviso la 
scelta di dare a De Gennaro poteri 
mai concessi prima. Poi, questa 
scelta, è accompagnata da un'altra 
decisione di Prodi, da me condivi¬ 
sa: quella che tali poteri durino 
120 giorni. Poi le forze locali devo¬ 
no avere la responsabilità di anda¬ 
re avanti. Perché è giusto trovare 
in casa nostra le soluzioni, anche 
se ringrazio le regioni, in particola¬ 
re Som, per il contributo». 

Il lavori del 

termovalorizzatore costruito 
dalla Fibe sono stati bloccati 
per volere della 
magistratura. Un’inchiesta 
che riguarda anche lei. Quali 
sono gli addebiti che le 
fanno? 

«Ci sono diverse questioni: c'è 
quella legata alla costruzione e i 
tempi più lunghi sono dovuti an¬ 
che al numero enorme di ricorsi 
fatti, dal Tar al Consiglio di Stato, fi¬ 
no alle manifestazioni; poi c'è sta¬ 
to l'intervento della magistratura 
ed entro il 31 gennaio ci sarà una 
gara per affidare il completamento 
e la gestione del termovalorizzato¬ 
re di Acerra. Mi auguro che si con¬ 
cluda affidando tutto a un'azienda 
importante. Se non ci si riuscisse, 

Se fosse stato per me 
nel 2005 non mi 
sarei ricandidato 
Ma era in gioco Prodi 
e il futuro del Paese 


ranno colpite da quello che sta ac¬ 
cadendo in Campania». 

La camorra è un alibi o è una 
presenza soffocante? 

«C'entra. Eccome. Prendiamo il ca¬ 
so di Pianura: ero in tv e vedevo le 
immagini dei cittadini, brave per¬ 
sone. Però 200 metri dopo, sem¬ 
pre in quel quartiere, come in altri, 
c'era la camorra organizzata; 200 
metri dopo ancora c'erano quelli 
incappucciati. Quando si va ad ag¬ 
gredire, con il rischio di uccidere i 
Vigili del Fuoco che stanno facen¬ 
do il loro lavoro, siamo a livello di 
delinquenza organizzata. E lì la ca¬ 
morra c'è. Ci sono anche responsa¬ 
bilità delle istituzioni, lentezze del 
sistema politico. La camorra è un 
soggetto importante ed è una della 
differenza con le regioni del Nord. 
Nel 2001, in un'indagine a Santa 
Maria Capua Vetere, la procura ha 
detto che nei quattro anni prece¬ 
denti erano arrivati in provincia di 
Caserta un milione di tonnellate 
di rifiuti illegali in discariche abusi¬ 
ve della camorra. Qual è la riflessio¬ 
ne? Noi discutiamo per una discari¬ 
ca, ma quando sono arrivati qui ri¬ 
fiuti tossici dal nord, non abbiamo 
avuto una manifestazione nean¬ 
che di 5 persone. Perché era tutto 
in mano alla camorra. E i camorri¬ 
sti non hanno nessun interesse 
che ci siano impianti moderni e 
funzionali: vogliono un circuito 
economico nel quale muoversi in 
maniera illegale». 

(a cura di Alessandro Ferrucci) 
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I PROVVEDIMENTI 


Campania, fondi a chi dice sì agli impianti. Pecoraro: 20 milioni per Pianura 


Premi e fondi per i Comuni che mettono a di¬ 
sposizione aree per l'impiantistica necessaria 
allo smaltimento dei rifiuti in Campania. È la 
delibera approvata dalla giunta regionale se¬ 
condo la quale, nella selezione dei progetti da 
finanziare con i fondi europei 2000/2006 e 
2007/2013, si darà priorità agli enti locali che 
mettono a disposizione territori per discariche 
e altre strutture utili al trattamento dei rifiuti. 
La delibera segue quella dello scorso ottobre, 
con cui sono stati finanziati i progetti presenta¬ 
ti dai Comuni che hanno raggiunto una per¬ 
centuale di raccolta differenziata pari ad alme¬ 


no il 35%. 

E ieri sono arrivate nuovità anche sulla discari¬ 
ca di Pianura. In attesa dell'incontro di De 
Gennaro domani a Napoli, il ministero del¬ 
l'Ambiente «finanzia la bonifica, in un'ottica 
di piena collaborazione con il Commissario 
straordinario e tutti gli altri soggetti interessa¬ 
ti, e per questo su richiesta del Comune di Na¬ 
poli ha già messo a disposizione 20 milioni di 
euro». È lo stesso ministero a precisarlo, spie¬ 
gando anche che «il ministro non fa né previ¬ 
sioni né indicazioni ma sta sostenendo il Com¬ 
missario». 
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tt f \ H C\{\ Dietro le accuse all'amministrazione 

1 /I Vi 1 capitolina l’impronta del Vicariato ancora 

-I.-U villkj guidato dall’ex presidente della Cei 

--i 

La mossa della Segreteria di Stato, che non 
tollera incursioni nella «gestione» dei 
rapporti politici. E che rigetta le crociate miniane 


Pace fatta tra Vaticano e Campi¬ 
doglio dopo le precisazioni se¬ 
guite all'udienza di giovedì. Tut¬ 
ti soddisfatti dopo la nota di 
chiarificazione della Santa Sede 
sulle reali intenzioni del pontefi¬ 
ce, vescovo di Roma a proposito 
del degrado della Capitale. Ma il 
freddo resta e pesante tra ammi¬ 
nistrazione capitolina e un altro 
palazzo apostolico, quello di san 
Giovanni in Laterano, sede del 
Vicariato e del cardinal-vicario 
Camillo Ruini. Non solo. Se si è 
dissinescata una polemica che 
poteva avere effetti pericolosi 
per i rapporti tra la Chiesa, prati¬ 
camente possibile ostaggio della 
campagna di strumentalizzazio¬ 
ne della destra, e l'intero centro- 
sinistra, lo si deve all'intervento 
diretto del segretario di Stato, 
cardinale Tarcisio Bertone che 
ha colto il pericolo. Anche per la 
telefonata del premier, Romano 
Prodi che pare gli abbia chiarito 
la portata politica delle strumen¬ 
talizzazioni delle parole del pon¬ 
tefice, critiche verso il sindaco di 
Roma, nonché leader del Pd, 
Walter Veltroni. La segreteria di 
Stato interviene e chiarisce. È un 
passo importante per mantere 
aperta quell'interlocuzione con 
il primo cittadino della Capitale 
anche nella sua nuova veste di 
leader politico interlocutore at¬ 
tento e aperto alle esigenze della 
Chiesa. 

L'obiettivo può essere stato an¬ 
che un altro. Più interno alle di¬ 
namiche in seno alla Chiesa. Vi¬ 
sto che la secca denuncia sul de¬ 
grado che colpisce la Città eter¬ 
na contenuta nel discorso del Pa¬ 
pa, era stata confezionato altro¬ 
ve, in Vicariato appunto, negli 
uffici dove ancora governa il car¬ 
dinale Ruini, fautore convinto 
di una presenza più direttamen¬ 
te «politica» della Chiesa in Ita¬ 
lia. Al porporato che ha guidato 
in modo incontrastato la Cei per 



Il segretario di Stato 
vaticano «risolve» 
il caso-Roma anche 
dopo un colloquio 
con il premier Prodi 


Ira Bertone e Ruini fulmini 
all’ombra del Vaticano 


■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano 


oltre un ventennio, al fine strate¬ 
ga della «visibilità» della Chiesa 
nella società secolarizzata, al regi¬ 
sta «politico» dell'astensione sul 
referendum sulla fecondazione 
assistita, brandito come una vit¬ 
toria della Chiesa ed espressione 
della sua egemonia sulla società 
italiana, non potevano certo 
sfuggire le implicazioni di quel 
messaggio. Compreso il rischio 
di una rottura bmsca con il cen¬ 


trosinistra e con la novità per la 
democrazia italiana rappresenta¬ 
ta dal Pd. 

Ma l'era Ruini è finita. C'è da cor¬ 
reggere. Bertone non delega. 
Non a caso alla guida della Cei è 
stato chiamato l'arcivescovo di 
Genova, cardinale Angelo Ba- 
gnasco, figura robusta, ma certo 
non presenzialista. Lo ha chiari¬ 


to più volte Bertone, vuole esse¬ 
re lui e solo lui a tenere i fili dei 
rapporti con la politica in Italia. 
Decide di intervenire: da qui la 
nota ufficiale della Santa Sede e 
il suggello datole con la sua di¬ 
chiarazione. 

È una contrapposizione che pro¬ 
segue. Ruini è una personalità 
forte, che continua ad avere un 


suo peso nella vita della Chiesa 
italiana ed anche nella dinami¬ 
ca politica. Lo si è visto sulla 194, 
con il suo appoggio all'inziativa 
di moratoria sull'aborto lanciata 
dal direttore del Foglio, Giuliano 
Fenara. 

Il vero strappo con l'«era Ruini» 
c'è stato lo scorso febbraio, in 
un'occasione solenne e impe¬ 


gnativa sia per il Vaticano che 
per lo Stato italiano: l'anniversa¬ 
rio della firma dei patti Latera- 
nensi. Il tradizionale incontro 
presso l'ambasciata d'Italia a vil¬ 
la Bonomeo tra i massimi rap¬ 
presentanti della Repubblica ita¬ 
liana e della Chiesa, è stato anti¬ 
cipato da un faccia a faccia tra il 
segretario di Stato Bertone e il 
premier Prodi. Uno scambio di 
impressioni durato una buona 



LA PROTESTA 

Gli ambulanti ebrei: 
«Fateci lavorare» 

Ancora tensione in piaz¬ 
za San Pietro tra polizia e 
gli urtisti ebrei che anche ie¬ 
ri mattina hanno protesta¬ 
to per riottenere la possibili¬ 
tà di vendere i souvenir nel¬ 
la piazza. La situazione è de¬ 
generata quando tre degli 
undici ambulanti sono ri¬ 
tornati da un incontro con 
alcuni dirigenti dell'Ispet¬ 
torato Vaticano e hanno 
informato gli altri del risul¬ 
tato della riunione il cui esi¬ 
to a qualcuno non è anda¬ 
to bene. Uno dei manife¬ 
stanti ha lanciato in aria la 
cassetta che contiene i sou¬ 
venir e con gli altri è entra¬ 
to in piazza mentre la poli¬ 
zia cercava di fermarli. 
L'uomo, un anziano, si è 
anche sentito male. 


SCIENZIATI E COLLETTIVI 

«No a Ratzinger a La Sapienza»: 
pronto il comitato «d’accoglienza» 


caso 


Il «degrado di Roma» 
e poi la «correzione» 

Alla tradizionale 

udienza di inizio anno in 
Vaticano con il sindaco di 
Roma, il presidente della 
provincia e della Regione 
Lazio, giovedì Benedetto 
XVI, vescovo di Roma, nel 
suo saluto condanna tra 
l’altro il «gravissimo 
degrado» e l’insicurezza di 
alcune aree della Capitale. 

Si scatena la polemica del 
centrodestra contro il 
sindaco, che da subito non 


nasconde l’amarezza ma 
parla di «sollecitazioni» del 
Papa. Monta la campagna. 

Il giorno dopo arriva la 
doppia puntualizzazione 
vaticana. «Desta meraviglia 
la strumentalizzazione 
politica che ha fatto seguito 
alle parole rivolte dal Santo 
Padre» si legge in una nota. 
Interviene anche il segretario 
di Stato: assicura che con il 
Comune continuano 
«collaborazione e dialogo» 
dando atto dell’impegno a 
favore della solidarietà. 
Veltroni è soddisfatto. 


■ Si surriscalda il clima dell'Uni¬ 
versità La Sapienza di Roma in at¬ 
tesa dell'arrivo di Papa Benedetto 
XVI, invitato giovedì prossimo 
per l'inaugurazione del nuovo an¬ 
no accademico. Al fronte «anti-Ra- 
tzinger» di alcuni collettivi studen¬ 
teschi e un gmppo di professori 
che hanno dichiarato di «non vo¬ 
lere il Papa perchè troppo reazio¬ 
nario» e hanno firmato un appel¬ 
lo perchè «quell'invito sconcer¬ 
tante venga revocato», hanno fat¬ 
to seguito ulteriori reazioni di se¬ 


gno inverso di altre frange di stu¬ 
denti e di esponenti politici. 

Le organizzazioni studentesche 
stanno preparando un assedio so¬ 
noro, una lectio magistralis con¬ 
dotta da Paola Cortellesi, Andrea 
Rivera e la Banda Osiris e persino 
una «frocessione»: così il loro ben¬ 
venuto. Tra le iniziative in pro¬ 
gramma, a cura, oltre che dei Col¬ 
lettivi, di Facciamo Breccia e del 
Collettivo di Fisica, da oggi si ter¬ 
ranno «pranzi sociali anticlericali, 
assemblee, proiezioni di film su 


Galilei e la legge 40, evoluzioni¬ 
smo e creazionismo. Non man¬ 
cheranno i momenti di discussio¬ 
ne a cui intervenanno i docenti 
che già in questi giorni hanno 
espresso le proprie perplessità sul¬ 
la visita del Pontefice. Giovedì alle 
12 partirà «l'assedio sonoro» in oc¬ 
casione dellarrivo del Papa, del 
ministro Mussi e del sindaco Vel¬ 
troni. Alle 14 prenderà il via il cor¬ 
teo, chiamato «Frocessione per i 
diritti negati», da piazzale Aldo 
Moro, entrerà nel quartiere di S. 
Lorenzo e tornerà a piazzale della 
Minerva. 

A sostegno della visita di Benedet¬ 
to XVI si sono pronunciati espo¬ 
nenti di Forza Italie a di Azione 
Universitaria. 


mezz'ora. Fuori, ad attenderne 
la conclusione, l'allora presiden¬ 
te della Cei e Cardinal vicario Rui¬ 
ni e i suoi collaboratori. 

È da quell'incontro che emerge 
con chiarezza come qualcosa sia 
cambiato nei rapporti tra le due 
sponde del Tevere. Senza nulla 
togliere all'intransigenza nella 
difesa dei valori, il segretario di 
Stato sembra poco propenso a 
dare spazio allo spirito di crocia¬ 
ta. Vuole lasciarsi aperte le vie 
del dialogo a tutto campo, L'im¬ 
portante è incidere. Così, «prag- 
maticamente» incontra il leader 
del Pd, Veltroni a cui pone il niet 
vaticano sul registro delle unio¬ 
ni civili ed anche il Berlusconi 
che annuncia il nuovo partito 
del centrodestra. 

Ma Ruini è tenace, intende con¬ 
dizionare il futuro, avere voce in 
capitolo nella oramai prossima 
nomina del suo successore. C'è 
chi dice che avverrà entro Pa¬ 
squa, chi invece ipotizza entro 
l'estate. Chi gli succederà? «Sarà 
un pastore, una figura dal forte 
tratto spirituale». Questo è 
l'identikit indicato dalla segrete¬ 
ria di Stato. Corrisponde alla li¬ 
nea impressa da Ratzinger alla 
Chiesa. Sarà il Papa a decidere. 
Ma le ipotesi si succedono. Vie¬ 
ne dato in forte ribasso il prelato 
che più impersona la linea della 
continuità con il «Ruini-pensie- 
ro»: il rettore della Lateranense e 
vescovo ausiliare della Capitale, 
monsignor Rino Fisichella, «cap¬ 
pellano» di Montecitorio e politi¬ 
co per vocazione. È un altro il no¬ 
me che circola con insistenza: 
quello del cardinale Agostino 
Vailini, attualmente a capo del 
Supremo Tribunale della Segna¬ 
tura Apostolica. È figura di pasto¬ 
re, oltre che fine giurista, una 
persona lontana dalla ribalta. Si 
vedrà. Certo è che quella scelta 
vorrà dire molto non solo per la 
diocesi di Roma. 



L’ex capo dei vescovi 
da «politico» ha voluto 
condurre l’attacco 
a Veltroni. Ora cerca 
un suo successore 


«Niente grazia a dii pretende l’assoluzione» 

Napolitano risponde a Selva sul caso Contrada: non ho subito pressioni né fatto marcia indietro 


Famìglia, 20 milioni dì euro 
per un consultorio «amico» 


■ / Roma 


«Se Contrada pretende l'assolu¬ 
zione non può avere la grazia. 
Su questa vicenda io non ho su¬ 
bito pressioni né ho fatto mar¬ 
cia indietro come si è volgar¬ 
mente affermato da qualche par¬ 
te». Un Napolitano «tranchant» 
è quello che risponde al senato¬ 
re Gustavo Selva che nei giorni 
scorsi gli aveva rivolto un appel¬ 
lo per un atto di clemenza nei 
confronti dell'ex 007 condanna¬ 
to per mafia. La lettera è stata re¬ 
capitata ieri e replica, anche, alle 
insinuazioni del legale di Con¬ 
trada che si domandava «per¬ 
ché il Quirinale avesse bloccato 
la domanda di grazia». 

Nella lettera a Selva Napolitano 
scrive che la decisione di ferma¬ 
re la procedura sulla grazia all'ex 
funzionario del Sisde è stata pre¬ 
sa non appena Contrada e il suo 
avvocato hanno chiarito che l'« 


implorazione» rivolta a Napoli¬ 
tano dal legale non costituiva 
una domanda di grazia. «Nella 
lettera pervenutami ieri mi chie¬ 
de di concedere di ufficio la gra¬ 
zia al dottor Bmno Contrada - 
scrive Napolitano - comunican¬ 
domi che questi le ha dichiara¬ 
to, con decisa determinazione, 
che non presenterà mai doman¬ 
da di grazia né ha mai autorizza¬ 
to alcuno a farlo in sua vece: e 
ciò in quanto egli si sente in 

Il presidente 
chiude la polemica: 
nessuna domanda 
di clemenza 
è stata avviata 


scienza e coscienza innocente 
dalle colpe che hanno portato 
alla sentenza definitiva di con¬ 
danna». «Quanto esposto nella 
sua lettera - prosegue Napolita¬ 
no - è in linea con le dichiarazio¬ 
ni più volte rese a organi di stam¬ 
pa dal Contrada e dal suo legale. 
Questi, dopo avermi trasmesso - 
il 20 dicembre scorso - una im¬ 
plorazione in favore di Bmno 
Contrada, ha successivamente 
assunto che essa non andava 
considerata come domanda di 
grazia, ma solo come sollecita¬ 
zione al Capo dello Stato perché 
attivasse motu proprio la proce¬ 
dura per l'atto di clemenza; ha 
inoltre precisato l'intenzione - 
sua e del Contrada - di presenta¬ 
re ricorso per la revisione della 
condanna ritenuta profonda¬ 
mente ingiusta». «Nell'esercita- 
re il potere costituzionale di con¬ 
cedere le grazie e commutare le 
pene mi sono sempre doverosa¬ 


mente attenuto ai princìpi indi¬ 
cati dalla Corte costituzionale 
con la sentenza n. 200 del 2006 
e ai precedenti che non fossero 
in contrasto con detti princìpi. 
Infatti, la necessità di avviare 
l'attività istruttoria in presenza 
di una iniziativa di soggetti legit¬ 
timati (condannato, suoi fami¬ 
liari e avvocato)». E spiega il Pre¬ 
sidente: «Tale mio passo non 
aveva quindi nulla a che vedere 
con l'avvio di una procedura 
per la concessione d'ufficio del¬ 
la grazia che avrei dovuto, se di 

L’ex uomo Sismi 
si dice «innocente» 
e quella del suo 
avvocato è stata solo 
«una sollecitazione» 


ciò si fosse trattato, espressa- 
mente evidenziare. Come risul¬ 
ta dalla citata sentenza n. 200 
del 2006 della Corte costituzio¬ 
nale, all'avvio d'ufficio del¬ 
l'istruttoria non può procedersi 
in assenza dei presupposti che 
legittimerebbero il successivo at¬ 
to di clemenza, e in particolare 
di quello in base al quale la gra¬ 
zia non può mai costituire un 
improprio rimedio volto a sinda¬ 
care la correttezza della decisio¬ 
ne penale adottata dal giudice... 
È questa la ragione per la quale, 
nel prendere doverosamente at¬ 
to che, a seguito delle dichiara¬ 
zioni di Contrada e del suo lega¬ 
le, la implorazione dell'avvoca¬ 
to non doveva essere configura¬ 
ta come domanda di grazia, ho 
comunicato al Ministro della 
Giustizia, il 9 gennaio scorso, 
che la procedura aperta su quel¬ 
la base non poteva dunque ave¬ 
re ulteriore corso». 


■ Non più solo ambulatori gine¬ 
cologici ed ostetrici ma anche luo¬ 
go dove promuovere azioni per le 
famiglie con disabili, tossicodi¬ 
pendenti ed immigrati. E anche 
«spazi neutri» per far incontrare fi¬ 
gli e genitori separati e per preveni¬ 
re la violenza alle donne e ai bam¬ 
bini. È così che il ministro per la fa¬ 
miglia Rosy Bindi vuole riorganiz¬ 
zare i consultori familiari perché 
diventino una «struttura amica» 
della famiglia. Più attenzione al so¬ 
ciale, dunque, per un progetto 
che prende il via da Liguria, Sarde¬ 
gna, Sicilia, Lazio, Toscana e Vene¬ 
to, (le sei regioni che nelle scorse 
settimane hanno siglato intese 
con il ministero) e dalla provincia 
di Trento. Intese che possono con¬ 
tare complessivamente su 20 mi¬ 
lioni di euro, disponibili da subi¬ 
to. Il 75% di queste risorse sono a 
carico del Fondo nazionale per la 
famiglia mentre il restante 25% è 
cofinanziato dalle stesse regioni. 


Altre intese di questo tipo sono in 
programma nelle prossime setti¬ 
mane a partire da quelle con Pu¬ 
glia, Emilia Romagna e Umbria, 
già in dirittura d'arrivo. Il proget¬ 
to di rilanciare i consultori familia¬ 
ri per potenziare il loro molo so¬ 
cio-assistenziale è - come ha più 
volte detto lo stesso ministro Bin¬ 
di - una priorità del suo dicastero. 
L'obiettivo è potenziare queste 
strutture, farle diventare dei veri e 
propri luoghi «amici della fami¬ 
glia e sui quali contare»; essere 
strutture di risposta alla domanda 
di disagio e di fragilità. Tra gli am¬ 
biti di intervento il contrasto del¬ 
l'abbandono dei minori; preven¬ 
zione della violenza in famiglia 
contro donne, bambini ed anzia¬ 
ni. Il tutto, senza trascurare l'aiuto 
alle gestanti e alle madri in difficol¬ 
tà, così da applicare in modo effi¬ 
cace la promozione della materni¬ 
tà, secondo quanto prevede la leg¬ 
ge 194. 











































ECONOMIA & LAVORO 


l’Unità 7 

domenica 13 gennaio 2008 


I METALMECCANICI 


Bocciate le proposte delle imprese 
A dividere restano la parte salariale 
e le norme sulla flessibilità degli orari 


Troppo forte ancora la differenza sui soldi 
In cambio dei quali gli imprenditori 
pretendono più straordinari e più sabati lavorati 


Il contratto fa un passo indietro 

I sindacati respingono il documento di Federmeccanica, ma la trattativa continuerà oggi 


■ di Felicia Masocco / Roma 


IN STALLO Bel passo indietro ieri nella trat¬ 
tativa per il contratto dei metalmeccanici. Il 
documento con le proposte delle imprese 
che avrebbe dovuto spianare la strada al ru- 


perché si arrivi a chiedere un al¬ 
lungamento della durata del con¬ 
tratto di 6 mesi, come è già avve¬ 
nuto nella tornata precedente», 
dicono fonti sindacali. 

Non va meglio sul fronte dell'ora- 
rio, anzi il nodo più stretto è pro¬ 
prio questo. Federmeccanica insi¬ 
ste nel ribadire la centralità della 
flessibilità dell'orario, la vera con¬ 


tropartita di ogni aumento salaria¬ 
le che venà. Chiede più ore di stra¬ 
ordinario, due sabati «comanda¬ 
ti» e tre Par, cioè i permessi annua¬ 
li retribuiti (ce ne sono 13, ognu¬ 
no di otto ore) che in questo mo¬ 
do smetterebbero di essere 
"permessi" e diverrebbero giorna¬ 
te di lavoro. Un rilancio che non 
è affatto piaciuto al sindacato che 


aveva già «aperto» offrendo un sa¬ 
bato comandato in più e l'utiliz¬ 
zo e la monetizzazione di un Par 
oltre all'orario plurisettimanale 
per rispondere, al bisogno, alla ri¬ 
chiesta di una maggiore produtti¬ 
vità. 

Sul mercato del lavoro, si discute 
di tetto massimo per acquisire il 
diritto all'assunzione stabile, nel 


caso in cui i lavoratori sommino 
un conbatto a termine dopo un 
contratto interinale: Federmecca¬ 
nica punta a 48 mesi, i sindacati 
non vogliono andar olbe i 44. Sul¬ 
la parificazione ba operai e impie¬ 
gati Federmeccanica si è deba di¬ 
sponibile a compensare gli operai 
in forza, che con la mensilizzazio- 
ne perderebbero 11 ore di retribu- 


sh finale, è stato boc¬ 
ciato dai sindacati. 
«Irricevibile» per la 
Fiom, «inaccettabile 

per la Firn, «non favorisce il nego¬ 
ziato» per la Uilm. Ovviamente si 
tenta di recuperare, anche se Fe¬ 
dermeccanica ha respinto neba- 
mente l'ipotesi di presentare un 
nuovo documento in assenza del 
quale aveva però minacciato la 
rottura il segretario della Fiom 
Gianni Rinaldini. Al termine di 
una lunga riunione i vertici sinda¬ 
cali hanno deciso che per non 
mandare tubo all'aria, saranno lo¬ 
ro stessi a redigerne uno. Lo pre¬ 
senteranno oggi alle 15. 

A dividere c'è la parte salariale e la 
flessibilità d'orario: due elementi 
che nell'impianto delle imprese 
appaiono sbebamente correlati 
in una sorta di scambio. A tonte 
di un aumento di 117 euro lordi 
mensili per gli operai al quinto li¬ 
vello (diventano 101 per quelli al 
terzo), le imprese hanno offerto 
100 euro. Inolbe la richiesta sin¬ 
dacale di 30 euro per i dipendenti 
che non hanno la conbabazione 
integrativa, pari a 390 euro l'an¬ 
no, è stata «badoba» da Fe¬ 
dermeccanica in 65 euro l'anno. 
La distanza è di quelle che si vedo¬ 
no: «Sembra faba appositamente 



Un momento della manifestazione dei metalmeccanici a Torino Foto Ansa 


*~HANNO DETTO 

Rinaldini (Fiom) 

Proposta irricevibile 
Si riprende 
e questa volta 
sull’iniziativa 
sindacale 

Caprioli (Firn) 

Inaccettabile 
Stiamo riflettendo 
sul modo 
per salvare 
il lavoro compiuto 

Regazzi (Uilm) 

Percorriamo 
tutte le strade 
Il problema 
è arrivare 

a una sintesi unitaria 


zione. Per i sindacati vanno «in- 
dennizzati« anche i nuovi assun¬ 
ti. 

La giornata è stata un susseguirsi 
di riunioni, tra sindacati e ba que¬ 
sti e le imprese le quali, con il di- 
rebore generale di Federmeccani¬ 
ca Roberto Santarelli, si sono mo- 
shati sorpresi della bocciatura ri¬ 
cevuta. «Abbiamo presentato un 
documento e siamo disponibili a 
discuterne. Albi documenti non 
ne facciamo - sboba -. Se i sinda¬ 
cati hanno problemi al loro inter¬ 
no non possiamo continuare a 
presentare compitini». Santarelli 
parla di "proposta ragionevole", 
ma evidentemente qualche in¬ 
comprensione c'è. Definisce 
«condivisa» la soluzione sul capi¬ 
tolo del mercato del lavoro, «così 
come sul salario - afferma - abbia¬ 
mo proposto 100 euro mensili lor¬ 
di e siamo disposti ad aumentare 
l'elemento perequativo del 50% 
passando da 130 a 195 euro ren¬ 
dendolo strutturale». Strutturali- 
tà di cui però i sindacati non vedo¬ 
no baccia. 

«La vedo dura», ammette il segre¬ 
tario della Firn Giorgio Caprioli e 
soprattubo «ci aspettavamo una 
proposta meno dura». Nonostan¬ 
te qualche sfumatura, risconhabi- 
le nella posizione del segretario 
Uilm Tonino Regazzi, meno ban- 
chant degli albi due sul prosie¬ 
guo del negoziato, Caprioli parla 
di un fronte sindacale «sostanzial¬ 
mente compabo». Nei giorni 
scorsi si era debo che l'accordo an¬ 
dava fato enbo il 15 gennaio. Og¬ 
gi si vedrà se ci sono chance. «Vo¬ 
gliamo un conbabo che dia rispo¬ 
ste precise al problema del sala¬ 
rio, dell'orario e del mercato del 
lavoro - commenta Maurizio Lan¬ 
dini della segreteria Fiom -. Sarà il 
merito a decidere sulla conclusio¬ 
ne». 


La voce grassa della Fiat «Lei capeggiava un nutrito corteo intemo..» 

Pomigliano: nuove strategie e vecchio stile. Vietato parlare in gruppi di quattro, due pause per il bagno: «Sembra di stare in caserma» 


M di Luigina Venturelli / Milano 


DISCIPLINA Per la Fiat do¬ 
veva essere un’epoca nuo¬ 
va di zecca. Risuscitata dal¬ 
la cura Marchionne - l’ammi¬ 
nistratore delegato che in¬ 
canta le folle parlando di 

«forte senso di responsabilità so¬ 
ciale» delle imprese - l'azienda 
s'immaginava lanciata verso 
un futuro d'innovazione, or¬ 
mai lontano dalle schedature 
della gestione Valleba negli an¬ 
ni Cinquanta. Invece no. La spe¬ 
ranza si è spenta a Pomigliano 
d'Arco, sull'onda degli undici 
provvedimenti di sospensione 
che mercoledì prossimo si tra¬ 
sformeranno in albebanti licen¬ 
ziamenti. 

Lo stabilimento industriale 
campano è soboposto ad un'in¬ 
novativo piano di rilancio: due 
mesi di sospensione delle attivi¬ 
tà produttive per consentire 
un'adeguata formazione del 
personale in vista dei nuovi pro¬ 
cessi produttivi, 40 milioni di 

Centoventi 
vigilantes all’opera 
per seguire 
gli operai anche 
nei servizi 


euro d'investimenti solo per co¬ 
prire i corsi di riqualificazione 
professionale. «Peccato che nel¬ 
la prima settimana si sia parlato 
esclusivamente dei nuovi atteg¬ 
giamenti da tenere all'interno 
dello stabilimento» spiega il de¬ 
legato sindacale Franco Percuo- 
co. Ovvero: «Non si può usare il 
telefonino all'interno della fab¬ 
brica, non si può ascoltare musi¬ 
ca con lehori mp3, si può anda¬ 
re in bagno solo a ridosso delle 
pause previste dal contrario, 
due in otto ore oltre all'interval¬ 
lo per il pranzo». 

Regole che diventa difficile giu¬ 


stificare anche in un'ottica di su¬ 
per-produttività di lavoratori ef¬ 
ficienti come automi. Tra le 
nuove norme del complesso in¬ 
dustriale, infatti, figura pure «il 
divieto di soffermarsi a parlare 
con i colleghi in gruppi più nu¬ 
merosi di tre persone alla vol¬ 
ta». Roba simile al divieto di co¬ 
municare liberamente il pro¬ 
prio pensiero, ma il delegato sin¬ 
dacale non ha frainteso, «tutto 
viene spiegato con apposite sli¬ 
de, schermate proiettate su un 
televisore al plasma» nelle quali 
il rilancio del complesso campa¬ 
no appare con la dolce immagi¬ 
ne di una donna incinta. Tutto, 
purtroppo, indica una certa pre¬ 


parazione della nuova strategia 
disciplinare in Pomigliano. Nes¬ 
suna improvvisazione, nessun 
eccesso da parte di dirigenti di 
fabbrica forse più realisti del re: 
è il contenuto dei piani formati¬ 
vi che, non a caso, la Fiat non 
ha voluto mosbare ai sindacati 
prima dell'avvio dei corsi. 

Per i lavoratori «sembra d'essere 
in uno stato militare»: 120 vigi¬ 
lantes sorvegliano le attività nel¬ 
lo stabilimento, seguono gli 
operai che vanno ai servizi per 
vedere che non ci mebano top¬ 
po tempo, prendono nota delle 
domande poste durante i corsi, 
si assicurano che i rappresentan¬ 
ti Rsu non escano dai loro repar¬ 


ti. Così sono arrivate «decine e 
decine di contestazioni discipli¬ 
nari» per interventi troppo criti¬ 
ci alle lezioni, per cinque minu¬ 
ti di ritardo nel tornare dalla 
mensa, per aver tenuto in ma¬ 
no un cellulare, per aver bevuto 
un bicchier d'acqua invece di re¬ 
carsi al bagno come detto. 

Così sono arrivate le undici let¬ 
tere di sospensione (moltio a 
rappresentanti sindacali) che 
presto, secondo la prassi Fiat, si 
trasformeranno in licenziamen¬ 
ti: «Le contestiamo quanto se¬ 
gue - si legge nelle missive - in 
data 10 gennaio Lei organizza¬ 
va e successivamente capeggia¬ 
va un nutrito corteo interno, 


ponendosi alla testa del medesi¬ 
mo e risultandone attivo anima¬ 
tore». L'accusa è chiara: sospen¬ 
sione per aver partecipato allo 
sciopero proclamato dalla Rsu 
per protestare conto presenza 
e prassi dei vigilantes. 
«Riconosciamo che lo stabili¬ 
mento non poteva andare avan¬ 
ti come in passato e che servo¬ 
no nuovi processi produbivi 
per il suo rilancio - sottolinea 
Percuoco - ma se il prezzo da pa¬ 
gare è la cancellazione dei più 
elementari diribi sindacali, allo¬ 
ra vuol dire che dietro c'è qual¬ 
cosa d'altro». 

Lo stesso dubbio è venuto al se¬ 
gretario regionale della 


Fiom-Cgil, Maurizio Mascoli: 
«C'è una conbaddizione evi¬ 
dente tra l'innovazione del pia¬ 
no di rilancio presentato da Ser¬ 
gio Marchionne, che prevede¬ 
va la valorizzazione delle risorse 
umane, e quanto è stato fatto in 
questi giorni». Una contraddi¬ 
zione che si può spiegare solo in 
due modi: «O l'amministratore 
delegato della Fiat è come il Dot¬ 
tor Jekyll e Mister Hide, oppure 
la spiegazione sta nel piano in¬ 
dustriale di Pomigliano, che 
non è stato presentato ai sinda¬ 
cati ma pubblicato sul quotidia¬ 
no della Confindustria». Un pia¬ 
no che parla di ridimensiona¬ 
mento occupazionale e di una 
produzione di nicchia, riservata 
a suv e ammiraglie invece che 
alle nuove berline Alfa Romeo. 
«Si cerca di creare un clima di 
tensione e di ridimensionare la 
presenza del sindacato per po¬ 
ter far passare più agevolmente 
il piano. Non a caso è appena 
stato smantellato il sistema dei 
repo, cioè dei capi del personale 
delle diverse aree produttive, da 
sempre i referenti dei delegati 
sindacali nel sistema interno di 
relazioni industriali». 

D’accordo 
per rinnovare 
l’organizzazione 
del lavoro, ma i diritti 
non si cancellano 


L’INTERVISTA 


LUCIANO GALLINO 


«Anche nelle migliori aziende è in atto una pressione verso il basso» 


«Una bratta sorpresa, nell’era Marchionne» 


/ Milano 


Professor Luciano Gallino, esperto 
in sociologia del lavoro, che cosa 
sta succedendo allo stabilimento 
Fiat di Pomigliano d’Arco? 

«La Fiat ha sempre avuto un'organizza¬ 
zione del lavoro molto burocratica e mi¬ 
litaresca: di generazione in generazione 
il codice è stato riprodotto in forme 
nuove, più pesanti o più leggere a secon¬ 
da della resistenza degli operai. Prima 
della marcia dei 40mila, ad esempio, si 
è passati da un eccesso di disciplina a 
qualche licenza di troppo, poi rientrata 
con la sconfitta sindacale». 

Quindi non si tratta di una novità, 



ma di un ritorno alle 
vecchie abitudini. 

«Già a Melfi, nello sta¬ 
bilimento più avanza¬ 
to tecnologicamente, 
si è adottata un'orga¬ 
nizzazione del lavoro 
molto rigida: sono 
scomparsi i cronometristi, ma sono arri¬ 
vati i computer a calcolare tempi e mo¬ 
vimenti dei lavoratori. Alla Fiat di Melfi 
ci sono stati diversi scioperi aziendali 
sulle aspre condizioni di lavoro e sull'or¬ 
ganizzazione dei turni». 

Nel complesso campano, però, si è 
arrivati al divieto di parlare in gruppi 
superiori alle tre persone. 


«E una novità un po' cinese, sorpren¬ 
dente e preoccupante soprattutto nel¬ 
l'era Marchionne, quando si pensava 
non dovessero più succedere cose simi¬ 
li. Invece succedono, e la tragedia del¬ 
l'acciaieria Thyssenkrupp di Torino l'ha 
dimostrato con chiarezza: anche nelle 
migliori aziende è in abo una pressione 
verso il basso sui salari e sulle condizio¬ 
ni di lavoro, nella stessa direzione degli 
altri lavoratori globali». 

Si riferisce alla situazione dei 
lavoratori nei paesi emergenti? 
«Esattamente. Questi provvedimenti re¬ 
strittivi nei confronti degli operai, che 
sembrano provenire da una fabbrica ci¬ 
nese o indiana, si riscontrano invece in 


molti stabilimenti italiani, francesi, te¬ 
deschi. È in atto una compressione glo¬ 
bale dei diritti dei lavoratori». 

Quindi, non saranno le condizioni di 
lavoro degli operai asiatici ad 
assomigliare sempre di più a quelle 
degli operai europei? 

«Quella che impropriamente chiamia¬ 
mo globalizzazione, in realtà è una gran¬ 
de forma di politica del lavoro. Le im¬ 
prese sono andate a produrre dove i di¬ 
ritti e i salari sono più bassi rispetto ai pa¬ 
esi di provenienza, importandone mer¬ 
ci a prezzi molto concorrenziali. Questo 
tira tutti verso il fondo della scala piuto- 
sto che far salire il livello generale». 

I.v. 
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Salomon e Odifreddi attaccano: testo 
vecchio e prolisso. Il presidente Reichlin 
minaccia le dimissioni, poi la pace 

IL PARTITO DEM 

r /\ • rlTf il ik 11 giornalista aena moratoria suiia i m si presenta, 

lllll</llllll si vota per farlo partecipare e vince il «sì» 

Lvvllill £ Vi V ed entrano anche i «comuni» colleghi... 


Pd, accordo sui valori 
A vuoto il blitz di Ferrara 

Il direttore del «Foglio» si presenta all’assise sul «manifesto» 
che diventa «pubblica». Tensione sulla laicità, poi l’ok al testo base 


M di Maria Zegarelli / Roma 


LA RIUNIONE del Comitato del manifesto 
dei valori del Pd inizia con un’incursione a 
sorpresa del direttore del «Foglio» Giuliano 
Ferrara che arriva nella sede della Margherita 


partito laico - e dare mandato al 
presidente Reichlin e al relatore 
Mario Ceruti, di accogliere sugge¬ 
rimenti, e poi il 26 gennaio proce¬ 
dere alla discussione e al voto fi¬ 
nale. 

Suggerimenti e critiche. Sergio 
Gentili: «Dobbiamo inserire il 
principio della responsabilità 
umana nei confronti della spe¬ 


cie» e, tema caro agli ex ds, indica¬ 
re la collocazione Europea del Pd. 
Avverte il rutelliano Polito: «Noi 
dobbiamo parlare al popolo del 
Pd. Dobbiamo dire che noi vo¬ 
gliamo che il figlio dell'operaio e 
il figlio del notaio abbiano le stes¬ 
se identiche possibilità». E come 
non mettere tra i valori del Pd la 
questione del mercato? «La crea- 


di via del Nazareno. 
«La riunione è chiusa 
alla stampa», lo bloc¬ 
cano all’ingresso. Ma 

è Ferrara. E viene accompagnato 
dal presidente del Comitato, Al¬ 
fredo Reichlin che chiede: «Vuo¬ 
le intervenire?». No, assistere «co¬ 
me giornalista» spiega il diretto¬ 
re. Più tardi aggiunge: «Per parla¬ 
re della moratoria contro l'abor¬ 
to ci sarà un incontro al riguardo, 
deciderà Veltroni quando». Os¬ 
serva, da fuori, polemico Roberto 
Cuillo: «I tre milioni e mezzo di 
cittadini che hanno votato alle 
primarie non hanno meno dirit¬ 
ti di Ferrara. Quindi potrebbe es¬ 
sere un'idea che d'ora in poi si se¬ 
gua la norma che ognuno dei cit¬ 
tadini che hanno votato alle pri¬ 
marie possa partecipare libera¬ 
mente a tutte le commissioni del 
Pd». L'assemblea arriva addirittu¬ 
ra al voto sul punto. Ferrara en¬ 
tra. Assicura che era in buona fe¬ 
de, pensava fosse una riunione 
aperta, il senatore Antonio Polito 
sposa la tesi. Domanda: lo stesso 
trattamento - con tanto di vota¬ 
zione - sarebbe stato riservato a 
qualunque altro giornalista? 
Risolto il caso Fenara finalmente 
si inizia. Osservazioni sulla bozza 
- rielaborata - sostanzialmente po¬ 
sitive, ma non mancano voci dis¬ 
sonanti. Il matematico Piergior¬ 
gio Odifreddi e Marina Salomon 
provocano autentiche scintille a 
fine mattinata quando si tratta di 
decidere se mandare o no al¬ 
l'esterno un messaggio di 
"trovato accordo" sul testo base e 

Castagnetti: sull’etica 
obiezione di coscienza 
è solo l’ultima ratio 
se non si trova 
una posizione unitaria 


soprattutto sulla laicità del parti¬ 
to. Secondo Odifreddi il testo do¬ 
vrebbe essere molto più stringa¬ 
to, dieci punti, non di più. Secon¬ 
do Salomon il linguaggio del Ma¬ 
nifesto è «vecchio», obsoleto. Il 
presidente minaccia le dimissio¬ 
ni: «Se non vi sta bene, fatevelo 
voi». La diplomazia Pd scende in 
campo, la crisi si risolve. Passa a 
stragrande maggioranza la linea - 
con l'astensione dei due dissiden¬ 
ti - la proposta di Pierluigi Casta¬ 
gnetti, Marco Follini, Giorgio To¬ 
nini, Gianni Cuperlo e Ermete Re- 
alacci di votare il testo base - per 
dare un messaggio all'esterno di 
ritrovata armonia dopo le tensio¬ 
ni provocate dalla definizione di 


LA POLEMICA 

Odifreddi-Binetti: duello sull’anima e su De Gaulle 

Raccontano che lui abbia chiesto di potersi sedere vicino a lei. 
«Per controllarla», scherza più tardi. Difficile trovare due più di¬ 
versi nel Pd. Il matematico Piergiorgio Odifreddi e la senatrice te- 
odem Paola Binetti. «Siete le due anime del Pd: quella laica e 
quella cattolica», osserva una giornalista. «Alt. Questo è quasi 
un ossimoro, perché in quanto laico credo di non averla l'ani¬ 
ma», dice il matematico. «Ma sì che ce l'hai, quindi fai attenzio¬ 
ne», ribatte la senatrice. «Sono sicuro di non avercela», insiste 
Odifreddi. Distanza siderale su tutto: «Io la religione la intendo 
come De Gaulle, che era un cattolico ma non faceva mai la co¬ 
munione in pubblico perché diceva, "rappresento un intero Pa¬ 
ese e non posso fare un gesto che appartiene solo a una parte"», 
dice lui. «Ma io sono laica», ribatte lei. «No, clericale». «Non è ve¬ 
ro. Sono certa che alla fine troveremo punti comuni», spera lei. 


zione del lavoro è o non un valo¬ 
re?». Dissente sul punto Giorgio 
Ruffolo, che invece approva l'im¬ 
pianto generale. Francesco Mer¬ 
lo annota che il documento «va 
bene, ma ricorda più un agenda 
programmatica che un Manife¬ 
sto dei valori». Il prodiano Fran¬ 
co Monaco si chiede «come si or¬ 
ganizza il pluralismo interno? At¬ 


tenzione a non diventare un par¬ 
tito che non prende posizione». 
L'ex popolare Castagnetti pone il 
tema della libertà di coscienza 
dei parlamentari: dovrebbe esse¬ 
re - ragiona - l'estrema ratio quan¬ 
do dopo una lunga e articolata di¬ 
scussione nel partito, sui temi eti¬ 
camente sensibili, non si trova 
una posizione unitaria. «Ma è 


Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 

una decisione che dovrebbe spet¬ 
tare ai gruppi parlamentari». Sul 
tema interviene, da Moena il vi¬ 
cesegretario del Pd, Dario France- 
schini: «Una cosa è che si lasci li¬ 
bertà di coscienza a conclusione 
di un processo comune, altra co¬ 
sa è che la coscienza sia il punto 
iniziale, non ascoltando neppure 
le ragioni dell'altro». 


Regole, Bettìni-Latorre ad alta tensione. Ma si media 

Statuto, veltroniani pronti ad alzare la soglia per le candidature: «Ma alle primarie niente registri» 


M di Andrea Carugati / Roma 


SETTE ORE di discussio¬ 
ne-fiume non sono bastate 
alla commissione statuto 
del Pd per trovare una solu¬ 
zione che accontentasse 
tutti. E così la partita è ri¬ 
mandata al 2 febbraio, quando si 
arriverà al voto finale per stabilire 
fisionomia e regole del partito. Nel 
frattempo, le due anime, veltronia¬ 
ni da un una parte e Ds-popolari 
dall'altra, hanno tempo fino al 25 
gennaio per cercare una mediazio¬ 
ne nel comitato ristretto incarica¬ 
to di stendere materialmente lo 
statuto. La riunione di ieri è comin¬ 
ciata con un sonoro sbattere si scia- 
bole: l'intervista del dalemiano Ni¬ 
cola Latorre al Corsera che avverti¬ 
va «No un partito plebiscitario», 
cui ha subito risposto Goffredo 
Bettini: «Basta creare falsi bersagli 


che non esistono: prima il partito 
liquido, ora la deriva plebiscita¬ 
ria...Dal 14 ottobre non si torna in¬ 
dietro, sarebbe un delitto politi¬ 
co». Sui due nodi principali del 
contendere, la preregistrazione 
dei votanti alle primarie, e la per¬ 
centuale che i candidati a leader 
devono ottenere alla convenzione 
(congresso) per potersi sottoporre 
al voto delle primarie, Bettini mo¬ 
stra fermezza: «Sono contrario alla 
chiusura dell'albo dei sostenitori 
una settimana prima: così si dà 
una mazzata alla solennità delle 
primarie». Quanto alla soglia per i 
potenziali leader, «il 10% è già 
troppo alta, non voglio un ballot¬ 
taggio tra i soli primi due classifica¬ 
ti». Porte chiuse alle due principali 
richieste di Ds-popolari. Con un at¬ 
tacco chiarissimo: «Non mi inte¬ 
ressa un partito vecchio: bisogna 
smantellare conenti e cordate di 
potere». E Latone scuote la testa: 
«Un intervento che non aiuta». 


Ma il presidente della commissio¬ 
ne Vassallo, veltroniano, rincara: 
«Con l'albo degli elettori chiuso 
una settimana prima, rischiamo 
di perdere fino alla metà degli elet¬ 
tori del 14 ottobre». Segue un fuo¬ 
co di fila di interventi del corrento- 
ne ds-popolari sui due punti bol¬ 
lenti: l'albo è necessario «per ga¬ 
rantire trasparenza»; il 10% è una 
soglia «troppo bassa». Il marinia- 
no Salvatore Ladu: «Non vedo per¬ 
ché i sostenitori dovrebbero seccar¬ 
si di essere iscritti in un albo: le pri¬ 
marie non sono una partecipazio¬ 
ne da stadio». La mediazione arri¬ 
va dall'ala fassiniana, con Marina 

Il braccio destro 
di Veltroni non cede 
Il senatore dalemiano: 
così non ci siamo 
Sereni prova a ricucire 



Goffredo Bettini 


Sereni che, pur ribadendo la neces¬ 
sità di primarie anche per scegliere 
i parlamentari (cosa su cui i veltro¬ 
niani sono assai pmdenti), ha spie¬ 
gato che «non bisogna disperdere 
quell'elemento di spontaneità che 
ha consentito il successo delle pri¬ 
marie». E ha avanzato la possibili¬ 
tà di una mediazione su una soglia 
più alta del 10% ma che non limi- 



Nicola Latorre 


ti la sfida ai soli primi due. Insom- 
ma, in cambio della certezza che 
tutti possano votare alle primarie, 
senza albi chiusi in partenza, i vel¬ 
troniani potrebbero concedere 
qualcosa sulla soglia di sbarramen¬ 
to. Si frega le mani Walter Vitali, 
tra le colombe del loft. Lo segue Vi¬ 
nicio Peluffo: «Tra il 10% e il ballot¬ 
taggio si può trovare una via di 


mezzo». Il bersaniano Errani con¬ 
ferma la possibilità di un accordo: 
«Resta da fare solo l'ultimo miglio, 
non radicalizziamo le posizioni». I 
lettiani sembrano della partita, 
non i bindiani che non vogliono 
un congresso in due fasi, prima gli 
iscritti e poi le primarie. Alla fine il 
clima sembra volgere più verso il 
sereno, ma Maurizio Migliavacca 
avverte: «Ci sono ancora punti rile¬ 
vanti di divergenza». Così Latorre, 
che auspica un intervento diretto 
di Veltroni sulla questione statuto 
e liquida le parole di Bettini come 
«residue rigidità». Mentre Moran¬ 
do, falco veltroniano, dice basta: 
«Si vada al voto». Bettini, invece, a 
sera cerca di vedere il bicchiere 
mezzo pieno: «Abbiamo fatto dei 
passi avanti». Ma tra i veltroniani 
si apre anche un altro possibile 
fronte, che si chiama Franceschi- 
ni: «Perché non prende le distanze 
da quegli emendamenti, firmati 
dai dalemiani ma anche dagli 
ex-ppi, che vogliono indebolire 
Veltroni?», ci si domanda in sala. 



Riforme: fra Udc, Rifondazione e Sd convergenza cercasi su «bozza Bianco» 

Berlusconi: «Senza di noi niente accordo. Per me va bene anche il referendum». Domani il vertice di maggioranza. Prodiani meno ottimisti 


SICILIA 

Fìnocchiaro: non sono 
candidata a presidenza 


■ / Roma 


Domani ci sarà il vertice di maggio¬ 
ranza sulla legge elettorale. Da percor¬ 
rere manca solo «l'ultimo miglio», si 
conforta Walter Veltroni. Ai lati della 
strada gli ostacoli apparentemente 
contrapposti stanno minando il per¬ 
corso: i sassi piazzati dai piccoli partiti 
convergono con i timori di Romano 
Prodi riguardo all'asse privilegiato del 
dialogo Veltroni-Berlusconi. Su que¬ 
sto ironizza Casini, che ieri ha incon¬ 
trato Rifondazione e Sinistra demo¬ 
cratica per portare modifiche propor¬ 
zionaliste alla bozza Bianco «Noi vo¬ 
gliamo assecondare e migliorare il la¬ 
voro di Berlusconi e Veltroni... ». 

Il cavaliere finge di stare alla finestra 
ma avvisa, tramite i suoi, che «un ac¬ 


cordo senza di noi è impossibile, non 
siamo aggirabili». La maggioranza ri¬ 
solva i suoi guai, è il messaggio da Ar- 
core (e oggi lo farà da «Neveazzurra» a 
Roccaraso); ma Berlusconi avverte an¬ 
cora: «Si concluda la partita, a noi an¬ 
drà bene comunque». Anche il refe¬ 
rendum. 

Così, mentre fra i partiti medio-gran¬ 
di (dal Pd a FI, da Rifondazione al- 
l'Udc tirando dentro An e rassicuran¬ 
do la Lega) si sta cercando la conver¬ 
genza sul testo al Senato, ieri dal fron¬ 
te prodiano si fa sentire Franco Mona¬ 
co: boccia la bozza Bianco, (è una « ca¬ 
pitolazione»), si sente poco ottimista 
e teme un salto all'indietro di «quindi¬ 
ci anni», al tempo del proporzionale 


prima del referendum sul maggiorita¬ 
rio. Monaco non ci gira intorno: «Il 
paradosso è che alla testa di questo 
tuffo nel passato siano Veltroni e Ber¬ 
lusconi, che erano stati artefici del¬ 
l'evoluzione verso il bipolarismo». 

I timori di Prodi (compreso il timer al 
suo governo che potrebbe essere inne¬ 
scato con una nuova legge elettorale) 


Il socialista Viiletti avverte: 
potrebbe saltare tutto 
se lo scopo è mettere 
fuori gioco alcuni partiti 
del centrosinistra 


sono anche legati ai fragili equilibri 
nell'Unione. I «nanetti» (Udeur in te¬ 
sta, Verdi, Pdci, Idv e socialisti) minac¬ 
ciano ostruzionismo in commissione 
Affari Costituzionali, dove martedì 
dovrebbe essere votato il testo Bian¬ 
co, se non slitta ai giorni dopo la sen¬ 
tenza della Cassazione sul referen¬ 
dum, come vorrebbe il premier. 

Il socialista Viiletti avverte che nel ver¬ 
tice di domani potrebbe saltare tutto, 
se si dovesse capire che «lo scopo prin¬ 
cipale è quello di mettere fuori gioco 
alcuni partiti del centrosinistra». E 
una tale spaccatura potrebbe compro¬ 
mettere il governo, aggiunge. 

Forza Italia sente puzza di bruciato: 
«No a modifiche della legge elettorale 
pari a una "svendita" pur di ottenere 
il consenso dei partiti minori», avver¬ 


te Quagliariello, mentre Cicchitto è 
più esplicito: «A fronte del tentativo 
costruttivo di Veltroni, abbiamo il 
presidente del Consiglio e i nanetti 
che si mettono di traverso». Il viceco¬ 
ordinatore di Fi mette in dubbio an¬ 
che la richiesta di Fini per l'indicazio¬ 
ne delle alleanze prima del voto, e 
contesta il sistema tedesco caro al- 
l'Udc. Cicchitto pone le condizioni di 
Fi: «Un alto sbarramento tra il 5 e il 
7% nazionale, voto unico per colle¬ 
gio e lista, il recupero solo dei resti e 
non a collegio unico nazionale». FI 
sembra fidarsi solo dell'accordo con 
Veltroni, tutto il resto rischia di salta¬ 
re. I piccoli alzano la posta per avere 
dei salvagenti proporzionali. 

La Lega è sul chi va là, convinta che si 
finirà al referendum. n.l. 


■ «Leggo da qualche tempo sui gior¬ 
nali siciliani e ora anche su qualche 
quotidiano nazionale dell'ipotesi, 
avanzata non certo da me, di una mia 
candidatura nel centrosinistra alle fu¬ 
ture elezioni per la Presidenza della 
Regione Sicilia. Tra le righe si percepi¬ 
sce che questa mia candidatura po¬ 
trebbe anche servire per stoppare al¬ 
tre autorevoli candidature. Voglio 
tranquillizzare tutti: Tipotesi di una 
mia candidatura è del tutto priva di 
fondamento». A smentire le voci di 
una sua candidatura alla presidenza 
della Sicilia è Anna Fìnocchiaro, presi¬ 
dente del gmppo Pd al Senato. Ieri su 
Italia Oggi, si riportavano anche i ma¬ 
lumori veltroniani dopo l'intervista ri¬ 
lasciata a l'Unità da Fìnocchiaro. 
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Firenze, violentata 
in pausa pranzo 
nel bagno degli Uffizi 

Vittima una 25enne. Arrestato un operaio 
edile di un cantiere esterno alla Galleria 


M di Silvia Gigli e Vladimiro Frulletti / Firenze 

GLI PIACEVA quella ragazza di 25 anni che 
lavorava nella cooperativa di pulizie. Lui, ope¬ 
raio edile di una ditta che sta facendo (in su¬ 
bappalto) i lavori del grande cantiere che 


cambierà gli Uffizi di 
Firenze, ci provava 
continuamente. Le fa¬ 
ceva avance, ap- 

prezzamenti. La invitava a usci¬ 
re, a bere qualcosa insieme do¬ 
po il lavoro. Ma a lei quell'uo- 
mo non interessava. Glielo ave¬ 
va detto e ripetuto: no grazie. 
Ma come può una donna dire 
no a un uomo, aveva pensato 
lui. Così, venerdì alFora di pran¬ 
zo, durante la pausa, ha aspetta¬ 
to che lei andasse in bagno. 
Quello fuori dal museo proprio 
a fianco del cantiere, quello che 
non usano i turisti, ma appunto 
gli operai edili e le donne delle 
pulizie. E l'ha aggredita. Si è but¬ 


tato dentro e Eha tenuta ferma 
con la forza. Lei urlava, si divin¬ 
colava, ma non riusciva a liberar¬ 
si dalla presa. Nessuno, nel po¬ 
sto più centrale del centro di Fi¬ 
renze, dove ogni giorno ci sono 
migliaia di turisti, ha sentito nul¬ 
la. La teneva ferma e si strofina¬ 
va. Si strusciava fino ad avere un 
orgasmo. Così raccontano i cara¬ 
binieri. Così ha raccontato la ra¬ 
gazza agli uomini dell'Arma. Per- 

L’aggressore aveva 
rivolto alla ragazza 
alcune avances 
ma era stato 
respinto 


ché dopo un po' di tempo quel- 
l'incubo è finito. La ragazza si è 
liberata, è salta fuori da quel pic¬ 
colo e soffocante bagno ed è cor¬ 
sa via. Ha girato attorno al colon¬ 
nato degli Uffizi e di corsa ha rag¬ 
giunto la stazione dei carabinie¬ 
ri. Che è proprio lì, a due passi 
da dove dovrebbe sorgere la 
nuova uscita degli Uffizi con la 
avveniristica loggia disegnata 
da Arata Isozaki. Ai militari ha 
raccontato tutto. Poi è crollata. I 
carabinieri l'hanno accompa¬ 
gnata all'ospedale dove i medici 
le hanno trovato sul corpo segni 
di violenza. Nello stesso tempo 
altri carabinieri hanno fatto il gi¬ 
ro degli Uffizi, sono andati nella 
parte dell'ingresso dove c'è il 
grande cantiere, hanno rintrac¬ 
ciato l'uomo e l'hanno arresta¬ 
to. Lui, 36 anni, residente a Ca- 
vriglia in provincia d'Arezzo ma 
originario di Napoli, non ha det¬ 
to una parola. Ora è nel carcere 
fiorentino di Sollicciano e deve 
essere ascoltato dal pm Leopol¬ 
do de Gregorio. Domani compa¬ 
rirà davanti al giudice che dovrà 
decidere se tenerlo o no in gale¬ 
ra. 

Lei invece è tornata a casa, scon¬ 
volta. Violata per aver osato dire 



Turisti nel piazzale degli Uffizi a Firenze Foto Ansa 


no a un uomo. 

È questa la terribile storia che è 
successa venerdì nella tarda mat¬ 
tinata nel cuore di Firenze, in 
uno dei luoghi più famosi nel 
mondo. Una storia venuta alla 

La donna è riuscita 
a scappare ed è 
andata dai carabinieri 
a denunciare 
la violenza 


luce ieri e di cui agli Uffizi molti 
non sapevano nulla. Al direttore 
del museo Antonio Natali l'ha 
raccontata l'Unità. La soprinten¬ 
dente al polo museale fiorenti¬ 
no Cristina Acidini, dopo aver 
espresso la propria solidarietà al¬ 
la ragazza, però ha già fatto sape¬ 
re che prowederà «ad accertare 
eventuali responsabilità». Il mi¬ 
nistro per le politiche della fami¬ 
glia, Rosy Bindi ha espresso «sgo¬ 
mento» sottolineando come 
questo episodio sia «la triste con¬ 
ferma dell'urgenza di approvare 
al più presto il disegno di legge 
presentato dal Governo». 


Un'indagine Istat, fatta assieme 
al ministero delle Pari Opportu¬ 
nità, su 22mila donne fra i 16 e i 
70 anni dice che sono più di 14 
milioni le donne italiane che 
nella loro vita hanno subito una 
violenza fisica, sessuale o psico¬ 
logica. Tra i casi di violenza ses¬ 
suale, la più diffusa è la molestia 
fisica, ossia essere stata toccata 
sessualmente contro la propria 
volontà (79,5%), l'aver avuto 
rapporti sessuali non desiderati 
accettati per paura (19%), il ten¬ 
tato stupro (14%), lo stupro 
(9,6%) e i rapporti sessuali degra¬ 
danti ed umilianti (6,1%). 


PUGLIA 

Direttore di banca 
assolda boss per 
non pagare il debito 

■ Gli aveva ristrutturato la vil¬ 
la di campagna ma non voleva 
pagare la somma pattuita, 
88.000 euro: per questa ragio¬ 
ne un direttore di banca avreb¬ 
be ingaggiato un presunto 
boss di Cerignola (Foggia) con 
il compito di indurre il titolare 
dell'azienda edile che aveva re¬ 
alizzato i lavori ad accontentar¬ 
si della somma di 15.000 euro. 
Nonostante le minacce ricevu¬ 
te, la vittima non si è piegata al¬ 
le richieste del pregiudicato ed 
è stata per questo pestata e ac¬ 
coltellata. Una settimana dopo 
i fatti, i carabinieri della compa¬ 
gnia di Molfetta (Bari) hanno 
arrestato cinque persone: il di¬ 
rettore della banca (l'unico ad 
aver ottenuto i domiciliari), il 
cognato del funzionario, che 
avrebbe fatto da intermediario 
con il capoclan, lo stesso boss e 
due suoi «picciotti». 

Gli arrestati devono risponde¬ 
re di estorsione aggravata e di 
lesioni personali. Secondo l'ac¬ 
cusa, in cambio della mediazio¬ 
ne del malavitoso, il direttore 
avrebbe promesso al boss una 
ricompensa di 5.000 euro. Gli 
arresti sono stati eseguiti in ba¬ 
se ad un'ordinanza di custodia 
cautelare emessa dal gip del tri¬ 
bunale di Trani (Bari) Roberto 
Oliveri del Castillo, che ha ac¬ 
colto le richieste del pm inqui¬ 
rente Ettore Cardinali. Il 3 gen¬ 
naio scorso, dopo aver accetta¬ 
to l'incarico, il boss ha telefona¬ 
to all'imprenditore, al quale si 
è presentato come «don Giu¬ 
seppe». Il capoclan - secondo i 
carabinieri - nel corso della con¬ 
versazione avrebbe consigliato 
alla vittima di accontentarsi 
della somma di 15.000 euro. 
«Serve - avrebbe detto - per con¬ 
tinuare a vivere senza proble¬ 
mi». 


Rifòndaaone-Sd, bufera per lo «scuolabus senza rem» 

Roma, al municipio VII passa la loro mozione e scoppia il caso. Veltroni: i bimbi sono tutti uguali 


Anno giudiziario, pm 
sul piede di guerra 


M di Gioia Salvatori / Roma 

SPAVALDERIE, dispetti e 
provocazioni nati sullo scuo¬ 
labus e sfociati in liti anche 
dopo scuola. Protagonisti 
bambini italiani, i cui genitori 
hanno denunciato prepo¬ 
tenze subite, e bambini rom della 
elementare Massimo Troisi di La 
Rustica, periferia est di Roma. 
Una storia di ragazzi e di difficile 
integrazione culturale, sfociata in 
bagarre politica. Se all'inizio del¬ 
l'anno scolastico erano stati scola¬ 
ri settenni rom e italiani ad accapi¬ 
gliarsi sullo scuolabus, ieri, ad ac¬ 
capigliarsi, sono stati esponenti ro¬ 
mani di Prc e Pd impegnati a con¬ 
tendersi il primato sui valori del¬ 
l'accoglienza. Occasione per lava¬ 


re i panni sporchi in piazza, l'ap¬ 
provazione, avvenuta due giorni 
fa nel VII municipio, di una mo¬ 
zione firmata Prc che chiede di va¬ 
lutare il ritorno al trasporto separa¬ 
to per gli alunni del circolo didatti¬ 
co 117 : uno scuolabus per i picco¬ 
li del campo nomadi di via Dame- 
ta, uno per quelli italiani. L'ordi¬ 
ne del giorno è passato con 9 voti 
a favore e 7 contrari, nella rocca¬ 
forte rossa di Roma est, con i voti 
dell'opposizione (Udc, An e Fi), 
del promotore, il consigliere Prc 
Lucio Conte, e di due consiglieri 
di Sinistra democratica. Maggio¬ 
ranza spaccata con i consiglieri Pd 
e della lista civica per Veltroni, 
che votano contro denunciando, 
un «grave errore politico» e le pos¬ 
sibili derive razziste del provvedi¬ 
mento. Lo scivolone è costato ca¬ 
ro al primo firmatario, a cui il par¬ 


tito ha subito chiesto le dimissio¬ 
ni dal Prc e da consigliere, ottenen¬ 
do le prime ma non le seconde. 
Conte, nato e cresciuto a La Rusti¬ 
ca, ex segretario della storica sezio¬ 
ne del Pei del quartiere e presiden¬ 
te della commissione politiche so¬ 
ciali del VII municipio stimato da 
tutta la maggioranza, si è difeso di¬ 
cendo di aver presentato la mozio¬ 
ne per evitare il peggio, ovvero at¬ 
ti di razzismo e intolleranza con¬ 
tro i rom. Ma le condanne della 
mozione sono state dure tanto 

Il primo firmatario 
«dimesso» da Re 
Ma si difende: era 
per evitare le troppe 
liti e il razzismo 


dal Pd come dal Prc. «I bambini so¬ 
no tutti uguali e non esiste al mon¬ 
do che si possano separare sulla 
base di considerazioni che non ap¬ 
partengono alla nostra cultura» 
ha detto il sindaco Veltroni. «Sa¬ 
puto dei problemi sulle due linee 
scuolabus che nel quartiere, in via 
sperimentale e per motivi logisti¬ 
ci, trasportano insieme rom e ita¬ 
liani, abbiamo avviato dei tavoli 
con il municipio e i genitori a otto¬ 
bre e aumentato da uno a tre il nu¬ 
mero dei vigilanti su ogni pulmi¬ 
no - ha spiegato l'assessore capito¬ 
lino alle politiche scolastiche, Ma¬ 
ria Coscia - L'odg di Conte, nasce 
già vecchio e sul bus unico non si 
torna indietro». 

Ma il corollario alla mozione-gaf¬ 
fe non è stato solo di condanne 
ma anche di botta e risposta 
Pd-prc e imbarazzi. Il capogmppo 
del Pd in Campidoglio Pino Batta¬ 
glia, ha strigliato i partiti della Co¬ 


sa rossa implicati nel voto: «Invi¬ 
tiamo i dirigenti romani di Prc e 
Sd a salire meno in cattedra per da¬ 
re lezioni di democrazia e civiltà e 
a guardare anche in casa propria». 
Dura la replica dell'assessore regio¬ 
nale Prc, Luigi Meri che parla di 
speculazione e attacca anche tut¬ 
ta la politica sulla sicurezza del Pd: 
«Se c'è qualcuno che ha fomenta¬ 
to la politica dell'intolleranza so¬ 
no stati proprio i sindaci del Pd, 
dai lavavetri di Firenze, ai procla¬ 
mi e decreti contro rom e rume¬ 
ni». «Nessuna speculazione chie¬ 
diamo solo coerenza» la replica 
secca, del capogmppo Pd Batta¬ 
glia, mentre An gongola e denun¬ 
cia lo «psicodramma» della sini¬ 
stra capitolina. Intanto il segreta¬ 
rio romano del Prc, Massimiliano 
Smeriglio, corre ai ripari: prima 
iniziativa un incontro con i rom 
al VII municipio all'inizio della 
prossima settimana. 


■ «Noi giudici? Lavoratori so¬ 
cialmente inutili». Il commento 
è parte di una lettera che « 70 giu¬ 
dici dell'ufficio dibattimento di 
Milano stanno preparando in 
occasione dell'inaugurazione 
dell'anno giudiziario». «Pm, av¬ 
vocati e giudici percepiscono 
(tutti dallo Stato) lo stipendio - si 
legge nell'articolo apparso su un 
quotidiano nazionale- per forni¬ 
re una giustizia penale del tutto 
inutile». «Troppi processi - so¬ 
stengono i magistrati - per vari 
motivi non portano nessuna pe¬ 
na per i condannati. "Non vo¬ 
gliamo carceri per tutti" ma "un 
sistema repressivo che non repri¬ 
me è una fabbrica che non pro¬ 
duce"». «Per un buon 30% di 
processi si tratta di assolvere o 
condannare delle impronte digi¬ 
tali: stranieri mai identificati, 
che anni fa fornirono alla poli¬ 
zia un nome, ma che sono rima¬ 


sti fantasmi». Per questo moti¬ 
vo, il «parlamentino» dell'Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati de¬ 
ciderà la prossima settimana 
quali iniziative assumere in occa¬ 
sione, il 26 gennaio prossimo, 
delle cerimonie di inaugurazio¬ 
ne dell'anno giudiziario. «La 
questione è all'ordine del giorno 
della riunione di sabato prossi¬ 
mo del Comitato direttivo cen¬ 
trale» dice il segretario dell'Anm 
Luca Paiamara, ricordando che 
in questa occasione le cerimonie 
coincideranno con i 60 anni del¬ 
la Costituzione. Sulla lettera dei 
giudici di Milano, il segretario 
dell'Anm osserva: «segnala un 
disagio diffuso che abbiamo ben 
presente». Disagio condiviso an¬ 
che negli uffici giudiziari del 
Sud, e che sarà oggetto della 
prossima riunione di giunta, 
che si terrà mercoledì prossimo 
non a caso a Caltanissetta. 


MODE Sul blog di Diaco il sottosegretario agli Esteri chiede uno sceneggiato sul padre Bettino. Accusa il Pd: nel Pantheon solo Berlinguer. A Berlusconi: ha tradito un rapporto _ 

Anche Bobo vuole il tele-santino: «La Rai faccia una fiction su Craxi» 


Natalia Lombardo 

Ognuno vuole il suo tele-santino. 
Va di moda la fiction Rai su ordina¬ 
zione sulla figura che meglio rappre¬ 
senta la propria identità politica. O 
la genealogia di famiglia. Le due co¬ 
se in questo caso coincidono: adesso 
è Bobo Craxi a pretendere che la tv 
pubblica trasmetta la storia di suo 
padre Bettino: «La Rai ha il compi¬ 
to di pensare ad uno sceneggiato, a 
un film , a una docu-fiction che rac¬ 
conti la storia di mio padre», affer¬ 
ma Bobo Craxi nel «diacoblog» il 
salotto on line di Pierluigi Diaco. 
«Mi pare evidente che insieme ad 
Aldo Moro, Bettino Craxi è stata si¬ 
curamente la figura più alta e più 
tragica dell'Italia del dopoguerra», 
spiega il sottosegretario agli Esteri; 


del resto «hanno fatto sceneggiati 
Rai su figure anche più banali di 
mio padre, mi auguro che RaiFic- 
tion accolga questo mio invito». Pe¬ 
rò lancia un'accusa a largo raggio: 
al Pd che «non fa entrare mio padre 
nel loro Pantheon» e invece mette 
Enrico Berlinguer. Bobo punta an¬ 
che il dito su chi (nell'ex De) «si è ac¬ 
caparrato la figura di Aldo Moro, 
pur non avendo mosso un dito per 
cercare di liberarlo»; infine ne ha an¬ 
che per Berlusconi, che lo ha deluso 
per aver «spento la luce» dal '94 al 
2000 sull'amicizia con mio padre» 
(al quale doveva le sue fortune, tra 
l'altro): «in 2000 giorni non ne ha 
trovato uno per recarsi ad una sem¬ 
plice visita ad Hammamet. Ha tra¬ 


dito un rapporto». 

Così Bobo si accontenta di mettere 
Bettino nel «tele-Pantheon». 

Negli ultimi anni la fiction su ordi¬ 
nazione è arrivata da destra, Allean¬ 
za nazionale ne aveva una lista lun¬ 
ga un metro una volta arrivata al go¬ 
verno, come compensazione della 
sindrome missina da «esuli in pa¬ 
tria». Il solo Gasparri, da ministro 

«Mi pare evidente che 
insieme ad Aldo Moro 
sia stata la figura più alta 
e più tragica dell’Italia 
del dopoguerra» 


delle Comunicazioni, ha chiesto e 
ottenuto la fiction sulle Foibe, poi 
sui Futuristi, non per interesse al 
movimento poetico-visivo, quanto 
all'adesione al fascismo dell'indo¬ 
mito Marinetti. Sull'altro riscatto re¬ 
visionista «LI sangue dei vinti», la 
Rai traccheggia. 

E nella lottizzazione sceneggiata 
vuoi non pagare l'obolo agli ex De 
quando uno era presidente della Ca¬ 
mera, col tele-racconto della vita di 
De Gasperi? La fiction era anche 
bella e interessante, per compensa¬ 
zione a Montecitorio si sta girando 
quello su Di Vittorio. 

Ognuno il suo tele-santino, Bossi 
ha martellato Berlusconi che a sua 
volta ha martellato Saccà che a sua 
volta era martellato dalla «soldates¬ 
sa» leghista Bianchi Clerici per ve¬ 


dere in tiwù le gesta di Federico Bar¬ 
barossa. «Highlander» compensati¬ 
vo del coraggio meridionale di Salvo 
D'Acquisto. 

Diaco sul blog invita al «bombarda¬ 
mento» senza insulti: che ne pensa¬ 
te di uno «sceneggiato tv» su Betti¬ 
no Craxi? LI mastelliano Fabris è 
d'accordo, ma trova sia troppo con¬ 
troversa da fare. Gasparri non resi¬ 
ste al richiamo e butta giù la scalet¬ 
ta: «Da Sigonella al ricambio gene- 
razionale nel Psi, fino a Tangento¬ 
poli e l'esilio ad Hammamet». Poi 
non resiste a se stesso: «Sarebbe di¬ 
vertente vedere che molo ha avuto 
Amato, che si è attribuito il merito 
delle cose positive di Craxi e ha pre¬ 
so le distanze da quelle negative». 
Su Gasparri, comunque, nessuno 
chiederà una fiction. Lo farà lui? 


TREVISO 

Precipita Piper in ritorno da Venezia: 2 morti 

Doveva essere un tranquillo volo su Venezia in una mattina di 
sabato: si è trasformato invece in un rogo in cui sono morte le 
due persone che erano a bordo di un Piper decollato dalla pista 
dell'Aeroclub di Treviso e che stava rientrando alla base. Il velivo¬ 
lo è precipitato alla periferia di Treviso, a San Vitale di Canizza- 
no, schiantandosi al suolo e prendendo fuoco. Per Matteo Finot- 
to, di 26 anni e Giulio Antonini, 34, entrambi di Treviso, non c'è 
stato niente da fare ed i loro corpi sono rimasti carbonizzati. Fi- 
notto, una passione per la pallavolo ma soprattutto per il volo 
che lo aveva spinto a diventare meccanico dell'Aeroclub del qua¬ 
le era pure socio, aveva controllato l'aereo prima di decollare con 
al fianco Antonini, che lavorava in un' impresa meccanica della 
zona e abitava a Zero Branco. L'incidente si è verificato quando il 
loro aereo stava rientrando dopo aver sorvolato Venezia. Dalla 
torre di controllo hanno perduto il contatto con l'apparecchio: 
«Alla radio abbiamo sentito un fruscio, poi più nulla». 
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Centinaia di migliaia 
di iscritti al partito Baath 
saranno reintegrati nelle 
forze armate e nei ministeri 
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Il Pentagono ha finanziato 
un esercito parallelo 
che ha cacciato Al Qaeda 
dalla zona sunnita 


Baghdad riabilita gli uomini di Saddam 

Per gli Usa si tratta di una tappa verso la riconciliazione. La Casa Bianca canta vittoria: ormai il Paese 
è più sicuro. Ma di fatto gli americani sono stati costretti ad armare 67mila sunniti per frenare le violenze 


■ di Toni Fontana 


SEMBRA PASSATO un secolo da quan¬ 
do, il 14 dicembre 2003, Saddam venne cat¬ 
turato e, a Baghdad, il proconsole di Bush, 
Paul Bremer III, giacca Burberry e stivali da 


cow boy texano, an¬ 
nunciò trionfalmente 
«lo abbiamo preso». 
Da ieri è proprio 

Bremer a rodersi il fegato e Sad¬ 
dam, impiccato il 30 dicembre 
2006, a sogghignare nella tomba. 
Con un'ampia maggioranza (149 
sì, 275 i seggi) il parlamento di Ba¬ 
ghdad ha approvato la revisione 
della legge di «de-baathificazio- 
ne». Gli uomini di Saddam torna¬ 
no insomma ai posti di comando. 
Nel 2003 Bremer e gli iracheni in 
quota Cia, come il faccendie¬ 
re-bancarottiere Chalabi, commi¬ 
sero il più grave errore tra i tanti 
collezionati dal 2003: sciolsero 
l'esercito ed avviarono la purghe 
nelle amministrazioni statali. Cin- 
quecentomila sunniti, lo «zocco¬ 
lo duro» del regime di Saddam, fi¬ 
nirono in miseria e, in maggioran¬ 
za, andarono ad ingrossare le fila 
della guerriglia. Cinque anni do¬ 
po queste persone vengono riabili¬ 
tate. La legge approvata ieri preve¬ 
de appunto il reintegro di centina¬ 
ia di migliaia di ex-baathisti nella 
pubblica amministrazione e nel¬ 
l'esercito. Alcune centinaia di ex 
gerarchi, particolarmente com¬ 
promessi con il passato regime, ri¬ 
ceveranno la pensione. La svolta è 
stata fortemente voluta, o meglio 
imposta, dagli americani che stan¬ 
no, da anni, seguendo una strate¬ 
gia diametralmente opposta a 
quella di Bremer. Gli sconfitti del 
2003 vengono oggi richiamati in 
servizio e, siccome molti sunniti 

Paolo Lembo (Onu): 
«Solo il dialogo 
e la fine della violenza 
settaria segneranno 
una vera svolta» 


hanno potuto studiare e qualifi¬ 
carsi quando erano protetti da 
Saddam, è facile immaginare che 
saranno loro a formare la classe di¬ 
rigente del futuro. Bush che canta 
vittoria e ripete dal Kuwait che, en¬ 
tro luglio, richiamerà 20mila sol¬ 
dati dall'Iraq ha dovuto pagare un 
prezzo salatissimo per avviare 
l'exit strategy. 

Giusto un anno fa, il 10 gennaio 
2007, annunciò la «surge», cioè 
l'invio di 20-30mila soldati di rin¬ 
forzo che hanno portato, la scorsa 
primavera, a 160-170mila il nu¬ 
mero complessivo delle tmppe 
Usa. Il rafforzamento del control¬ 
lo nella capitale ha ridotto il nu¬ 
mero degli attentati. Gli america¬ 
ni, pagando anche in questo caso 
un prezzo altissimo, hanno inol¬ 
tre azzeccato una mossa che si è ri¬ 
velata strategica: hanno armato 
67mila sunniti, in massima parte 
giovani, che hanno formato i «co¬ 
mitati per il risveglio», un vero e 
proprio esercito parallelo e «pa¬ 
ra-militare». In tal modo e grazie 
anche ad un accordo con alcuni 
capi tribù sunniti dell'Anbar, stan¬ 
chi delle stragi attuate da al Qae¬ 
da, gli americani hanno inferto 
un duro colpo alla rete di Bin La- 
den. Ora, con il reinserimento de¬ 
gli ex uomini di Saddam, si com¬ 
pleta questa strategia. I dati che fo¬ 
tografano la situazione irachena 
confermano il miglioramento: ne¬ 
gli ultimi mesi del 2007 gli attenta¬ 
ti sono calati del 55%, il numero 
delle vittime civili del 60%. Gli ira¬ 
cheni controllano, senza la «su¬ 
pervisione» Usa, 9 delle 18 provin¬ 
ce irachene e stanno consideran¬ 
do di consegnare al governo an¬ 
che quella dell'Anbar, un tempo 
feudo di Al Zarqawi, ed oggi vigila¬ 
ta dai sunniti stipendiati e armati 
dal Pentagono. 

Il «ripensamento» americano 
non basta tuttavia per riparare i 
guasti prodotti in cinque ani di oc¬ 
cupazione. Proprio ieri l'Oim, or¬ 
ganizzazione per le migrazioni 
con sede a Ginevra, ha ricordato 
che «più di 2 milioni di iracheni 



Donne del villaggio di Abu Musa osservano un soldato americano Foto di Marko Drobnjakovic/Ap 


AFGHANISTAN 

Giornalista in carcere per blasfemia 

KABUL Decine di giornalisti afghani e attivisti hanno mani¬ 
festato ieri davanti all'ufficio della Commissione per i Diritti 
Umani a Mazar-I-Sharif, capoluogo della provincia di Balkh, 
chiedendo il rilascio di un collega accusato di blasfemia e de¬ 
tenuto da tre mesi. Sayed Perwiz Kambakhsh, di 23 anni, re¬ 
porter del quotidiano Jahan-e Naw e studente di giornalismo 
all'Università di Balkh, è accusato di aver oltraggiato l'Islam e 
il Corano e di aver distribuito un articolo in cui si sostiene 
che il profeta Maometto ignorava i diritti delle donne. Secon¬ 
do il rettore dell'Università di Balkh, Habibullah Habib, Kam¬ 
bakhsh è stato arrestato in seguito ad accuse da parte di suoi 
compagni di corso. Il fratello di Kambakhsh, Sayed Yaqub 
Ibrahimi, anche lui giornalista, ritiene che le accuse siano fal¬ 
se. Le autorità non hanno commentato la vicenda. Secondo 
la legge islamica il reato di blasfemia potrebbe essere punito 
con la morte. Le organizzazioni dei giornalisti stanno denun¬ 
ciando una crescente ondata di repressione contro la libertà 
di stampa in Afghanistan. Nel 2006 un afghano, accusato ap¬ 
punto di blasfemia per essersi convertito al cristianesimo, riu¬ 
scì ad evitare il patibolo e venne ospitato in Italia. 

Anche nel vicino Pakistan la libertà di stampa appare sempre 
più a rischio. Il regime del presidente Pervez Musharraf non 
tollera infatti i giornalisti scomodi e se sono stranieri li espelle 
dal come è successo a Nicolas Schmidle, reporter del Magazi- 
ne del New York Times. Ne ha dato notizia l'organizzazione 
Comittee to Protect Journalism (Cpj). La «colpa» del reporter 
è aver pubblicato sul numero in edicola un'intervista con un 
leader talebano e di aver visitato la turbolenta provincia 
sudoccidentale del Baluchistan al confine con l'Afghanistan. 


sono sfollati nel loro paese, e sem¬ 
pre più esposti a povertà e violen¬ 
ze. L'Alto commissariato Onu per 
i rifugiati stima in 4,2 milioni il 
numero di iracheni che ha dovu¬ 
to abbandonare la propria abita¬ 
zione dal 2003. La Siria ospita 1,4 
milioni di rifugiati, la Giordania 
750mila. «La diminuzione del li¬ 
vello di violenza - ci dice Paolo 
Lembo, direttore dell'Undp per 
l'Iraq - è positiva ed è visibile, ma 
sarà possibile parlare di un vero 
miglioramento solo quando 
l'Iraq intraprenderà la strada della 
riconciliazione e del dialogo politi¬ 
co». Secondo il dirigente dell'Onu 
«il quadro iracheno da apocalitti¬ 
co si è fatto drammatico. I risultati 
conseguiti con la sola pressione 

Secondo l’Unhcr 
4,2 milioni di iracheni 
hanno abbandonato 
le loro case 
dall’inizio della guerra 


militare possono essere positivi, 
ma il male va aggredito alla radice 
per essere estirpato». «È presto per 
cantare vittoria» - aggiunge Lem¬ 
bo che nota «nuovi sforzi ed una 
dinamica positiva» emergere nel 
Parlamento di Baghdad. L'Onu sa¬ 
luta come un segnale molto positi¬ 
vo, la disponibilità manifestata 
dal governo iracheno a promuo¬ 
vere, per la metà di marzo, una 
conferenza sul buon governo, la 
trasparenza e la gestione dei fon¬ 
di. L'iniziativa sarà promossa d'in¬ 
tesa con Undp, Banca Mondiale e 
Ufficio dell'Onu contro il crimine 
e la droga. 

L'annuncio del ritiro di alcune mi¬ 
gliaia di soldati (riduzione da 20 a 
15 brigate) non deve comunque 
far pensare che la bandiera a stelle 
e strisce sta per essere ammainata. 
Bush ha detto che gli americani re¬ 
steranno «altri 10 anni» e, nel de¬ 
serto dell'Iraq, il Pentagono sta al¬ 
lestendo una decine di super-basi, 
vere e proprie fortezze, nelle quali 
i fanti Usa si ritireranno e dalle 
quali, nei prossimi anni, usciran¬ 
no solo «se le cose si mettono ma¬ 
le». 


Monito di Bush a Iran e Siria: non appoggiate la guerriglia in Iraq 

Il presidente americano chiede agli arabi di aiutare la pace. L’Emiro del Kuwait lo critica su Guantanamo 



UN DURO MONITO a Siria 
e Iran: «Basta sostenere la 
guerriglia in Iraq. Damasco 
deve fermare Tarrivo dei ter¬ 
roristi, Teheran l’appoggio 
alle milizie che attaccano 

le nostre tmppe». Un'apertura di 
credito al governo di Baghdad: 
«Non è facile passare dalla tiranni¬ 
de ad un regime democratico, ma 
nel Paese sta tornando la speran¬ 
za». Un proclama di (mezza) vitto¬ 
ria: «Al Qaeda ha subito duri col¬ 
pi» negli ultimi tempi. E una pro¬ 
messa (vincolata) agli americani: 
«Siamo in grado di mantenere 
l'obiettivo di ridune il nostro con¬ 
tingente (in Iraq), ma la parola fi¬ 
nale spetta al generale Petraeus». 
Dal Kuwait, Bush fa i conti con l'al¬ 
tro dossier caldo della sua impe¬ 
gnativa missione in Medio Orien¬ 
te: quello iracheno, con l'esplosi¬ 
va appendice iraniana. Dopo aver 


ricevuto un rapporto da parte del 
generale Petraeus, responsabile 
delle forze Usa in Iraq, nel corso di 
una visita alla maggiore base mili¬ 
tare americana nel Kuwait Bush di¬ 
chiara che la situazione è «notevol¬ 
mente cambiata in meglio nel giro 
dell'ultimo anno in Iraq» perché 
la nuova strategia Usa sta funzio¬ 
nando. «Occone però tenere la 
guardia alta per compromettere i 
successi già ottenuti - avverte il pre¬ 
sidente -. Per adesso siamo in linea 
col piano di riduzione delle tmppe 
annunciato in settembre, ma spet¬ 
ta a Petraeus indicare il livello di 
tmppe necessario». Bush aggiun¬ 
ge che se Petraeus stabilirà che è 
possibile procedere con ulteriori ri¬ 
duzioni di tmppe dopo le 20 mila 
che saranno rimpatriate entro 
l'estate, «questo andrà benissimo 
per me, perché deve essere lui a de¬ 
cidere: l'importante è che il rimpa¬ 
trio avvenga nel successo». 
L'inquilino della Casa Bianca ha 
poi lanciato un monito a Teheran: 
l'Iran «deve smettere di sostenere 


le milizie estremiste in Iraq» che at¬ 
taccano le forze americane ed ira¬ 
chene. E gli attacchi contro i mili¬ 
tari americani in Iraq portati con 
ordigni tipo Efp di sospetta prove¬ 
nienza iraniana, dall'inizio del 
nuovo anno sono aumentati di 
«un fattore due o tre», gli fa eco il 
generale Petraeus. Bush spezza 
una lancia a favore del governo di 


Baghdad rilevando che è quasi im¬ 
possibile «passare all'istante dalla 
tirannia alla democrazia» e che 
progressi sono stati fatti. «Ma mol¬ 
to resta ancora da fare...». Su Al Qa¬ 
eda, l'inquilino della Casa Bianca 
ammette che «resta pericolosa e 
continuerà ad attaccare gli inno¬ 
centi, ma ad Al Qaeda in Iraq ab¬ 
biamo inferto colpi pesanti e ora si 


trova davanti a una rivolta crescen¬ 
te da parte degli iracheni che vo¬ 
gliono vivere in pace». 

Bush aveva avuto in precedenza 
un colloquio con l'emiro del Ku¬ 
wait Amir Sabah ricevendo un ap¬ 
pello alla liberazione di 4 kuwaitia¬ 
ni detenuti a Guantanamo. Bush 
ha risposto che prenderà in «seria 
considerazione» la richiesta. Dopo 


il colloquio, un portavoce del¬ 
l'emiro definisce la detenzione dei 
quattro «un insulto al principio di 
giustizia americano... speriamo 
che i nostri cittadini ci siano conse¬ 
gnati al più presto». Dal Kuwait, 
Bush si è poi spostato nel Bahrein. 
E da Manama, dove ha incontrato 
il re del minuscolo ma ricchissimo 
Paese del Golfo, Hamad bin 
Isaal-Khalifa, il presidente Usa tor¬ 
na sulla situazione irachena affer¬ 
mando che il governo di Baghdad 
ha intrapreso «un passo importan¬ 
te verso la riconciliazione» appro¬ 
vando una legge per la riabilitazio¬ 
ne degli ex baathisti. Bush visiterà 
oggi il quartier generale della 
Quinta Flotta Usa, situato nel 
Bahrein, che opera nel Golfo e che 
è stata protagonista di recente pro¬ 
tagonista di alcuni incidenti con 
l'Iran. Quindi si recherà alla volta 
di Abu Dhabi dove ha in program¬ 
ma un impegnativo discorso sullo 
sviluppo della democrazia e della 
libertà. Il Medio Oriente è stato an¬ 
che al centro del suo discorso ra¬ 
diofonico del sabato. Bush ha sot¬ 
tolineato che i Paesi arabi del Gol¬ 


fo hanno una «responsabilità» sia 
nel sostenere Abu Mazen e il pre¬ 
mier palestinese Fayyad «mentre 
operano per la pace» sia nell'impe- 
gnarsi a loro volta «per una più am¬ 
pia riconciliazione tra Israele ed il 
mondo arabo». Gli Usa, ha assicu¬ 
rato Bush, faranno tutto il possibi¬ 
le per «promuovere la pace tra isra¬ 
eliani e palestinesi. Ma la comuni¬ 
tà intemazionale ha una responsa¬ 
bilità nel dare il suo aiuto». «Nei 
miei incontri con i leader arabi li 
solleciterò a fare la loro parte - anti¬ 
cipa il presidente Usa - Uno Stato 
palestinese democratico è nell'in¬ 
teresse dei palestinesi, nell'interes¬ 
se della sicurezza a lungo termine 
di Israele. Nell'interesse di un mon¬ 
do in guerra con i terroristi e gli 
estremisti che cercano di impone 
la loro brutale visione nel Medio 
Oriente». Bush ha detto di essere 
convinto, dopo il suo viaggio in 
Israele e in Cisgiordania, che sia 
possibile raggiungere un accordo. 
La chiave, afferma, è quella di crea¬ 
re «una patria libera e democratica 
per il popolo palestinese» e di ave¬ 
re «confini sicuri per Israele». 
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PARIGI 

Blair con humour 
ospite della destra 
di Sarkozy 


Riappare la «maledizione» 
Nel New Hampshire 
già si ricontano le schede 

Bill Clinton si corregge sul rivale Obama: è bravo 
può vincere ma votate per mia moglie Hillary 


di Roberto Rezzo / New York 


VERIFICA Le autorità del New Hampshire 
accettano di ricontare manualmente le sche¬ 
de votate durante le primarie di martedì scor¬ 
so. Ne hanno fatto richiesta congiunta il candì- 


Hillary Clinton a pranzo a Los Angeles Foto di Elise Amendola/Ap 


dato democratico 
Dennis Kucinich e il 
repubblicano Albert 
Howard pagando an- 

ticipatamente i 4mila dollari di spe¬ 
se previsti dal regolamento. Kucini¬ 
ch ha motivato il ricorso citando 
«tanto indiscrezioni che rapporti 
seri e credibili». Lo hanno votato 
meno del 1,4% dei democratici. 
«Non mi aspetto cambiamenti si¬ 
gnificativi per quanto mi riguarda 
- ha dichiarato - Voglio solo che 
tutti i voti vengano contati corret¬ 
tamente». Il riferimento è a una 
presunta disparità tra le schede pro¬ 
cessate a macchina - che favorireb¬ 
bero Hillary - e quelle conteggiate 
manualmente, dove prevarrebbe 


Obama. Nel New Hampshire 
L80% dei voti è raccolto attraverso 
un sistema computerizzato, il con¬ 
teggio manuale è limitato essen¬ 
zialmente alle aree mrali. Per ora i 
risultati ufficiali dicono che Clin¬ 
ton ha sconfitto Obama con un 
margine di appena due punti. Kuci¬ 
nich annuncia che da questo mo¬ 
mento sosterrà Obama. 

«Può farcela davvero, sta facendo 
un'ottima campagna. Non mi stu¬ 
pirei se vincesse». Lo ha detto Bill 
Clinton in persona, al telefono 
con la trasmissione radiofonica 
condotta dal reverendo Al Sharp- 
ton, precisando alcune dichiarazio¬ 
ni precedenti nei confronti del se¬ 
natore delLIllinois. L'ex presidente 
ha poi ribadito che i neri d'Ameri¬ 
ca farebbero bene a votare sua mo¬ 
glie: «Perché sapete da che parte 
sta e che cosa ha fatto». Comun¬ 


que vada a finire in New Hampshi¬ 
re, l'iniziativa di Kucinich è stata 
colta al volo dai repubblicani. Pre¬ 
vedibile lo slogan: «Clinton, un vo¬ 
to rubato!». Si sa che anche dall'esi¬ 
lio in Texas, Karl Rove non sa stare 
con le mani in mano. 

Il primo sondaggio nazionale della 
Cnn dopo il voto di martedì scorso 
suggerisce che la battaglia per la no¬ 
mination democratica riguarda or¬ 
mai solo Clinton e Obama e che 
non ci saranno colpi di scena per 
John Edwards. Il 49% degli inter¬ 
pellati dichiara che voterà per Clin¬ 
ton, il 9% in più rispetto allo scor¬ 
so dicembre. Guadagno di sei pun¬ 
ti per Obama che si attesta al 36%. 
Sul fronte repubblicano, è in testa 
il senatore McCain che in un mese 
è balzato dal 13 al 34% delle prefe¬ 
renze. Segue a buona distanza l'ex 
governatore dell'Arkansas Mike 


In campo repubblicano 
il più forte è McCain 
ma c’è agitazione 
e Bloomberg prova 
a saggiare il terreno 


Huckabee, quello con un figlio cac¬ 
ciato da responsabile dei boy scout 
per aver impiccato un cane, che ot¬ 
tiene il 21% delle preferenze. Rudy 
Giuliani in caduta libera. L'ex sin¬ 
daco di New York era il front run- 
ner nei sondaggi di dicembre, per¬ 
de sei punti e arranca terzo con il 
18%. 

Uno scenario imprevisto che sta 
creando molta agitazione fra i re- 
pubblicani. E inevitabilmente si 
toma a parlare della possibilità che 
entri in gara Bloomberg, il miliar¬ 
dario sindaco di New York. In que¬ 
sti giorni sembra impegnato in un 
frenetico giro di consultazioni. Ha 
tastato il terreno con il senatore 
Chuck Hagel e un altro busines¬ 
sman, SamNunn, quali possibili vi¬ 
ce di un ticket indipendente. E ha 
commissionato un sondaggio in 
50 Stati sul suo indice di gradimen¬ 
to. L'esito non è stato incoraggian¬ 
te: tra l'elettorato di tutti gli schiera- 
menti non andrebbe oltre il 37%. 
«Non è credibile come rappresen¬ 
tante di un movimento indipen¬ 
dente. È un ex democratico, diven¬ 
tato repubblicano, poi indipenden¬ 
te. È un ex sostenitore di Bush che 
pensa a una campagna per pure ra¬ 
gioni di opportunismo», lo stron¬ 
ca Zimmerman in un'intervista al 


New York Times. Bmciata anche la 
carta da grande manager. Nessuno 
dubita delle sue fortune private, 
ma le ultime proiezioni dell'Indi- 


pendent Budget Office rivelano 
che la sua gestione lascia nelle cas¬ 
se comunali un deficit di 3,1 miliar¬ 
di per il 2009 e di 4,6 per il 2010. 


PARIGI Humour britannico nel¬ 
la lingua di Moliere. Scherza Tony 
Blair, ma neanche troppo, visti gli 
storici, pessimi rapporti fra il suo 
«new labour» e la «gauche». Parla 
in francese l'ex premier britanni¬ 
co: «Io sono un politico di centro- 
sinistra, in Gran Bretagna sono 
un laburista, negli Stati Uniti sarei 
un democratico, in Francia sa¬ 
rei...» - e fa una pausa - «... proba¬ 
bilmente al governo». Sorride Bla¬ 
ir e scatena gli applausi e l'ovazio¬ 
ne di 2.000 quadri e militanti del- 
l'Ump, il partito della destra fran¬ 
cese, ma riprende subito: «No, 
scherzo, sarei nel partito socialista 
a fianco di quelli che vogliono tra¬ 
sformarlo». 

Bel colpo di Nicolas Sarkozy, quel¬ 
lo di aver invitato Blair a Parigi, al 
meeting del suo partito, che lan¬ 
cia la campagna per le elezioni co¬ 
munali e cantonali del 9 e 16 mar¬ 
zo prossimo. Per le elezioni l'Ump 
ha deciso di proseguire la politica 
di «apertura» praticata a livello na¬ 
zionale da Sarkozy - che ha fatto 
ministri personaggi di sinistra e 
della diversità, Bernard Kouch- 
ner, Rachida Dati, Rama Yade - 
con la presenza nelle liste comu¬ 
nali di candidati «della sinistra, 
del centro, della diversità, della so¬ 
cietà civile». 

Alla platea dell'Ump l'ex premier 
britannico, ora consulente per la 
banca d'affari Jp Morgan, ha ripro¬ 
posto il suo «ordine del giorno di 
una nuova govemance» con una 
politica non più legata allo sche¬ 
ma destra-sinistra, ma a quello fu¬ 
turo-passato: «Un welfare attivo e 
non passivo, un equilibrio fra la¬ 
voro e vita privata, i sindacati part¬ 
ner del cambiamento e non della 
resistenza». Ma i socialisti france¬ 
si, che puntano a vincere le elezio¬ 
ni municipali - si voterà anche a 
Parigi - non hanno apprezzato 
l'abbraccio fra Sarkozy e Blair. 



Cortei a Shanghai: il treno 
super veloce inquina 


Elezioni a Taiwan, i nazionalisti trionfano 

Ora aspettano il round delle presidenziali per fare Pen plein. Chen lascia la guida del partito sconfitto 


PECHINO Centinaia di persone 
hanno partecipato a Shanghai 
ad una manifestazione di prote¬ 
sta contro l'estensione della linea 
del treno superveloce a levitazio¬ 
ne magnetica o «maglev». La ma¬ 
nifestazione si è svolta sulla cen¬ 
tralissima Nanking Road, nel cuo¬ 
re della capitale finanziaria della 
Cina. Le forze dell'ordine non so¬ 
no intervenute e la manifestazio¬ 
ne si è sciolta ordinatamente su 
Peoplès Square. «Lo so, è illegale - 
ha detto uno dei manifestanti - 
ma ci hanno messo con le spalle 
al muro». I protestatari erano in 
grande maggioranza abitanti di 
nuovi quartieri residenziali nei 
pressi dei quali dovrebbe passare 
la nuova linea del maglev, che 
ora è lunga 30 chilometri e colle¬ 
ga il nuovo aeroporto internazio¬ 
nale di Pudong al centro. «È trop¬ 
po vicina alle case, ci sarà rumore 
e l'aria sarà inquinata», ha soste¬ 
nuto una manifestante, mentre 
un altro ha affermato che «in fu¬ 


turo sarà impossibile vendere 
una casa vicino alla linea ferrovia¬ 
ria». 

Il maglev è prodotto dalla tede¬ 
sca Siemens, e alcuni dei manife¬ 
stanti hanno distribuito ai pas¬ 
santi volantini con poesie della 
resistenza anti-nazista. Residenti 
della metropoli affermano che si 
è trattato della più grande mani¬ 
festazione dal 2005, quando cen¬ 
tinaia di persone parteciparono 
alle proteste anti-giapponesi (che 
però erano tacitamente approva¬ 
te dal governo). 

Il progetto del governo di esten¬ 
dere la linea fino a collegare Shan¬ 
ghai ald Hangzhou (una distanza 
di cento chilometri) ha incontra¬ 
to fino dall'inizio l'opposizione 
dei cittadini che abitano nei quar¬ 
tieri lungo il percorso del treno. 
La nuova linea del maglev passa 
a 22,5 metri dalle case, mentre se¬ 
condo gli standard di sicurezza 
europei la distanza dovrebbe esse¬ 
re di almeno 300 metri. 


M di Gabriel Bertinetto 

TAIWAN CAMBIA strada. 
Il Kuomintang stravince le 
elezioni parlamentari ed è 
ora lanciatissimo verso la 
conquista della carica politi¬ 
ca più importante del Pae¬ 
se, quella di presidente, che dal 
2000 è tenuta da Chen 
Shui-bian, odiatissimo da Pe¬ 
chino per le sue posizioni sepa¬ 
ratiste. 

Nella nuova Assemblea il Kuo¬ 
mintang, partito erede dell'or¬ 
ganizzazione che perse la guer¬ 
ra civile contro i comunisti sul 
continente e fece di Formosa 
(Taiwan) la base di una ipoteti¬ 
ca riconquista, avrà 81 seggi su 
113.1 Democratico-progressisti 
(Pdp) di Chen potranno conta¬ 
re solo su 27 deputati. 

Il 22 marzo i taiwanesi torne¬ 


ranno alle urne per scegliere il 
capo di Stato. Chen per legge 
non potrà concorrere per un 
terzo mandato, ma avrebbe 
avuto difficoltà ad essere rielet¬ 
to in ogni caso, perché la sua 
popolarità è vertiginosamente 
calata a causa del coinvolgi¬ 
mento della moglie e del gene¬ 
ro in vicende di corruzione. 
Viceversa le credenziali del can¬ 
didato del Kuomintang, Ma 
Ying-jeou, sono aumentate pro¬ 
prio per essere stato scagionato 
da accuse analoghe. Ma è inol¬ 
tre benvoluto da buona parte 
dei concittadini per avere ben 

Il Kuomintang ottiene 
81 seggi su 113 
Vuole l’unione con 
Pechino quando la 
Cina sarà democratica 


lavorato in passato come sinda¬ 
co della capitale Taipei. 

Non appena appresa la notizia 
della disfatta, Chen ha abban¬ 
donato la leadership del partito 
democratico progressista, pur 
mantenendo la carica di capo 
di Stato. «È il peggior fallimen¬ 
to dalla fondazione del Pdp -ha 
dichiarato Chen-, e me ne assu¬ 
mo la responsabilità». Oltre 
che dagli scandali, la sconfitta 
del Pdp è stata provocata dalle 
difficoltà economiche degli ul¬ 
timi tempi: salari stagnanti, 
prezzi in ascesa, disoccupazio¬ 
ne crescente. Anche certi atteg¬ 
giamenti di sfida nei confronti 
di Pechino sembrano avere 
nuociuto al partito di governo. 
Il Pdp, che ha molti sostenitori 
nelle giovani generazioni e fra i 
discendenti di coloro che abita¬ 
vano l'isola prima dell'afflusso 
dei nazionalisti fuggiaschi, pro¬ 
pone l'indipendenza di 
Taiwan. Il Kuomintang invece 
resta fedele al progetto origina¬ 


rio di una sola Cina, ma ha ov¬ 
viamente abbandonato ogni il¬ 
lusione di riconquista. Per que¬ 
sta ragione da diversi anni la li¬ 
nea del Kuomintang e quella di 
Pechino sostanzialmente con¬ 
vergono nel prospettare una pa¬ 
cifica riunificazione in un futu¬ 
ro non vicino ma nemmeno 
lontanissimo. Per il Kuomin¬ 
tang la precondizione è la tra¬ 
sformazione democratica del 
regime comunista cinese. 

Nel giorno delle presidenziali i 
taiwanesi dovranno pronun¬ 
ciarsi anche in un referendum, 
voluto dal capo di Stato uscen- 

Il 22 marzo 
si voterà 

anche nel referendum 
per cambiare nome 
alla Repubblica 


te, su un cambio di nome. La 
proposta di Chen è che lo Stato 
perda la denominazione attua¬ 
le («Repubblica di Cina») e assu¬ 
ma quella di «Taiwan». Le auto¬ 
rità della Repubblica popolare 
hanno già fatto sapere che se la 
proposta venisse approvata, 
verrebbe considerata come una 
provocazione da respingere, an¬ 
che se non hanno chiarito qua¬ 
li sarebbero le ritorsioni. 
L'insistenza di Chen sul referen¬ 
dum è stata male accolta anche 
dagli Stati Uniti, che riconosco¬ 
no solo il governo di Pechino, 
ma mantengono forti legami 
commerciali e militari con 
Taiwan. Washington vuole 
che sia conservato il più a lun¬ 
go possibile uno status quo, nel 
quale la Cina comunista e il go¬ 
verno di Taipei, pur polemiz¬ 
zando e non riconoscendosi 
l'un l'altro, collaborino sul ter¬ 
reno economico, dialoghino, si 
scambino visite, restino in buo¬ 
ni rapporti. 
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Le Monde appeso 
a un filo, rischia 
di finire sotto padrone 

Domani si decide la sorte del quotidiano 
finora controllato dai suoi giornalisti 


DOMANI È IL GIORNO X, quello in cui il 
mutamento d’epoca potrebbe arrivare come 
una glaciazione improvvisa. Le Monde gene¬ 
ticamente modificato e quindi normalizzato. 


M di Gianni Marsilli / Parigi 


Le Monde come gli al¬ 
tri, sotto padrone. Po¬ 
trebbe sparire il gene 
che lo rende quasi 

unico, il fatto di essere controlla¬ 
to dai suoi giornalisti e impiega¬ 
ti. Potrebbe arrivare un ammini¬ 
stratore giudiziario, per la prima 
volta nella sua storia. E dietro a 
lui altri spettri, più ingombranti. 
Si chiamano Amaud Lagardère, 
o Vincent Bolloré. Gente con 
molti soldi e amicizie altolocate. 
Ambedue amici di vecchia data 
dell'attuale capo dello Stato. Il se¬ 
condo, in particolare, è quello 
che gli mette a disposizione l'ae¬ 
reo personale per le fughe da Pari¬ 
gi: con Cecilia al largo di Malta, 
dopo l'elezione, con Carla in 
Egitto, dopo il divorzio. 

Naturale che in redazione si re¬ 


spiri una certa apprensione. So¬ 
prattutto dopo la conferenza 
stampa di Sarkozy di martedì 
scorso: «Cosa c'è di male se un 
grande imprenditore vuol com¬ 
prare un giornale e fornirgli i 
mezzi per svilupparsi?», si è chie¬ 
sto a fauci aperte. Pareva parlasse 
proprio a quelli di Le Monde: 
tranquilli ragazzi, che Bolloré 
non vi mangia mica. Non ci cre¬ 
dono in molti, tra quelli che lavo¬ 
rano in boulevard Auguste Blan- 
qui, nel XIII arrondissement. Ti 
dicono: ma non hai visto come 

Un'inviata: «Siamo più 
di un giornale 
Paghiamo la crisi della 
carta stampata ma 
anche della politica» 


ha trattato i giornalisti? In effetti, 
li ha trattati a pesci in faccia. Co¬ 
me il direttore di Libération Lau¬ 
rent Joffrin, che aveva osato chie¬ 
dergli della «monarchia elettiva» 
da lui incarnata: «Joffrin, ma co¬ 
me può dire una sciocchezza del 
genere?». Salvo poi, a conferenza 
stampa finita e telecamere spen¬ 
te, chiamarlo a gran voce tra la 
folla e tendergli platealmente la 
mano. Ecco, quelli di Le Monde, 
nelle cattive acque in cui naviga¬ 
no, vi hanno visto l'arroganza 
del potere, debitamente condita 
da una spmzzata di paternali¬ 
smo. 

Un'inviata di punta di Le Mon¬ 
de ci parla di una doppia crisi del 
giornale: «Quella in cui si dibatte 
la stampa scritta, e quella delle 
istituzioni. Quella che viene dal¬ 
l'arrivo di internet e tv allnews, e 
il discredito che colpisce la politi¬ 
ca e le sue rappresentanze. Ora, 
questo è più di un giornale, è ap¬ 
punto un'istituzione, e in quan¬ 
to tale subisce un'erosione pro¬ 
fonda. Me ne sono accorta lo 
scorso autunno, seguendo le pro¬ 
teste nelle università e i disordini 
nelle banlieues. Studenti e ragaz¬ 
zi delle periferie ci insultavano, e 
a noi di Le Monde più degli altri: 
sarkozisti, ci urlavano, siete stru¬ 
mento del capitale, anche se il 
giornale aveva fatto dichiarazio¬ 



La sede del quotidiano francese “Le Monde” Foto Afp 


ne di voto per Ségolène. Non mi 
era mai capitato prima». 

Altri redattori (l'anonimato non 
è dovuto a timori, ma piuttosto 
ad una forma di lealtà aziendale 
in un momento difficile) ti parla¬ 
no anche di una terza crisi, più 
specifica e interna: «È da tempo 
che l'ascensore si è fermato. Ab¬ 
biamo un sacco di stagisti, anche 
molto bravi, ma nessuno può es¬ 
sere assunto. L'età media della re¬ 
dazione cresce pericolosamente, 
subentrano pigrizia e scoraggia¬ 
mento. E la crisi di tutto il settore 

Fra i possibili 
compratori due 
amici di vecchia data 
dell’attuale capo 
dello Stato francese 


blocca il circuito: difficilmente si 
trova lavoro in un altro giornale, 
anche se vieni da questa testata, 
che ha i suoi difetti ma resta pre¬ 
stigiosa». Qualcuno - non molti - 
difende ancora l'idea che era sta¬ 
ta di Jean Marie Colombani, il di¬ 
rettore giubilato nel giugno scor¬ 
so: più che un giornale, un grup¬ 
po che comprende quotidiani re¬ 
gionali, il sito internet, periodici, 
libri, cd: «Era quella la nostra 
frontiera: agire sul mercato, per 
non essere ingoiati dal mercato». 
È accaduto invece che la Società 
dei redattori, per bocca del suo 
presidente Jean Michel Dumay, 
sfiduciasse Colombani, obbligan¬ 
dolo alle dimissioni. Dicono i cri¬ 
tici: «Dumay è una brava perso¬ 
na, ma si comporta come un sin¬ 
dacalista autonomo, e non è que¬ 
sto il suo molo». 

Dal groviglio è uscito nel giugno 
scorso Eric Eottorino, oggi anco¬ 
ra direttore. Domani, dopo aver 


illustrato il suo progetto agli altri 
azionisti del giornale, potrebbe 
esser confermato e diventare an¬ 
zi il presidente di tutto il gmppo 
per un mandato di sei anni. Ma 
Alain Mine e gli altri del Consi¬ 
glio di sorveglianza potrebbero 
invece bocciarlo, aprendo così la 
strada aH'amministrazione giudi¬ 
ziaria. Qualcuno confida: «Mine 
mi ha detto che al 90% si va ver¬ 
so l'amministrazione giudizia¬ 
ria». La redazione non ha quindi 
alternative: «Abbiamo messo da 
parte le nostre vecchie divisioni 
e siamo compatti dietro Lottori- 
no», dicono i più. Qualcuno dei 
vecchi dubita: «Eottorino è un ro¬ 
manziere (ha vinto il Premio Le¬ 
mma due mesi fa, ndr), non lo 
vedo al timone di un gmppo edi¬ 
toriale. Del resto Colombani mi 
aveva avvertito: dopo di me ver¬ 
rà Eottorino, perché il suo scopo 
è l'Accademia di Branda, e Le 
Monde può traghettarlo fino a 


lì». Sarà, ma che fatica. Lunedì 
scorso c'è stato un brindisi in re¬ 
dazione per gli auguri d'inizio an¬ 
no. «Poca cosa, due salatini e un 
bicchiere. Eottorino ci ha detto 
di voler impegnarsi e resistere, 
ha evocato l'arrivo dei pesceca¬ 
ni». I giornalisti gli fanno fede, 
lui domani ci prova: «Non sarò 
di passaggio», assicura. Si oppor¬ 
rà ad una «ricapitalizzazione fret¬ 
tolosa» per far fronte a 150 milio¬ 
ni di debiti. Proporrà «progetti 
editoriali e commerciali». Li valu¬ 
teranno con particolare attenzio¬ 
ne il gmppo Lagardère (oggi al 
17%) e gli spagnoli di Prisa (gli 
stessi di E1 Pais, oggi al 15%), 
pronti ad aumentare la loro par¬ 
tecipazione. Pare che tocchereb¬ 
be a Prisa garantire l'indipenden¬ 
za della testata, e un molo più 
operativo a Lagardère. In redazio¬ 
ne allargano le braccia, e si prepa¬ 
rano al giorno più lungo della 
storia del giornale. 


Greenpeace intercetta le baleniere: caccia sospesa 

La nave ambientalista Esperanza ha scovato la flotta giapponese nell’Oceano Antartico 


M di Marina Mastroluca 

QUATTRO DEBOLI SCIE 

azzurre sul radar. Dopo die¬ 
ci giorni di navigazione lun¬ 
go le coste antartiche, ecco¬ 
la lì: all’alba di ieri, la nave 
Esperanza di Greenpeace 

ha incrociato la flotta di bale¬ 
niere giapponesi, in pretesa 
missione scientifica di caccia. 
Anche nella tempesta di neve 
che imperversava, dalla nave 
ambientalista si poteva leggere 
la grande scritta «Research» sul¬ 
la fiancata della Yushin Mam, 
la prima imbarcazione nipponi¬ 
ca ad essere intercettata. «Rese¬ 
arch», ricerca, ma quali siano 
gli obiettivi è stato lo stesso go¬ 
verno giapponese a precisarlo: 


la cattura di 935 balenottere 
dal rostro e 50 balenottere az¬ 
zurre. Tokyo, in un sussulto di 
pmdenza di fronte alle proteste 
intemazionali, ha rinunciato al¬ 
l'ultimo momento a cacciare 
anche una cinquantina di me- 
gattere, le grandi balene canteri¬ 
ne, protette dal 1963 da una 
moratoria come specie in via di 
estinzione. 

L'incontro ravvicinato con la 
nave di Greepeace, per quanto 
atteso, non è stato una buona 
notizia per le baleniere giappo¬ 
nesi. La battuta di caccia per il 
momento è sospesa, le navi nip¬ 
poniche hanno aumentato 
l'andatura, inseguite da Espe¬ 
ranza che naviga alla massima 
velocità. E finché la flotta di ba¬ 
leniere andrà tanto veloce, non 
potrà catturare i cetacei. «Lino 
a quando le talloneremo non 
saranno in grado di cacciare. È 


una specie di maratona...», ha 
Steve Shallhorn, responsabile 
di Greenpeace Australia. Ma se 
anche le baleniere si mettessero 
al lavoro, gli attivisti di Gre¬ 
enpeace sono pronti a scendere 
con i loro gommoni veloci in 
mare, per interporsi tra le bale¬ 
ne e gli arpioni. Non sarebbe la 
prima volta, Greenpeace non è 
nuova ad azioni di disturbo in 
mare per impedire la cattura 
delle balene: questa è la sua no¬ 
na missione nell'Oceano Antar- 

«Hanno aumentato 
l’andatura 
per sfuggirci 
Così non possono 
catturare i cetacei» 


tico, la seconda negli ultimi do¬ 
dici mesi. 

Sulle tracce della flotta giappo¬ 
nese c'è anche una nave rompi¬ 
ghiaccio, la Ocean Viking, spe¬ 
dita dal governo australiano 
con lo scopo dichiarato di docu¬ 
mentare la mattanza per poi de¬ 
nunciare il Giappone davanti 
alla Corte internazionale - una 
presa di posizione che ha indot¬ 
to Tokyo a rinunciare almeno 
alla caccia delle megattere. La 
Ocean Viking ha lasciato la ba¬ 
se navale nei pressi di Perth 
martedì scorso per una missio¬ 
ne di venti giorni, che ora, spe¬ 
rano gli attivisti di Greenpeace, 
riuscirà solo a documentare il 
loro inseguimento delle navi 
nipponiche. Il governo austra¬ 
liano ha comunque invitato gli 
attivisti alla prudenza. 

La nave Esperanza aveva inutil¬ 
mente cercato le baleniere per 


dieci giorni, agganciando solo 
una delle due navi giapponesi 
da perlustrazione appartenenti 
alla flotta. Una situazione ri¬ 
schiosa per Greenpeace, la cui 
posizione poteva così essere fa¬ 
cilmente segnalata alle altre im¬ 
barcazioni in modo che spostas¬ 
sero la caccia altrove. «Ma do¬ 
po alcune manovre di emergen¬ 
za e con l'aiuto di una tempesta 
di neve - racconta Jonah Lisher, 
giornalista della Bbc imbarcato 
a bordo della Esperanza - e do¬ 
po aver girato per un giorno, ci 
siamo trovati nel mezzo del re¬ 
sto della flotta». 

«Konichiwa», ciao in giappone¬ 
se, così Lrank Kamp, il capitano 
della Esperanza ha salutato via 
radio le navi giapponesi quan¬ 
do quelle deboli scie azzurre sul 
radar si sono concretizzate in al¬ 
trettante navi. Ma nessuno ha 
risposto al saluto. 



La baleniera giapponese Yushin Maru Foto Greenpeace/ Ap 


VENEZUELA Per la stampa venezuelana tra il presidente e la top model è scoccata la scintilla. Voci di un prossimo matrimonio, «dopo Sarkozy e Carla Bruni» 


Chavez e la bella Naomi, a Caracas profumo di fiori d’arancio 


Marina Mastroluca 

Segue dalla Prima 

Quindi Chavez ama (amerebbe) 
Noemi, ma soprattutto - soprat¬ 
tutto - è (sarebbe) ricambiato del¬ 
la stessa moneta. Amore puro , 18 
carati, più prezioso dell'oro nero 
che sgorga generoso dalle viscere 
del Venezuela e che con altrettan¬ 
ta generosità elpresidente in cami¬ 
cia rossa come un garibaldino 
usa a gloria del suo Paese e del po¬ 
polo venezuelano. 

Amore , dicevamo. Magari anche 
nozze (che emozione!). A dirlo è 
la stampa , che ormai - che noia - 
a tutte le latitudini si riconosce co¬ 
me almeno un tantino bugiarda. 


Nel caso in questione , però, a ipo¬ 
tizzare un «futuro in black and 
white» è Nelson Bocaranda Sar¬ 
di , considerato assai bene infor¬ 
mato sul presidente venezuelano. 
Sulle pagine del quotidiano «El 
Universal», Bocaranda ha cucina¬ 
to insieme le voci che da giorni si 
intrecciano a Caracas\, aggiungen¬ 
do ingredienti che danno sostan¬ 
za, per tirare fuori un piatto ghiot¬ 
to. Hugo e Naomi si amano, gra¬ 
zie anche ai buoni uffici del presi¬ 
dente di Telesur, Andres lzzarra, 
che per i suoi «favori d'alcova» sa¬ 
rebbe stato premiato con la nomi¬ 
na fresca fresca a ministro delle in¬ 
formazioni e comunicazioni. Pro¬ 
prio lzzarra e quanti , per fargli po¬ 
sto , si sono ritrovati senza poltro¬ 


na sarebbero le fonti di Bocaran¬ 
da. «Gli incontri tra i due per nul¬ 
la furtivi e ampliamente riportati 
dalla stampa sono serviti a rende¬ 
re Vinnamoramento reciproco - 
questo avrebbe riferito il neo-mini¬ 
stro -. Non dovrà sorprenderci 
che, giorni dopo il matrimonio fra 
il presidente francese Nicolas 
Sarkozy e la fotomodella Carla 
Bmni in febbraio, il leader ve¬ 
nezuelano convoli a nozze con 
Naomi». 

Matrimonio. E allora? Se può far¬ 
lo Sarkozy, cinque minuti dopo 
aver rotto con la sua seconda mo¬ 
glie, spopolando sulla stampa ne¬ 
anche fosse un divo di Hollywood 
- e chi se ne frega degli anelli ugua¬ 
li, non sono uguali anche Carla e 



Hugo Chavez e Naomi Campbell a Caracas nell’ottobre scorso Foto Afp 


Cecilia? Non c'è una fila alla por¬ 
ta? Non è lui il presidente che non 
deve chiedere mai? - perché allora 
non Hugo e Naomi? Carla Bmni 
non è una modella come lei? E 
Sarkò non è presidente? 

E poi c'è l'amore, certo. Naomi 
che ha intervistato Chavez nel di¬ 
cembre scorso per la rivista britan¬ 
nica « GQ» chiamandolo «angelo 
ribelle», per lui ha speso parole lu¬ 
singhiere. «Non è un gorilla: è un 
toro», ha sentenziato. Secondo la 
stampa la bella Naomi avrebbe 
detto che «l'uomo col quale un 
giorno di questi mi sposerò deve es¬ 
sere sincero con me e deve avere 
molta energia: mi attraggono gli 
uomini forti». E Chavez di ener¬ 
gia ne ha da vendere, altro che 


Briatore: un paese intero che navi¬ 
ga sul petrolio, se non altro. Noti¬ 
zia? Siamo al trionfo del luogo co¬ 
mune. 

P.S. Se il Venezuela e la Francia 
avessero donne alla presidenza 
non staremmo qui a discutere. 
Belle o brutte, giovani o meno, a 
parti inverse la stessa storia pren¬ 
derebbe un'altra piega. Un model¬ 
lo al fianco della Merkel? Un bel 
ragazzo innamorato di una ipote¬ 
tica Hillary Clinton? Orrore. Due 
tardone sul viale del tramonto, o 
peggio. La storia non è mai dalla 
parte delle donne; nemmeno delle 
belle cenerentole, se per arrivare ai 
vertici del potere la strada miglio¬ 
re è ancora quella di sposarsi il nu¬ 
mero uno. 
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Confartigianato rivela che il fabbisogno 
occupazionale del settore ha toccato 
i 162mila addetti, dipendenti potenziali. 
La metà dei quali introvabili. 

In cima alla lista dei più richiesti 
ci sono i sarti, seguiti da idraulici 
meccanici e anche parrucchieri 



A GENOVA CON I SALDI 
ANCHE LA CROCIERA PREMIO 

Le inventano di tutte pur di promuovere le 
vendite. A Genova con i saldi sono 
arrivate anche le crociere premio: diciotto 
crociere premio per due persone, estratte 
per chi spende in saldi almeno trenta 
euro entro il 20 gennaio. L’idea è dei 
commercianti di Genova. A Milano invece 
i saldi sono andati benissimo anche 
senza crociere di mezzo: nella prima 
settimana s’è contato un 17 per cento in 
più di vendite rispetto all’anno scorso. 


I PRECARI DI NISSAFONE 
ARRIVANO AL MINISTERO 

Si discuterà il prossimo 21 gennaio al 
Ministero del Lavoro la vertenza Nissafone, 
il cali center di Caltanissetta, di proprietà al 
100% della multinazionale francese Jet 
Multimedia, che nelle settimane scorse ha 
annunciato l'avvio delle procedure di 
licenziamento di circa 80 dipendenti. 

Primo obiettivo che si sono posti i sindacati 
è che i lavoratori possano usufruire di tutti 
gli strumenti di sostegno e degli 
ammortizzatori sociali previsti per legge. 


Tragedie americane: anche i ricchi piangono 

La crisi colpisce i beni di lusso: la recessione è cominciata. Le vittime? Non sono solo i poveri 


■ di Roberto Rezzo / New York 


CONTAGIO Una crisi inaspettata nel settore 
dei beni di lusso fa scattare il campanello d’al¬ 
larme a Wall Street. Nessun comparto è al ri¬ 
paro dagli effetti della bolla scoppiata nell’in¬ 


fernale marchinge¬ 
gno finanziario dei 
mutui ad alto rischio. 
È un’onda lunga che 

sbatte l'America davanti allo spet¬ 
tro della recessione. «Guardando 
la situazione sotto la prospettiva 
degli utili, siamo già in recessio¬ 
ne», sono le parole di Jack Ablin, 
responsabile investimenti di Har¬ 
ris Private Bank. Le azioni di Tif- 
fany sono crollate dell'11% alla 
chiusura di venerdì sull'annuncio 
di vendite molto deludenti rispet¬ 
to alle previsioni. La gioielleria più 
famosa del mondo non è sola. Ma¬ 
gri consuntivi di fine anno per 
una sfilza di marchi intemaziona¬ 
li cosiddetti esclusivi. Salta fuori 
che a non farcela con i pagamenti 
delle carte di credito non sono so¬ 
lo i poveracci che pagano il dena¬ 
ro di plastica a prezzi da strozzi¬ 
naggio. American Express ammet¬ 
te ritardi record tra la sua clientela 
tradizionalmente più affidabile, 
quella dei titolari di carte Gold, 
Platinum e persino Black. La sen¬ 
sazione è che sia caduta l'ultima 
roccaforte dell'economia, il pozzo 
senza fondo dei ricchi sfrenati. 

In realtà l'analisi dei numeri indi¬ 
ca che il problema non riguarda 
tanto i super ricchi raffigurati dal¬ 
la pubblicità delle aziende del lus¬ 
so, quanto la fascia alta della clas¬ 
se media che era solita condivide¬ 
re non le fortune ma almeno gli 
accessori dei veri ricchi. I responsa¬ 


bili di Tiffany confermano che 
non sono stati gli anelli di fidanza¬ 
mento da 50mila dollari a rimane¬ 
re invenduti. Sono crollati gli ordi¬ 
ni degli articoli in argento, quelli 
dal prezzo più accessibile, qualche 
biglietto da cento, ma sempre im¬ 
pacchettati nell'inconfondibile 
scatola blu con il marchio impres¬ 
so in oro. 

Incrociando i dati relativi agli in¬ 
cassi con quelli delle giacenze di 
magazzino, salta fuori che nell'ul¬ 
tima stagione delle feste i consu¬ 
matori hanno cercato di acquista¬ 
re solo l'indispensabile. Secondo i 
calcoli dell'Intemational Council 
of Shopping Centers, il fatturato 
complessivo rispetto allo stesso pe¬ 
riodo del 2006 cresce appena del 
2,2 percento. «È il risultato più de¬ 
bole dal 2002», sottolinea Micha¬ 
el Niemira, capo economista del¬ 
l'organizzazione. Le previsioni 
per il gennaio di quest'anno non 
vanno oltre una crescita tra l'l,5 e 
il 2 percento. Potrebbe andare peg¬ 
gio: nel settembre del 2001, duran¬ 
te l'ultima recessione, le vendite 
erano calate del 2,4 percento. A 
contenere i danni c'è stata la debo¬ 
lezza del dollaro che ha lanciato 
gli stranieri nello shopping. Il di¬ 
partimento al Commercio Usa sti¬ 
ma che il numero dei visitatori 
nel 2007 abbia raggiunto quota 
54 milioni. L'anno precedente era¬ 
no stati 49 milioni con una spesa 
record per beni e servizi di circa 
105 miliardi di dollari. 

La crisi è tutta sul mercato interno 
e per capirla meglio bisogna guar¬ 
dare come è distribuita la ricchez- 



Operatori ed esperti al lavoro a Wall Street, New York Foto Ap 


za negli Stati Uniti. Questa la real¬ 
tà fotografata dal Census Bureau: 
l'l% delle famiglie americane de¬ 
tiene il 34,4% di tutta la ricchezza 
privata. Nella fascia successiva si 
trova un 19% di famiglie che si 
spartisce un altro 51 percento. In 
altre parole, un 20% della popola¬ 
zione controlla l'84% della ric¬ 
chezza, l'altro 80% si spartisce il re¬ 
stante 16 percento. Meno della 
mancia che in America va lasciata 
ai camerieri. L'ultimo sondaggio 
commissionato da Elite Traveler, 
la rivista di viaggi per quelli che si 
muovono solo a bordo di un jet 
privato, indica che solo il 4,5% 
dei consumatori con un patrimo¬ 
nio superiore ai 25 milioni di dol¬ 
lari esprime preoccupazione per i 
propri investimenti e ha ridotto le 
spese personali del 2,3 percento. 
In questo gmppo appena il 10% 
degli interpellati considera di do¬ 
ver rivedere il proprio stile di vita 



Piazza Affari archivia 
una settimana difficile 


■ I timori di un rallentamento 
dell'economia Usa non poteva¬ 
no non riflettersi sui mercati eu¬ 
ropei, dove altrettanto inevitabil¬ 
mente non ha fatto eccezione 
Piazza Affari. In particolare, la 
Borsa di Milano ha perso com¬ 
plessivamente l'l,67% con il 
suyo indicatore principale, il Mi- 
btel, soprattutto a causa delle per¬ 
dite registrate dai titoli a media 
capitalizzazione. 

L'andamento altalenante del rap¬ 
porto di cambio fra dollaro ed eu¬ 
ro, nonché le impennate del prez¬ 
zo del petrolio non hanno certo 
contribuito a rasserenare il clima 
e il mercato si è mosso quindi 
con grande pmdenza. Neanche 


l'attesa decisione della Bce di 
mantenere i tassi immutati ha 
cambiato le sorti dei listini. Sol¬ 
tanto nel finale della seduta di ve¬ 
nerdì alcuni titoli hanno ripreso 
a salire con cautela e l'indice ha 
chiuso con un piccolo segno posi¬ 
tivo, non sufficiente però a risol¬ 
levare il magro bilancio settima¬ 
nale. 

Piazza Affari, comunque, è stata 
anche influenzata da alcuni temi 
specifici: a partire da Fiat, in recu¬ 
pero dopo lo scivolone delle pri¬ 
missime sedute dell'anno: il tito¬ 
lo del gmppo torinese si è risolle¬ 
vato dai minimi della scorsa setti¬ 
mana con un rimbalzo del 
4,47% e scambi quotidiani per 


se l'andamento dei mercati conti¬ 
nuerà a peggiorare. 

Il settore del lusso entra in crisi per¬ 
ché un'altra fascia di americani 
viene messa ai margini del benes¬ 
sere. E si arrangia come può. Sul si¬ 
to bagborrowsteal.com si posso¬ 
no affittare borse firmate per una 
settimana o per un mese. Una car¬ 
tella di vernice nera griffata Prada, 
che costerebbe 2.196 dollari, si 
può sfoggiare sette giorni con 95 
dollari. E si salvano le apparenze. 
Con un costo d'iscrizione di 5 dol¬ 
lari, nel 2007 il sito ha raggiunto 
250mila utenti registrati e un in¬ 
cremento delle transazioni del 
3mila percento. Altri fenomeni 
spiegano la situazione. I produtto¬ 
ri di beni di lusso notano con allar¬ 
me una crescente apertura dei 
consumatori nei confronti di arti¬ 
coli contraffatti. Come conferma 
il fiorente commercio di falsi su 
eBay. 


volumi che corrispondono a quo¬ 
te significative del capitale, favori¬ 
ti anche dai giudizi positivi 
espressi da alcune banche d'affa¬ 
ri. 

Fra gli energetici, hanno partico¬ 
larmente sofferto i petroliferi, Eni 
(-1,14%) e soprattutto Saipem 
(-10,68%) mentre Snam Rete Gas 
è salita del 4,16%. Al centro del¬ 
l'attenzione, poi, ancora Alitalia: 
mentre la trattativa in esclusiva 
con Air France/Klm per la cessio¬ 
ne della compagnia procede, la 
quotazione è salita dell'1,19%. 
Fra i titoli bancari, Unicredit sale 
del 2,25%, per niente penalizzata 
dai problemi con il controllato 
Banco di Sicilia; bene in contro¬ 
tendenza anche Bpm (+3,18%) 
dopo la rinuncia a presentare 
un'offerta per Interbanca. Infine, 
da segnalare il rialzo delle Genera¬ 
li (+1,96%) che hanno beneficia¬ 
to delle rassicurazioni sulla tenu¬ 
ta dei vertici fornite dall'ammini¬ 
stratore delegato Perissinotto. 


Moda: spifferi di crisi nella guerra dei David 

Passerelle a Milano. Dolce e Gabbana: «Quale crescita? C’è un cambio di cultura» 



Un momento della sfilata a Milano Foto LaPresse 


■ di Gianluca Lo Vetro 


PAURA «C’è crisi. E quan¬ 
do c’è crisi - insiste Domeni¬ 
co Dolce - è generale. Non 
capisco come si possa dire 
che la moda è in crescita». 
Già: Pitti Immagine Uomo 

ha divulgato una nota secondo 
la quale il fatturato dell'abbiglia¬ 
mento maschile 2007, pari a 8,6 
miliardi di euro e cresciuto del 
6%, sarebbe in ripresa. 

Dalle sfilate di Milano Moda Uo¬ 
mo, tuttavia, giungono segnali 
contrastanti. Tanto, che persino 
Dolce e Gabbana con un fattura¬ 
to consolidato cresciuto del 30% 
sino a 1050,9 min di euro, preve¬ 
dono «anni duri». «Probabilmen¬ 
te - osserva Mario Boselli, presi¬ 
dente della Camera Nazionale 


della Moda - questa differenza è 
determinata dal fatto che, insie¬ 
me al primo semestre 2007, sia fi¬ 
nito il periodo d'oro iniziato nel 
2006. Il tutto, aggravato dal pas¬ 
saggio del dollaro da 1,30 a 1,45 
euro che ha comportato un ritoc¬ 
co dei listini di cui si avvertono 
solo ora gli effetti negativi». Gian¬ 
carlo Di Risio, amministratore de¬ 
legato di Versace, ribatte: «Dal- 
l'autunno-invemo il nostro fattu¬ 
rato è decollato. Nel 2007 siamo 
passati a 300 min di euro dai 288 
del 2006, facendo riferimento ai 
mercati asiatici». 

L'Italia, però, sembra soffrire. «A 
Natale i negozi erano vuoti - sot¬ 
tolinea Stefano Gabbana -. Oltre 
alla crisi, è in atto un cambio cul¬ 
turale. Al cliente non gliene frega 
più niente del marchio: sceglie 
con criteri diversi da quelli degli 
addetti ai lavori». 

Del resto, basta dare un'occhiata 
alle strade: il vero fenomeno mo¬ 


da di quest'inverno è il piumino 
Moncler che - guarda caso - indos¬ 
sa lo stesso Gabbana alla sua con¬ 
ferenza stampa. Di questo capo, 
ormai introvabile, questa stagio¬ 
ne ne sono stati venduti ben 
500.000 esemplari che hanno ele¬ 
vato a 100 min di euro il turno¬ 
ver del marchio di Remo Ruffini. 
Il cappotto, di cui Donatella Ver¬ 
sace teorizza il ritorno con tanto 
di drappeggi, effetto mantella? 
Già lo scorso autunno gli ameri¬ 
cani lo davano per «defunto». 
«Ma Versace - ribatte la stilista - fa 
proprio quello che manca sui 
mercati del lusso, dove non esiste¬ 
vano simili capi spalla in cache¬ 
mire e visone». «Peccato - stigma¬ 
tizza Gabbana - che il freddo arri¬ 
vi a gennaio, con i saldi». 

Ma in discussione non è solo il ca¬ 
po spalla per eccellenza. «C'è vo¬ 
glia di morbidezza - continua 
Gabbana - eppure le giacche de¬ 
vono restare asciutte: abbiamo 


provato ad allargarle ma non si 
vendevano». Sicché, tra inverni 
che non sono più freddi, larghez¬ 
ze che devono essere strette, di¬ 
venta sempre più difficile indivi¬ 
duare esattamente i desiderata 
della gente. «Specialmente - osser¬ 
va Ennio Capasa, designer di Co¬ 
stume National - per quegli stili¬ 
sti che continuano a concepire la 
sfilata come un momento auto 
celebrativo di creatività astratta. 
La passerella deve lanciare il futu¬ 
re now». Il domani di adesso che 
Capasa individua nei capi-icona 
del guardaroba maschile, purché 
rinnovati da nuovi tagli e abbina¬ 
menti come il pullover col papil¬ 
lon. 

Ancor più analitico, Marco Rivet¬ 
ti di CP Company rivela senza 
mezzi termini: «Ho debuttato 
con la collezione in pedana per 
espressa richiesta del mio partner 
cinese Imaginex. Riteneva che 
fosse la migliore forma di promo¬ 


zione». Perplessi, per l'esito, gli 
estimatori del brand che non pos¬ 
sono toccare con mano le tipiche 
sperimentazioni, come i giacco¬ 
ni lavati con la terra. Ma da stase¬ 
ra le televisioni di tutto il mondo 
divulgheranno le immagini del¬ 
lo show, moltiplicandone la po¬ 
polarità/riconoscibilità. 

Tutt'altra storia da Dolce&Gabba- 
na: «La pedana è l'apoteosi di 
una ricerca senza limiti creativa 
ma anche emotiva». Così, in no¬ 
me di un neo romanticismo «ge¬ 
nerato dalla solitudine dilagan¬ 
te», gli stilisti tornano alla loro Si¬ 
cilia più ancestrale con montoni 
e maglioni mrali ma cuciti al la¬ 
ser e termosaldati. Mentre, di se¬ 
ra mettono a punto nuovi smo¬ 
king con una patina leggermente 
lucida, fmtto dell'accoppiamen¬ 
to dei tessuti a una membrana di 
organza. Certi lussi sperimentali, 
tuttavia, possono permetterseli 
solo quei brand forti di licenze 


dal sicuro mercato come l'inti- 
mo. A conferma della crescente 
importanza di questo comparto, 
la cosiddetta «guerra dei David» 
scoppiata in questi giorni. 
Riassunto delle battaglie prece¬ 
denti: lo scorso anno esce uno 
spot televisivo di Dolce&Gabba- 
na nel quale il modello David 
Gandy ripreso in costume e a 
gambe aperte a Capri, diventa un 
mito e manda in tilt il sito You 
Tube. A fine 2007 David Be- 
ckham (prima vestito Armani e 
poi testimonial di Dolce&Gabba- 
na) toma da Giorgio e, sempre a 


cosce spalancate come l'altro Da¬ 
vid, posa con un paio di slip Em¬ 
porio sul murale dello stilista in 
Brera a Milano. Ultimo atto: oggi 
D&G lanciano alla Rinascente 
un calendario nel quale il loro 
modello, oltre che nudo, figura 
con uno slip come nello spot tele¬ 
visivo, antesignano della divari¬ 
cazione degli arti maschili. Titolo 
dell'opera, David (che nell'esege¬ 
si della maison starebbe per quel¬ 
lo di Michelangelo). Nel frattem¬ 
po, tra i due litiganti, il terzo, Be- 
ckham, avrebbe intascato da Ar¬ 
mani 28 milioni di euro. 
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Scontrino fiscale 
sette negozi su dieci 
non sono in regola 

La relazione dell’Agenzia delle Entrate: 
nel 2007 sono stati chiusi 1017 esercizi 


di Marco Tedeschi / Milano 


FOTO IMPIETOSA Che l’emissione dello 
scontrino fiscale rappresenti una sorta di car¬ 
tina di tornasole del comportamento dei com¬ 
mercianti italiani, è circostanza nota da tem¬ 
po. In particolare, re¬ 
sta attualissima la 
perdurante «allergia» 
di moltissimi eser- 


centi all'emissione di questo do¬ 
cumento d'acquisto... 

La fotografìa del fenomeno fatta 
dall'Agenzia delle Entrate è per 
molti versi impietosa, se è vero 
che ogni 10 controlli effettuati 
ben sette negozi, nel 2007, sono 
risultati non in regola con remis¬ 
sione degli scontrini fiscali. 

Ed ancora, lo scorso anno sono 
stati 1.017 gli esercizi commer¬ 
ciali obbligati ad abbassare la sa¬ 
racinesca per non aver emesso 
lo scontrino. La Campania è la 
regione che registra la più alta 
percentuale di violazioni (84% 
dei conbolli), menbe l'Umbria 
risulta la regione «più ligia», ma 
si fa per dire visto che regisha co¬ 
munque il 45% di violazioni. 

La Regione che ha visto più ser¬ 
rande abbassate è invece la Sici¬ 
lia dove le Fiamme Gialle hanno 
eseguito 123 provvedimenti di 
sospensione delle ahività. Misu¬ 
ra che scaba per non aver emes¬ 
so lo scontrino o la ricevuta fisca¬ 
le per almeno be volte. In parti¬ 
colare, le attività che regishano 
più violazioni sono i negozi di 
abbigliamento, i bar, ristoranti e 
pizzerie, ed i panettieri. 

Agenzia delle Enbate e Guardia 
di Finanza «dal novembre del 
2006 alla fine del 2007, hanno 
effettuato più di 180mila con¬ 
bolli su tubo il territorio, riscon- 
bando 125.379 violazioni alla 
normativa», pari al 69% dei con¬ 
bolli. 

La sospensione dell'attività nel¬ 
la quasi totalità dei casi è stata di 
be giorni, spiega l'Agenzia, ma 
non mancano sanzioni più pe¬ 
santi come quella infliba a un ri¬ 
storante di Firenze, chiuso per 
dodici giorni dopo 24 violazio¬ 
ni, o a un grande parcheggio di 
Genova, chiuso per nove giorni 


ni e quelle più abituate a 
"taroccare" gli studi di settore. 
Tra i sebori di attività relativi 
agli esercizi meno abenti al rila¬ 
scio di scontrini e ricevute, al pri¬ 
mo posto boviamo i negozi di 
abbigliamento con 121 provve¬ 
dimenti di chiusura, per lo più al 
Sud e nelle Isole, mentre al se¬ 
condo posto boviamo bar e caf¬ 


Gli scontrini fanno chiudere i negozi 

Le principali chiusure per tipo di attività 

Attività sospese 

Sospensioni 

Negozi abbigliamento 

121 

Bar e caffè 

73 

Ristoranti e pizzerie 

69 

Panetterie 

68 

Comm. ambulante prodotti non alimentari 

45 

Comm. ambulante fisso tessuti e abbigliamento 

44 

Ristorazione con cibi da asporto 

39 

Comm. ambulante calzature e pelletteria 

32 

Comm. ambulante fisso alimentari e bevande 

26 

Comm. ambulante di articoli n.C.A. 

26 

Comm. ambulante itinerante tessuti e abbigliamento 

26 

Comm. ambulante itinerante di alimentari e bevande 

20 

Comm. al dettaglio di frutta e verdura 

19 

Gelaterie e pasticcerie 

18 

Bazar e altri negozi di prodotti alimentari 

14 

Barbieri e parrucchieri 

14 

Comm. al dettaglio fiori e piante 

13 

Comm. al dettaglio prodotti non alimentari n.C.A. 

13 

Alberghi e motel senza ristorante 

13 

Sale da ballo e discoteche 

13 

Lavanderie a secco e tintorie 

13 

TOTALE NEGOZI CHIUSI 

1.017 

Fonte: Agenzia per le Entrate 
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fetterie, con 73 saracinesche ab¬ 
bassate, di cui 62 ba il Nord e il 
Cenbo. Albebanto «disbatti» si 
sono dimosbati ristoranti, pizze¬ 


rie e panettieri, seguiti da ambu¬ 
lanti, pasticcieri, fruttivendoli, 
parrucchieri, discoteche, alber¬ 
ghi, fiorai e lavanderie. 



I controlli della Guardia di Finanza in un negozio Foto Omniroma 


IL GOVERNO 


Grandi: «I controlli 
danno i loro frutti» 


Le notizie diffuse dal¬ 
l'Agenzia delle Enbate 
«sono la conferma che le 
norme approvate conbo 
l'evasione fiscale sono effi¬ 
caci e che il contrasto al¬ 
l'evasione e all'elusione 
sta dando risultati impor¬ 
tanti»: lo afferma in una 
nota, il sottosegretario al¬ 
l'Economia, Altiero Gran¬ 
di secondo cui «nonostan¬ 
te i tanti risultati tangibili, 
i cui effetti sono evidenti, 
a cominciare dai conti 
pubblici, c'è ancora chi si 
chiede da dove vengano 
gli oltre 20 miliardi di 
nuove entrate nel 2007». 


COPACONS 

«Le sanzioni devono 
essere più severe» 

Controlli a tappeto su 

tutto il territorio e sanzio¬ 
ni più severe contro l'eva¬ 
sione fiscale che continua 
a danneggiare «pesante¬ 
mente» i consumatori ita¬ 
liani. Lo chiede il Coda- 
cons commentando i da¬ 
ti diffusi dall'Agenzia del¬ 
le Enbate, «Speculazioni 
ed evasione - afferma il 
presidente Carlo Rienzi - 
hanno ripercussioni nega¬ 
tive dirette sui prezzi al 
dettaglio, e danneggiano 
i cihadini. Alla luce di que¬ 
sti dati, si impone un in¬ 
cremento dei controlli e 
delle sanzioni nel 2008». 


LO STRAPPO 

Unicredit e 
Banco di Sicilia 
prove d’intesa 

■ Streba finale per il nodo Ban¬ 
co di Sicilia dopo la nomina del di- 
rebore generale Giuseppe Lopes 
decisa autonomamente mercole¬ 
dì scorso dal consiglio di ammini¬ 
strazione, in conbasto con la ca¬ 
pogruppo Unicredit. 

Martedì il presidente della Regio¬ 
ne Sicilia Salvatore Cuffaro sarà a 
Milano con il numero uno della 
Fondazione Bds Antonino Puglisi 
per inconbare l'amministratore 
delegato di Unicredit Alessandro 
Profumo, nel tentativo di ricom¬ 
porre lo sbappo e bovare un'inte¬ 
sa in vista del comitato nomine, 
previsto per lo stesso giorno, che 
sancirà la nullità della nomina di 
Lopes, designando un nuovo di- 
rebore generale, e accelererà sul 
rinnovo del consiglio del Banco, 
valutando l'ipotesi di muovere 
un'azione di responsabilità verso i 
consiglieri dissidenti. 

Un incontro indetto per smorzare 
i toni, nel tentativo di individuare 
un nome condiviso, che pohebbe 
essere un presidente vicino a Con- 
findustria Palermo. 

Da Via dell'Ashonomia il vicepre¬ 
sidente Ettore Artioli, titolare del¬ 
la delega per il Mezzogiorno, spie¬ 
ga che la «sicilianità» evocata dal 
presidente del Bds Salvatore Man- 
cuso «significa essere nelle strate¬ 
gie di una banca che guarda al 
Sud come area di business, e poco 
importa chi siede nel cda». 

Da Unicredit nel frattempo è giun¬ 
to un segnale chiaro che l'abività 
in Sicilia prosegue e, attraverso la 
Divisione Retail, sarà istituito un 
comitato economico coinvolgen¬ 
do gli imprenditori locali. 

Sulla vicenda delle «assunzioni fa¬ 
cili» è intervenuto il presidente 
dell'Assemblea regionale siciliana 
Gianfranco Miccichè, sostenendo 
che «una sacrosanta battaglia - 
quella per il Banco di Sicilia - a dife¬ 
sa della regione e delle professio¬ 
nalità isolane» è stata rovinata dal¬ 
la «solità politica di bassa lega con 
assunzioni clientelali». 


LA STRETTA 

Alitalìa, parte 
la trattativa 
n Nord si muove 


■ «Tubi devono fare a meno 
di aprire fronti di polemica in 
più quando sono inutili. Siamo 
in un periodo in cui sono tal¬ 
mente tante le tensioni, le pole¬ 
miche e le asprezze che dobbia¬ 
mo cercare quello che ci permet¬ 
te di collaborare». Così il vicepre¬ 
mier Francesco Rutelli ha repli¬ 
cato, ieri a Milano, a chi gli chie¬ 
deva un commento sui rapporti 
ba Roma e Milano alla luce del¬ 
la vicenda Alitalia-Malpensa. 

Se Rutelli mira alla distensione, 
al nord si continua a lavorare 
per la nascita di una compagnia 
aerea che rivitalizzi lo scalo di 
Malpensa. E venerdì, a Novara, 
il leader della Lega Umberto Bos¬ 
si si è debo ottimista: «Credo 
che tra non molte settimane po- 
bebbero esserci buone notizie 
per Malpensa: ci sono contatti 
già ben avviati perchè un'altra 
compagnia aerea sostituisca Ali- 
talia». «Credo che se tubo va co¬ 
me deve andare - ha continuato 
- alla fine ci troveremo con un 
hub a Fiumicino con Air France 
e un altro a Malpensa con que¬ 
st'alba compagnia. Perchè non 
è vero affario che Malpensa non 
interessa. Abbiamo apprezzato 
lo sforzo di Air One, che ba l'al¬ 
bo ha alle spalle un importante 
gmppo bancario, ma capiamo 
che possa essere in difficoltà, 
non avendo aerei adatti ai voli 
intercontinentali. Ma qual- 
cos'albo si muove». 
Dall'incontro cui ha partecipa¬ 
to Bossi in Camera di commer¬ 
cio è emersa una unità d'intenti 
basversale, ba rappresentanti di 
Piemonte (presenti anche due 
assessori regionali piemontesi), 
Lombardia e Veneto. 

Per domani, intanto, è attesa la 
lebera firmata dal presidente di 
Alitalia Maurizio Prato e dai ver¬ 
tici di Air France-Klm, con cui le 
due compagnie si impegnano a 
discutere in esclusiva il passag¬ 
gio del conbollo proprietario. 


Accertate moltissime 
violazioni in Sicilia 
e in Campania 
ma anche nella 
provincia di Bolzano 


per essersi dimenticato di fare la 
ricevuta ben 165 volte. 

Nella relazione non mancano 
gli spunti ironici, come quando 
si sobolinea che «la visita del fi¬ 
sco ha spesso sortito effetti positi¬ 
vi sulle attività dell'esercizio. In¬ 
fatti nei giorni immediatamente 
successivi ai conbolli in una de¬ 
terminata zona, gli incassi di 
commercianti, ristoratori e di¬ 
scoteche aumentano in media 
del 20 per cento rispebo ai quin¬ 
dici giorni precedenti alle consta¬ 
tazioni di violazione». 

Inoltre, le indagini effettuate in 
seguito alla scoperta di violazio¬ 
ni di questo tipo hanno fabo 
emergere un'interessante corri¬ 
spondenza tra le categorie più 
propense a non emebere scontri- 


L’INTERVISTA 


ENRICO MORANDO 


La partita retribuzioni: «Le condizioni per fare un buon accordo e qualcosa di buono per il Paese ci sono...» 


«Le tasse? Una leva per salari e produttività» 


M di Bianca Di Giovanni 

«Se ci si mebe a lavorare con 
impegno, lasciando da parte le 
bandierine, le condizioni di fa¬ 
re un buon accordo e qualcosa 
di buono per il Paese ci sono 
tube». Enrico Morando, presi¬ 
dente della commissione Bilan¬ 
cio del Senato, non vede top¬ 
pe nubi all'orizzonte per la con¬ 
clusione della partita sul potere 
d'acquisto dei salari. Né con i 
sindacati, né con Confindu- 
stria, né all'interno della mag¬ 
gioranza ba i dimani e l'ala sini- 
sba della coalizione. «Durante 
la Finanziaria ho potuto lavora¬ 
re con tutti in modo molto pro¬ 
ficuo», assicura. 

Eppure c’è Tommaso 
Padoa-Schioppa che tira il 
freno. Anche se al vertice 
tutta la coalizione ha 
chiesto di intervenire subito 
per i salari. 

«Mah. Prima di tutto voglio ri¬ 
cordare una cosa boppo spesso 
dimenticata: il governo e la 
maggioranza hanno già deciso 
di intervenire nel 2008. La Fi¬ 
nanziaria lo prevede, e defini¬ 
sce anche le caraheristiche del¬ 
l'intervento. Al comma 4 c'è 
scriho che nel corso del 2008 
tubo il gettito ulteriore rispebo 
a quello previsto nella legge di 
bilancio, deve essere impiegato 
per aumentare la debazione da 
lavoro dipendente, a partire 
dai redditi più bassi. C'è persi¬ 
no scritto che l'aumento de¬ 
v'essere almeno del 20%». 
Resta la questione di quanto 
si vuole mettere sul tavolo... 
«A marzo si potranno avere i 
primi dati e si potrà cominciare 
a fare un'ipotesi specifica di in¬ 
tervento. Ciò che è rilevante è 
partire intanto con un aumen¬ 
to della debazione e poi maga¬ 
ri ipotizzare una manovra di 
più ampio respiro anche plu¬ 
riennale sulle aliquote, come 
mi sembra stia facendo Visco. 



Alba cosa è af¬ 
frontare poi 
la questione 
dall'albo lato, 
quello della 
produttività. 
Noi del Pd im¬ 
maginiamo 
un intervento che realizzi una 
defiscalizzazione della quota di 
salario da contrattazione di se¬ 
condo livello. Sarebbe una spin¬ 
ta verso maggiore produttivi¬ 
tà». 

Per la verità una 
decontribuzione sul secondo 
livello già c’è nel protocollo 
Welfare... 

«Sì, infatti, pobemmo potenzia¬ 
re quella misura». 

Secondo lei, quindi, i due 
interventi sono paralleli, non 
alternativi. Su un binario c’è 
meno Irpef per i lavoratori 
dipendenti, su un altro 
binario la defiscalizzazione 
del secondo livello. 

«Sono interventi diversi. Uno è 
di tipo orizzontale, aiuta lo svi¬ 
luppo perché rafforza la doman¬ 
da interna. L'albo,è qualitativa¬ 
mente altrebanto significativo, 
anche se riguarda per ora pochi 


lavoratori. Uno dei problemi 
del Paese è proprio quello di au¬ 
mentare questa quota di lavora¬ 
tori: defiscalizzando lo strumen¬ 
to lo Stato aiuta le parti sociali 
in questo obiettivo». 

Nessun commento sulla 
frenata di Padoa-Schioppa? 
«Non credo affatto che Pa¬ 
doa-Schioppa abbia frenato. 
Lui fa il suo mestiere, dicendo 
che gli interventi si pobanno at¬ 
tuare nel momento in cui si veri¬ 
fica che ci sono le risorse. Non 
credo che nenache i sindacati si¬ 
ano disponibili ad obenere van¬ 
taggi che poi immediatamente 
vengono pagati con un deterio¬ 
ramento del debito pubblico. 
Che significherebbe tornare a 
chiedere sacrifici alle famiglie 
italiane». 

C’è chi dice che i soldi già ci 
sono... 

«Trovo curioso questo modo di 
ragionare. Il bilancio di previsio¬ 
ne lo abbiamo appena votato 
in Parlamento. I soldi finora di¬ 
sponibili sono quelli e li abbia¬ 
mo spesi». 

Sulle rendite cosa replica 
alla destra che attacca in 
difesa dei risparmiatori. 


«L'armonizzazione delle aliquo¬ 
te sulle rendite è una misura di 
modernizzazione del Paese. Di¬ 
co che le aliquote implicite sul 
lavoro in Italia sono atomo al 
43%, quelle implicite sui capitai 
gain sono al 25% (le società pa¬ 
gano come reddito di impresa): 
ecco perché la prima va abbassa¬ 
ta e la seconda va alzata. In più 
le famiglie meno abbienti 
avranno un vantaggio sulle ali¬ 
quote per i depositi, che si ab¬ 
basseranno. È il momento di 
agire: non ci saranno effetti di 
spiazzamento sul mercato italia¬ 
no». 

Confindustria chiede un 
nuovo taglio del cuneo... 

«Credo che Confindustria sia vi¬ 
talmente interessata ad incenti¬ 
vare la conbabazione di secon¬ 
do livello. Bisogna concenbarsi 
su quello, non su altro». 
Standard& Poor’s elogia 
l’Italia, ma chiede più 
controllo sulla spesa. 

«Non mi sono mai impressiona¬ 
to boppo sui commenti di Stan¬ 
dard & Poor's. Tra l'albo credo 
che uno dei risultati di questi 
mesi è stato proprio il conbollo 
della spesa, che c'è e si vede». 


FRANCESCHINI 


«In tempi brevi le misure per rafforzare il reddito degli italiani» 


«Sulla necessità di aumentare i redditi degli 
italiani c'è un'azione del governo e anche una 
decisione condivisa dell'ultimo vertice della 
maggioranza. E credo che si pobà decidere in 
fretta e bene». Lo ha dichiarato il vicesegretario 
del Partito democratico, Dario Franceschini, 
parlando ieri a Moena, durante la prima Festa 
nazionale del Pd sulla neve. 

«Le decisioni - ha spiegato Franceschini - van¬ 
no adoriate in queste sebimane e poi enberan- 
no gradualmente in vigore. Noi crediamo che 
dopo aver lavorato bene per l'aggiustamento 
dei conti pubblici e dopo aver scelto di dare, 
con la prima Finanziaria e i provvedimenti suc¬ 
cessivi, uno scossone molto forte al mondo 
produbivo e a quello delle imprese, adesso sia 


il momento di dare la priorità a interventi sui 
salari e a favore di tube quelle famiglie e quelle 
persone che non ce la fanno con il loro stipen¬ 
dio ad arrivare a fine mese». 

Il vicesegretario del Partito democratico ha ag¬ 
giunto che «bisogna lavorare su più terreni: 
uno dipende più dalle scelte legislative, come 
la riduzione della pressione fiscale sugli stipen¬ 
di o l'aiuto alle famiglie più numerose, quelle 
con figli e con anziani non autosufficienti. L'al¬ 
bo terreno importante è invece quello di un so¬ 
stegno del governo a un rinnovo dei conbatti. 
Senza però dimenticare che in questo caso si 
traba di rapporti tra i privati e non c'è quindi a 
disposizione uno stmmento di intervento di¬ 
retto». 


ARTIGIANI MESTRE 


Prime ipotesi: 
ecco chi ci guadagna 


I risparmi 


Stima dei risparmi medi annui a seguito degli sgravi Irpef 
(Si è ipotizzata una equidistribuzione delle risorse all'interno delle due fasce reddituali) 

BENEFICIARI 

Dipendenti e Pensionati con reddito 
da 15.000 e 35.000 euro* 

JN umero interessati: 14.231.306 


Ipotesi di risorse messe 
a disposizione dal governo 

8 miliardi di euro 
10 miliardi di euro 
15 miliardi di euro 


Risparmio 

562 euro 
703 euro 
1.054 euro 


Dipendenti e Pensionati con reddito 
da 0 sino a 40.000 euro** 

_|Numero interessati: 32.749.686 


Ipotesi di risorse messe 
a disposizione dal governo 

8 miliardi di euro 
10 miliardi di euro 
1 5 miliardi di euro 

* Non include i contribuenti incapienti 
** Include i contribuenti incapienti 

Fonte: elaborazione Ufficio studi CGIA Mestre su dati Ministero delle Finanze 


Risparmio 

244 euro 
305 euro 
458 euro 
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■ La Cgia di Mestre ha provato a 
sbmare i soldi in più che dipen- 
denb e pensionati riceveranno 
dal taglio delle tasse. Le ipotesi 
analizzate sono due. La prima: be¬ 
neficiari dipendenti e pensionati 
con un reddito incluso ba i 
15.000 e i 35.000 euro. La secon¬ 
da: beneficiari sempre dipendenti 
e pensionati con un reddito tra lo 
zero e i 40.000 euro. In entrambi i 
casi si sono ipotizzate be possibili 
disponibilità economiche messe 


a disposizione dal Governo: 8; 10 
o 15 miliardi di euro. I risultati 
emersi sono i seguenh: nel primo 
caso ciascuno degli olbe 14 milio¬ 
ni di contribuenti regisberà una ri¬ 
duzione delle imposte che oscille¬ 
rà ba i 562 (se le risorse saranno di 
8 mld) e i 1.054 euro (con una spe¬ 
sa di 15 mld di euro). Nel secondo 
caso, con una platea di desbnatari 
che arriva a toccare 33 milioni di 
contribuenti, i vantaggi fiscali an¬ 
dranno da 244 a 458 euro annui. 















































Le Chiavi 
del Tempo 

16 WF 

domenica 13 gennaio 2008 

Le Chiavi 
del Tempo 

a cura di Ruggero Taradel 

L’Accusa 
del Sangue 

1U 

LO SPORT 

a cura di Ruggero Taradel 

L’Accusa 
del Sangue 

Da lunedì 21 gennaio in edicola 
il libro con VUnità a € 7,50 in più 

Da lunedì 21 gennaio in edicola 
il libro con VUnità a € 7,50 in più 



L’Italia disputerà uno dei tre tornei di maggio 
per decidere le ultime qualificate per le 
Olimpiadi di Pechino. La chance arriva in 
virtù dei successi di Spagna e Serbia, che si 
sfideranno in finale al preolimpico di Smirne 
Due squadre con ranking migliore del nostro 
che ci liberano così il posto ai prossimi tornei 


hance 




IN TV 


■ 09,25 Rai3 

Sci, slalom donne, l.am 

■ 12,00 SkySport2 

Basket, Biella-Bologna 

■ 12,00 Rai3 

Sci, slalom donne, 2.a m. 

■ 13,00 Rai3 

Sci, discesa libera u. 

■ 14,00 Eurosport 

Salto con gli sci 

■ 16,00 SkySport2 

Rugby, Clermont-Munster 

■ 18,30 Espn Classic 

Calcio, Francia-ltalia 


■ 20,30 SkySportl 

Calcio, Milan-Napoli 

■ 20,35 Rail 

RaiTG Sport 

■ 21,00 SkySport2 

Basket, Avellino-Siena 

■ 22,00 Eurosport 

Rally Raid 

■ 22,35 Rai2 

La Domenica Sportiva 

■ 23,45 SkySport2 

Ultimate Fighting 

■ 1,00 Eurosport 

Tennis, Australian Open 


Juventus, dopo tante parole solo un rigore 

A Catania 1-1, pareggio al novantesimo. Cobolli e Ranieri avevano parlato di scudetto... 


M di Danilo Neri / Catania 

DELUSIONE Doveva rimanere agganciata 
al treno scudetto e ricambiare la fiducia del 
suo presidente, secondo cui «è giusto che la 
Juventus pensi al tricolore». Ma l'ottimismo 



-le terzo tempo, Empoli-Reggina vincono in due 

IL MATCH AL CASTELLANI di Empoli è durato appena 5’, con tro). Campo pesante, pareggio giusto, ma il meglio era alla fine, 
il vantaggio di Ceravolo per la Reggina dopo nemmeno un minu- quando le due squadre si sono messe in parata per i II saluto del 
to e il pareggio al 5’ di Saudati su rigore (che poi ne sbaglia un al- “terzo tempo”. Obbligatorio o meno, è venuto bene. 


SERIE B Vince anche il Chievo. Effetto-Zampagna: gol e vittoria per il Vicenza 

Dilagano Bologna e Pisa 


di Cobolli Gigli e del¬ 
l’allenatore Ranieri, al¬ 
tro fautore dell’obietti¬ 
vo scudetto si è scon- 

trato con il Catania, che ieri sera 
ha fermato sul pareggio i bianco¬ 
neri in una gara tanto combattuta 
quanto povera tecnicamente, ca¬ 
ratterizzata anche da due gol con¬ 
testati. Due episodi che hanno pe¬ 
sato anche sul "terzo tempo", con 
le squadre a darsi una svogliata 
mano mentre tutto il Massimino 
fischiava. Troppo vicino il rigore 
procurato e realizzato da Del Pie¬ 
ro, con cui a tempo scaduto il nu¬ 
mero dieci ha evitato ai biancone¬ 
ri una figuraccia. Una consolazio¬ 
ne parziale, perché vincendo oggi 
Flnter scapperebbe a +10 dalla Ju¬ 
ventus. E i sogni di scudetto ver¬ 
rebbero ufficialmente chiusi in 
un cassetto, in attesa di tempi mi¬ 
gliori. Ieri, in un campo ai limiti 
della praticabilità per le abbon¬ 
danti pioggie, è entrata in campo 
con troppa supponenza. E così 
per larga parte della partita hanno 
prevalso la corsa e la grinta dei ra¬ 
gazzi di Baldini, più tenaci di una 
Juventus a cui sono mancati trop¬ 
pi protagonisti. Per rimanere nel¬ 
la scia dei nerazzurri sarebbero ser¬ 
viti i gol di Trezeguet. Ma il france¬ 
se è mancato completamente. La 
rete pesante l'ha segnata Giona- 
tha Spinesi, attaccante con tanti 
anni di serie B alle spalle. Un gioca¬ 
tore abituato a stringere i denti. 
Nella risaia del Massimino, ha tro¬ 
vato la deviazione vincente scat¬ 
tando sul filo del fuorigioco. Forse 
era un soffio oltre il limite, ma per 
l'arbitro Rocchi quel pallone era 
regolare. E il Catania vi ha costrui¬ 
to sopra la sua partita da squadra 
operaia, togliendo metri e idee ai 
bianconeri, già a corto di fosforo. 


Tiago, rilanciato ieri da titolare do¬ 
po i progressi nelle ultime gare, ha 
deluso ancora, galleggiando tra la 
mediana e la trequarti senza com¬ 
binare nulla e complicando la vita 
a Zanetti, spesso costretto a rincor¬ 
rere i centrocampisti avversari. 
L'ennesima bocciatura per il por¬ 
toghese, la cui cessione pare sem¬ 
pre più vicina. Ma alla Juventus ie¬ 
ri sono mancati anche i guizzi di 
un nervosissimo Nedved, che al 
momento della sostituzione è tor¬ 
nato verso la panchina imprecan¬ 
do. Rabbia per il cambio, o forse 
solo per non aver inciso su una ga¬ 
ra che poteva essere uno spartiac¬ 
que per la stagione juventina. Ha 
inciso invece Del Piero, pur non 
essendo al meglio. Il numero dieci 
era partito bene, poi i raddoppi di 
marcatura (spesso fallosi) degli av¬ 
versari e le pessime condizioni del 
campo lo hanno spinto fuori del¬ 
la partita, che con il passare dei mi¬ 
nuti è calata di qualità e ritmo. In 
campo c'erano due squadre lun¬ 
ghe, con il Catania impegnato a 
randellare e la Juve che non riusci¬ 
va a ritrovarsi, affidandosi ad azio¬ 
ni isolate e agli scatti di Marchion- 
ni, entrato al posto di Tiago. Ma 
per trovare il pari è servito il capita¬ 
no, che al 45' è stato steso in area 
da Stovini. Un fallo evitabile, e in 
parte discutibile. Quel che conta 
però è che Del Piero ha trovato la 
freddezza per spiazzare Polito, e 
dare alla Juventus un pari che scac¬ 
cia i processi, ma non evita le per¬ 
plessità. Inevitabili per chi dice di 
pensare in grande. 

Contestato anche 
il vantaggio di Spinesi 
Delude Tiago, Nedved 
s’arrabbia con Ranieri 
Terzo tempo fra i fischi 


SERIE A 

In serata Milan-Napoli 
La partite del 18° turno 


Atalanta - Roma. 

Cagliari - Udinese. 

Catania - Juventus. 1-1 

Empoli - Reggina. 1-1 

Lazio - Genoa. 

Milan - Napoli. ore 20,30 

Parma - Fiorentina. 


Sampdoria - Palermo 

Siena - Inter. 

Torino - Livorno. 


La classifica 


Inter . 

..43 

Genoa . 

....19 

Roma. 

. 36 

Milan***... 

....18 

Juventus*.., 

.. 36 

Parma. 

....18 

Udinese. 

...29 

Lazio. 

....18 

Fiorentina.., 

.. 28 

Torino. 

....17 

Palermo. 

...25 

Empoli*.... 

....16 

Napoli. 

..23 

Livorno**.. 

....15 

Catania*. 

.. 22 

Siena. 

....14 

Atalanta. 

...22 

Reggina ... 

....14 

Sampdoria 

...21 

Cagliari .... 

....10 


* Una partita in più 
** Una partita in meno 
*** Tre partite in meno 


■ Bologna, Pisa e Chievo vola¬ 
no, Lecce e Albinoleffe frenano: 
dietro, il vuoto. C'è un quintet¬ 
to al comando della serie B. 

Ieri, nella gara di cartello della 
20° giornata di serie B, i felsinei 
hanno battuto per 3 a 0 il Man¬ 
tova grazie a una tripletta di Ma- 
razzina. Un punteggio troppo 
pesante per gli ospiti, che sull! 
a 0 hanno preso una traversa e 
costruito diverse occasioni. Ma 
il Bologna, grazie anche a un ot¬ 
timo Antonioli, ha chiuso la ga¬ 
ra, conservando il primato in 
classifica. Bene anche il Pisa, 
che dilagato a La Spezia con una 
doppietta di Kutuzov, e il Chie¬ 
vo, che ha battuto il Grosseto 
pur senza brillare e giovando an¬ 
cora della solidità difensiva, tan¬ 
to cara a mister Iachini. Peggio è 
andata al Lecce, bloccato in casa 
da un buon Messina. I padroni 


di casa hanno anche sprecato 
un calcio di rigore con Valdes a 
7 minuti dalla fine. Pareggio a re¬ 
ti bianche anche per T Albinolef¬ 
fe, bloccato sullo 0 a 0 da un Ri¬ 
mini che ha avvertito l'assenza 
del goleador Jeda. Nessuna rete 
anche a Prosinone, dove la piog¬ 
gia ha reso il campo quasi impra¬ 
ticabile per i gialloblu e il Bre¬ 
scia. «A pallanuoto ho visto di 
meglio» ha ironizzato Zeman, 
presente in tribuna. Ora la squa¬ 
dra di Cosmi è sesta assieme al 
Mantova, mentre le altre sem¬ 
brano ormai tagliate fuori dalla 
zona play-off. 

In coda sorride il Vicenza, che ie¬ 
ri ha espugnato Ravenna con 
un gol del neo-acquisto Zampa- 
gna, l'ex atalantino che ha la¬ 
sciato Bergamo dopo un furi¬ 
bondo litigio con Del Neri. Con 
l'agonismo e le reti del centra¬ 


vanti, i biancorossi si sono rilan¬ 
ciati nella corsa per la salvezza. 
Vittoria di carattere per l'Avelli- 
no, che ha rimontato contro un 
Bari penalizzato dai troppi erro¬ 
ri, mentre il Treviso ha colto 
una preziosa vittoria contro una 
deludente Triestina. 

RISULTATI DEL 20° TURNO 

Ascoli-Modena 1-1; Avellino-Bari 3-2; 
Bologna-Mantova 3-0; Chievo-Grosseto 
2-0; Frosinone-Brescia 0-0; Lecce-Mes- 
sina 0-0; Piacenza-Cesena 0-0; Raven- 
na-Vicenza 0-1 ; Rimini-Albinoleffe 0-0; 
Spezia-Pisa 1-4; Treviso-Triestina 2-0. 
LA CLASSIFICA 

Bologna 42 punti, Pisa 41, Chievo 40, 
Lecce 39, Albinoleffe 38, Mantova 34, 
Brescia 34, Rimini 30, Messina 29, Prosi¬ 
none 27, Ascoli 26, Modena 25, Triesti¬ 
na 24, Piacenza 23, Grosseto 22, Avelli¬ 
no 20, Bari 20, Spezia 18, Treviso 18, Vi¬ 
cenza 16, Cesena 15, Ravenna 13. 


Brevi 


La Liga 

• Barga , Eto’o è tornato 

Nel primo anticipo della 
diciannovesima giornata 
della Liga spagnola il 
Barcellona ha sconfitto il 
Reai Murcia per 4-0 a 
Barcellona. Reti di 
Gudjohnsen, Bojan e 
doppietta del ritrovato 
Samuel Eto’o. Oggi il Reai 
Madrid capolista (+4 sui 
catalani) va a Levante, a far 
visita al fanalino di coda 
allenato da Giovanni De 
Biasi. 

La Premier 

• Il Manchester ne fa 6 

Il Manchester United travolge 
il Newcastle per 6-0, con 
Cristiano Ronaldo (tre reti) e 
Tevez (doppietta) 
protagonisti. Vittoria che 
consente allo United di 
raggiungere l’Arsenal in 
vetta, perché i londinesi sono 
stati costretti al pari interno 
dal Birmingham (O’Connor 
ha replicato ad Adebayor). Il 
Liverpool pareggia, il 
Manchester City di Eriksson 
perde contro l’Everton (1-0). 

Totti 

• «Niente Olimpiadi» 

Il capitano della Roma al Tgl 
smentisce le voci che lo 
davano come probabile 
fuoriquota ai prossimi Giochi 
Olimpici. «Ho deciso di 
rinunciare alla Nazionale, 
l’Olimpica è una 
rappresentativa italiana, non 
avrebbe senso rinunciare agli 
Europei e andare a 
Pechino...». 

Basket 

• Si rilancia Treviso 
Netta vittoria della Benetton 
sulla Scavolini Spar Pesaro in 
uno dei due anticipi del 
campionato di serie A. I 
veneti si sono imposti per 
82-56 e salgono a quota 16 
punti in classifica mentre 
Pesaro rimane a 22. Nell’altro 
anticipo la Fortitudo Bologna 
batte Montegranaro, 
seconda in classifica con 24 
punti, 79-73 e sale a 18. 

Tennis 

• Australian Open al via 

Comincia la prima prova del 
Grande Slam di tennis con gli 
Open d’Australia a 
Melbourne. Federer e la 
Henin guidano i tabelloni. Fra 
gli italiani subito in campo 
Seppi contro l’israeliano Levi. 


SCI La Karbon si complica la vita, rimonta, è 3 a . Una splendida Moelgg è 2 a dietro la Goergl. Fra gli uomini bene Rocca 

Denise sbaglia, ci pensa Manuela: due italiane sul podio 


■ «Prima o poi dovrà succedere 
e qui a Maribor sarà durissima per 
me»: Denise Karbon aveva azzec¬ 
cato le previsioni alla vigilia dello 
slalom gigante di coppa del mon¬ 
do di Maribor. Sulle nevi slovene 
l'azzuna era a caccia della quinta 
vittoria consecutiva ma non ce 
l'ha fatta. Per lei c'è comunque un 
eccellente 3° posto mentre la piaz¬ 
za d'onore è andata ad un'altra az¬ 
zurra, Manuela Moelgg ladina di 
San Vigilio. È sempre e comun¬ 
que una Italia grandissima quella 
delle donne in gigante. 

La vittoria, prima in carriera, è an¬ 
data alla 26enne austriaca Elisa¬ 
beth Goergl che ha scelto proprio 
Maribor per relegare Manuela Mo¬ 
elgg ancora una volta al secondo 


posto. Il tutto è successo in una 
pazza gara disputata con tempera¬ 
ture primaverili di 10 gradi sopra 
lo zero che hanno trasformato in 
una trappola quello che sino a ieri 
era il fondo durissimo della pista 
di Maribor sul monte Pohorje. A 
mille chilometri di distanza, inve¬ 
ce, la coppa del mondo uomini 
era immersa nel pieno inverno di 
Wengen, sotto una nevicata fittis¬ 
sima. Nello slalom svizzero, secon¬ 
da vittoria in due giorni, si è impo¬ 
sto il francese Jean-Baptiste Gran¬ 
ge davanti allo svedese Jens Bygg- 
mark e aH'americano Ted Ligety. 
Migliore azzuno Giorgio Rocca, 
ottavo, buon risultato alla secon¬ 
da gara dopo il rientro dal lungo 
infortunio. Manfred Moelgg 11°. 


Insomma ancora una volta sono 
state le ragazze azzune a dare il lo¬ 
ro marchio a questa giornata di 
coppa del mondo. È accaduto in 
una strana gara, con Moelgg e Go¬ 
ergl avvantaggiate dai primi due 
pettorali. Col caldo la pista si è 
"sfatta", e le altre hanno accumu¬ 
lato grandi ritardi. Le migliori era¬ 
no proprio Karbon e Gius, ma la 
prima sbagliava e doveva accon¬ 
tentarsi di un provvisorio 6° po¬ 
sto, mentre la seconda è uscita a 
tre porte dalla fine. Gli organizza¬ 
tori si sono accorti del guaio e han¬ 
no usato una sostanza anti-umidi- 
tà sul teneno, consentendo una 
seconda manche più regolare, nel¬ 
la quale Denise Karbon ha recupe¬ 
rato teneno, fino al terzo posto. 



ESTRAZIONE 

O ■ Sabato 12 gennaio 

NAZIONALE 

8 

70 

20 

83 

63 

BARI 

77 

52 

50 

3 

39 

CAGLIARI 

42 

54 

88 

3 

15 

FIRENZE 

86 

4 

14 

33 

23 

GENOVA 

81 

85 

52 

13 

33 

MILANO 

8 

21 

19 

28 

56 

NAPOLI 

52 

69 

14 

70 

57 

PALERMO 

82 

22 

37 

59 

80 

ROMA 

9 

64 

50 

IO 

80 

TORINO 

65 

19 

15 

82 

45 

VENEZIA 

85 

32 

33 

17 

46 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 1 JOLLY 1 SmStar 

CO 

(O 

01 

IO 

00 

IO 

00 

0) 

I . 

Montepremi 3.922.700,00 

Nessun 6 - Jackpot € 

31.574.292,78 

5 + stella 

€ 

Nessun 5+1 € 


4 + stella 

€ 39.824,00 

Vincono con punti 5 € 

46.149,42 

3 + stella 

€ 1.041,00 

Vincono con punti 4 € 

398,24 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

10,41 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 























































































































LO SPORT 


l’Unità 17 


domenica 13 gennaio 2008 


Pato e Tatanka, la domenica degli esordienti 

Il Milan si aggrappa al 18enne brasiliano. E a Corte Franca torna in campo il 41 enne Dario Hubner 



Alexandre Rodrigues da Silva detto Pato, nato a Pato Branco il 2 settembre 1989 

IL «BAMBINO» Il più atteso, oggi in campo contro il Napoli 

L’ultimo fenomeno: «Entrerò 
nella storia. Chi è Rivera? 
Boh, ma so chi sono io...» 

M di Luca De Carolis / Milano 

ATTESO Ha solo 18 anni, ma i campioni d’Europa lo 
attendono come il salvatore della patria, a cui non sa¬ 
rà concesso deludere. Un fardello pesante per Pato, 
attaccante brasiliano che oggi farà il suo debutto nel 
Milan, con l’imperativo di 



Dario Hubner, nato a Muggia (Trieste) il 28 aprile 1967 

IL «VECCHIO» Fermato per uno stipendio «proibito» nei Dilettanti 

D Bisonte, dopo la squalifica: 
«Rieccomi, sempre io 
fumo, bevo e farò 15 gol» 


di Alessandro Ferrucci / Brescia 


TESTA BASSA, un po’ incassata nelle spalle, fisico 
dinoccolato, taglio di capelli anacronistico e immuta¬ 
bile: perfetto per un calciatore poco interessato alle ri¬ 
viste patinate. E un atteggiamento, in campo, serio 
ma divertito di chi prende 


incantare i 70mila che sa¬ 
ranno a San Siro solo per 
lui. Sperando di vedere 

subito magie da questo ragazzino dal¬ 
l'espressione tranquilla, quasi innocua, 
che in patria hanno soprannominato 
Pato, "Papero", proprio per il suo aspet¬ 
to che ricorda i personaggi dei cartoni 
animati: buoni e pasticcioni. Ma in 
campo i guai li procurava solo alle dife¬ 
se avversarie, che non sapevano come 
fermare questo adolescente dallo scat¬ 
to fulmineo e dal tiro secco e preciso, 


bravo anche di testa e capace di inven¬ 
tare colpi a ripetizione. Doti che la scor¬ 
sa estate hanno spinto i rossoneri a 
sborsare per il suo cartellino 22 milioni 
di euro, la più alta cifra mai spesa per 
un minorenne (allora Pato aveva 17 an¬ 
ni), e a garantirgli un contratto quin- 

Per fortuna, non conosce 
nemmeno l’Hollywood 
il locale modaiolo... 

Ancelotti: «Mai fatto esordire 
uno così giovane. Ma è pronto» 


quennale da 2 milioni a stagione. Il Mi¬ 
lan ha così battuto la conconenza dei 
principali club del mondo, in fila da 
mesi per portarsi a casa il nuovo feno¬ 
meno del pallone. 

Un predestinato, nato a Pato Branco, la 
stessa città del portiere goleador Roge- 
rio Ceni (popolarissimo in Brasile), ed 
esploso nell'Intemacional di Porto Aie¬ 
gre, la squadra dove diversi lustri fa 
emerse Falcao. Coincidenze rivelatrici, 
o semplici incroci sulla strada lastricata 
d'oro verso a Milano. Dove Pato è anda¬ 
to molto volentieri, sapendo di trovar¬ 
vi un altro ex ragazzo prodigio, Kakà, e 
un folta colonia brasiliana. Uno dei mo¬ 
tivi per cui ha scelto il Diavolo, rifiutan¬ 
do le offerte del Chelsea, dell'Inter pie¬ 
na di argentini e del Reai Madrid. Il 
club che offriva di più, ma che è stato 
scavalcato dal Milan, «anche perché of¬ 
friva maggiori garanzie per l'educazio¬ 
ne di nostro figlio» come hanno preci¬ 
sato i genitori dell'attaccante. Preoccu¬ 
pati per l'equilibrio di un ragazzo che 
passa il tempo libero giocando alla play- 
station, e che non sa ancora quanto 
possa essere pesante il clima nel cam¬ 
pionato italiano. Nei suoi primi mesi 
in Italia, in cui ha non poteva essere 
schierato per le regole intemazionali, il 
Milan gli ha costmito attorno uno 
schermo protettivo. Dirigenti, inse¬ 
gnanti e parenti l'hanno aiutato a inse¬ 
rirsi in una squadra ricca di veterani e 
in una città dove diversi suoi connazio¬ 
nali (uno su tutti, Adriano) si sono 
smarriti, tra locali e compagnie sbaglia¬ 
te. Ma oggi, dopo mesi di indiscrezioni 
sulle sue mirabilie in allenamento, Pa¬ 
to dovrà affrontare il primo, importan¬ 
te test sul campo, dimostrando di non 
essere solo un fenomeno mediatico. So¬ 
cietà e squadra ostentano grande fidu¬ 
cia. «C'è molta attesa per il debutto di 
Pato, e allora io gli dirò di stare tranquil¬ 
lo, a lui ci penso io» dice il patron Berlu¬ 
sconi, che però lo accomuna ai grandi 
del passato come «Van Basten e Gul- 
lit», ingigantendo le aspettative di un 
pubblico esigente come quello rossone¬ 
ro. 

«Ma Pato è pronto ed esordirà senza 
problemi, perché è molto bravo ed è 
un tipo sereno e moldo freddo» assicu¬ 
ra il tecnico milanista, Ancelotti. Che 
precisa: «Non ho mai fatto esordire un 
ragazzo così giovane, ma non voglio 
mettergli pressione: avrà tutto il tempo 
per inserirsi nei meccanismi della squa¬ 
dra». Una dichiarazione d'intenti che 
cozza con il bisogno dei rossoneri di ri¬ 
trovare entusiasmo e risultati dopo 
una prima parte di stagione con molte 
ombre (il pessimo andamento in cam¬ 
pionato, il caso Ronaldo) e alcune luci 
(la vittoria dei Mondiali per club, alcu¬ 
ne gare in Champions League). Per riu¬ 
scirci, sperano nella fantasia e nei gol 
del nuovo fenomeno, che ieri ha con¬ 
fessato di ignorare 1'esistenza di Gianni 
Rivera, e di essere «pronto. Tutti questi 
nomi che hanno giocato a San Siro 
hanno scritto la storia del calcio. Ora 
tocca a me». Proprio come Gullit, altro 
asso che conosceva poco la storia del 
calcio ma che aveva la musica nei pie¬ 
di. Le note Pato le sente anche in cuffia, 
perché in discoteca non ci va, almeno 
ufficialmente. «Cos'è l'Hollywood?», si 
è schermito quando gli hanno chiesto 
se fosse mai stato nella discoteca più al¬ 
la moda di Milano. Provando di saper 
dribblare certe domande come birilli. 
Oggi dovrà riuscirci sul rettangolo ver¬ 
de, dove gli avversari del Napoli non 
avranno riguardi per il talentino. Obbli¬ 
gato a diventare grande, in fretta. 


il pallone come un gioco, 
«sì, ma ben pagato». Per 
questo, Dario Hubner è 

stato soprannominato sin dai primi anni 
90 «bisonte», un nomignolo che l'ex ca¬ 
pocannoniere delle Serie A coccola come 
uno dei ricordi più cari. Oggi, a quasi 41 
anni, gioca ancora ed è pronto al rientro 
con l'Orsa Corte Franca, dopo un anno 
di squalifica («Siamo a metà classifica, 
ma con lui in campo possiamo risalire» 
auspica il direttore generale della squa¬ 
dra). È stato fermato con l'accusa di aver 


percepito uno stipendio nell'Eccellenza 
(secondo le regole della Lega Dilettanti è 
proibito). Lui ha sempre detto che era so¬ 
lo un rimborso spese. 

È in forma? 

«Continuo ad allenarmi con la tenacia di 
sempre». 

«Tutti mi chiedono: come 
era Baggio? Una stella pura 
lo solo una stella operaia 
A noi piccole squadre rigori 
al 90’ non li hanno mai dati» 


Con quali stimoli? 

«Non riesco a fare a meno della vita da 
spogliatoio: amo ancora da morire la go¬ 
liardia, le dinamiche di una squadra. È 
sempre meglio stare su un campo da gio¬ 
co che chiuso in palestra a correre...». 
Ora, in campo, è circondato da 
ragazzini. Cosa le chiedono? 

«Di tutto. Dei grandi stadi, degli avversa¬ 
ri, degli allenatori. Di come come ci si alle¬ 
na e che effetto fa giocare in squadra con 
certi campioni». 

Il più richiesto? 

«Baggio. Anche perché è stato il più gran¬ 
de calciatore con il quale ho giocato». 

Che effetto le fece il suo arrivo? 

«Strano. Come a tutti quanti. Lo guarda¬ 
vamo da lontano come fosse irraggiungi¬ 
bile. Quasi eravamo intimoriti nel rivol¬ 
gergli la parola. Lui era la stella». 

Anche lei... 

«Sì, ero la stella operaia. Lui quella pura». 

Come mai è arrivato a 30 anni in 
Serie A? 

«Perché a vent'anni facevo il fabbro e gio¬ 
cavo in prima categoria». 

Poi? 

«Un colpo di fortuna: un osservatore mi 
ha visto e mi ha portato al Treviso». 

Qual è stato il momento in cui ha 
pensato: ce la faccio? 

«Non lo so. La mia è stata una progressio¬ 
ne continua. All'80% ho puntato sulla 
forza fisica perché sia tecnicamente che 
tatticamente sono sempre stato scarso». 

Rimpianti? 

«Quello di non aver fatto neanche una 
gara con la Nazionale. Hanno chiamato 
tutti, con Trapattoni non c'è stato niente 
da fare. A me sarebbe bastato anche un 
solo minuto in amichevole». 

E non aver giocato in una grande? 
«No. Mi porto dentro la tournée che ho 
fatto nel 2002 con il Milan negli Usa: due 
settimane con giocatori straordinari. 
Sembravo un bambino al quale avevano 
regalato un sogno. Ancora oggi, quando 
sono di cattivo umore, guardo le foto in 
maglia rossonera e sorrido». 

Oggi nel Milan tocca a Pato, 18 
anni, o tutto o niente... 

«Loro sono organizzati, non fanno mai 
niente di avventato se ci puntano già a 
quell'età significa che è un fenomeno». 
Lei non era “il fenomeno”, ma “il 
bisonte”. Come è nato? 

«Da Balla coi Lupi. Un giornalista disse 
che ero uguale ai bisonti del film e mi 
chiamò "tatanka", secondo la lingua de¬ 
gli indiani d'America». 

Si offese? 

«Mi ci ritrovo così bene da aver aperto un 
"Bar Tatanka"...». 

Ha giocato negli anni di Calciopoli. 
Si è mai accorto di niente? 

«Beh, un rigore al 90' contro una big non 
ce l'hanno mai dato. E la sera alla movio¬ 
la tv sistematicamente tagliavano tutti 
gli episodi a nostro favore». 

Cosa pensa di aver lasciato nel 
mondo del calcio? 

«Di un uomo tranquillo che a 35 anni è 
diventato capocannoniere in una squa¬ 
dra di provincia. È il mio orgoglio». 

Verità o leggenda: la sua passione 
per le sigarette? 

«Verissimo. Calcoli che anche quando 
ero in Serie A aspettavo la fine del primo 
tempo per nascondermi al bagno accen¬ 
dermene una». 

La grappa... 

«Perfetta per dormire e digerire. Ogni se¬ 
ra, prima di andare a letto, me ne faccio 
almeno un bicchierino». 

Che farà da grande? 

«Intanto spero di fare almeno 15 gol in 
questa stagione. Per la prossima si ve¬ 
drà». 


Scacchi 



Adolivio Capece 


Wijk aan Zee: al “Corus” 
passerella di campioni 

È iniziato ieri nella cittadina olandese di Wijk aan Zee il prestigioso 
torneo ‘Corus’ (importante società del settore acciaio, l’anno scorso 
acquistata dall’indiana Tata, proprio quella dell’auto più economica al 
mondo, il cui boss tra l’altro è un appassionato di scacchi). Tre i 
gruppi principali, ciascuno con 14 partecipanti. Nel gruppo A ci sono 
ben 11 dei primi 15 giocatori al mondo in base alla graduatoria 
intemazionale al primo gennaio (la lista “elo”, dal nome del 
matematico statunitense Arpad Elo, di origine ungherese). In 
particolare ci sono i primi tre assoluti, owero il campione in carica 
Wishy Anand e gli ex iridati Kramnik (al quale il sorteggio ha dato il 
numero 1 ) e Topalov: da notare che nella classifica, Anand e Kramnik 
si trovano al comando a pari punti: sono infatti entrambi a 2799. In 
gara poi Mamedyarov (n. 6), emergente ventiduenne dell’Azerbajan, 
considerato l’erede di Kasparov. E anche l’unica donna di questo 
formidabile torneo Judit Polgar (attuale n. 22 al mondo). Nel gruppo 
B sono due le giocatrici: l’indiana Humpy Koneru e la piccola cinese 


Yifan Hou, già protagonista alle Olimpiadi di Torino 2006, che 
compirà i 14 anni a fine febbraio; favorito per la vittoria di questo 
gruppo è il ventunenne bulgaro Ivan Cheparinov. L’attenzione degli 
appassionati italiani è comunque concentrata sul gruppo C, nel 
quale gioca Fabiano Caruana al suo esordio in veste di campione 
italiano in carica. In base al ‘punteggio elo’ Fabiano è il favorito per la 
vittoria finale del gruppo, in cui ci sono tre giocatrici: la statunitense 
Irina Krush, l’ucraina Anna Ushenina e l’ex cinese e olandese per 
matrimonio Peng Zhaoqin, che ha perso con Caruana ieri nel turno di 
esordio. In gara anche il giovanissimo indiano Panamarian Negi, che 
ha un anno meno di Caruana ed è sponsorizzato proprio dalla Tata; i 
due ragazzini si affronteranno nel turno conclusivo. Si gioca fino al 27 
gennaio, riposo il 16,21 e 24. Le partite iniziano alle 13.30 e 
vengono trasmesse in diretta sul sito www.coruschess.com II 18 
gennaio inizia anche un quadrangolare di “vecchie glorie” con Viktor 
Kortschnoj, Jan Timman, Ljubomir Ljuboievic e Lajos Portisch. 

■ La partita della settimana 
Dalla 50a edizione del Torneo di Capodanno di Reggio Emilia (a 
proposito, oggi ricorre il centenario della nascita di Enrico Paoli), la 
vittoria che ha fruttato a Gashimov il “premio di bellezza”. 
Gashimov-Tiviakov (Scandinava) 1. e4 d5 2. e:d5 D:d5 3. Cc3 
Dd6 4. d4 Cf6 5. Cf3 c6 6. Ce5 Cbd7 7. Af4 Cd5 8. C:d5 C:e5 9. 
Ce3 Cd3+ 10. D:d3 D:f4 11. d5 c:d5 12. D:d5 e6 13. Ab5+ Re7 


La partita 


14. Dd2 Dd6 15. De2 Rf6 16. Df3+ Re7 17. De2 Rf6 18. Df3+ Re7 
19. 0-0 Dc5 20. Aa4 g6 21. Tfel Ag7 22. Tadl A:b2 23. c3 f5 24. 
Ibi Aa3 25. Tb5 Dc6 26. Dg3 Ad7 27. C:f5+ Rd8 28. Tb4 Dc7 29. 
Dh4+ Rc8 30. A:d7+ R:d7 31. De7+ il Nero abbandona. 

■ Calciatore scacchista 

Julio Cesare Baptista noto calciatore del Reai Madrid, ha rilasciato di 
recente una intervista in cui racconta della sua passione per gli 
scacchi. “Gioco da quando avevo 13 anni: trovai un libro in casa di 
mio zio e mi appassionai. Oggi cerco di seguire le vicende dei 
principali campioni, a partire da Kasparov. Lo trovo un gioco molto 
interessante. Devi sempre concentrarti al massimo: la minima 
imprecisione provoca un improvviso cambiamento di fronte. 
Sembrava che tu fossi alle corde e invece ecco che ti trovi in 
posizione vinta! Tutto questo mi affascina.” Alla domanda se i 
campioni di scacchi sono più intelligenti degli altri, Baptista ha 
risposto: “Sì, credo di sì. E anche più pazienti e riflessivi. Anche a me 
piace riflettere prima di prendere una decisione!” Gli è stato poi 
chiesto: se tu fossi un pezzo degli scacchi, quale vorresti essere? 
“Ovviamente la regina! Può muovere praticamente dove vuole ed è il 
pezzo più potente sulla scacchiera!” Ultima domanda: giochi 
spesso? “Non come vorrei. Non ho molto tempo, ma quando posso 
gioco, soprattutto con i miei compagni di squadra. E’ per questo che 
vinciamo!” 


Bellon - Ask, Stoccolma, gennaio 2008 
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egreto 


CLAMOROSO: BURTON E MARILYN AMANTI 
E NON L’AVEVANO DETTO A NESSUNO... 

Questa non la sapevamo, né di lui, né di lei. Nonostante fiumi di 
inchiostro, mmors di ogni tipo, film e quant'altro si siano spesi 
sulla vita di ambedue. Ovvero che Richard Burton e Marilyn 
Monroe avessero avuto una storia d'amore. Lunga, appassionata e 
segretissima. Ignota ai più almeno fino a questo febbraio quando 
uscirà un nuovo libro sul grande attore che rivela la liaison tra i due 
intorno agli anni 50, quando ancora Burton era sposato alla sua 

prima moglie, Sybil Williams. Lo scrive Michael 
Munn, ex agente pubblicitario di Burton, 
secondo il quale la relazione non fu affatto breve 
ma durò per gran parte degli anni Cinquanta e 



fino all'inizio degli anni Sessanta, prima cioè che Burton sbattesse 
contro gli occhi viola di Liz Taylor sul set del film di Cleopatra. 
Marilyn dovette capitolare di fronte al fatto che anche a Burton 
piacevano le bionde ma sposava le brune (la Taylor, tra l'altro, 
Burton l'ha sposata due volte). Fu la volta che Richard decise anche 
che era il caso di divorziare dalla prima e già tradita moglie Sybil 
(mentre Eddie Fisher che aveva appena lasciato Debbie Reynolds 
per sposare Liz ebbe resa la pariglia). L'uomo Burton, del resto, era 
un inquieto, mentre era sposato con Sybil aveva una relazione 
segreta con Marilyn, si scopre ora, e flirtava anche con Lana Tumer, 
probabilmente nei ritagli di tempo. Il seguito della sua vita (cinque 
matrimoni in tutto) conferma una certa mobilità sentimentale. E 
forse anche il fatto che i divorzi allora non costavano tanto in 
alimenti... Rossella Battisti 



CINEMA Roma annuncia: ini¬ 
zieremo il 2 ottobre. Venti gior¬ 
ni dopo la chiusura di Venezia: 
Galan si arrabbia, Bettini lo re¬ 
spinge e chiama in causa Ru¬ 
telli. Il ministro si chiede: devo 
mandare i carri armati? E intan¬ 
to Muller non può lavorare... 


■ di Toni Jop 



anta pazienza, rieccoci dove non volevamo: 
di nuovo ai ferri corti la Festa del Cinema di 
Roma e la Mostra veneziana e tutto per una 
questione di calendario, già vista e sofferta, 
per un anno addirittura superata. Ma questa è 
l'Italia, l'unico luogo della terra, temiamo, in 
cui le risorse si gettano con le immondizie in¬ 
differenziate, dove l'iniziativa è una rottura di 
balle e la materia ha solo voglia di dormire. 
Quando la svegliano lei s'incazza e infatti è fi¬ 
nita a ceffoni, per esempio tra il governatore 
della Regione Veneto, Galan, Forza Italia, e 
Goffredo Bettini, patron della Festa romana 
nonché braccio destro di Veltroni. Stessa stra¬ 
da, stessa osteria, stessa donna, una sola, la 
mia. 

Roma ha fatto sapere che quest'anno è costret¬ 
ta a piazzare l'inizio della sua kermesse il due 
ottobre, una ventina di giorni dopo la chiusu¬ 
ra della Mostra lagunare; un soffio di tempo, 
le due signore vanno quasi in sovrapposizio¬ 
ne, l'esatto contrario di ciò che tutti si augura¬ 
vano, nonché di quel che il ministro Rutelli 
aveva auspicato e in qualche modo preteso. 
Venezia, alla notizia, gela. Invece Galan, che 
con la Regione sta dentro il consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Biennale alla quale la Mostra 
fa capo, si scalda e assume toni, nella loro irri- 
tualità, quasi divertenti ma destinati a un pub¬ 
blico adulto: «Non posso dire quel che ho pen¬ 
sato di Veltroni - trasmette - non appena ho 


letto la miserabile notizia che la Festa del Cine¬ 
ma "buiaccaro" si aprirà il prossimo due otto¬ 
bre». Neanche il Wayne di Berretti verdi che for¬ 
se non ha mai pranzato in una trattoriaccia ro¬ 
mana. La Festa del cinema - stiamo annoian¬ 
do? Badate che la storia non è poi così male - 
reagisce con lo stile di un collegio per ragazze 
di buona famiglia e, labbra strette e nasino al- 
l'insu, pronuncia indignata: «Galan si dimo¬ 
stra anche in questa occasione il solito male¬ 
ducato»; segue raccomandazione affinché il 
presidente della Regione si preoccupi di tutte 
quelle città che non vedono l'ora di staccarsi 
dal suo veneto dominio. Uguale a un dito nel¬ 
l'occhio, come faceva Stan Laurei al vecchio 
Oliver. Rutelli, ai veneziani, comunica intan¬ 
to patema irritazione per quel che sta accaden¬ 
do in barba ai suoi consigli, ma è evidente che 
il messaggio è destinato a Roma, è Lei che ha 
anticipato le date. Gli costerà, infatti c'è carne 
anche per il ministro rammaricato: «Qualsiasi 
soluzione riesca a trovare Rutelli per poter po¬ 
sticipare al mese di ottobre la Festa, in accordo 
con Santa Cecilia (istituzione fortemente fi¬ 
nanziata dal ministero), sarà accolta con gran¬ 
dissimo entusiasmo». Così, almeno, si capisce 
che l'anticipo romano è dovuto alla program¬ 
mazione delle sale dell'Auditorium, che spet¬ 
ta di diritto all'Accademia di Santa Cecilia e al¬ 
la sua capacità di pianificare con anni di anti- 


■ di Rossella Battisti 


L m arresto del regista cinematografico 
’ Zhang Yuan (autore del bellissimo La 
guerra dei fiori rossi) che è avvenuto in Ci¬ 
na nei giorni scorsi si dovrebbe considerare come 
l'ennesimo sforzo del Dragone per ripulirsi le sca¬ 
glie e presentarsi lustro e pulito per le Olimpiadi 
di Pechino. Almeno è questo che lasciano inten¬ 
dere giornali e programmi tv cinesi dove la noti¬ 
zia dell'arresto del quarantacinquenne Zhang 
Yuan e di altri artisti durante un blitz notturno an¬ 
tidroga è stata riportata con gran clamore e dovi¬ 
zia di particolari. Un altro tassello della campagna 
per presentare alle migliaia di turisti e di giornali¬ 
sti stranieri in arrivo il profilo migliore del paese. 
In questo caso, facendo vedere come non ci sono 
sconti per nessuno, nemmeno per Zhang, vincito¬ 
re nel 2006 a Venezia del Leone d'Oro con Stili Li- 


cipo; e siccome la Festa ha scelto di concen¬ 
trarsi proprio in quell'area, non può che stare 
al gioco. E fatta; evitando di essere coinvolto 
nella rissa, Rutelli allarga le braccia e recita un 
Machbeth mai scritto: «Che devo fare? Man¬ 
dare la cavalleria, le truppe corazzate? Le deci¬ 
sioni spettano alle istituzioni che sono auto¬ 
nome». Cambiamo passo e quindi ci trasferia¬ 
mo al punto due, come vedrete non meno in¬ 
teressante. 

Dietro le quinte 

Vi sembrerà strano, ma chi soffre di più, in 
questo frangente, è Venezia, nonostante la ap- 
prezzatissima performance dell'anno scorso e 
nonostante abbia compreso che Roma non le 
farà ombra, comunque vada. Le «rogne» so¬ 
no due: 1) ancora una volta i tempi forse non 
solo burocratici che fin qui non hanno messo 
in grado la Mostra di lavorare sul cartellone di 
questo settembre e, 2), il nuovo palazzo del Ci¬ 
nema, sul quale grava un fluttuare incontrol¬ 
lato di cifre e la minaccia del focoso Galan di 
tirarsi indietro dall'affare tuttavia già passato 
a una fase di realizzazione debitamente stop¬ 
pata. Non perdete il filo. Pareva fosse indi¬ 
spensabile licenziare in fretta il vecchio presi¬ 
dente, Davide Croff, per dare respiro all'istitu¬ 
zione veneziana. Croff è stato liquidato in 
tempi record senza una ragionevole motiva¬ 
zione che non avesse un fronte comico invo- 


fe sugli operai immigrati 
che hanno costruito la di¬ 
ga delle Tre Gole. Anche 
in Cina Zhang Yuan è regi¬ 
sta ben affermato e di suc¬ 
cesso tra gli esponenti del¬ 
la cosiddetta «sesta genera¬ 
zione», termine usato per 
distinguere gli «eredi» dei 
grandi Zhang Yimou e 
Chen Kaige. La dinamica 
dell'arresto non è molto chiara: su un filmato fini¬ 
to su Internet a poche ore dall'accaduto si vedono 
gli agenti che entrano in piena notte in casa del re¬ 
gista a Pechino. Alcuni quotidiani affermano che 
il regista era «eccitato e in stato confusionale» (e 
chi non lo sarebbe vedendo irrompere in casa gen¬ 
te armata e in divisa?) e che avrebbe affrontato i 
poliziotti urlando: «non avete un po' di umanità? 


Licenziato Croff in 
gran fretta, non si è 
ancora provveduto a 
confermare l’incarico 
di Muller. Roma è già 
al lavoro, la Mostra no 

lontario, molto presto è stato reclutato un 
nuovo presidente già sperimentato e a suo 
tempo licenziato, Paolo Baratta, che per fortu¬ 
na ora piace a tutti. Ma Marco Muller, il diret¬ 
tore della Mostra tanto osannato, attende 
l'eventuale rinnovo dell'incarico per poter la¬ 
vorare, tuttavia siamo a metà gennaio e il con¬ 
siglio di amministrazione forse si riunirà la 
prossima settimana per vedere cosa fare. In¬ 
tanto, d'ufficio, tutti i suoi collaboratori sono 
stati congelati e lui deve starsene con le mani 
in mano mentre Roma - tra una risposta picca¬ 
ta a Galan e una altrettanto pepata a Rutelli - 
gira il mondo da mesi ed è già stata due volte a 
Los Angeles a caccia di film da portare sul Te¬ 
vere. Come mai Croff l'hanno fatto uscire di 
scena senza attendere che si infilasse le scarpe 
e invece ci mettono tanto a ridare l'incarico a 


perché entrate a casa mia a quest'ora?» (e anche 
su questo solidarizziamo abbastanza...). La prova 
che Zhang e gli ospiti che erano con lui avessero 
fatto uso di droga sarebbe stata verificata dalle 
analisi delle urine. Poche ore prima un'altra opera¬ 
zione di polizia si era svolta in uno studio televisi¬ 
vo dove i poliziotti avevano sorpreso quattro per¬ 
sone, tra cui il noto cameraman e fotografo Xie 
Zhengyu e l'attore e produttore Wu Lala, mentre 
facevano uso di metanfetamina (la droga chiama¬ 
ta anche «ice») e di ketemina (un anestetico alluci¬ 
nogeno). Zhang Yuan e compagnia rischiano, for¬ 
tunatamente, poco: considerati semplici consu¬ 
matori secondo la legge cinese non possono esse¬ 
re trattenuti più di 15 giorni e potrebbero cavarse¬ 
la pagando una multa. Ma bisognerà intendersi 
su cosa la Cina ha in mente come look migliore. 
Sia sulla questione tibetana sia su fatti come l'arre¬ 
sto del dissidente Hu Jia alla fine del 2007. 


Muller? O sanno quel che fanno o non lo san¬ 
no: non sappiamo che tipo di consapevolez¬ 
za gli convenga. Nella migliore delle ipotesi, 
Muller potrà iniziare a fare il suo gioco a feb¬ 
braio e se raccatterà qualche cosa di buono sa¬ 
rà quasi un miracolo della fede, un altro. 

A Palazzo, a Palazzo 

Nebbia anche in questo caso. È un fenomeno 
dell'umidità. Progetto pronto, parte il concor¬ 
so per la realizzazione dell'opera che darà, si 
dice, futuro certo alla nobile scena veneziana. 
Ma, a gara conclusa, Galan è furibondo: l'ope¬ 
razione Palazzo è affidata a un commissario 
che è già in attività, ma lui, il diffidente presi¬ 
dente della Regione, aveva chiesto un sub 
commissario che ha visto la luce a tempo, se¬ 
condo lui, scaduto, quando cioè la Sacaim 
aveva già l'incarico in tasca. Ah è così? - ha 
obiettato e minacciato il governatore - e allo¬ 
ra non vedrete i miei dieci milioni di euro. 
Dieci milioni? Ma non erano venti? si chiede 
qualcuno cercando gli appunti sugli impegni 
orginari. Lui dice «sono stato imbrogliato», 
qualcun altro pensa «questo si prepara a im¬ 
brogliarci». Mentre il Tar, allertato da concor¬ 
renti che non hanno partecipato alla gara, 
blocca il concorso e quindi anche il futuro 
della Mostra. Se la vita media degli italiani cor¬ 
resse sui duecento anni cadauno, non andreb¬ 
be poi così tanto male. 


INTEGRALISMI Teheran diffida... 

Binoche e Sharon Stane 
«troppo spesso in Iran» 

■ Adesso l'Iran trova «pericolosi» anche gli atto¬ 
ri: l'allarme è stato lanciato per le visite di famosi 
attori occidentali, peraltro non certo frequenti. 
Due deputati, insospettiti dal secondo viaggio di 
Juliette Binoche a Teheran in meno di due anni 
e dalla sua amicizia e collaborazione con il regi¬ 
sta iraniano Abbas Kiarostami, hanno chiesto al 
ministero degli Esteri di andarci più cauto nel ri¬ 
lasciare visti a divi e dive del cinema occidentale, 
giudicandoli pericolosi «modelli per la gioventù 
iraniana». A preoccupare i conservatori già nel 
2005 era stata una visita a Teheran di Sean Penn, 
per il San Francisco Chronicle, per le elezioni pre¬ 
sidenziali dove vinse Ahmadinejad. Ma nelle set¬ 
timane scorse sulla stampa iraniana si dà notizia 
del possibile arrivo di Sharon Stone come ospite 
del Festival cinematografico Fajr. Evidentemen¬ 
te troppo per l'«istinto base» dei conservatori... 


CINEMA E CRONACA La polizia irrompe nell’alloggio del regista vincitore di un Leone d’Oro 

Zhang Yuan arrestato a casa in Cina per droga 
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«Non d interessa una rete Rai, siamo Sky» 



TELEVISIONE Parla 
Tullio Camiglieri, diret¬ 
tore della piattaforma 
che fa capo a Murdo¬ 
ch. «Siamo pay tv e re¬ 
stiamo paytv». Ha vin¬ 
to, dice, la scommes¬ 
sa contro chi diceva 
che gli italiani non vo¬ 
gliono pagare... 

■ di Bruno Vecchi 



ullio Camiglieri, c'è chi dice che 
Sky è diventato il terzo polo tele¬ 
visivo. «In questo paese essere il 
terzo polo non ha mai portato 
fortuna». Si concede una battu¬ 
ta, il direttore delle comunicazio¬ 
ni e relazioni esterne della piatta¬ 
forma satellitare di Rupert Mur¬ 
doch. Ma è una battuta che foto¬ 
grafa la realtà di un sistema che 
continua a operare in regime di 
duopolio: da un lato la televisio¬ 
ne pubblica, dall'altro quella pri¬ 
vata. E se la prima è la Rai, la se¬ 
conda, in termini di ascolto e ri¬ 
sorse pubblicitarie si chiama Me- 
diaset. 

Fotografata la situazione, 
come possiamo definire Sky? 

«Innanzi tutto siamo comple¬ 
mentari alla tv in chiaro. Oggi 
esistono tre tipi di televisione. 
La Rai, che è monopolista sul ca¬ 
none; Mediaset che ha una forte 
posizione sulla pubblicità. E la tv 
a pagamento. Sono tre modelli 
di business diversi. La nascita di 
Sky ha sicuramente cambiato il 
mercato nel nostro paese. Noi 
cerchiamo di far crescere l'offer¬ 
ta. Poi sarà il pubblico a decide¬ 
re». 


Parliamo del calcio... 

«.. .Una volta la Pay tv era perce¬ 
pita come la tv del calcio. Ma 
adesso siamo una piattaforma 
multicanale». 

Però senza i vostri 
investimenti, il calcio italiano 
sarebbe alla canna del gas. 

«Siamo i più grandi investitori. E 
il calcio è una nostra offerta fon¬ 
damentale. Ma va anche detto 
che il calcio ha subito dei forti e 
seri contraccolpi d'immagine 
con calciopoli. Comunque non 
è nostro interesse svuotare gli 
stadi. Uno stadio vuoto mette tri¬ 
stezza. E gli spettatori sono il do¬ 
dicesimo calciatore». 

Oggi chi comanda nel calcio, 
voi o la Lega? 

«La Lega calcio. E vogliamo che 
sia così. Vogliamo che abbia una 


«È un paese 
strano: c’è 
voluta Sky per 
avere un canale 
d’informazione 
24 ore su 24» 

assoluta indipendenza». 

Ma è una Lega calcio che 
vende lo stesso prodotto a 
chiunque offra dei soldi. Non 
credo che la cosa vi renda 
felici. 

«Ovviamente occorre tutelare 
l'esclusività del prodotto. Abbia¬ 
mo espresso le nostre perplessità 
sulla legge per la vendita colletti¬ 


va dei diritti delle partite. Ma se 
la Lega volesse attuarla, potreb¬ 
be farlo domani mattina. Biso¬ 
gna anche dire che noi siamo gli 
unici ad avere dei vincoli dall'an- 
titrust». 

Nel 2012 entrerà a regime il 
Digitale terrestre, che vuol 
dire un’infinità di canali. 
Come succede per le partite, 
che sono vendute più 
soggetti, vorrà dire stessi 
programmi venduti a 
chiunque? 

«Il mercato non premia chi ven¬ 
de un prodotto come capita capi¬ 
ta. E allo spettatore non si posso¬ 
no raccontare storielle. Noi pun¬ 
tiamo sulla centralità del prodot¬ 
to e sull'innovazione tecnologi¬ 
ca. È anche vero che siamo un 
paese strano, c'è voluta Sky per 


La sede di Sky a Roma 


«Tassare? 

In Italia siamo 
più tassati che 
in qualunque 
altro paese 
del mondo» 


avere un canale di informazione 
24 ore su 24». 

Gli errori della tv in chiaro vi 
hanno aiutato o penalizzato? 

«In termini di qualità, Rai e Me¬ 
diaset hanno fatto molto bene, 
sono due grandi aziende nazio¬ 
nali e intemazionali. È la tv a pa¬ 
gamento che è arrivata tardi in 
Italia. Quando New Corpora¬ 


tion ha deciso di entrare nel mer¬ 
cato italiano, era molto diffusa 
l'affermazione che gli italiani 
non volevano pagare. Con 
un'offerta ampia e fatta bene, ab¬ 
biamo dimostrato il contrario». 
C’è chi dice che in Italia 
manca sempre una legge che 
regolamenti il settore. 

«La Gentiioni ha dato una data 
certa per il passaggio al Digitale 
tenestre, ed è importante. Ma 
questa data va rispettata per da¬ 
re certezze al settore». 

In Francia Sarkozy vuol 
togliere la pubblicità dalla 
televisione pubblica. E 
tassare la pubblicità sulle 
private per sovvenzionarla. 
Nessuno ha reclamato. In 
Italia sarebbe scoppiato un 
pandemonio. 

«Per le tasse ai privati, qui siamo 
già più tassati che in ogni altra 
nazione. Le tasse non risolvono 
il problema. Decidere per una tv 
pubblica con o senza pubblicità, 
invece, è un problema politico. 
Se deve averla, bisogna anche 
renderla competitiva: deve ave¬ 
re ascolti, fatturare, non essere 
marginalizzata. I modelli esisto¬ 
no. Basti pensare alla Bbc». 

E i modelli per l’emittenza 
privata? 

«Prima di tutto bisogna mettere 
Auditel nelle condizioni di rile¬ 
vare le nuove tv. Per mettere i 
privati in condizione di fare in¬ 
vestimenti e sviluppare nuove 
piattaforme. Sono necessarie la 
massima apertura e regole di as¬ 
segnazione certe. Non è tanto 
un problema di maggiore o mi¬ 
nore pubblicità, ma di massimo 
pluralismo». 

In prospettiva, se la Rai 
mettesse in vendita una rete, 
New Corporation sarebbe 
interessata? 

«No. Noi siamo e restiamo una 
Pay Tv». 


LA RASSEGNA Martedì il Future film festival che si concluderà domenica. Sempre più vicini film d’animazione e film veri 

Bologna, à spacciano pillole di futuro al cinema 


Cosa manca ancora? 

«Più competizione. Non è neces¬ 
saria una maggiore regolamenta¬ 
zione. Occorrono più possibilità 
di fare tv. E più produzione di 
contenuti». 

Per Sky cosa vuol dire 
produrre? 

«Abbiamo deciso di non produr¬ 
re cinema, ad esempio. Ma ab¬ 
biamo rinnovato un accordo 
che, per stessa ammissione delle 
associazioni di categoria, è tra¬ 
sparente. I produttori italiani 
sanno che se il loro film supera i 
20mila spettatori in sala, è acqui¬ 
stato da Sky. Pino ad oggi, il cine¬ 
ma italiano ha vissuto di finan¬ 
ziamento pubblico. Invece i pro¬ 
duttori hanno bisogno di più ac¬ 
cesso al credito, che vengano svi¬ 
luppati i capitai venture, defisca¬ 
lizzato il costo del lavoro. E detas¬ 
sati gli investimenti. Così si pos¬ 
sono attivare delle risorse. E crea¬ 
re nuovi prodotti. Penso ai docu¬ 
mentari, da realizzare con copro¬ 
duzioni internazionali che ripar¬ 
tiscano la spesa dell'investimen¬ 
to». 



Lo scrittore Bruce Steriing 


■ di Renato Pallavicini 


E più «cartoon» Ratatouille 
o La Bussola d'Orol È più 
«vera» Nicole Kidman o 
Angelina Jolie, rimodellata dal¬ 
la performance capture, in Be- 
owulf ? Insomma che differenza 
c'è, oggi, ha un film d'animazio¬ 
ne e uno dal vero? Sulla scom¬ 
messa che le due «tecniche» si 
stessero avvicinando, fino a 
quasi non distinguere più il ve¬ 
ro dall'animato, aveva puntato, 
giusto dieci anni fa, il Future 
Film Festival di Bologna e, visto 
come stanno andando le cose, 
diremmo che ci ha azzeccato. 
Vedere per credere l'edizione 
2008, da martedì a domenica 
prossima, ha Palazzo Re Enzo e 
i he cinema Teatro Manzoni, 
Jolly ed Europa. Diretto da Giu¬ 
lietta Fara e Oscar Cosulich il fe¬ 
stival, prima manifestazione ita¬ 
liana dedicata alle nuove tecno¬ 
logie digitali, allinea 27 lungo- 
metraggi in anteprima italiana 


o mondiale (di cui 10 in concor¬ 
so e, di questi, 5 animati e 5 dal 
vero ma con buone dosi di effet¬ 
ti speciali); 156 cortometraggi 
in gara provenienti da tutto il 
mondo; rassegne su cinemato¬ 
grafie del passato o «lontane» 
(latinoamericana, spagnola, 
giapponese - con la celebre Toei 
Animation - ed omaggi al duo 
britannico Halas & Batchelor, 
quelli del leggendario lungome¬ 
traggio animato batto da La Fat¬ 
torìa degli animali di Orwell). 
Caratteristici del Future Film Fe¬ 
stival sono gli incontri con gli 
studi e le companies che produ¬ 
cono animazione e tecnologie 
digitali. Non poteva mancare, 
dunque, la Pixar che porterà a 
Bologna alcuni dei suoi artisti e 
cervelli, a cominciare da Mark 
Holmes (regista di Lifted, ovvero 
Stu, anche un alieno può sbaglia¬ 
re, l'ultimo divertente cortome¬ 
traggio della Pixar) e Jim Capo¬ 
bianco che ha lavorato a Ratato- 
uille e che presenterà Your 


Friend thè Rat, il nuovo corto 
«controcorrente», realizzato in 
animazione tradizionale. Ma la 
Pixar celebrerà se stessa con The 
Pixar Story, il documentario che 
ripercorre, con interviste a John 
Lasseter, Steve Jobs e altri prota¬ 
gonisti della famosa casa di pro¬ 
duzione, il cammino di questo 
studio che ha rivoluzionato la 
storia dell'animazione. A firma¬ 
re il documentario è Leslie Iwe- 
rks, la nipote di quell'Ub Iwerks 
che fu il primissimo animatore 
del Topolino disneyano. Altri 
ospiti affezionati del festival bo- 

Oltre ai film 
anche incontri 
con le company 
e i personaggi 
che popolano 
il mondo nuovo 


lognese, presenti anche que¬ 
st'anno, saranno la Industriai 
Light & Magic, fabbrica delle 
magie visive di Gorge Lucas, e 
Blue Sky Studios (quello del¬ 
l'Era Glaciale) che farà vedere le 
prime immagini del nuovo lun¬ 
gometraggio Horton Hears a 
Who! E poi la Weta Digital che 
ha realizzato gli effetti speciali 
del nuovo fantasy Water Morse, 
la leggenda degli abissi che sarà 
l'evento di chiusura del festival 
e che uscirà nelle sale italiane il 
14 marzo. Il programma è chilo- 
metrico (lo potete trovare per 
intero sul sito www. futurefil- 
mfestival.org) e riserva parec¬ 
chie sorprese e curiosità (anche 
una sezione FFF XXX, dedicata 
ai cartoon erotici). Tra gli ospiti 
illusbi: Enzo d'Alò, presidente 
della giuria che assegnerà il Lan¬ 
cia Platinum Grand Prize al mi¬ 
glior lungomebaggio, e lo scrit¬ 
tore Bruce Steriing che, assieme 
a William Gibson, è uno dei gu¬ 
ru della leheratura cyberpunk. 


L’APPELLO 


Vogliamo 
una tv 
libera 
e creativa 

di Santo Della Volpe* 

D iscutere di cultura den¬ 
to una libreria e ba pare¬ 
ti coperte di volumi, fa 
piacere, è invitante. I libri crea¬ 
no subito la sintonia per comin¬ 
ciare un viaggio in comune. 
Quando poi ad inconbarsi sono 
autori di cinema, abori, sceneg¬ 
giatori, scribori e giornalisti, l'at¬ 
mosfera diventa subito molto 
calda: perché «giornalisti ed au¬ 
tori hanno una lingua in comu¬ 
ne, lo stesso disagio e lo stesso 
desiderio di innalzare la dignità 
del proprio lavoro» dice il regi¬ 
sta Daniele Luchetti, uno degli 
animatori di «Centoautori». Ac¬ 
cade così che la riflessione sulla 
qualità della creatività nel no- 
sbo paese, finisca per scontrarsi 
con ['«impasse» del sistema pro- 
dubivo culturale, dove la Rai si 
adegua quasi sempre agli stan¬ 
dard qualitativi medio bassi del¬ 
la televisione commerciale, 
complice l'Auditel: l'inbeccio di 
interessi, toppi dei quali in con- 
flitto palese ba politica e televi¬ 
sione, finisce per deprimere l'in¬ 
formazione, ma anche la produ¬ 
zione di fiction, documentari, 
inbabenimento. Eppure, e forse 
proprio per questo, esiste oggi la 
possibilità di mebere in campo 
quelle forze che vogliono cam¬ 
biare roba: registi ed autori che 
considerano pericolosa la deriva 
della Tv pubblica per la cultura 
italiana, i giornalisti che non ve¬ 
dono l'informazione uscire dai 
legami con i poteri forti e con 
quella politica che usa spesso la 
TV per condizionare l'opinione 
pubblica, i rappresentanti di 
quell'associazionismo di base e 
dalla «società civile»(soprattut- 
to nella scuola e nelle istituzio¬ 
ni) che vede nell'informazione 
e nella Tv pubblica il luogo di 
contonto, troppo negato, per 
iniziative di solidarietà e di civil¬ 
tà che conbastino la perdita di 
identità collettiva. Esiste un pun¬ 
to di snodo per il cambiamento 
culturale in questo paese: la leg¬ 
ge Gentiioni, quella sul sistema 
radiotelevisivo e quella sulla 
Rai, che arrancano faticosamen¬ 
te nel dibattito parlamentare. È 
a questo appuntamento che re¬ 
gisti, autori, attori, associazioni¬ 
smo e giornalisti guardano ora 
per sostenerne l'iter e per evitar¬ 
ne lo snaturamento, sgancian¬ 
do la Rai dalla politica e legando¬ 
la di più alla produzione cultura¬ 
le «autonoma». Vogliamo esse¬ 
re specchio reale della società e 
della «fantasia» di genti diverse 
e popoli a confronto. E per farlo 
vogliamo arrivare ad una piafra- 
forma di pochi ma importanti 
punti che rilancino la spinta per 
l'approvazione di questa legge, 
primo passo per un nuovo «ma¬ 
nifesto culturale» dell'Italia. Per 
questo vogliamo organizzare 
un confronto ampio, pubblico e 
senza reticenze con governo e 
forze politiche interessate. 

* dell’Associazione Articolo21 
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12 mesi 150 euro 


6 mesi 120 euro 
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Michele Meta ricorda con com¬ 
mozione 


SALVATORE MAURI 

militante antifascista, delegato 
sindacale alla Fiat e figura 
esemplare della lunga storia 
del Pci-Pds-Ds-Pd. Una vita 
dedicata interamente alla dife¬ 
sa dei lavoratori e dei più debo¬ 
li. In questo triste momento è 
vicino ai figli Roberto ed Enzo, 
alla moglie e ai familiari tutti. 


Nel quinto anniversario della 
scomparsa di 


MARIO SLAVEC 

la moglie Liliana, i figli Renata, 
Sergio e Giorgio con il genero, 
le nuore, le nipoti, i nipoti, i pro¬ 
nipoti e i familiari tutti lo ricorda¬ 
no con immutato affetto. 
Trieste, 13 gennaio 2008 


16-01-1998 16-01-2008 

A10 anni dalla scomparsa di 


LILIA PACCHIONI 
GANASSI 
Grisa 

è rimasta solo la figlia a ricor¬ 
darla. 

Carpi, 13 gennaio 2008 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 
14.00-18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238 - 011/6665258 
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CINEMA TEATRI MUSICA 


Scelti per voi 


Film 

Leoni per agnelli Halloween - The Beginning Caramel 


Il titolo è una metafora usata nella 
Grande Guerra per descrivere eroici 
soldati agli ordini di comandanti 
inetti. Una giornalista, (Meryl 
Streep), è combattuta tra lo scoop e la 
manipolazione della stampa da parte 
del potere politico, rappresentato dal 
senatore repubblicano Jasper Irving 
(Tom Cruise). L'uomo vorrebbe 
regalarle l'esclusiva di un nuovo 
piano strategico per la guerra in 
Afghanistan... Critico verso 
l'amministrazione Bush. 


Dopo una serie di sequel della 
pellicola di Carpenter (1978), a 
trent’anni di distanza arriva una sorta 
di prequel-appendice. Quasi come un 
documentario con camera a spalla, il 
film racconta l’infanzia di Michael 
Myers, bambino con la passione per 
le maschere e i coltelli da cucina, 
l’adolescenza, con i drammatici 
eventi che portarono alla follia 
omicida la notte di Halloween fino 
alla reclusione in manicomio e alla 
fuga, dopo 17 anni... 


Beirut. Nel salone di bellezza di 
Layale donne di diversa estrazione 
sociale, religione e con vari 
problemi si incontrano, si parlano e 
si confidano tra phon e colpi di 
spazzola: chi è ossessionata dall'età 
che avanza, chi ama un uomo 
sposato che la trascura, chi sacrifica 
la propria vita per assistere gli altri, 
chi è angosciata dalla perdita della 
verginità.. .L'opera prima della 
libanese Labaki è candidata agli 
Oscar per il miglior film straniero. 


di Robert Redford 


drammatico di Rob Zombie 


horrror di Nadine Labaki 


Lussuria 


Thriller di spionaggio ambientato a 
Shanghai negli anni ‘40 durante 
l’occupazione giapponese della Cina. 
Una giovane attrice entra a far parte 
di un gruppo della Resistenza che 
vuole uccidere un uomo d’affari 
locale collaborazionista. La donna 
deve diventarne l’amante, conquistare 
la sua fiducia e intrappolare così 
l’uomo, ma tra i due la passione 
divampa realmente. Tratto da un 
racconto di Eileen Chang. Leone 
d’Oro Mostra di Venezia 2007. 


commedia diAngLee 


A cura di Pamela Pergolini 


La bussola d'oro Lars e una ragazza tutta sua La promessa dell'assassino 


thriller erotico 


Primo episodio della nuova trilogia 
fantasy targata New Line, la stessa 
che ha prodotto II Signore degli 
Anelli. Lyra è una ragazzina 
impegnata nella ricerca del suo 
migliore amico, misteriosamente 
scomparso. Coinvolta in una 
grandiosa avventura, è inseguita e 
minacciata dalla cattivissima 
Signora Coulter (Nicole Kidman), 
capo dell'Intendenza Generale per 
l'Oblazione, organizzazione 
incaricata di condurre esperimenti 
sui bambini... 

di Chris Weitz fantasy 


Nelle vita del solitario e introverso 
Lars fa la sua apparizione una 
nuova fidanzata: Bianca, una 
bambola in silicone a grandezza 
naturale. Il consiglio della 
dottoressa è di assecondarlo, così il 
fratello Gus e la cognata Karin si 
comportano come se si trattasse di 
una donna in carne ed ossa. Lars, 
terrorizzato dai legami profondi e 
dalle eventuali delusioni, riuscirà a 
instaurare con la bambola una 
sincera relazione sentimentale. 


Dopo “History of Violence”, ancora 
una storia di violenza e inquietudine 
esistenziale per il regista canadese 
Cronenberg e l’attore Viggo 
Mortensen, qui nei panni di uno 
spietato killer. Siamo a Londra nel 
periodo di Natale. Un’ostetrica, 
(Naomi Watts) impegnata nella 
ricerca dell’identità di una giovane, 
morta nel dare alla luce una bambina, 
finisce nella pericolosa rete della 
mafia russa tra prostituzione, droga e 
riciclaggio di denaro. 


di Craig Gillespie 


commedia di David Cronenberg 


thriller 


Napoli 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 


Bianco e nero 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50) 


America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 


Lussuria - Seduzione e tradimento 

16:20-19:00-21:30 (E 7,00) 

Sala 2 

L'amore ai tempi del colera 

16:20-18:40-21:10 (E 7,00) 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 

L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

Leoni per Agnelli 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 

Il mistero delle pagine perdute 

16:00-18:15 (E 7,00) 


Una moglie bellissima 

20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 

Natale in crociera 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134 

Salai 942 

Caramel 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 114 

Irina Palm 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 

Lussuria - Seduzione e tradimento 

16:20-19:00-21:30 (E 7,50) 

Sala 2 Magnani 

Cous cous 

16:30-19:00-22:00 (E 7,00) 

Sala 3 Mastroianni 

Cous cous 

16:30-19:00-22:00 (E 7,00) 


La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 


La Perla Dei Piccoli 

Come d'incanto 

17:45 (E 4,60) 

Taranto 

400 

Winx - Il segreto del regno perduto 16:15 (E 4,60; Rid 3,60) 



Bianco e nero 

19:30-21:10-22:50 (E 6,00; Rid. 3,60) 

Traisi 

200 

Bee Movie 

16:30-18:00 (E 6,00; Rid. 4,60) 



Caramel 

19:30-21:10-22:50 (E 6,00; Rid. 4,60) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 

710 

L'allenatore nel pallone 2 

15:30-17:55-20:20-23:00 (E 7,50) 

Sala 2 

110 

La bussola d'oro 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 3 

365 

lo sono leggenda 

17:00-19:30-22:00 (E 7,50) 

Sala 4 

430 

lo sono leggenda 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 5 

110 

Bianco e nero 

15:30-17:55-20:25-22:50 (E 7,50) 

Sala 6 

110 

Lussuria - Seduzione e tradimento 1 8:45-22:15 (E 7,50) 



Bee Movie 

16:30 (E 7,50) 

Sala 7 

165 

Il mistero delle pagine perdute 

17:50-20:25-23:00 (E 7,50) 



Come d'incanto 

15:30 (E 7,50) 

Sala 8 

165 

Natale in crociera 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 9 

190 

Halloween - The beginning 

18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 



Uibu' - Fantasmino fifone 

15:40 (E 7,50) 

Salalo 

200 

Leoni per Agnelli 

16:10-18:25-20:35-22:45 (E 7,50) 

Salali 

200 

Una moglie bellissima 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,50) 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 



Riposo (E 7,50) 

Salai 


L'allenatore nel pallone 2 

16:15-18:20-20:15-22:40 (E 7,50) 

Sala 2 


lo sono leggenda 

16:15-18:20-20:15-22:40 (E 7,50) 

Sala 3 


Cous cous 

17:15-20:00-22:15 (E 7,50) 

Sala 4 


Natale in crociera 

16:15-18:20 (E 7,50) 



L'amore ai tempi del colera 

20:10-22:30 (E 7,50) 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini 


Halloween - The beginning 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 



La promessa dell'assassino 

20:30-22:30 (E 7,00) 



Bee Movie 

16:30-18:15 (E 7,00) 

Sala Kerbaker 


lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala Baby 


Bee Movie 

16:30-18:15 (E 7,00) 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 



Bianco e nero 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 8921 11 



Il mistero delle pagine perdute 

14:50-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00) 



La bussola d'oro 

17:10-19:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Natale in crociera 

15:30-19:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Natale in crociera 

17:45-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 


lo sono leggenda 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


Una moglie bellissima 

15:10-17:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Halloween - The beginning 

19:45-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


L'allenatore nel pallone 2 15:40-17:55-20:10-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


L'allenatore nel pallone 2 

16:55-19:10-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 


lo sono leggenda 15:00-17:15-19:30-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

1 Provincia di Napoli 

• Afragola 

SI Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 



L'allenatore nel pallone 2 

17:00-19:00-21:00 

Happy Maxicinema Tel. 081 8607136 



L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

Sala 2 

190 

lo sono leggenda 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

Sala 3 

190 

L'allenatore nel pallone 2 

17:45-20:00-22:15 (E 7,00) 

Sala 4 

190 

Natale in crociera 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

Sala 5 

190 

Come d'incanto 

17:00-19:00 (E 7,00) 



Leoni per Agnelli 

21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 6 

190 

lo sono leggenda 

17:50-20:10-22:20 (E 7,00) 

Sala 7 

190 

Bee Movie 

16:30 (E 7,00) 



Il mistero delle pagine perdute 

18:15-20:40-23:00 (E 7,00) 

Sala 8 

158 

Una moglie bellissima 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 9 

158 

La bussola d'oro 

16:30-18:30-20:50-23:00 (E 7,00) 


Salalo 

158 

Salali 

108 

Sala 12 

108 

Sala 13 

108 


Halloween - The beginning 

16:30-18:40-21:00-23:00 (E 7,00) 

Bianco e nero 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Bee Movie 

17:15-19:00 (E 7,00) 

La promessa dell'assassino 

21:00-23:00 (E 7,00) 

Uibu' - Fantasmino fifone 

16:30-18:20 (E 7,00) 

Caramel 

20:15 (E 7,00) 


Lussuria - Seduzione e tradimento 


22:15 (E 7,00) 


• Arzano 

a Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 

Riposo 

• Casalnuovo Di Napoli 

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 

Bee Movie 

17:00-19:00 (E 6,00) 

Sala Blu L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala Grigia lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala Magnum Bianco e nero 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 Halloween 20 anni dopo 

21:00 (E 6,00) 

• Casoria 

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321 

Sala 1 289 lo sono leggenda 

18:30-20:50-23:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 206 Bianco e nero 

17:45-20:10-23:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 1 71 Halloween - The beginning 

17:50-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 120 Natale in crociera 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 120 II mistero delle pagine perdute 

19:30-22:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Uibu' - Fantasmino fifone 

17:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 396 L'allenatore nel pallone 2 

18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 120 La bussola d'oro 

17:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 120 Leoni per Agnelli 

17:30-20:00-22:40 (E 7,00) 

Sala 9 171 Una moglie bellissima 

20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Bee Movie 

17:20 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 1 0 202 L'allenatore nel pallone 2 

17:10-20:00-22:20 (E 7,00) 

Sala 1 1 289 lo sono leggenda 

17:30-20.30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Castellammare Di Stabia 

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 

C. Madonna lo sono leggenda 

17:30-19:30-21:30 (E 7,00) 

L Denza Leoni per Agnelli 

17:15-19:15-21:15 (E 7,00) 

M. Michele Tito L'amore ai tempi del colera 

17:00 (E 6,00) 

Natale in crociera 

20:10-22:00 (E 6,00) 

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Sala 1 L'allenatore nel pallone 2 

17:30-20:00-22:15 

Sala 2 Halloween - The beginning 

18:00-20:15-22:30 

Una moglie bellissima 

18:00 

SI Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 

Bianco e nero 

17:30-19:30-21:45 

• Forno D'Ischia 

Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 

lo sono leggenda 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Frattamaggiore 

1 De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 

L'allenatore nel pallone 2 

18:00-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 99 

Riposo (E 5,00) 

• Ischia 

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 

L'allenatore nel pallone 2 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Meuto 

SI Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 

Riposo (E 4,65) 

L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 2 85 lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

• Nola 

SI Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 

L'allenatore nel pallone 2 

17:30-20:00-22:00 (E 6,00) 

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 

lo sono leggenda 

17:50-20:10-22:10 (E 6,00) 

Sala 2 L'amore ai tempi del colera 

17:30-19:40-22:00 (E 6,00) 

Sala 3 Leoni per Agnelli 

17:40-19:50-22:10 (E 6,00) 

• Piano Di Sorrento 

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 

Bianco e nero 

18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

L'amore ai tempi del colera 

19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Come d'incanto 

17:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• POGGIOMARINO 

SI Eliseo Tel. 0818651374 

L'allenatore nel pallone 2 1 6 : 10 - 1 8:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Sala 2 lo sono leggenda 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

• Pomigliano D'Arco 

SI Gloria Tel. 0818843409 

Il mistero delle pagine perdute 

17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 


Portici 


Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 


L'allenatore nel pallone 2 


18:20-20:20-22:20 (E 6,00) 


• Pozzuoli 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 


L'allenatore nel pallone 2 


20:15-22:30 (E 6,00) 


Multisala Sofia via Rosimi, 12/B Tel. 0813031114 


L'allenatore nel pallone 2 1 6 : 20 - 1 8:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 2 


72 Halloween - The beginning 


20:30-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 


• San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tel. 0817713426 
Sala 2 Small 
Salai 


Halloween - The beginning 


18:00-19:30-21:30 


L'allenatore nel pallone 2 


18:30-20:30-22:30 


San Giuseppe Vesuviano 


Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 


L'allenatore nel pallone 2 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 


• Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 


Come d'incanto 


17:00-19:15-21:30 (E 5,50) 


• Somma Vesuviana 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 


Winx - Il segreto del regno perduto 


17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 


• Sorrento 


1 Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 


L'allenatore nel pallone 2 


17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 


• Torre Annunziata 


Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 


Il mistero delle pagine perdute 


17:45-20:00-22:15 (E 6,00) 


Pelò 410 

Teatro di guerra 

17:45-20:00-22:15 (E 6,00) 

Vava 1 

Halloween - The beginning 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

• Torre Del Greco 

1 Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 

Salai 

408 L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

107 lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

97 Bianco e nero 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 4 

35 Una moglie bellissima 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Natale in crociera 

16:30-18:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

SI Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 


L'allenatore nel pallone 2 

17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Partenio Tel. 0825371 19 


lo sono leggenda 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

315 L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

85 Bianco e nero 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

85 L'amore ai tempi del colera 

17:30-19:45-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 


Bee Movie 


Provincia di Avellino 


15:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 


• Ariano Irpino 


Comunale Tel. 0823699151 




L'allenatore nel pallone 2 

17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 

• Lioni 

SI Nuovo Multisala Tel. 082742495 




Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 

Salai 


L'allenatore nel pallone 2 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 


L'amore ai tempi del colera 

17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• Mercogliano 

SI Cineplex 

via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Salai 

356 

lo sono leggenda 

16.00-18:10-20:20-22:30- (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 2 

194 

L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18.10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 3 

133 

Bee Movie 

15:55 (E 6,70; Rid. 5,15) 



Halloween - The beginning 

18:00-20:15-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 4 

125 

Una moglie bellissima 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 5 

95 

La bussola d'oro 

15:45-18:05 (E 6,70; Rid. 5,15) 



Leoni per Agnelli 

15:45-18:05 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 6 

84 

Il mistero delle pagine perdute 17:25-20 05-22 45 (E 6,70; Rid 5,15) 



Uibu' - Fantasmino fifone 

15:10 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 7 

125 

Natale in crociera 

15:30-17:50-20.10-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 8 

109 

Bianco e nero 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 9 

236 

L'allenatore nel pallone 2 

15:10-17.20-19:30-21:40 (E 6,70; Rid. 5,15) 

• Mirabella Eclano 

Multisala Carmen Tel. 0825447367 

Salai 


L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 


L'amore ai tempi del colera 

17:00-19:30-21:50 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Montecalvo Irpino 

SI Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 



Giorni e nuvole 

17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 


• Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 


L'allenatore nel pallone 2 


18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 


BENEVENTO 


Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413 



Bee Movie 

16:30 (E 6,00) 

Salai 

433 L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 

231 Bianco e nero 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 

190 lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 

77 Una moglie bellissima 

16:30-18:30 (E 6,00) 


Halloween - The beginning 

20:30-22:30 (E 6,00) 

E3 Massimo Tel. 0824316559 


L'allenatore nel pallone 2 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

SI San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 


lo sono leggenda 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 


L'allenatore nel pallone 2 


16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50) 


• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 



lo sono leggenda 

17:30-19:20-21:15-23:10 (E 6,00) 

Sala 2 

L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:40-20:45-22:00-23:10 (E 6,00) 

Sala 3 

lo sono leggenda 

16:30-18:20-20:15-22:10 (E 6,00) 

Sala 4 

La promessa dell'assassino 

16:30-18:20-20:10 (E 6,00) 

Sala 5 

Il mistero delle pagine perdute 

20:40-23:00 (E 6,00) 


Come d'incanto 

16:40-18:40 (E 6,00) 

Sala 6 

Bee Movie 

16:20-18:00-19:30 (E 6,00) 


Halloween - The beginning 

21:10-23:10 (E 6,00) 

Sala 7 

L'amore ai tempi del colera 

17:45-20:20-23:00 (E 6,00) 

Sala 8 

Una moglie bellissima 

21:20-23:10 (E 6,00) 


Natale in crociera 

17:20-19:20 (E 6,00) 

Sala 9 

Bianco e nero 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 


H Don BOSCO via Roma, 73 Tel. 0823215757 


Nella valle di Elah 

17:00-19:30-22:00 (E 5,50) 

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646 



Riposo (E 6,50) 

Salai 

L'allenatore nel pallone 2 

17:00-19:00-21:00 (E 6,50) 

Multicinema Duel Tel. 0823344646 

Sala Baby 

Uibu' - Fantasmino fifone 

16:30 (E 6,50) 

Salai 

L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50) 

Sala 2 

lo sono leggenda 

ORE-16:3018:3020:4522:45 (E 6,50) 

Sala 3 

Natale in crociera 

16:30 (E 6,50) 


L'amore ai tempi del colera 

18:30 (E 6,50) 


Halloween - The beginning 

20:45-22:45 (E 6,50) 

Sala 4 

Uibu' - Fantasmino fifone 

16:30 (E 6,50) 


Lussuria - Seduzione e tradimento 1 8:30 (E 6,50) 


La promessa dell'assassino 

21:00-22:45 (E 6,50) 

Sala 5 

Una moglie bellissima 

16:30-18:30 (E 6,50) 


Il mistero delle pagine perdute 

20:30-22:45 (E 6,50) 

Sala 6 

Bianco e nero 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 


Bianco e nero 


Provincia di Caserta 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 


• Aversa 


Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 


Sala Cimarosa 500 lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala lommelli 85 L'amore ai tempi del colera 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5,00) 

E3 Metropolitan Tei. osi 8901187 

L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Vittoria Tel. 0818901612 

Bee Movie 

16:30 (E 5,00) 


Halloween - The beginning 


18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


Capua 


Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 


L'allenatore nel pallone 2 


16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50) 


Casagiove 


Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 


L'allenatore nel pallone 2 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 


• Castel Volturno 


BriStOl Tel. 0815093600 


L'allenatore nel pallone 2 


17:00-19:10-21:30 (E 5,00; Rid. 3,00) 


S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 


CURTI 


Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 


L'allenatore nel pallone 2 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 


• Maddaloni 


Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015 


L'allenatore nel pallone 2 


16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 



















































































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 21 

domenica 13 gennaio 2008 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

RIPOSO 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

RIPOSO 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 

RIPOSO 

LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

Oggi ore 11.30 Storie di streghe Testo e regia di 

Lucia Zotti. 


MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 21.00 La festa Di S. Scimone. Con F. 
Sframeli, N. Rignanese, S. Scimone. Regia di S. 
Tramonti. 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 18.00 Le doglianze degù attori a masche¬ 
ra Testo e regia di Enzo Moscato. 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 
Oggi ore 18.00 II Feudatario Da C. Goldoni. Ri¬ 
scrittura a opera di Letizia Russo. Regia di Pierpa¬ 
olo Sepe.; 

Oggi ore 18.00 E, ù carestia Testo e regia di B. 
Sicca. 

SANNAZARO 

via Chiaia, 157 - Tel. 081411723 


RIPOSO 

TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 
Oggi ore n.d. Ci pensa mammà Di G. Di Maio. Con 
Giacomo Rizzo. 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANON VI VI ANI 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 
Oggi ore 18.00 L'ultimo scugnizzo Di R. Viviani. 
Con Nino D'Angelo. 


musica 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 


Marcianise 


1 Ariston Tel. 0823823881 

L'amore ai tempi del colera 17 00-19 30-22 00 (E 5,00) 


Big Maxicinema Tel. 0823581025 




lo sono leggenda 

17:00-19:00-21:10-23:00 (E 7,00) 

Sala 2 


L'amore ai tempi del colera 

18:30 (E 7,00) 



La promessa dell'assassino 

21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 3 


La bussola d'oro 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 


Uibu' - Fantasmino fifone 

17:00-18:50 (E 7,00) 



Natale in crociera 

20:50-23:00 (E 7,00) 

Sala 5 


Bee Movie 

17:15-19:00 (E 7,00) 



Lars e una ragazza tutta sua 

21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 6 


Una moglie bellissima 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 7 


Il mistero delle pagine perdute 

18:15-20:30-22:50 (E 7,00) 

Sala 8 


Halloween - The beginning 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 9 


Come d'incanto 

17:30 (E 7,00) 



Lussuria - Seduzione e tradimento 

19:30-22:15 (E 7,00) 

Salalo 


Bianco e nero 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Salali 


L'allenatore nel pallone 2 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 12 


lo sono leggenda 

18:15-20:15-22:15 (E 7,00) 

Sala 13 


L'allenatore nel pallone 2 

18:00-20:00-22:00 (E 7,00) 

Cinepolis 



Salai 

190 

Uibu' - Fantasmino fifone 

16:00 (E 7,00) 



Il mistero delle pagine perdute 

18:00-20:20-22:45 (E 7,00) 

Sala 2 

190 

Una moglie bellissima 15:30-17:10-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 3 

190 

La bussola d'oro 

16:30 (E 7,00) 



Natale in crociera 

18:30-20:45-23:00 (E 7,00) 

Sala 4 

190 

Halloween - The beginning 

16:30-18:45-20:50-22:50 (E 7,00) 

Sala 5 

190 

Come d'incanto 

15:20-17:15 (E 7,00) 



Lussuria - Seduzione e tradimento 

19:20-22:15 (E 7,00) 

Sala 6 

215 

L'allenatore nel pallone 2 

16:15-18:10-20:00-22:00 (E 7,00) 


Sala 7 215 lo sono leggenda 

16:15-18:10-20:00-22:00 (E 7,00) 

Sala 8 215 Bianco e nero 

15:20-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 9 400 L'allenatore nel pallone 2 

15:20-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 10 235 lo sono leggenda 

15:20-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Salali 125 Bee Movie 

15:30-17:20-19:15 (E 7,00) 

Leoni per Agnelli 

21:00-23:00 (E 7,00) 

H Small L'Altrocinema Tel.0823581025 

Spazio Baby 

Riposo 

Salai 80 

Riposo 

Sala 2 100 

Riposo 

Sala 3 100 

Riposo 

Sala 4 100 

Riposo 

Sala 5 100 

Riposo 

Sala 6 100 

Riposo 

• Mondragone 

Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

L'allenatore nel pallone 2 

17:30-19:30-21:30 (E 5,00) 

• Riardo 

H Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

Winx - Il segreto del regno perduto 16:30-19 00 

1 segni del male 

21:00 

• San Cipriano D'Aversa 

Faro Corso Umberto 1,4 

Milano Palermo - Il ritorno 

17:00-19:00-21:00 

• Sant'Arpino 

Lendi Tel. 0818919735 

Halloween - The beginning 

16:30 (E 5,00) 

Sala 1 L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 Bianco e nero 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 




• Sessa Aurunca 

H Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

Corso Tel. 0823937300 

L'allenatore nel pallone 2 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00) 

L'allenatore nel pallone 2 1 7 00 19:00-21 oo (E 5,00) 

• Eboli 

SALERNO 

1 Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

Il mistero delle pagine perdute 18:00-2100 (E 5,50; Rid 4,50) 

IO sono leggenda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala Italia 64 L'allenatore nel pallone 2 17:30-19:30-21:45 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Giffoni Valle Piana 

H AugustOO piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

Bianco e nero 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

Il mistero delle pagine perdute 18:30-2100 (E 5,00; Rid 3,50) 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano il, 45 Tel. 089221807 

• Mercato San Severino 

Riposo (E 5,00) 

Sala 2 L'età barbarica 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tei. 0898283000 

H Fatima Via Madonna di Fatima, 3 Tel. 089721341 

Riposo (E 5,00) 
Riposo (E 5,00) 

Paranoid Park 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

• Montesano Sulla Marcellana 

H Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 

H Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

La bussola d'oro 17:15 (E 5,00) 

Il mistero delle pagine perdute 19:15-2130 (E 5,00) 

IO sono leggenda 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 2 258 Una moglie bellissima 16:05-18:15-20:25-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 3 Natale in crociera 15:05-17:30-19:50-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 4 Bee Movie 16:00-18:10 (E 6,70; Rid. 4,50) 

• Nocera Inferiore 

Leoni per Agnelli 20:10-22:1 o (E 6,70; Rid. 4,50) 

13 Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

Sala 5 Bianco e nero 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50) 

L'allenatore nel pallone 2 18:00-20:15-22:30 (E 6,00) 

Sala 6 II mistero delle pagine perdute 17:20-19:55-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50) 

• Omignano 

Sala 7 258 L'allenatore nel pallone 2 16:25-18:40-21:25 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 8 333 L'allenatore nel pallone 2 15:35-17:50-20:05-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Parmenide Tei. 097464578 

Sala 9 158 Lussuria - Seduzione e tradimento 2150 (E 6,70; Rid 4,50) 

La bussola d'oro 17:30-19:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

La bussola d'oro 15:00-17:15-19:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Milano Palermo - Il ritorno 2130 (E 5,00; Rid 3,50) 

Sala io 156 Halloween - The beginning 18:05-20:30-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50) 

• Orria 

Uibu' - Fantasmino fifone 15:50 (E 6,70; Rid 4,50) 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Hitman - L'assassino 22 00 

Salali 333 lo sono leggenda 16:35-18:50-21:35(E6,70; Rid.4,50) 

H San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

La bussola d'oro 18:00-20:00 

Come d'incanto 16:30 (E 5,50) 

• Pontecagnano Faiano 

Lussuria - Seduzione e tradimento 19:15-22:00 (E 5,50) 

£3 Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 


L'allenatore nel pallone 2 18:30-20:45-22 45 (E 6,00) 

• Baronissi 

13 NUOVO piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

L'allenatore nel pallone 2 17:30-19:30-21 45 (E 5,50) 

H Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

La bussola d'oro 17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Sala CoNsiuNA 

• Battipaglia 

13 Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

L'allenatore nel pallone 2 18:30-21:00 

1 Bertoni Tel. 0828341616 

Halloween - The beginning 17:30-19:45-21 45 (E 5,50; Rid 4,00) 

• Scafati 

H Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

L'allenatore nel pallone 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 70 Halloween - The beginning 18:30 (E 6,00) 

L'allenatore nel pallone 2 17:00-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Camerota 

Bolivar Tel. 0974932279 

Leoni per Agnelli 20 30-22 30 (E 6,00) 

La bussola d'oro 17:00-19:00-21:30 (E 5,00) 

Bee Movie 16:30 (E 6,00) 

• Castellabate 

Sala 3 IO sono leggenda 18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272 

• Vallo Della Lucania 

Winx - Il segreto del regno perduto 1 8:00 

La Provvidenza Tel. 0974717089 

Il mistero delle pagine perdute 20:00-22:00 

Winx - Il segreto del regno perduto 17:00-19:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Cava De 1 Tirreni 

Micron Tel. 097462922 

H Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 

Winx - Il segreto del regno perduto 17:30 (E 5,00) 

IO sono leggenda 18:00-20:30-22:30 (E 6,00) 

Milano Palermo - Il ritorno 19:30-21 30 (E 5,00; Rid 4,00) 




sto re 


Il modo più semplice per non perdere 
nemmeno un numero dei nostri libri, DVD e CD. 


Puoi acquistare questi DVD chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 

o collegandoti al sito internet: 


www.unita.it/store 




















































































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


22 l’Unità _ IN SCENA 

domenica 13 gennaio 2008 



Commissario Montalbano 

La solita telefonata di Catarella 
all’alba sveglia il commissario 
Montalbano (Luca Zingaretti). Un 
uomo giace riverso in una cava di 
pietra, freddato con un colpo di 
lupara alla testa. La vittima è 
Angelo Bonpensiero, uomo di 
spicco della famiglia mafiosa dei 
Cuffaro. Tutto fa pensare che, 
dopo dieci anni di pax mafiosa, 
sia esplosa nuovamente la faida 
pluriennale tra i Cuffaro e i 
Sinagra... 

21.30 RAI UNO. MINISERIE. 

“Par condicio” 


Dopo mezzanotte 

Martino (Giorgio Pasotti) lavora 
come custode alfinterno della 
Mole Antonelliana, a Torino, dove 
ha sede il Museo del cinema. 
Durante il tempo libero, passa le 
sue giornate a guardare vecchi film 
muti in un locale nascosto 
alfinterno dell’edifìcio. Un giorno 
incontra una ragazza (Francesca 
Inaudi) in fuga dalla polizia e le 
offre riparo. La convinvenza tra i 
due cambierà loro la vita... 

23.45 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Davide Ferrario 
Italia 2004 


Fuori Orario 

La rubrica trasmette “Foresta”, il 
primo lungometraggio del regista 
ungherese Benedek Fliegauf, che è 
stato candidato all’Oscar per il 
miglior film straniero nel 2003. I 
protagonisti del film vivono a 
Budapest, in una città che un 
giorno scomparirà nella nebbia... 
Di seguito la pellicola del filippino 
Lino Broca “Insiang”, storia di una 
violenza su una ragazza che ne 
segnerà profondamente la vita, tra 
i bassifondi di Manila e la perdita 
di dignità umana quotidiana. 

01.45 RAI TRE. RUBRICA. 


Un giorno per caso 

A New York, l’architetto Melanie 
(Michelle Pfeiffer) e il cronista 
Jack (George Clooney), entrambi 
superimpagnati, sono separati con 
figli piccoli da accudire che 
frequentano lo stesso asilo. Un 
giorno, il ritardo di entrambi fa sì 
che debbano trascorrere la 
iornata con i loro pargoli, che 
anno perso l’autobus per una gita 
scolastica. I due, sconosciuti fino 
ad un attimo prima... 

21.30 RETE 4. COMMEDIA. 

Regia: Michael Hoffman 
Usa 1996 
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06.30 SABATO & DOMENICA. 

06.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

07.40 E’ DOMENICA PAPÀ. 

06.05 LA GRANDE VALLATA. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

07.00 EDDIE, IL CANE PARLANTE. 

06.00 TG LA7 

Rubrica. “La Tv che fa bene alla 

Varietà. Conducono Adriana 

Rubrica 

Telefilm. “Il segreto” 

Rubrica 

Telefilm. “Il compleanno di 

07.30 OMNIBUS WEEKEND. 

salute”. Conducono Sonia Grey, 

Volpe, Tiberio Timperi 

09.25 RAI SPORT. Rubrica 

07.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

TRAFFICO. News 

Gwen”. Con Brandon 

Attualità 

Franco Di Mare. Regia di 

All’interno: 07.00 TG 2 MATTINA 

All’interno: SCI ALPINO. 

Rubrica 

METEO 5. 

Gilberstadt, Morgan Kibby 

09.20 LA SETTIMANA. Attualità. 

Alessandro Corrado 

08.00 TG 2 MATTINA 

Coppa del mondo. Slalom spe¬ 

07.20 LA PRIMULA ROSSA. 

Previsioni del tempo 

11.00 WILLY IL PRINCIPE 

Conduce Alain Elkann 

09.30 STELLA DEL SUD. Rubrica. 

09.00 TG 2 MATTINA 

ciale femminile, 1 a manche. 

Miniserie. “Eunui” 

08.00 TG 5 MATTINA 

DI BEL AIR. Situation Comedy. 

09.35 TERESA VENERDÌ. 

“Destinazione: Egitto. Viaggio sul 

09.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 

Da Maribor. (dir.) 

09.35 ARTEZIP. Rubrica 

08.45 TG 5 INSIEME. 

“Il portafortuna”. 

Film (Italia, 1941). 

Nilo da Assuan a Luxor” 

10.00 TG 2 MATTINA 

10.15 TIMBUCTU’ 

09.40 PARCO NAZIONALE 

Attualità 

11.30 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

Con Adriana Benetti. 

10.00 LINEA VERDE ORIZZONTI. 

10.05 RAGAZZI C’È VOYAGERL 

Documentario 

D’ABRUZZO. 

09.00 LE FRONTIERE 

Telefilm. “La febbre dei diaman¬ 

Regia di Vittorio De Sica 

Rubrica 

Rubrica. “Fai la tua domanda”. 

11.00 TGR BUONGIORNO 

Documentario. “Winter” 

DELLO SPIRITO. 

ti”. Con Sammo Hung 

11.25 NEW TRICKS. Telefilm. 

10.30 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 

Conduce Roberto Giacobbo 

EUROPA. Rubrica 

10.00 SANTA MESSA. Religione 

Rubrica. 

12.25 STUDIO APERTO 

“Buon compleanno Ucos!”. 

All’interno: 10.55 SANTA 

10.30 RANDOM. Rubrica 

11.30 TGR REGIONEUROPA 

11.00 PIANETA MARE. Rubrica. 

Conducono Maria Cecilia 

13.00 GUIDA AL CAMPIONATO. 

Con Amanda Redman 

MESSA. Religione. “Dalla 

All’interno: ART ATTACK. 

11.45 TG3/RAI SPORT NOTIZIE. 

Conduce Tessa Gelisio 

Sangiorgi, Monsignor 

Rubrica. Conduce Mino Taveri 

12.30 TG LA7 

Cattedrale di Palermo” 

Rubrica 

12.00 RAI SPORT. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Gianfranco Ravasi 

14.00 LE ULTIME DAI CAMPI. 

12.55 SPORT 7. News 

12.00 RECITA DELL’ANGELUS. 

11.30 MEZZOGIORNO 

Rubrica 

12.10 MELAVERDE. Rubrica 

09.50 TRE MINUTI 

Rubrica 

13.00 ANNI LUCE. Documenti. 

Religione. “Da Piazza S. Pietro” 

IN FAMIGLIA. Varietà 

All’interno: SCI ALPINO. Coppa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

CON MEDIASHOPPING. 

14.35 LA LEGGENDA DI EARTH- 

(replica) 

12.20 LINEA VERDE IN DIRETTA 

13.00 TG 2 GIORNO 

del mondo. Slalom speciale 

14.00 GARGANO. Documentario 

Televendita 

SEA. Miniserie. Con Shawn 

14.00 LA VALIGIA DEI SOGNI. 

DALLA NATURA. Rubrica 

13.25 TG 2 MOTORI. Rubrica 

femminile, 2 a manche. Da 

14.15 LA RAGAZZA DI BOEMIA. 

09.55 EXTREME ANIMALS. 

Ashmore, Kristin Kreuk 

Rubrica. Conduce Sabrina 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 QUELLI CHE... ASPETTANO. 

Maribor. (dir.); 13.00 

Film (USA, 1936). Con Stan 

Documentario. “Freddo” 

16.35 MR. BEAN. 

Impacciatore 

14.00 DOMENICA IN - L’ARENA. 

Varietà 

SCI ALPINO. Coppa del mondo. 

Laurei, Oliver Hardy 

10.05 VERISSIMO. 

Comiche. 

All’interno: COUPLES AND 

Varietà. Conduce Massimo 

15.00 QUELLI CHE IL CALCIO E.... 

Slalom speciale maschile, 2 a 

16.00 SAND0KAN 

Rotocalco. 

“Buonanotte Mr. Bean”. 

DUOS. Documentario. 

Giletti. Regia di Giovanni 

Show 

manche. Da Wengen. (dir.); 

ALLA RISCOSSA-LA TIGRE È 

Conduce Silvia Toffanin 

Con Rowan Atkinson 1 a parte 

“Errai Flynn, Raoul Walsh” 

Caccamo 

17.05 QUELLI CHE... TERZO 

14.00 TG REGIONE /TG 3 

ANCORA VIVA. Film (Italia, 

13.00 TG 5 

16.40 TRE MINUTI CON 

14.35 LA LEGGENDA DI ROBIN 

15.10 DOMENICA IN ROSA. 

TEMPO. Rubrica 

14.30 IN 1/2 H. Attualità 

1977). Con Kabir Bedi, 

METEO 5. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

HOOD - ROBIN HOOD. 

Varietà. 

17.30 NUMERO 1. Rubrica 

15.00 ALLE FALDE 

Philippe Leroy 

Previsioni del tempo 

16.45 DOMENICA STADIO. 

Film (USA, 1938). 

Conduce Lorena Bianchetti. 

di automobilismo. 

DEL KILIMANGIARO. 

18.20 CASA VIANELLO. Situata 

13.35 BUONA DOMENICA. 

Rubrica. 

Con Errai Flynn. 

Con Luisa Corna, Monica Setta. 

18.00 TG 2 

Rubrica. 

Comedy. “Attenti al cane”. 

Varietà. 

Conduce Paolo Bargiggia 

Regia di Michael Curtiz 

Regia di Roberto Croce 

18.05 TG 2 DOSSIER. Rubrica. 

Conduce Licia Colò 

Con Raimondo Vianello 

Conduce Paola Perego. 

17.50 STUDIO APERTO 

16.45 GREAT ROMANCES. 

All’interno: 16.30 TG 1 

A cura di Stefano Marroni 

18.00 PER UN PUGNO DI LIBRI. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Con Stefano Bettarini. 

18.15 CONTROCAMPO 

Documentario. “Audrey 

17.40 DOMENICA IN 

18.50 TG 2 EAT PARADE. Rubrica. 

Gioco. Conduce Neri Marcorè. 

19.35 COLOMBO: LE NOTE 

Regia di Roberto Cenci 

ULTIMO MINUTO. Rubrica. 

Hepburn, Mei Ferrar” 

IERI, OGGI E DOMANI. 

A cura di Marcello Masi 

Con Piero Dorfles 

DELL’ASSASSINO. Film Tv 

18.50 1 CONTRO 100. 

Conduce Sandro Piccinini 

17.30 ROBIN E MARIAN. 

Varietà. Conduce Pippo Baudo. 

19.10 DOMENICA SPRINT. 

19.00 TG 3 

(USA, 2000). Con Peter Falk, 

Quiz. 

19.50 CONTROCAMPO - TEMPI 

Film (GB, 1976). Con Sean 

Regia di Stefano Gigli 

Rubrica. Conduce Mario Mattioli 

19.30 TG REGIONE 

Billy Connolly 

Conduce Amadeus 

SUPPLEMENTARI. Rubrica 

Connery. Regia di Richard Lester 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30 

20.00 BLOB. Attualità 

21.30 UN GIORNO PER CASO. 

20.00 TG 5/METEO 5 

20.00 RTV-LATV DELLA 

20.00 TG LA7 

20.35 RAI TG SPORT. News sport 

21.00 NCIS. Telefilm. 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. 

Film commedia (USA, 1996). 

20.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

REALTÀ. Rubrica di attualità 

20.25 SPORT 7. News 

20.40 SOLITI IGNOTI - IDENTITÀ 

“L’attentatore” 

Talk show. Conduce Fabio Fazio 

Con Michelle Pfeiffer, 

Conduce Gerry Scotti 

20.30 CANDID CAMERA SHOW. 

20.30 ALTRA STORIA. 

NASCOSTE. Gioco 

21.45 CRIMINAL MINDS. Telefilm. 

21.30 ELISIR. Rubrica di medicina. 

George Clooney. Regia di 

21.30 L’ULTIMO PADRINO. 

Show 

Rubrica. 

21.30 IL COMMISSARIO 

“La volpe”. Con Mandy Patinkin 

Conduce Michele Mirabella 

Michael Hoffman 

Miniserie. Con Michele Placido, 

21.30 CAMERA CAFÉ. 

Conduce Pierluigi Battista 

MONTALBANO. Miniserie. 

22.35 LA DOMENICA SPORTIVA. 

23.15 TG3/TG REGIONE 

23.45 DOPO MEZZANOTTE. 

Daniele Pecci. 1 a parte 

Situation Comedy. Con Luca 

21.30 CHI UCCISE 1 DINOSAURI?. 

“Par condicio” 

Rubrica di sport 

23.35 PARLA CON ME. Talk show 

Film drammatico (Italia, 2004). 

23.40 TERRA!. Reportage 

Bizzarri, Paolo Kessisoglu 

Documentario 

23.25 TG 1 

01.00 TG 2 

00.35 TG 3/TG 3 NIGHT NEWS 

Con Giorgio Pasotti, 

00.40 TG 5 NOTTE 

22.35 CONTROCAMPO 

23.30 ANIMAL FACE OFF. 

23.30 SPECIALE TG1. Attualità 

01.20 PROTESTANTESIMO. 

00.45 TELECAMERE. Rubrica 

Francesca Inaudi. 

01.25 PASSAPAROLA. Quiz 

POSTICIPO. Rubrica di sport 

Documentario 

00.30 OLTREMODA. Rubrica 

Rubrica 

01.45 FUORI ORARIO. COSE 

Regia di Davide Ferrario 

02.20 DUNE. Film (USA, 1984). 

23.05 CONTROCAMPO - DIRITTO 

00.30 SPORT 7. News 

01.05 TG 1 ■ NOTTE 

01.50 ALMANACCO. Rubrica 

(MAI) VISTE. All’interno: 

01.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Con Kyle MacLachlan 

DI REPLICA. Rubrica 

01.00 TG LA7 

TG 1 BENJAMIN. Rubrica 

02.00 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

01.50 FORESTA. Film 

02.00 8 DONNE E 1/2. Film 

05.00 TRE NIPOTI E UN 

01.10 STUDIO SPORT. News 

01.25 INCUBO D’AMORE. Film 

01.25 CINEMATOGRAFO. Rubrica 

Rubrica 

(Ungheria, 2003) 

(GB/Germania/Lussemburgo/Ola 

MAGGIORDOMO. Telefilm. 

01.40 FUORI CAMPO. Rubrica 

(USA, 1994). Con James Spader. 

02.25 COSÌ È LA MIA VITA... 

02.15 A CHE PUNTO E’LA NOTTE 

03.20 INSIANG. Film 

nda, 1999). Con John Standing, 

“Bambinata a tempo pieno” 

02.30 BEST. Film (GB, 2001). 

Regia di Nicholas Kazan 

SOTTOVOCE. Rubrica 

Telefilm 

(Filippine, 1976) 

Matthew Delamere 

05.30 TG 5 

Con John Lynch, lan Hart 

03.20 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


CKY 

CINEMA 1 

16.25 HAPPY FEET. Film anima¬ 
zione (Australia/USA, 2006). 
Regia di George Miller 

18.25 SPECIALE: 
CONVERSAZIONE CON 
GABRIELE MUCCIN0. Rubrica 

18.50 C0MMEDIASEXI. 

Film commedia (Italia, 2006). 
Con Paolo Bonolis 
20.35 SPECIALE: QUO VADIS, 
BABY?. Rubrica di cinema 
21.00 EQUIVOCI D’AMORE. 

Film commedia (USA, 1997). 
Con Sherilyn Fenn 
22.55 PROFUMO 
STORIA DI UN ASSASSINO. 
Film drammatico 
(Francia/Germania/Spagna, 
2006). Con Ben Whishaw 
01.00 LA NOTTE DEI GOLDEN 
GLOBE 2008: GLI ARRIVI. 
Rubrica di cinema 


Cl(Y 

CINEMA 3 

16.50 UNA TOP MODEL NEL 
MIO LETTO. Film commedia 
(Francia, 2006). Con Daniel 
Auteuil. Regia di Francis Veber 
18.20 THE CONSTANT GARDE- 
NER - LA COSPIRAZIONE. 

Film thriller (GB/USA, 2005). 
Con Ralph Fiennes 
20.35 EXTRA LARGE. Rubrica 
21.00 IL SILENZIO DEGLI 
INNOCENTI. Film thriller (USA, 
1991). Con Jodie Foster 
23.05 WHIPPED - RAGAZZI AL 
GUINZAGLIO. Film commedia 
(USA, 1999). Con Amanda 
Peet. Regia di Peter M. Cohen 
00.35 DRACULA 2: ASCEN- 
SION. Film horror (USA, 

2003). Con Jennifer Kroll 
02.05 PREDATOR 2. 

Film horror (USA, 1990). 

Con Danny Glover 


SKY CINEMA 
AUTORE 

16.55 SHRIEK - HAI IMPEGNI 
PER VENERDÌ 17?. Film comi¬ 
co (USA, 2000). Con Julie 
Benz. Regia di John Blanchard 

18.30 IL CINEMANIACO 
18.40 ROMANCE & 

CIGARETTES. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con James Gandolfini 

20.30 SPECIALE: 
CONVERSAZIONE CON JOHN 
TURTURRO. Rubrica 

21.00 THE ROAD TO GUANTA- 
NAMO. Film drammatico (GB, 
2006). Con Riz Ahmed 
22.45 GHOSTS OF ABU 
GHRAIB. Film documentario 
(USA, 2007). 

Regia di Rory Kennedy 
00.25 THE BELIEVER. Film 
drammatico (USA, 2001). 

Con Ryan Gosling 


CARTOON 

NETWORK 

15.25 LE TENEBROSE AVVEN¬ 
TURE DI BILLY & MANDY. 

Cartoni 

16.00 MARATONA CARTOON. 

Cartoni 

18.50 CLASS OF 3000. Cartoni 
19.15 MY SPY FAMILY. Cartoni 

19.40 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
20.10 LE TENEBROSE AVVEN¬ 
TURE DI BILLY & MANDY. 
Cartoni 

20.40 SCH00L RUMBLE. 

Cartoni 

21.05 MY SPY FAMILY. Cartoni 

21.30 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

22.00 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

22.30 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

23.00 I FANTASTICI FRATELLI 
ADRENALINI. Cartoni 

23.30 R0B0TB0Y. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

17.00 COSTRUIRE IL FUTURO. 

Doc. “Case del XXI secolo” 

18.00 COME È FATTO. Doc. 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “Dixie 
Chopper” 1 a parte 
20.00 WORLD RALLY. 

Documentario. “Tecnologia e 
passione”, “Svezia: inferno e 
paradiso” 

21.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“Largo agli eroi” 

22.00 COME È FATTO. Doc. 
23.00 TOP GEAR. Documentario 
24.00 MARCHIO DI FABBRICA. 
Documentario. “Sottomarino 
nucleare”, “Manichini per i 
crash test”, “Frutta e verdura”, 
“Macchine estrattrici”, 
“Idroscivolanti”, “Magazzini” 
00.55 LA FEBBRE DELL’ORO 
NERO. Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 M0DELAND. Show. 

“Best of”. (replica) 

14.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
15.00 CLASSIFICA UFFICIALE 
INDIE. Musicale, (replica) 
16.00 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 MONO. Rubrica. 

“Puntata dedicata ai Tokio 
Hotel” (replica) 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 RAPTURE. (replica) 
20.00 INBOX2.0. Musicale 

22.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
WEBLIST. 

Musicale, (replica) 

23.30 COLLEZIONE MUSICALE. 
Musicale 

00.30 ALL NIGHT. Musicale 


Sereno 

sif 

Vento: 
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Forte 
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Neve 
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Nord: molto nuvoloso con temporali sparsi su tutte le regioni 
settentrionali. Neve sui rilievi alpini. 

Centro e Sardegna: nubi in aumento su tutti i settori con piogge 
diffuse su tutte le regioni anche a carattere nevoso sui rilievi 
appenninici. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Nord: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni, salvo 
addensamenti nuvolosi sulle regioni alpine. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso sulle regioni 
tirreniche, variabilità su Marche e Abruzzo. 

Sud e Sicilia: sereno o poco o nuvoloso su tutte le regioni. 



Situazione: spalancatasi la porta dell'Atlantico almeno altre due 
perturbazioni investiranno l'Italia fino al 17-18 gennaio, con nuove 
occasioni per piogge soprattutto al Nord e su tirreniche e nevicate 
sull'arco alpino. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 11.00 
12.40 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 18.00 
19.00 - 21.20 - 23.00 - 1.00 - 2.00 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 

07.10 EST-OVEST 
07.30 CULTO EVANGELICO 
08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.37 CAPITAN COOK 
09.06 HABITAT MAGAZINE 
09.30 SANTA MESSA 

10.10 DIVERSI DA CHI? 

10.15 CONTEMPORANEA 
10.37 IL COMUNICATTIVO. I 

LINGUAGGI DELLA COMUNICAZIONE 

11.10 RADIOGAMES 

11.22 RADIO EUROPA MAGAZINE 

11.35 OGGI DUEMILA 
All’interno: 11.55 
ANGELUS DEL S. PADRE 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.30 GR BIT 

13.44 M0ND0M0T0RI 
14.01 DOMENICA SPORT 

14.50 TUTTO IL CALCIO MINUTO PER 
MINUTO. “Campionato Serie A” 

18.30 TUTTO BASKET 
20.03 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.25 GR1 CALCIO: POSTICIPO CAM¬ 
PIONATO SERIE A. “Milan - Napoli” 

23.15 L’ARGONAUTA 

23.35 RADI0SCRIGN0 

23.50 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA 
24.00 IL GIORNALE 

DELLA MEZZANOTTE 
00.25 BRASIL 
02.05 RADI0UN0 MUSICA 
05.15 UN ALTRO GIORNO 
05.30 IL GIORNALE DEL MATTINO 
05.45 B0LMARE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
13.30 - 15.49 - 17.30 - 19.30 - 21.17 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA 
07.54 GR SPORT. GR Sport 
08.00 OTTOVOLANTE 
08.45 BLACK 0UT 
09.30 L’ALTROLATO 

10.35 NUMERO VERDE 


11.30 VASCO DE GAMA 
12.48 GR SPORT 

13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO. 

Regia di Alberto Fognini 

13.35 OTTOVOLANTE. Con Savino 
Zaba. Regia di Paolo Gisonna 

14.50 CATERSPORT. Con Marco 
Ardemagni, Sergio Ferrentino e 
Giorgio Lauro. A cura di Renzo Ceresa 

17.00 SUMO. A cura di Renzo Ceresa 
18.00 LE COLONNE D’ERCOLE. Con 
Federica Gentile, Armando Traverso e 
Federico Biagione. Regia di Luca 
Bona. A cura di Patrizia Critelli 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 CATERSPORT 

22.30 FEGIZ FILES 
24.00 LUPO SOLITARIO 
01.00 DUE DI NOTTE 
03.00 RADI02 REMIX 

05.00 PRIMA DEL GIORNO. Con Mario 
Pessolla. Regia di Angelo Cali 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 0N LINE 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 UOMINI E PROFETI. LETTURE 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA 

10.50 IL TERZO ANELLO: IL CAPO E LA 
CODA 

11.50 I CONCERTI QUIRINALE DI 
RADI03 

13.10 DI TANTI PALPITI. 

14.00 ROSSO SCARLATTO 
15.00 IL TERZO ANELLO. I LUOGHI 
DELLA VITA. Con Carlo Giuffré 

16.50 DOMENICA IN CONCERTO 

18.15 LA GRANDE RADIO 
19.00 CINEMA ALLA RADIO 

20.15 RADI03 SUITE. Conduce 
Francesco Antonioni 
All’interno: 20.30 IL CARTELLONE 

23.30 SITI TERRESTRI MARINI 
E CELESTI. Con Guidarello 

e Silvestro Pontani 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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IDEE LIBRI DIBATTITO 


domenica 13 gennaio 2008 


UN CONVEGNO a Roma si oc¬ 
cupa per la prima volta della 
partecipazione della comunità 
ebraica alla Resistenza italiana: 
in molti affluirono nelle varie for¬ 
mazioni combattenti e nei movi¬ 
menti politici che le sosteneva¬ 
no, ma individualmente 

■ di Michele Sarfatti 


ORIZZONTI 

Ebrei e partigiani 

Una storia da scrivere 


EX LIBRIS 


L \ottimista pensa 

che questo 

sia il migliore 

dei mondi possibili; 

il pessimista 

teme 

sia vero. 


Robert Oppenheimer 


Domani e martedì 


* 



no studioso ha suddiviso la Resistenza ebraica 
nell'Europa orientale in tre grandi ambiti di ti¬ 
po stmtturale-geografico: la Resistenza nei 
ghetti, la Resistenza nelle foreste, la Resistenza 
nei campi di concentramento e di sterminio. 
Nei ghetti - ovviamente - e quasi sempre nelle 
foreste (nonché nel Sonderkommando di Birke- 
nau) questo impegno si concretò nella costitu¬ 
zione di veri e propri gruppi ebraici di lotta. 

In Italia invece, similmente a quanto accadde 
in gran parte dell'Europa meridionale e occi¬ 
dentale, gli ebrei affluirono individualmente, 
quali singoli, nelle varie formazioni partigia- 
ne e nei movimenti politici che le sosteneva¬ 
no e indirizzavano. 

La decisione fu talora molto semplice e imme¬ 
diata; il ventottenne Emanuele Artom, il gior¬ 
no dopo l'8 settembre 1943, scrisse sul pro¬ 
prio diario: «La radio tedesca annunzia che 
verranno a vendicare Mussolini. Così bisogna 
armolarsi nelle forze dei partiti e io mi sono 
già iscritto». Come si vede, la seconda frase 
condensa una grande quantità di informazio¬ 
ni: «così» rimanda sia all'urgenza del momen¬ 
to, sia all'automaticità della decisione; «armo¬ 
larsi» esprime la consapevolezza che si tratta 
di un'iscrizione già militare, e non semplice- 
mente politica; «dei partiti» documenta sia il 
carattere unitario della Resistenza sin dagli ini¬ 
zi, sia la loro pronta ripresa di attività dopo il 
25 luglio 1943; «già iscritto» testimonia una 
prontezza e quasi un desiderio di organizza¬ 
zione che compare anche in altri scritti di 
ebrei. 

Il venticinquenne Carlo Rosselli, subito dopo 
l'assassinio del socialista Giacomo Matteotti 
nel luglio 1924, scrisse a Piero Gobetti: «è ve¬ 
nuta l'ora per tutti di assumere il proprio po¬ 
sto di battaglia in seno ai partiti». Non voglio 
sostenere che il riconoscimento della necessi¬ 
tà dell'organizzazione politica - e, poi, politi- 
co-militare - fosse un'esclusiva ebraica; ma, 
certo, tra alcuni ebrei appare particolarmente 
presente. 

Intorno all'8 settembre, nelle regioni centrali 

Sui 43.000 italiani 
di «razza ebraica» 
all’8 settembre ‘43 
i resistenti furono 
ben mille. E cento 
furono i caduti 


e settentrionali della penisola vi erano circa 
43.000 persone appartenenti - secondo la clas¬ 
sificazione biologica del fascismo - alla «razza 
ebraica»; di esse circa 33.000 possono essere 
definite effettivamente ebree, ossia professan¬ 
ti o almeno mantenenti un'identità ebraica. 
Alcuni erano immigrati o profughi, giunti nel¬ 
la penisola da poche settimane o vari anni, 
spesso ormai impoveriti. 

Molti altri avevano una cittadinanza italiana 
che talora derivava dai tempi di Roma antica, 
e anch'essi portavano sulle spalle gli effetti di 
cinque anni di dura persecuzione legislativa, 
che li aveva colpiti nella condizione socio-eco¬ 
nomica e nella rete di rapporti con i non 
ebrei. Erano l'uno per mille della popolazione 
complessiva, dalla quale peraltro - a eccezione 
degli ebrei molto osservanti provenienti dal 
nord del continente - non si differenziavano 
grandemente, né nel vestire, né nel compor¬ 
tarsi. 

Possiamo sintetizzare che per molti anni gli 
ebrei italiani erano stati fascisti come gli altri 
italiani e più antifascisti degli altri italiani; 
cioè che essi - in termini schematici - in parte 
avevano sostenuto strenuamente Benito Mus¬ 
solini e il suo regime e in un'altra parte, che ri¬ 
spetto agli italiani non ebrei risultava propor¬ 
zionalmente più numerosa, lo avevano avver¬ 
sato. Le leggi antiebraiche razziste del 1938 e 
ancora di più i processi da esse messi in moto 
avevano fatto maturare un profondo disin¬ 
canto in molti dei primi (non in tutti!) e aveva¬ 
no parallelamente accresciuto il rispetto e la 
credibilità intraebraica degli antifascisti. 


Due giorni di lavoro 
per ricostruire il mosaico 

Domani e martedì si svolgerà a Roma il 
primo convegno sulla partecipazione degli 
ebrei italiani alla Resistenza: due giorni di 
discussione sotto il titolo Ebraismo italiano fra 
Antifascismo, Resistenza e nascita della 
Repubblica. Aspetti e figure: 1938-1948 
(Centro Bibliografico Licei - Sala Luzzati). 
Domani dopo i saluti di rito aprirà i lavori lo 
storico Michele Sarfatti, con la relazione - 
parte della quale anticipiamo in questa 
pagina - La partecipazione degli Ebrei alla 
Resistenza italiana. Seguiranno gli interventi 
di Klaus Voigt: (Immigrati e profughi ebrei 


Per tutti essi, lo sterminio divenne una pro¬ 
spettiva reale solo dopo l'8 settembre 1943, 
quando ormai di esso circolavano le prime 
parziali notizie. Così, mentre nelle terre sovie¬ 
tiche percorse dalle Einsatzgruppen la morte di 
massa giunse prima che si potesse prevederla 
o anche ipotizzarla, in Italia il partigiano Ema¬ 
nuele Artom (poi arrestato e ucciso) così com¬ 
mentò sul proprio diario l'ordine della Rsi di fi¬ 
ne novembre 1943 di arresto generalizzato de¬ 
gli ebrei: «Che cosa ne sarà della mia famiglia? 
Forse non vedrò più né mio padre né mia ma¬ 
dre. In questo caso chiederò al comandante 
di essere mandato in una missione tale da esse¬ 
re ucciso». 

Gli ebrei resistenti attivi furono circa un mi¬ 
gliaio: in grandissima maggioranza combat¬ 
tenti partigiani, ma anche esponenti clande¬ 
stini politici o militari, membri di missioni 
clandestine alleate nella penisola. 

Alcuni di loro (come il piemontese Raffaele Jo- 
na) si impegnarono anche nel salvataggio e 
nell'assistenza degli altri 
ebrei. Resistenti attivi, 
pur se disarmati, furono 
inoltre coloro che si dedi¬ 
carono unicamente a 
quest'ultima azione. Tra 
essi vi erano vari attivisti 
della Delegazione per 
l'assistenza agli emigran¬ 
ti - Delasem (diretta a Ge¬ 
nova da Lelio Vittorio 
Valobra e poi da Massi¬ 
mo Teglio e animata a 
Roma da Settimio Sora- 
ni), nonché alcuni rabbi¬ 
ni (come Nathan Cassu- 
to e Riccardo Pacifici, 
poi arrestati e morti in 
deportazione). La rete 
della Delasem, sostenu¬ 
ta dall'indispensabile ap¬ 
porto di vari non ebrei, 
compresi alti esponenti 
cattolici, riuscì a garanti¬ 
re un certo afflusso di 


nella Resistenza italiana), Alberto Cavaglion 
(Ebraismo e Antifascismo in Carlo e Nello 
Rosselli), Antonella Salomoni (La Resistenza 
ebraica nel dibattito internazionale: cicli 
interpretativi e mutamenti di prospettiva), 
Valerio Marchetti (Ebrei fascisti, Ebrei 
antifascisti), Bruno Di Porto (Ugo Della Seta: 
un ebreo impegnato nell’Italia nel Novecento. 
La sua attività di pensatore, giurista, 
pedagogista), Carlo Ghisalberti (Antifascismo 
e Sionismo in Enzo Sereni), Ester Capuzzo 
(Eugenio Artom, tra guerra e dopoguerra), 
Alberto Cavaglion (Primo Levi: la Resistenza e 
la storia d'Italia), Furio Biagini (Eugenio 
Curie!), Guri Schwarz (Emanuele Artom), 
Marta Baiardi (L’antifascismo di Liana Millu) e 


fondi dalla Svizzera e una loro distribuzione 
in varie località per l'acquisto di documenti 
falsi, generi alimentari, medicine, vestiario di 
lana, legna per il fuoco ecc. Tale opera permi¬ 
se la sopravvivenza e la permanenza in clande¬ 
stinità di alcune migliaia di braccati, in parti¬ 
colare ebrei stranieri ed ebrei italiani poveri o 
totalmente soli. 

Vi furono inoltre ebrei italiani che combatte¬ 
rono volontari su altri fronti europei. Infine, 
molti ebrei non italiani combatterono in Ita¬ 
lia (spesso anch'essi quali volontari) sotto la 
divisa statunitense, inglese, ecc., compresi na¬ 
turalmente i membri della Brigata Ebraica co¬ 
stituita in Palestina. Peraltro, il totale di un mi¬ 
gliaio di resistenti in Italia comprende alcune 
decine di ebrei stranieri o apolidi. 

Gli ebrei partecipanti alla lotta armata, opera¬ 
rono quasi sempre nelle formazioni partigia- 
ne; pochissimi furono quelli impegnati nelle 
azioni cittadine: la clandestinità imposta dal¬ 
la Shoah era incompatibile con le necessità 


Livio Sirovich (Rita Rosani, Bruno Pincherle, 
Arturo Paschi). 

Martedì i lavori proseguiranno con Paola 
Bertilotti (L’Unione delle Comunità Israelitiche 
e la commemorazione della Resistenza), 

Elena Mazzini (La memoria della Resistenza 
nella stampa periodica ebraica: 1945-1965), 
Bruno Di Porto (Considerazioni su aspetti e 
vicende dell’Ebraismo italiano nei primi anni 
dopo la Liberazione), Tullia Catalan (La 
Costituente e la difesa dei diritti delle 
minoranze religiose. Il ruolo dell’Ucii e dei 
deputati ebrei). Francesco Lucrezi 
(Autodifesa, libertà e marxismo nella 
resistenza ebraica italiana: convergenze e 
divisioni). 


delle azioni clandestine urbane. 

Alcuni ebrei ebbero importanti incarichi ne¬ 
gli organismi dirigenti locali e nazionali della 
Resistenza: l'azionista Leo Valiani e il comuni¬ 
sta Emilio Sereni furono nominati il 29 marzo 
1945 membro effettivo e membro supplente 
per i rispettivi partiti nel Comitato esecutivo 
insurrezionale, incaricato dal Clnai di sovrin¬ 
tendere all'ormai imminente insurrezione. 
Nei convulsi giorni di fine aprile 1945 spettò a 
questi ultimi due, assieme al socialista Sandro 
Pertini, il compito di confermare la preceden¬ 
te decisione del Clnai di condannare a morte 
Benito Mussolini. Il comunista Umberto Ter¬ 
racini fu segretario della Giunta provvisoria di 
governo costituita nel settembre-ottobre 
1944 nell'Ossola liberata. Vari altri svolsero la 
funzione di «commissari politici» nelle singo¬ 
le formazioni partigiane. Queste presenze era¬ 
no in qualche modo conseguenza automati¬ 
ca del maggior livello di istruzione del gruppo 
ebraico italiano. Allo stesso tempo ci segnala¬ 
no la permanenza 
del molo ebraico di 
«educatore della na¬ 
zione», testimoniato 
per tutto il periodo 
storico dell'Italia uni¬ 
ta, e ci indicano che 
nella complessa vi¬ 
cenda del passaggio 
dal fascismo all'anti¬ 
fascismo l'Italia fece 
di nuovo ricorso pro¬ 
prio anche al gruppo 
degli ex-perseguitati. 
La maggior parte dei 
resistenti ebrei aderì 
al partito d'azione e 
a quello comunista, 
e fece quindi parte 
delle formazioni 
«Giustizia e Libertà» 
o «Garibaldi». 

I caduti furono quasi 
cento, in maggioran¬ 
za uccisi in combatti¬ 


mento o poco dopo l'arresto (come le triesti¬ 
ne Silvia Elfer e Rita Rosani), ma anche nei 
campi dove erano stati deportati per motivi 
politici o perché riconosciuti come ebrei do¬ 
po l'arresto (come la torinese Vanda Maestro, 
arrestata assieme a Primo Levi). 

Tra i resistenti ebrei vi fu, rispetto all'insieme 
del movimento partigiano, una maggiore 
presenza delle classi di età meno giovani e un 
minore numero di donne combattenti; il pri¬ 
mo dato segnala ancora una volta la radicali¬ 
tà del contributo ebraico, il secondo testimo¬ 
nia che sulle donne gravava maggiormente 
la sopravvivenza delle famiglie braccate e che 
proprio la loro condizione di clandestine im¬ 
pediva di impegnarsi nell'attività di «staffet¬ 
ta». 

Poco o nulla sappiamo intorno alla loro reli¬ 
giosità e ai mille problemi che i più osservanti 
di essi dovettero affrontare sulle montagne 
(anche se occorre dire che la grande maggio¬ 
ranza degli ebrei italiani seguiva relativamen¬ 
te poco le regole alimentari e altre regole di vi¬ 
ta dettate dall'ebraismo). 

Mille resistenti ebrei non furono pochi. I certi¬ 
ficati di «partigiano combattente» rilasciati 
dopo la guerra sono, in tutta la penisola, oltre 
233.000. Se ipotizziamo che solo due terzi dei 
partigiani ebrei li abbiano ricevuti, il loro nu¬ 
mero costituisce pur sempre il 2,8 per mille 
del totale dei partigiani italiani, ovvero tre vol¬ 
te la proporzione della popolazione ebraica 
nella penisola. Va poi tenuto presente che al¬ 
tri uomini abili alla lotta dovettero impegnar¬ 
si - al fianco di tante donne - nel proteggere da¬ 
gli arresti o dalla morte per stenti i loro figli, i 
loro anziani, i loro malati. Mille furono insom¬ 
ma molti, tanti. Va aggiunto che i resistenti 
ebrei decorati di medaglia d'oro al valor milita¬ 
re furono sette (Eugenio Calò, Eugenio Color- 
ni, Eugenio Curiel, Sergio Forti, Mario Jac- 
chia, Rita Rosani e Ildebrando Vivanti, tutti 
«alla memoria») su poco più di seicento. Si 
tratta di una percentuale notevole, che, seppu¬ 
re non può e non deve dare adito a confronti 
di tipo meccanico (il valore mostrato da uomi¬ 
ni e donne di tutte le fedi è sempre superiore a 
quanto contabilizzato dai medaglieri), tutta¬ 
via concorre anch'essa a rendere legittima l'af¬ 
fermazione che gli ebrei italiani parteciparo¬ 
no in misura assai elevata (rispetto alle loro di¬ 
mensioni numeriche e alla loro condizione 

La Shoah non consentiva 
di partecipare alle 
azioni urbane. Ma tra loro 
ci fu chi, come Leo 
Valiani ed Emilio Sereni, 
rivestì alti incarichi 

specifica) alla liberazione di se stessi e dell'Ita¬ 
lia tutta. 

Si potrebbe osservare che ciò costituiva un fat¬ 
to semplicemente ovvio, che gli ebrei non po¬ 
tevano far altro che difendersi combattendo. 
Questa considerazione è ovviamente vera, 
ma non esaustiva. Essa non spiega ad esem¬ 
pio perché vari ebrei rientrarono in Italia dai 
loro luoghi di rifugio o di emigrazione (come 
il sionista-socialista-pacifista Enzo Sereni, 
che, armolatosi in Palestina, si fece paracadu¬ 
tare nell'Italia occupata, per essere però poi ar¬ 
restato, deportato come politico e ucciso a Da- 
chau). C'era quindi dell'altro, e per illustrarlo 
consentitemi di proporvi le testimonianze 
dei compagni di lotta del partigiano Gianfran¬ 
co Sarfatti, comunista, rientrato in Italia dopo 
aver accompagnato i genitori al sicuro, cadu¬ 
to in combattimento in Valle d'Aosta. A chi 
gli chiedeva: «Combatti i tedeschi e i fascisti 
perché sei ebreo?», lui rispondeva «No, com¬ 
batto i tedeschi e i fascisti perché spero di arri¬ 
vare a dare al popolo italiano onore, benesse¬ 
re e dignità». E ancora: «Ma tu prima di venire 
qua dov'eri?», «Ero in Svizzera», «E come mai 
sei venuto di qua? Avevi la vita più facile di là, 
no?», «Si, ma vedi, ci sono degli ideali». 

Ecco, i resistenti ebrei apportarono al movi¬ 
mento di liberazione il proprio specifico biso¬ 
gno di libertà, giustizia e solidarietà e le loro ri¬ 
flessioni su tali problemi. E questo bisogno e 
questa assicurazione di eguaglianza (per sé 
stessi e per tutti) costituirono forse il motivo 
principale (allo stesso tempo materiale e idea¬ 
le) che li spinse a prendere le armi. 




La Brigata ebraica. Sotto partigiani della brigata Pons della quale fu commissario politico Emanuele Artom 
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Le tentazioni di Francesco Furini 



Francesco Furini, «Giuditta e Oloferne», 1636. A destra Bruno Munari, «Macchina aritmica», 1951 


PALAZZO PITTI 

apre le porte ai dipinti 
sensuali dell’artista 
fiorentino che contri¬ 
buì allo stile che domi¬ 
nò l’arte seicentesca: 
nudi di donne con car¬ 
ni dal candore lunare, 
seni morbidi e gonfi e 
gambe flessuose 


■ di Renato Barilli 



na fortunata circostanza vede 
Fapertura quasi simultanea di 
ampie mostre dedicate rispetti¬ 
vamente al fiorentino France¬ 
sco Furini (1603-1646) e al ro¬ 
magnolo Guido Cagnacci (S. Ar¬ 
cangelo, 1601-1663), la prima a 
Pitti, Museo degli Argenti, di 
cui mi occuperò in queste ri¬ 
ghe, mentre per Faltra, a Forlì, si 
dovrà attendere ancora una set¬ 
timana. Sarebbe bello che un vi¬ 
sitatore volonteroso si recasse 
ad ammirarle entrambe, maga¬ 
ri anche chiamato a esprimere 
una preferenza sulFuno o sul- 
Faltro artista. Come si vede dai 
dati anagrafici, si è trattato qua¬ 
si di due vite parallele, anche se 
di fatto non si frequentarono, e 
scarsa è anche la consapevolez¬ 
za di questo destino parallelo 
che emerge, almeno nelle pagi¬ 
ne del catalogo sul Furini, dove 
il nome delFaltro compare un 
po' di straforo, secondo il miopi¬ 
smo che purtroppo domina og¬ 
gi molti di questi cataloghi, in 
cui si tengono gli occhi troppo 
fissi sul piatto del giorno. Ovvia¬ 
mente, i dati anagrafici da soli 
non bastano, conta verificarli 


sui rispettivi percorsi, ed ecco al¬ 
lora l'inevitabile attrazione eser¬ 
citata su entrambi da Roma, la 
capitale imprescindibile dell'ar¬ 
te a cui si accorreva da ogni par¬ 
te d'Europa. E nell'Urbe scatta 
per i due la suggestione del cara- 
vaggismo da cui tuttavia, e an¬ 
che questa è una sorte comune, 
non solo a loro ma a decine di 
colleghi, si ritraggono subito a 
partire dal terzo decennio. En¬ 
trambi del resto se ne tornano 
dalle loro parti a svilupparvi il 
verbo ricevuto a Roma. Questo 
impallidire delle fortune del ca- 
ravaggismo dovrebbe essere te¬ 
nuto più presente, dai commen¬ 
tatori del nostro tempo, che in¬ 
vece eccedono in ammirazione 
a favore del Melisi e derivati per 
effetto di una retrospezione in 


nome del realismo francese di 
Courbet e compagni. Allora, in¬ 
vece, come d'altronde è ben no¬ 
to, all'attrazione esercitata dal 
Caravaggio subentrò ben pre¬ 
sto l'altra del polo «bolognese», 
tra Annibaie e Guido Reni, cui i 
nostri due non furono certo in¬ 
sensibili. Se quindi, venendo al 
Furini, uno dei primi dipinti in 
mostra è un Autoritratto ancora 
provvisto di qualche sodezza di 
fattura caravaggesca, subentra¬ 
no poi le mollezze, le sdolcina¬ 
ture «alla Guido». Basti vedere 
una Aurora e Cefalo, in cui l'arti¬ 
sta rivela la sua avida propensio¬ 
ne per la carne nuda, di donna 
soprattutto, attraverso vesti che 
si dischiudono facendo spunta¬ 
re seni procaci, gambe flessuose 
e ben tornite. Accanto al nudo 


Francesco Furini 

Firenze 

Pitti, Museo degli Argenti 

A cura di Mina Gregori e Rodolfo Maffeis 
Fino al 27 aprile 
Catalogo Mandragora 


femminile, un posto ugualmen¬ 
te importante lo ha quello di 
bimbetti anch'essi ben in car¬ 
ne, coi lineamenti atteggiati a 
sorrisi suadenti e perfino beffar¬ 
di. Nel breve soggiorno roma¬ 
no, ci avvisano i curatori della 
mostra, il Furini fece molta at¬ 
tenzione alla statuaria classica, 
studiando le Veneri sorgenti 
dal bagno, le Niobi, le Grazie, 
ma la sensualità che lo domina¬ 
va lo induceva a colpire con la 
bacchetta di un mago le fredde 


nudità marmoree per dar loro 
un goloso palpito di vita, o for¬ 
se c'era in lui addirittura un ne¬ 
gromante desideroso di resusci¬ 
tare i corpi morti con qualche ri¬ 
cetta misteriosa. Un procedi¬ 
mento in cui appunto, per suo 
conto, il dirimpettaio Cagnacci 
gli fu buon emulo, puntando 
pure lui su soffici seni, di Cleo¬ 
patra o di altri personaggi mulie¬ 
bri del mondo antico, ma tra¬ 
sportati nel tepore di alcove, 
spiati nelle stanze da bagno, cir¬ 
condati da ninfe-inservienti de¬ 
vote e servizievoli. Semmai, al 
Cagnacci si può attribuire l'at¬ 
taccamento a carni più sode e 
plastiche, ma vedremo quando 
sarà il suo turno. Quanto al Furi¬ 
ni, rientrato a Firenze, vi racco¬ 
glieva un retaggio dalla grande 


tradizione locale, seppure nella 
persona dell'eversore numero 
uno del culto stretto del dise¬ 
gno, Leonardo, da cui il Nostro 
trasse la propensione per il mor¬ 
bido e lo sfumato, portandola a 
vertici estremi, sfiorando perfi¬ 
no una punta di perversione, 
degna di un altro Toscano illu¬ 
stre, il Pontormo. Un fascio di 
ombre, densa da tagliar col col¬ 
tello, cinge come una guaina i 
busti delle sue eroine, facendo¬ 
ne emergere per contrasto il 
candore lunare delle carni, che 
ci appaiono quasi madide di su¬ 
dori; inoltre, simulando disin¬ 
voltura di pose, quei nudi spes¬ 
so e volentieri si girano di spalle 
ostentando il gonfiore anch'es- 
so lunare delle natiche. 

Tutto questo, sia ben chiaro, 
nel rispetto delle commitenze 
lecite a quei tempi, che non am¬ 
mettevano certo il nudo di gran¬ 
di dame sorprese appunto nei ri¬ 
ti domestici, nelle cure esteti¬ 
che minuziosamente appresta¬ 
te per tendere reti amatorie ai lo¬ 
ro corteggiatori. Lunga è la stra¬ 
da per giungere alle donnine 
procaci di Renoir, per il momen¬ 
to bisogna accontentarsi di un 
repertorio folto di Giuditte in¬ 
tente a recidere il capo ad Olo¬ 
ferne, o di Maddalene peniten¬ 
ti, o di Sante Caterine d'Alessan- 
dria. In sostanza il Furini prati¬ 
cava una specie di polarizzazio¬ 
ne agli estremi, infatti un dato 
biografico ci dice che nel 1633 
si fece prete andando a isolarsi 
in una remota chiesa del conta¬ 
do. Ma sappiamo che esiste l'os- 
simoro della coabitazione tra il 
diavolo e l'acqua santa, due se¬ 
coli dopo lo avrebbe ben avver¬ 
tito Gustave Flaubert tormen¬ 
tandosi attorno alle tentazioni 
di S. Antonio. Il sacerdote che 
Furini volle essere doveva rice¬ 
vere in visita notturna quei si¬ 
mulacri colmi di sensualità, per 
non dire di sex appeal Ma in tal 
modo egli recò un consistente 
contributo, assieme al lontano 
compagno di strada, il Cagnac¬ 
ci, al clima di fervido naturali¬ 
smo-sensualismo che dominò 
il Seicento. 


A POTENZA «Verità e bellezza»: un’interessante esposizione di ottanta dipinti inediti provenienti dal Museo Nazionale di Arte Lettone datati dalla seconda metà deH’800 al 1950 

Quali sogni (a colori) sognavano i realisti russi? 


M di Marco Di Capua 



AlexandrAlexandrovicDejneka, «Bambini in riposo», 1933 


L a valorosa uscita di Olivie¬ 
ro Diliberto, tempo fa, cir¬ 
ca il trasporto-salvataggio 
della Mummia di Lenin in Ita¬ 
lia, sorprendentemente rivela 
come non soltanto qualche spa¬ 
ruto fanatico del post-human 
ex-modaiolo ma anche «uno 
come noi» è pur capace di tribu¬ 
tare un affettuoso omaggio a 
quella che forse è stata la più ra¬ 
dicale e perfetta opera del Reali¬ 
smo Socialista Sovietico. L'ac¬ 
me di quell'estetica lì, se ci pen¬ 
si. Lenin: il più vivo tra i morti, 
il più morto ha i vivi? C'è n'è ab¬ 
bastanza da mandare in estasi 
fior di zombie trasgressivi ed 
«estremi» attuali: esporranno la 
Mummia tra le Mosche e le 
Mucche in formaldeide di Da- 
mien Hirst? Successo garantito. 
Code al botteghino dell'horror 
e del raccapriccio. Ma guarda tu 
come cambia il destino delle 
icone. Nascono sacre e, per non 
essere dimenticate, finiscono 
trendy. 

Comunque, volendo sollevare 
di nuovo qualche vecchissimo 
tema, c'è questa mostra che si è 
aperta a Palazzo Loffredo di Po¬ 
tenza, Verità e bellezza. Reali¬ 
smo msso dal Museo Nazionale 
d'Arte Lettone di Riga: 80 dipin¬ 
ti totalmente inediti datati dal¬ 
la seconda metà dell'800 al 
1950, ordinati da Laura Gavioli 
(fino al 10 febbraio, catalogo 
Marsilio Editori). L'esposizione 
è interessantissima. Ti fa capire 
le costanti antropologiche ed 
estetiche di una cultura nazio¬ 
nale. Un filo rosso che sembra 
passare indenne tra i decenni, 
fottendosene sostanzialmente 


di guerre e depressioni e depor¬ 
tazioni e rivoluzioni, quasi allo 
scopo di «cantare una sola can¬ 
zone», mostrando limpidamen¬ 
te ciò che aveva capito già 
Tolstoj, mi sembra, che cioè 
molto più vasta ed eterna della 
storia è la campagna mssa. È nel¬ 
le sue luci che si rifugia e si 
espande fin da subito l'occhio 
dei suoi pittori. 

(Ancora in questa primavera 
2007, a zonzo per le strade di 
San Pietroburgo, tra zaffate per 
strada e scaracchi per terra, sui 
ponti e i punti di fuga e i toni pa¬ 
sticceria di quella stupenda cit¬ 
tà-teatro, bella lungo l'asse di 
memoria italiana Rastrelli-Vi¬ 
sconti, sfiorando la Neva sem¬ 
pre a filo dei parapetti, quel 
gran fiume color fegato, insom¬ 
ma passando di lì due o tre cose 
ti colpivano soprattutto: una 
gioventù che cerca disperata- 
mente di mostrarsi scapricciata 
e identica a tutte le altre ma pa¬ 
re sciupata e sgualcita, il gran 
via vai di macchine nere anni 
Sessanta piene di tremende, toz¬ 
ze guardie del corpo con giac¬ 
chetta stretta, gonfia da un lato, 
testa rasata e auricolare, che è 
meglio non sapere chi sono, co¬ 
sa vogliono e perché, accidenti, 
adesso mi stanno guardando. 
La risenti nei cortili dello scon¬ 
forto e negli androni del dispia¬ 
cere, o nel traffico allucinante 
della Prospettiva, al di là del can¬ 
cello di una specie di piccola reg¬ 
gia trasformata in caserma, do¬ 
ve giovani soldati a torso nudo 
e stivaloni fanno esercitazioni, 
oppure nei lunghi corridoi e sui 
parquet scricchiolanti di qual¬ 


che illustre palazzo: la risenti, è 
l'arietta di un'Europa vecchiot¬ 
ta e stmggente, che altrove, or¬ 
mai non esiste definitivamente 
più. Là, a Pietroburgo, per le vie 
cammina ancora Dostoevskij, 
non c'è nulla da fare, con gran 
dispiacere degli intellettuali rus¬ 
si che da un pezzo si sono rotti 
di sentirselo dire). 

Devi però, appunto, avere in 


mente la letteratura per avverti¬ 
re tutto ciò. 

La pittura, al contrario, è solo fe¬ 
sta per gli occhi. Navi, nevi, pra¬ 
ti, porti, fiori, frutti, arcobaleni, 
betulle, campanili, cieli blu. 
Con: populismi e misticismi im¬ 
marcescibili e connaturati. Sor¬ 
rideva così la vita ai lituani, nel 
1955, nel Mercato lettone di Pi- 
menov? Forse sì, e che ne so... Il 


fatto è che la storia mssa l'hai 
sempre vista, in film e docu¬ 
mentari, in bianco e nero. Una 
cupezza atroce, tra bagliori di al- 
tifomi e assedi tra i ghiacci e i ca¬ 
daveri per le strade di Leningra¬ 
do. Ma la vita vera non è mica 
così. Magari fa schifo, ma è a co¬ 
lori. Non so se mi spiego. E qui, 
per esempio, tra i colori della pit¬ 
tura, è una favola. Fa un certo ef- 
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fetto. 

Tema attuale, tra corsi e ricorsi 
storici: i realisti, i pittori da ca¬ 
valletto più tradizionali, se la vi¬ 
dero bmtta quando, dopo la ri¬ 
voluzione, l'avanguardia mise a 
punto contro di loro i metodi 
euforicamente totalitari di inge¬ 
gneria sociale e pulizia culturale 
e ideologica, scatenando quelle 
forme di persecuzione (delazio¬ 
ni e vendette porta a porta, 
espulsioni dalle Accademie, li¬ 
cenziamenti di massa etc.), che, 
in età staliniana, si sarebbero ri¬ 
volte contro l'avanguardia stes¬ 
sa, annientandola. 

Col tempo, siamo nei Trenta, si 
capì che con il realismo sociali¬ 
sta non si trattava di rappresen¬ 
tare la realtà, ma quel suo carat¬ 
tere «tipico» che altro non era, 
ha scritto Groys, che «il sogno 
del mondo staliniano reso visi¬ 
bile». Sognare il sogno di Stalin: 
il massimo. Ma anche una que¬ 
stione di vita o di morte se ci 
pensi: sbagliavi sogno e finivi 
malissimo. Non sappiamo 
quanto sognasse Alexandr Dei- 
neka (1899 - 1969), ma è certo 
che i suoi quadri, in quel cock¬ 
tail strepitoso di espressioni¬ 
smo e accademismo, e nella per¬ 
cezione estatica di una fisicità 
assoluta, imbevuta di luce e so¬ 
le, sono davvero magnifici. È 
Deineka, sulla spiaggia di Seba¬ 
stopoli, il migliore di tutti. Non 
c'è Tatlin che tenga. 
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COMMENTI & ANALISI 


Bhutto, ritratto di famiglia in un inferno 


Andrew Buncombe 
Omar Waraich 

I 

1 clima non si è ancora rassere¬ 
nato, lo shock subito da ciò che 
passa per essere il corpo politico 
del Pakistan non si è affatto atte¬ 
nuato. Pur tuttavia la dinastia 
Bhutto si va ricompattando, 
dando prova ancora una volta 
del perché per oltre quattro de¬ 
cenni ha rappresentato una for¬ 
za indiscussa nel Paese. Si è addi¬ 
rittura accennato a un eventua¬ 
le matrimonio di comodo inte¬ 
so a riconciliare la famiglia, trop¬ 
po spesso in disaccordo. 

Poche settimane dopo l'uccisio- 
ne di Benazir Bhutto, al termine 
di un giro di propaganda eletto¬ 
rale, il Pakistan si sta preparan¬ 
do a quella che si profila come 
una campagna estremamente 
difficile e senza esclusione di col¬ 
pi. Nelle parole di Tariq Fatemi, 
ex ambasciatore pakistano ne¬ 
gli Usa e nella Ue, «le prossime 
settimane saranno connotate 
da una crescente tensione e da 
scontri sempre più violenti. Tra 
il popolo e le forze di governo 
c'è una distanza enorme, un di¬ 
vario pieno di rischi». 

Tutto ciò, comunque, è nulla ri¬ 
spetto alle fratture che di tanto 
in tanto si sono venute a creare 


Dopo l’uccisione 
di Benazir 
la famiglia 
Bhutto tenta 
una difficile 
riconciliazione 


tra i rami rivali del clan Bhutto, 
in disaccordo fin dall'uccisione 
a Karachi del fratello di Benazir, 
Murtaza, al tempo del di lei pre- 
mierato. La figura cui più si im¬ 
putano le divisioni in seno alla 
famiglia è Asif Ali Zardari, neo 
vedovo di Benazir, noto con il 
nomignolo di "Mr. dieci percen¬ 
to" perché sospettato di aver in¬ 
cassato mazzette al tempo in 
cui era ministro del governo in 
carica, e sotto sotto accusato di 
essere il mandante dell'uccisio¬ 
ne di Murtaza. 

Pur avendo Benazir Bhutto indi¬ 
cato nel marito il proprio succes¬ 
sore alla presidenza del Partito 


del Popolo Pakistano, questi ha 
preferito passare il testimone al 
figlio diciannovenne Bilawal, 
che nel frattempo ha aggiunto 
il cognome Bhutto al proprio. 
Zardari ha precisato che dirige¬ 
rà il partito fino al consegui¬ 
mento da parte del figlio della 
laurea presso l'Università di 
Oxford, ma si teme che la sua 
leadership possa creare fratture 
in seno al partito stesso. 

La famiglia di Benazir rappre¬ 
senta un ramo della tribù Bhut¬ 
to - una delle più numerose del¬ 
la provincia meridionale del 
Sindh - che conta centinaia di 
migliaia di membri che spazia¬ 
no dai semplici contadini ai pro¬ 
prietari terrieri. Patriarca ricono¬ 
sciuto ne è lo zio di Benazir, il 
73enne Mumtaz, che presiede 
come un principe feudale su 
uno stuolo di servi della gleba e 
schiavi nella città avita di Larka- 
na. A suo dire, il cambio di co¬ 
gnome da parte di Bilawal altro 


non è che un inutile espedien¬ 
te, un tentativo di gettare om¬ 
bra sulla famiglia Bhutto, e al 
contempo di sfruttare questo 
nome a proprio vantaggio. 
«Non funzionerà, la gente non 
lo accetterà», ha tenuto a preci¬ 
sare. 

Mumtaz Bhutto ha detto di vo¬ 
ler comunque tentare la riunifi¬ 
cazione della famiglia dopo la 
morte della nipote. «È stata la 
politica e l'avvento di Benazir 
sulla scena a determinare la di¬ 
sgregazione della famiglia - ora 
cercherò di ricucire i rapporti». 
Fakhri Saboonchi, cugina e con¬ 
fidente di Benazir, ha espresso 
la speranza che Zardari possa co¬ 
stituire una forza unificatrice in 
seno al clan e riesca a ripristina¬ 
re i rapporti con quanti ancora 
non perdonano la morte di 
Murtaza. «Sono certa che è cam¬ 
biato, che si darà da fare con im¬ 
pegno, perché questo era il vole¬ 
re di sua moglie», ha detto in 


un'intervista concessa nella sua 
casa di Karachi piena di fotogra¬ 
fie di parenti, tra cui quella delle 
nozze di Benazir. 

A detta di un testimone che 
avrebbe assistito alla conversa¬ 
zione e che intende mantenere 
l'anonimato, nel tentativo di ri¬ 
portare pace in famiglia, la sorel¬ 
la minore di Benazir, Sanam, 
avrebbe suggerito che Bilawal 
sposi la propria cugina Fatima, 
di 25 anni. Pare tuttavia che di¬ 
versi membri del clan si siano 
detti contrari a un matrimonio 
combinato tra cugini di primo 
grado, giudicandolo inadatto ai 
tempi attuali e allo stile di vita 
dei due giovani. 

La madre di Fatima, Ghinwa, 
che è attualmente alla testa di 
una fazione dissidente del Parti¬ 
to del Popolo, ha detto senza 
mezzi termini che un matrimo¬ 
nio del genere è fuori discussio¬ 
ne, tanto più che il rapporto 
che lega la figlia a Bilawal può 


considerarsi quello di una sorel¬ 
la maggiore. «Il retaggio dei 
Bhutto non è un qualcosa di cui 
disporre a proprio piacimento», 
ha puntualizzato. 

Saranno probabilmente le gio¬ 
vani generazioni a riunire il 
clan famigliare; in effetti si di¬ 
rebbe che ciò stia già avvenen¬ 
do. In un articolo pubblicato do¬ 
po la morte di Benazir, dal tito¬ 
lo «I giovani Bhutto si dimostra¬ 
no più saggi degli anziani», il 
quotidiano pakistano The News 
scriveva che a Larkana la discen¬ 
denza della famiglia Bhutto era 
stata ravvicinata dal comune 
dolore per la morte di Benazir, 
le cui spoglie hanno trovato lì ri¬ 
poso accanto al padre, an¬ 
ch'egli vittima di mano omici¬ 
da. «Si direbbe che lo shock per 
la morte di Benazir Bhutto ab¬ 
bia avuto un effetto taumaturgi¬ 
co sul litigioso clan familiare». 
In seguito alla morte della zia, 
Fatima Bhutto, figlia del defun¬ 


to fratello di Benazir Murtaza, 
nonché poetessa e opinionista 
fortemente critica nei confronti 
della stessa Benazir, ha invitato 
pubblicamente la famiglia a ri¬ 
trovare la pace. «Non sono mai 
stata d'accordo con la sua politi¬ 
ca, mai. Non sono mai stata 
d'accordo con le persone di cui 
si attorniava: opportunisti poli¬ 
tici, parassiti, esseri che giudico 
repellenti. Né mai ho concorda¬ 
to con la sua versione dei fatti». 
Così scriveva domenica scorsa 
su The News. «Di fronte alla mor¬ 
te, però, forse dobbiamo conce¬ 
derci un momento di riflessio¬ 
ne, di pacificazione. Dobbiamo 
accantonare ogni follia». 
Intanto, la Commissione Eletto¬ 
rale ha aperto la scorsa settima¬ 
na il sentiero minato che con¬ 
durrà alle elezioni parlamentari 
del 18 febbraio, che i più riten¬ 
gono si svolgeranno sotto lo 
stretto controllo del presidente 
Pervez Musharraf. La Commis¬ 


sione si è dichiarata incapace di 
gestire il processo elettorale se¬ 
condo i piani prestabiliti a cau¬ 
sa dell'impatto emotivo deter¬ 
minato dall'uccisione di Bena¬ 
zir Bhutto, e ha denunciato l'in¬ 
cendio doloso di liste e urne elet¬ 
torali. 

Ad ogni modo, una cosa è certa: 
le decisioni che Mushanaf pren¬ 
derà nelle prossime settimane 
saranno determinanti per il fu¬ 
turo prossimo del Paese. Negli 
accordi di potere mediati da Sta¬ 
ti Uniti e Gran Bretagna, le ele¬ 
zioni dovevano rappresentare il 
mezzo con cui consentire alla 
Bhutto - e con lei un certo gra¬ 
do di democrazia - di entrare a 
far parte della dinamica politica 
pakistana. Lo scopo principale 
per l'Occidente non era tanto 
quello di promuovere la demo¬ 
crazia, quanto di fornire un'an¬ 
cora di salvezza politica a un 
Musharraf in difficoltà, a un al¬ 
leato fondamentale nella cosid¬ 
detta guerra al terrorismo. La 
scelta che si pone a Musharraf è 
tutt'altro che difficile. Deciderà, 
come del resto chiede con forza 
la comunità internazionale, di 
mantenere in piedi l'accordo 
con il partito della Bhutto a di¬ 
spetto della morte di quest'ulti- 
ma? Consentirà che la consulta¬ 
zione elettorale proceda in mo¬ 
do tale da potersi definire quan¬ 
tomeno libera ed equa. Se così 
sarà, è probabile che il Partito 
del Popolo Pakistano riesca a co- 

Si è aperto 
il percorso 
«minato» 
che porterà 
alle elezioni 
del 18 febbraio 


stituire una coalizione in grado 
di formare, almeno a breve ter¬ 
mine, un governo. In tal caso, 
al vicepresidente del Partito del 
Popolo Pakistano Makhdoom 
Amin Fahim molto verosimil¬ 
mente verrebbe affidata la cari¬ 
ca di primo ministro, dividen¬ 
do teoricamente il potere con 
Musharraf e le forze armate. E 
in quella compagine troverà 
spazio, come sempre e comun¬ 
que, un qualche esponente del 
clan Bhutto. 
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Rawalpindi (Pakistan), un uomo davanti a un murales dipinto in memoria di Benazir Bhutto dopo l’uccisione dell’ex primo ministro Foto di Ed Wray/Ap 


Gordon Brown e il «metodo Hillary» 


Adrian Hamilton 

S e Gordon Brown ha tirato un 
sospiro di sollievo dopo i risul¬ 
tati delle primarie nel New 
Hampshire non è solo perché ha 
puntato forte su Hillary Clinton - e 
questo è un fatto - ma anche per le 
evidenti analogie con la sua situazio¬ 
ne. 

Hillary Clinton è una donna che ha 
studiato tutta la vita da presidente, è 
in possesso di una solida preparazio¬ 
ne ed è assolutamente convinta di es¬ 
sere la persona giusta per l'incarico e 
deve vedersela con un rivale che non 
ha la sua esperienza, ma ha il fascino 
della giovinezza, la freschezza degli 
anni versi e incarna e promette il 
cambiamento. 

Non c'è da meravigliarsi se il primo 
ministro britannico ha assistito con 
sgomento al recente successo di Oba- 
ma e non c'è da meravigliarsi se ha ti¬ 
rato un sospiro di sollievo quando 
ha visto che Hillary ha dimostrato 
che quelle doti tenaci di determina¬ 
zione e di esperienza possono anco¬ 
ra avere la meglio sull'immagine più 
attraente di un avversario più giova¬ 
ne. 

Ovviamente le analogie non sono 


così precise. Brown è in carica, Hil¬ 
lary deve ancora arrivare alla Casa 
Bianca. Cameron ha già ricevuto la 
candidatura dal suo partito, Obama 
è semplicemente in corsa per ottener¬ 
la. Ci sono molte caratteristiche che 
rendono il risultato delle primarie 
del New Hampshire a suo modo uni¬ 
co, non ultimo il rifiuto di una per¬ 
centuale piccola e indipendente dell' 
elettorato di farsi trascinare sul carro 
del vincitore dalla forza dei sondag- 

Gordon e Hillary 
hanno molte cose 
in comune: 
bravi e preparati 
ma non scaldano 
il cuore 


gì- 

Ma resta l'interrogativo centrale: og¬ 
gi in politica e nella vita democratica 
gli elettori privilegiano l'immagine e 
lo stile ovvero l'esperienza e la profes¬ 
sionalità? La parabola dell'ascesa al 
potere di Brown è stata singolarmen¬ 


te simile a quella che sta seguendo 
Hillary Clinton. Entrambi sono parti¬ 
ti da una solida base di preparazione 
con l'appoggio della macchina del 
partito, con le idee chiare e spinti da 
una ambizione quasi feroce. E in en¬ 
trambi i casi è andata bene. I primi 
mesi di Brown come primo ministro 
sono stati travolgenti, così come le 
prime fasi della campagna presiden¬ 
ziale di Hillary Clinton. 

Poi d'improvviso tutto il vento è 
cambiato: Hillary Clinton, al pari di 
Gordon Brown, è apparsa troppo pre¬ 
parata, troppo espressione della mac¬ 
china del partito rispetto alla fre¬ 
schezza e alla passione del giovane 
avversario che sembrava capace, par¬ 
lando, di entrare in sintonia con la 
gente. In una realtà che vede gli 
aspetti spettacolari dominare la mo¬ 
derna vita politica, Brown e Hillary 
sembravano rappresentare il passato 
mentre Barack Obama rappresenta¬ 
va il futuro. Un elettorato che sem¬ 
brava orientato a dare il proprio ap¬ 
poggio alla favorita, ha cambiato 
completamente e improvvisamente 
opinione. 

Quindi Brown può trarre realmente 
conforto dalla rivincita di Hillary e 
sognare di riuscire, come lei, a risalire 


la china scivolosa del favore popola¬ 
re? Certamente è ciò che desidera ar¬ 
dentemente. Potete pensare che le la- 
crimucce di Hillary Clinton sono sta¬ 
te spontanee o calcolate (personal¬ 
mente propendo per la seconda ipo¬ 
tesi), ma certo è che erano il riflesso 
della profonda frustrazione emotiva 
di una donna politica che è convinta 
di essere nata per il potere, di avere 
tutte le idee che servono a gestirlo e 
che deve rivaleggiare con qualcuno 
che (almeno secondo lei) non ha nes¬ 
suna delle sue qualità' e nessuna del¬ 
le sue idee e che, in altre parole, non 
merita di vincere. Forse Gordon 
Brown non ricorrerà alle lacrime, ma 
ultimamente nei suoi occhi abbia¬ 
mo visto quasi la disperazione e la 
rabbia per il fatto che l'opinione pub¬ 
blica era così volubile da preferirgli 
un peso leggero come David Came¬ 
ron. 

Non c'è dubbio che può trarre moti¬ 
vi di sollievo dalla rivincita di Hillary 
Clinton. Il suo successo nel New 
Hampshire va anche spiegato con il 
fatto che nei momenti di crescenti 
problemi economici, in particolare 
per quanto concerne il mercato im¬ 
mobiliare, gli elettori si aggrappano 
alla sensazione di sicurezza che può 


dare l'esperienza. Quando tutto sem¬ 
bra andare straordinariamente bene 
gli elettori possono anche permetter¬ 
si di prendere dei rischi. Quando le co¬ 
se cominciano a mettersi male, gli 
elettori preferiscono un paio di mani 
sicure e diventano più critici nei con¬ 
fronti dell'inesperienza di candidati 
alle prime armi. 

In Gran Bretagna, ovviamente, 
Brown continua a negare che vi sia il 
rischio di un recessione, in parte per- 

Anche Brown 
come la Clinton 
dovrebbe iniziare 
a mostrare 
al mondo 
la propria umanità 

ché potrebbero dargliene la colpa. Ma 
non di meno è considerato sicuro e af¬ 
fidabile, mentre Cameron e il Cancel¬ 
liere del suo governo ombra, George 
Osbome, forse non sarebbero all'altez¬ 
za di fronteggiare momenti difficili. 
La rivincita di Hillary potrebbe anche 


insegnare qualcosa di utile a Brown. 
Dopo la sua vittoria Hillary Clinton 
ha detto che aveva «ritrovato la voce» 
ripercorrendo, in uno strano modo, 
l'esperienza non di Gordon Brown, 
ma di John Major nel 1992 (in una fa¬ 
se della campagna Hillary ha tenuto 
anche dei comizi improvvisati). Mo¬ 
strare la propria umanità, mettersi in 
sintonia con la gente e non nasconde¬ 
re il proprio lato umano sono tmcchi 
che il primo ministro inglese non ha 
ancora imparato. 

Ma per Brown e Hillary Clinton resta 
il problema di fondo. Oggi nella vita 
democratica, con la politica conside¬ 
rata una sorta di sport nel quale tutti 
corrono in soccorso di chi si ritiene 
debba essere il vincitore - da qui gli er¬ 
rori dei sondaggi - l'esperienza è una 
medaglia a due facce. F*uò sembrare 
un elemento di forza in momenti di 
difficoltà, ma può essere considerata 
un simbolo del passato quando gli 
elettori vogliono qualcosa di nuovo e 
di giovane. Brown, come Hillary Clin¬ 
ton, è rispettato, ma non amato dal¬ 
l'opinione pubblica. E piacere può es¬ 
sere forse il fattore cmciale della loro 
vittoria - o della loro sconfitta. 
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Emergenza sicurezza? 

Cominciamo 

da quella sul lavoro 

Caro Direttore, 

ora che le vacanze sono finite e che l'at¬ 
tenzione pubblica è catturata dai rifiuti 
di Napoli, vorrei tornare per un attimo 
sui morti della Thyssen di Torino e dei 
più dei mille morti sul lavoro che ci so¬ 
no stati nel 2007 nella nostra amata Ita¬ 
lia. 

Scrivo perché sono infastidito dal clamo¬ 
re suscitato e dallo spazio che l'informa- 
zione ha dato ai diversi sindaci che sulla 
sicurezza hanno fatto ordinanze, scritto 
sui visualizzatori all'ingresso dei loro Co¬ 
muni, partecipato a trasmissioni televisi¬ 
ve e occupato le prime pagine della stam¬ 
pa, additando le responsabilità della vio¬ 


lenza e della criminalità agli immigrati. 
Ora che il clima si è stemperato, registro 
che più di mille morti sul lavoro non 
hanno avuto altrettanta attenzione da 
parte di quei sindaci, che hanno dimo¬ 
strato sensibilità sulla sicurezza, perché 
anche quella sul lavoro si chiama sicurez¬ 
za, tanto è vero che fa più morti all'anno 
di quella per la quale si sono attivati. 
Eppure nessuno ha messo al lavoro gli uf¬ 
fici comunali per verificare se i sindaci 
hanno competenze in materia, tali da 
emanare ordinanze, nessuno ha invita¬ 
to i lavoratori del proprio comune ad an¬ 
darsene altrove perché il lavoro in Italia 
uccide, nessuno ha chiesto al Governo 
più fondi per controllare maggiormente 
l'applicazione della 626 nei luoghi di la¬ 
voro. 

Alla Thyssen sono morti in sette in un 
colpo solo, una strage, l'Arpav nei sopral¬ 
luoghi effettuati nell'impianto dove la 
tragedia si è consumata, ha riscontrato 
127 inadempienze sulla sicurezza, 
l'azienda ha indennizzato le famiglie col¬ 
pite, dichiarando alla stampa che se gli 
estintori erano vuoti la colpa era dei lavo¬ 
ratori. Dichiarazioni imprudenti di chi 
pur avendo sette morti sulla coscienza 
non si pente. 

Stanco Melisi, Segretario 
SPI CGIL del Piazzolese 


Il «Fattore Pd» 
e il pericolo 
della subalternità 

Cara Direttore, 

sono totalmente d'accordo con quanto 
scrivi attraverso il bell'articolo articolo 
«Fattore Pd». Se la subalternità (dei laici 
nei confronti dei cattolici) è il tratto do¬ 
minante del nuovo Pd, come sembra 
profilarsi all'orizzonte nonostante il co¬ 
nio della bozza del nuovo Statuto, allora 
è meglio convertire i cattolici stessi ad 
entrare nella Cosa Bianca piuttosto che 
convincere i riformisti veri a far parte del 
partito a vocazione moderata. Dove cioè 
i più importanti temi etici (aborto, stami¬ 
nali, pacs, ecc.) vengono quasi sempre 
derubricati a mera discussione accademi¬ 
ca e dove pare che l'intellighentia clerica¬ 
le spinga sempre e con maggiore pressio¬ 
ne per mitigare le linee politiche della 
sua "mission". Forse, allora, sarebbe op¬ 
portuno pensare ad un partito esclusiva- 
mente socialista, in cui il tratto fonda- 
mentale fosse quello riformista che ac¬ 
cetta il pensiero scientifico nella sua ra¬ 
zionalità e nel suo rigore metodico di ri¬ 
cerca. Senza porsi problemi di primoge¬ 
nitura tra Scienza e Fede. 

Federico Bufalo, Sirmione 


Pasolini 
e la Garzanti 

Egregio Direttore, 

solo oggi ho potuto leggere l'articolo pub¬ 
blicato il 22 dicembre scorso dal suo gior¬ 
nale, con il quale il professor Carnero ha 
lamentato l'assenza di «Scritti corsari» e di 
«Una vita violenta» dalla collana econo¬ 
mica Garzanti, e la disponibilità sul merca¬ 
to dei due titoli solo in edizione rilegata, 
di prezzo superiore. 

Garzanti ha ripubblicato, dopo averli avu¬ 
ti a lungo in catalogo in edizione econo¬ 
mica, tre titoli di Pier Paolo Pasolini in edi¬ 
zione rilegata nel trentennale della sua 
scomparsa, per rendere omaggio all'auto¬ 
re sia attraverso la confezione dei libri sia 
attraverso una loro maggior visibilità nel¬ 
le librerie. A giudicare dal suo successo, 
l'iniziativa è stata assai gradita dai lettori. 
E nelle collane economiche Garzanti so¬ 
no presenti altri diciotto titoli dello stesso 
autore. 

Cosa analoga era stata fatta per Carlo Emi¬ 
lio Gadda: nel cinquantenario della pub¬ 
blicazione, abbiamo riproposto in edizio¬ 
ne rilegata il «Pasticciaccio»; pochi mesi 
dopo, abbiamo riproposto i primi due vo¬ 
lumi delle sue opere complete (riprese dal¬ 
la bella edizione della Spiga), nella collana 
Novecento a prezzi veramente popolari. 


Lo stesso vogliamo fare con le opere di Pa¬ 
solini: stiamo progettando una nuova col¬ 
lana dedicata ai suoi libri, con una rinno¬ 
vata veste grafica a un prezzo economico. 

Gherardo Colombo 
Vicepresidente Garzanti 

Il dottor Colombo conferma con la sua 
lettera quanto scrìvevo nel mio articolo: 
«Ragazzi di vita» e «Scritti corsari» sono 
attualmente disponibili solo nella versione 
rilegata, a un prezzo doppio rispetto a 
quella economica , prima presente in 
libreria. Personalmente ritengo che il modo 
migliore di "omaggiare" un autore sia 
quello di incentivarne la diffusione: cosa 
che semmai si fa abbassando il prezzo dei 
suoi libri , non certo raddoppiandolo. Sul 
fatto che i lettori abbiano "gradito" 
l'iniziativa mi permetto di avanzare 
qualche dubbio: è ovvio che se i due titoli 
più famosi di Pasolini sono disponibili solo 
in edizioni rilegate, non resta che comprarli 
in quelle edizioni. Ma provate a chiedere ai 
lettori quanto preferirebbero spendere per 
uno stesso libro: 8 euro o 16 euro? 

Roberto Carnero 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Conti e salari, una sfida possibile 


Maramotti 
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opo il confronto tra governo e sin¬ 
dacati, la riunione della maggio¬ 
ranza ha confermato al centro del¬ 
l'agenda di politica economica del 
governo un "patto per lo svilup¬ 
po", incardinato su produttività e 
questione salariale. L'attenzione 
del governo e del centrosinistra su 
tali temi non è dell'ultima ora. E le 
risposte che venanno nelle prossi¬ 
me settimane non saranno le pri¬ 
me, nonostante la retorica di setto¬ 
ri della maggioranza e di alcuni in¬ 
terlocutori sindacali indichi il con¬ 
trario. In particolare, sulla questio¬ 
ne salariale, non vanno dimentica¬ 
ti gli interventi già realizzati sul 
fronte fiscale, della spesa pubbli¬ 
ca, delle liberalizzazioni. Sul fron¬ 
te fiscale, va ricordato che l'inter¬ 
vento attuato con la Legge Finan¬ 
ziaria per il 2007 sul "cuneo fisca¬ 
le" non ha riguardato solo le im¬ 
prese, ma anche i redditi da lavoro 
e da pensione, in particolare i red¬ 
diti da lavoro dipendente e da pen¬ 
sione fino a circa 40.000 euro di 
imponibile l'anno, attraverso l'in¬ 
nalzamento delle detrazioni e l'au¬ 
mento degli assegni famigliali. Ad 
esempio, un lavoratore con coniu¬ 
ge e figlio a carico ed un reddito 
imponibile di circa 25.000 euro 
l'anno (una figura tipica del no¬ 
stro mercato del lavoro), anche 


considerando l'incremento della 
contribuzione pensionistica e l'ef¬ 
fetto delle addizionali regionali e 
comunali, ha avuto un migliora¬ 
mento del potere d'acquisto di ol¬ 
tre 400 euro l'anno. All'effetto del¬ 
la riforma dell'Irpef dello scorso 
anno, la Legge Finanziaria appro¬ 
vata alla fine di Dicembre, ha ag¬ 
giunto una significativa riduzione 
dell'Id, un bonus per gli affitti, par¬ 
ticolarmente robusto per i giovani 
lavoratori (quasi 1000 euro all'an¬ 
no) ed un bonus fiscale di 150 eu¬ 
ro per ciascun componente di nu¬ 
cleo famigliare a basso reddito. 
Inoltre, aspetto trascurato da chi è 
attento soltanto ai canali tradizio¬ 
nali della redistribuzione (bilan¬ 
cio pubblico e contratto di lavo¬ 
ro), il potere d'acquisto delle fami¬ 
glie ha beneficiato dei primi effetti 
delle misure di liberalizzazione di 
alcuni mercati per importi medi 
di circa 200 euro all'anno. Infine, i 
pensionati a reddito basso e me¬ 
dio hanno ricevuto, a partire dallo 
scorso anno, un incremento di 
pensione tra i 334 ed 504 euro l'an¬ 
no. Non si ha notizia di molti go¬ 
verni in giro capaci di migliorare, 
per circa 6 miliardi di euro all'an¬ 
no, la distribuzione del reddito a 
favore di lavoratori dipendenti e 
pensionati in una fase di intenso 
risanamento della finanza pubbli¬ 
ca (il deficit scende di due punti di 
Pii in meno di due anni). Insom- 
ma, i frutti della lotta all'evasione 
fiscale hanno consentito, conte¬ 
stualmente, risanamento ed equi¬ 
tà. Queste sono le credenziali con 
le quali il governo si è presentato 
al tavolo con le parti sociali e con 


le quali può smentire chi, nella co¬ 
siddetta sinistra radicale, dice che 
"il progetto di governo è fallito". 
Nonostante la politica economica 
attuata dal governo, la questione 
salariale rimane aperta. Ed è giu¬ 
sto fissarla come priorità per il 
2008, in una congiuntura segnata 
dagli aumenti dei prezzi di beni e 
servizi di prima necessità (dal¬ 
l'energia, agli alimentari, ai mu¬ 
tui) e dalla difficoltà a concludere 
molti contratti di lavoro. Il punto 
è: che fare per affrontarla seria¬ 
mente? Non vi sono soluzioni 
semplici ed immediatamente riso¬ 
lutive da adottare. I tasti da suona¬ 
re sono tanti e tutti importanti. Il 
più importante tasto da continua¬ 
re a suonare è quello delle politi¬ 
che per la produttività. Infatti, se 
la produttività non aumenta, i sa¬ 
lari, come tutti gli altri redditi, ri¬ 
mangono fermi. 

Tra gli altri tasti da suonare c'è an¬ 
che la politica fiscale. È certamente 
utile ad alleviare la questione sala¬ 
riale la strategia fiscale intrapresa, 
sin dall'avvio, dal governo ed in 
larga misura riflessa nella piattafor¬ 
ma proposta da Cgil-Cisl-Uil. È uti¬ 
le, soprattutto, se le risorse disponi¬ 
bili vengono impiegate avendo in 
mente il quadro complessivo dei 
problemi di fronte a noi. Infatti, la 
questione salariale è l'indicatore di 
sintesi di tante "questioni". Una 
delle quali, non l'ultima per uno 
schieramento di centrosinistra, è 
la scarsa presenza di famiglie bired- 
dito in Italia, ossia la scarsa presen¬ 
za e le discriminazioni retributive 
delle donne nel mercato del lavo¬ 
ro. Il nostro tasso di occupazione 


femminile, al 46 percento, ci collo¬ 
ca all'ultimo posto nell'Unione Eu¬ 
ropea, come ha ricordato Maurizio 
Fenera per spiegare la più veloce 
andatura della Spagna rispetto al¬ 
l'Italia. Inoltre, la presenza delle 
donne nel mercato del lavoro si ri¬ 
duce nettamente alla nascita del 
primo figlio e, quando non si ridu¬ 
ce, spesso si trasforma in una pre¬ 
senza parziale e parzialmente valo¬ 
rizzata. Infine, le donne italiane, a 
parità di condizioni occupaziona¬ 
li, percepiscono in media un reddi¬ 
to del 30 percento inferiore a quel¬ 
lo degli uomini. 

Di fronte a tale quadro, innalzare 
la presenza delle donne italiane 
nel mercato del lavoro e valorizzar¬ 


ne la crescente professionalità sa¬ 
rebbe un fortissimo intervento 
per migliorare non solo le condi¬ 
zioni economiche, ma anche la 
qualità della vita e degli affetti del¬ 
le famiglie. Una famiglia bireddi- 
to, come tutte le analisi economi¬ 
che e sociali mettono in evidenza, 
è la migliore assicurazione contro 
i rischi di riduzione del reddito e 
di povertà. Non a caso l'Agenda di 
Lisbona (qualcuno se ne ricorda 
ancora?) aveva posto un tasso di 
occupazione femminile al 60 per¬ 
cento tra gli obiettivi strategici da 
raggiungere nel 2010, a fini di 
equità innanzitutto, ma anche a fi¬ 
ni di coesione e benessere sociale. 
Se questo obiettivo rimane condi¬ 


visibile, perché incentivare sul pia¬ 
no fiscale e contributivo gli 
"straordinari" (come realizzato 
dal recente accordo sul welfare), 
quindi, di fatto, allungare ancora 
di più l'orario di lavoro degli uomi¬ 
ni e sbilanciare ancora di più la di¬ 
stribuzione dei compiti e dei piace¬ 
ri famigliali? Oppure, perché rasse¬ 
gnarsi ad ampliare la struttura di 
detrazioni fiscali oggi in vigore, co¬ 
me viene da più parti richiesto? 
Perché, invece, non concentrare 
le risorse disponibili su una detra¬ 
zione Irpef ad hoc per le donne la¬ 
voratrici con figli, per tutte le don¬ 
ne lavoratrici con figli, dipendenti 
ed autonome? Introdune una de¬ 
trazione ad hoc per le mamme la¬ 


voratrici, non come segnale di at¬ 
tenzione, ma per davvero, ad 
esempio per un importo fino a 
100 euro al mese, darebbe un for¬ 
te incentivo all'occupazione fem¬ 
minile e farebbe da moltiplicatore 
del reddito famigliare, della pro¬ 
duttività e del Pii. Potrebbe essere 
una misura compatibile con gli 
equilibri di finanza pubblica previ¬ 
sti per il 2008 e potrebbe anticipa¬ 
re, se la Relazione di Cassa di Mar¬ 
zo venturo evidenziasse spazio suf¬ 
ficiente, interventi universali da 
far partire nel 2009. Sarebbe, so¬ 
prattutto, una misura vera per la 
famiglia, dopo tante chiacchiere 
di chi guarda indietro, ma condi¬ 
ziona l'agenda politica. 


Partito nuovo, regole nuove 


Francesca Marinaro 

Q uando si parla di regole e di for¬ 
ma partito, la base di partenza 
non può che essere la grande 
partecipazione per la Costituente. A 
partire da questo punto vorrei chiarire 
la posizione di quanti come me sosten¬ 
gono la necessità di forme di partecipa¬ 
zione e di democrazia in un partito che 
vuol definirsi tale. 

La prima questione, relativa ai "mezzi" 
dell'azione politica, riguarda la funzio¬ 
ne di governo e legata ad essa l'alterna¬ 
tiva tra democrazia leaderistica (che si 
accontenta di produrre risultati soddi¬ 
sfacenti) e democrazia partecipativa 
(orientata alla dimensione deliberati¬ 
va, discorsiva, dialogante, coinvolgen¬ 
te). Questo è un tema del quale un Par¬ 
tito Democratico non può non tener 
conto. 

Il primo connotato di una grande for¬ 
za è l'innovazione della cultura politi¬ 
ca come elemento fondativo del rinno¬ 
vamento per dialogare con la società e 
per promuovere il soggetto. C'è biso¬ 
gno perciò di alimentare e valorizzare i 


luoghi di produzione delle idee e del sa¬ 
pere, di rafforzare i legami con centri di 
ricerca, Università e competenze, ma 
anche capacità di fare politica, di torna¬ 
re a fare politica facendo cultura, facen¬ 
do formazione, facendo informazio¬ 
ne. 

Aggiungo a questo proposito che vivia¬ 
mo in un Paese in cui il grado di parteci¬ 
pazione politica è il più alto del mon¬ 
do. È un patrimonio di democrazia pro¬ 
fonda che non dobbiamo sprecare ma 
che dobbiamo saper orientare per di¬ 
ventare "Partito". Di qui l'esigenza di ri¬ 
considerare il rapporto tra Partito ed 
esterno, tra Partito e società, tra Partito 
e competenze. Questa esigenza non de¬ 
ve guardare soltanto alle cittadine e ai 
cittadini che liberamente scelgono di 
partecipare alla selezione delle candida¬ 
ture istituzionali e alla scelta della lea¬ 
dership di partito, ma deve guardare 
anche a quella parte di elettrici e di elet¬ 
tori che sceglie l'iscrizione al partito. 
Un Partito, per definizione, raccoglie 
delle persone che, dando la loro adesio¬ 
ne, acquisiscono dei diritti e dei doveri. 
Si tratta perciò di prevedere la figura 


dell'iscritto e la figura del sostenitore. 
Una distinzione questa che ha a che fa¬ 
re con la qualità della democrazia inter¬ 
na. Nel partito che stiamo costruendo 
ogni soggetto deve sentirsi portatore di 
diritti e di doveri. In questo senso le 
iscritte e gli iscritti debbono poter eleg¬ 
gere i gruppi dirigenti ad ogni livello, 
debbono decidere sulle strategie, sulle 
grandi scelte ma prima di applicarle e 
di renderle operative le debbono sotto¬ 
porre al vaglio di tutti coloro che ne so¬ 
no i destinatari finali ai quali va data 
l'ultima parola in merito. Alle iscritte e 
agli iscritti il diritto-dovere di proposta, 
alle elettrice ed elettori le decisioni in 
ultima istanza. È questa una regola per 
favorire partecipazione e democrazia, 
ma anche per valorizzare e precisare le 
funzioni e i ruoli distinti degli iscritti e 
dei sostenitori del Partito democratico. 
In base a questo riteniamo utile intro¬ 
durre la regola che preveda il registro 
delle iscritte e degli iscritti e dell'Albo 
dei sostenitori per assicurare trasparen¬ 
za e correttezza nell'esercizio dei diritti 
riconosciuti. 

La seconda questione riguarda la com¬ 


posizione dell'Assemblea Nazionale 
che riteniamo debba esprimere il plura¬ 
lismo politico interno delineato dalle 
piattaforme politico programmatiche 
presentate in occasione delle elezioni 
per l'Assemblea e per il Segretario, una 
rappresentanza delle Unioni regionali 
eletta dai sostenitori in coincidenza 
nelle Convenzioni regionali e una rap¬ 
presentanza eletta dai parlamentari na¬ 
zionali ed europei aderenti al Pd. 

Per quanto attiene alla rappresentanza 
regionale si pensa ad una struttura plu¬ 
rale proprio con l'obiettivo di sostene¬ 
re ed incoraggiare il livello locale, il ter¬ 
ritorio, nelle sue radici e nelle sue po¬ 
tenzialità. 

In riferimento alla rappresentanza de¬ 
gli eletti riteniamo che in uno scenario 
nuovo, fortemente bipolare e con le 
primarie come meccanismi di selezio¬ 
ne della dirigenza politica e degli eletti 
al parlamento, c'è bisogno di concepi¬ 
re una nuova divisione del lavoro poli¬ 
tico, facendo del partito il luogo delle 
mediazioni culturali e programmati- 
che, e lasciando invece agli eletti il 
compito di dare coerente e responsabi¬ 


le attuazione agli indirizzi politici e pro¬ 
grammatici di governo o di opposizio¬ 
ne. Si tratta, d'altra parte, della divisio¬ 
ne del lavoro politico più tipica delle 
democrazie europee secondo il model¬ 
lo che gli studiosi chiamano "di gover¬ 
no di partito responsabile", aperto ad 
una duplice esposizione al controllo. 
Un controllo democratico interno ed 
un controllo democratico esterno. 

Le regole con le quali siamo andati alla 
consultazione del 14 ottobre hanno 
inoltre prodotto una novità significati¬ 
va sul terreno della parità tra i generi. 
Questo è stato possibile solo grazie ad 
una forzatura ma ciò non significa che 
sia maturata una consapevolezza diffu¬ 
sa della necessità di una democrazia pa¬ 
ritaria in particolare sulla presenza del¬ 
le donne nei posti chiave. Per quanto 
riguarda le donne lo Statuto dovrà af¬ 
frontare due temi diversi. Il primo ri¬ 
guarda le regole per non tornare indie¬ 
tro sulla parità. Il secondo tema, più 
complesso alla luce del primo, è se le 
donne vogliono avere nell'organizza¬ 
zione del Pd dei luoghi autonomi di 
iniziativa e di elaborazione. Su questi 


punti ci sono opinioni diverse a partire 
dalle donne che vanno oltre il gruppo 
di redazione dello Statuto. Personal¬ 
mente ritegno che una regola paritaria 
non sia di per sé in contraddizione con 
la possibilità che, su base volontaria, le 
donne scelgano di avere anche sedi 
proprie aperte e flessibili di incontro e 
di elaborazione politica. 

Questo il lavoro che abbiamo di fronte 
a noi. Un lavoro che dobbiamo fare in¬ 
sieme, nel rispetto reciproco, per segna¬ 
re con evidenza e in profondità il cam¬ 
biamento. Sapendo che la possibilità 
per il Partito democratico di affermarsi 
come parte di una nuova dimensione 
della politica passa non attraverso for¬ 
zature o semplificazioni ma attraverso 
un'assunzione di responsabilità collet¬ 
tiva. 

Tutto questo lo dobbiamo compiere 
con impegno per fare la cosa più im¬ 
portante, oggi, anche a sostegno del go¬ 
verno Prodi e delle tante esperienze di 
governo locali e regionali, il Partito De¬ 
mocratico. 

* componente del gruppo 
di redazione dello Statuto de Pd 
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Il Papa 

al tempo del Pei 


Furio Colombo 
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roprio come ha detto il primo mi¬ 
nistro socialista spagnolo Zapate- 
ro ai vescovi Rouco-Varela e Gar- 
cia-Gasco che, nel "giorno della 
famiglia" dei Cattolici spagnoli 
lo avevano accusato di «violazio¬ 
ne della democrazia e dei diritti 
civili» a causa delle due leggi sui 
matrimoni gay e sui divorzi rapi¬ 
di. 

4 - Ogni proposta, dibattito, in¬ 
contro di lavoro, discussione, de¬ 
cisione del Partito democratico, 
ad ogni livello della sua struttura 
esecutiva, saranno noti, annun¬ 
ciati e trasparenti, e saranno sem¬ 
pre portati a conoscenza degli 
elettori e di tutta l'opinione pub¬ 
blica orientata verso il Pd, attra¬ 
verso l'annuncio e, alla fine, il re¬ 
soconto dell'evento, attraverso 
la pubblicazione in rete e in ogni 
altra forma disponibile di comu¬ 
nicazione. Per la prima volta nel¬ 
la vita italiana i cittadini interes¬ 
sati al lavoro del Partito democra¬ 
tico potranno partecipare, ri¬ 


spondere, interferire. 
Trasparenza è moralità. 

5 - Interessi, ragioni e pressioni di 
ogni tipo, anche se legittimi, ri¬ 
schiano di deviare il percorso de¬ 
cisionale di un partito o di defor¬ 
marne l'immagine. Ciò avviene 
soprattutto nelle questioni che 
hanno a che fare con l'econo¬ 
mia, la produzione di ricchezza e 
la protezione della ricchezza ac¬ 
quisita. Per difendersi da spinte 
squilibranti e da risposte disconti¬ 
nue, il Pd si doterà di carte pro¬ 
grammatiche che indicano pre¬ 
ventivamente i suoi punti di so¬ 
stegno, equilibrio, garanzia e le 
sue regole di condotta, in modo 
da evitare clientele, imposizioni 
padronali e atteggiamenti di pre¬ 
tesa o ricatto basati sullo scam¬ 
bio. 

Chiarezza è moralità. 

6 - Il lavoro in tutte le sue forme e 
livelli, è il punto di riferimento 
fondamentale del Pd, che ricono¬ 
sce nella buona organizzazione, 
nell'adeguata formazione, nel¬ 
l'equa retribuzione, nel sistema 
di premi e garanzie, nella fine del¬ 
la precarietà, nella ricostituzione 
di un legame saldo tra lavoro e 
cittadinanza, in moderni e ade¬ 
guati ammortizzatori sociali, i 
tratti di civiltà a cui il Pd vuole 
contribuire e alla cui costmzione 


partecipa. 

La difesa del lavoro è moralità. 

7 -1 cittadini hanno il diritto di es¬ 
sere informati. Il Pd si impegna 
nella difesa di questo diritto che 
vuol dire libertà dalla manipola¬ 
zione, dalla omissione delibera¬ 
ta, dalle censure di tutti i tipi, dal¬ 
le propagande travestite da noti¬ 
zie persino se a proprio favore. Il 
rigore nel proteggere e garantire 
la disponibilità continua e imme¬ 
diata di notizie verificate - unica 
barriera contro le due pratiche 
conotte del pettegolezzo giornali¬ 
sticamente diffuso e dei fatui talk 
show che si trasformano in servi¬ 
zi alla persona dei partecipanti e 
sono fabbrica di esasperata anti¬ 
politica - deve diventare rigoroso 
e austero impegno quotidiano 
del Pd che mette i cittadini infor¬ 
mati, e non gli esibizionisti della 
telecamera, al primo posto del di¬ 
ritto all'informazione. E restitui¬ 
sce ai giornalisti seri e professio¬ 
nali il dovere di ordinare e spiega¬ 
re le notizie. 

L'informazione piena, sobria e 
corretta è moralità. 

8 - L'Italia esce da un periodo vio¬ 
lentemente conflittuale di vari 
centri di potere, compresi centri 
istituzionali, e l'intero sistema 
giudiziario del Paese. Imputati di 
alto livello economico e politico 


hanno cercato di screditare e di ri¬ 
fiutare giudici e giudizio e, quan¬ 
do necessario per risolvere casi 
personali, hanno cambiato le leg¬ 
gi accorciando i temini di prescri¬ 
zione, cancellando reati gravi co¬ 
me il falso in bilancio, autoesen- 
tandosi dal giudizio, persino 
quando la legge "ad personam" 
mentre risolveva il problema per 
uno provocava disastrosi esiti 
per la giustizia in numerosi altri 
casi. 

Il Pd è il nuovo partito testimone 
di un'epoca di limpida e rigorosa 
separazione dei poteri in cui non 
è consentito alcun attacco, scredi- 
tamento o tentativo di inceppare 
la giustizia. Vige la Costituzione, 
la giurisdizione del giudice natu¬ 
rale, le leggi, comprese quelle che 
dovranno essere ripristinate. 
Rispetto delle istituzioni e piena 
autonomia della giustizia sono 
moralità. 

9 - La scuola è il punto più alto e 
ambizioso nel progetto di un'epo¬ 
ca nuova per un grande Paese de¬ 
mocratico. Scuola come luogo e 
incontro gentile e civile di diversi¬ 
tà; scuola come curriculum di ap¬ 
prendimento; scuola come rap¬ 
porto solidale fra generazioni e 
passaggio di consegne culturale; 
scuola come luogo e ambiente 
formativo in cui nasce il cittadi¬ 


no e si forma la persona capace di 
invenzione e di innovazione. 
Anche con limitate risorse in 
ogni altro settore, niente può - 
nella concezione etica del Pd - es¬ 
sere risparmiato per la scuola, per¬ 
ché la buona scuola produce ri¬ 
sorse più di ogni altra attività 
umana. E perché assolve al com¬ 
pito di grande valore morale di li¬ 
berare ogni cittadino dal peso e 
dalla catena di ciò che non sa e 
non potrà sapere. 

La buona scuola, impegno premi¬ 
nente del Pd, è moralità. 

10 - Il diritto alla salute viene vi¬ 
sto spesso come reclamo. Il Pd 
pensa che proteggere l'integrità 
fisica dei cittadini incarni i princi¬ 
pali valori e diritti sanciti dalla 
Costituzione. La crescita sicura 
dei bambini, la protezione delle 
donne specie nel ciclo della ma¬ 
ternità e della libera scelta, la pre¬ 
venzione medica per tutti come 
politica, la garanzia di salvare 
sempre gli anziani dalla solitudi¬ 
ne e dall'abbandono, il diritto al 
testamento biologico come rico¬ 
noscimento della libertà e digni¬ 
tà della persona, tutto ciò è l'irri- 
nunciabile patrimonio morale di 
cui il Pd intende, con il voto e 
con il sostegno degli elettori, do¬ 
tare l'Italia. 

colombo_f@posta. senato, it 


Napoli, ultima fermata 


Bruno Zavoli 

Segue dalla Prima 

C i aveva molto colpito, 
qualche settimana fa, il 
giudizio del New York Ti¬ 
mes sulla nostra presunta infelici¬ 
tà. Eravamo offesi da quella in¬ 
terpretazione a parer nostro 
sommaria e un po' malevola del¬ 
l'Italia, e abbiamo reagito con 
una quantità di proteste franca¬ 
mente esagerate: mi chiedo, ora, 
con quale credibile sdegno pos¬ 
siamo rispondere alla denuncia 
di un'imprevidenza civile che 
non deturpa solo il volto della 
Campania, sfigurato com'è an¬ 
che dalle egoistiche strategie di 
albe Regioni che hanno dissemi¬ 
nato di rifiuti un gran numero 
di luoghi più o meno vicini a Na¬ 
poli. È un albo ricorso di quella 
storia lungo la quale, non solo 
emblematicamente, «Cristo si è 
fermato a Eboli», fissando l'esclu¬ 
sione del Mezzogiorno dal resto 
di una grande vicenda unitaria 
cui aveva dato generosi e memo¬ 
rabili contributi. Adesso, sulla 
scia di quest'ultima prova che in¬ 
veste gran parte della società civi¬ 
le e politica della Campania, un 
tempo detta felix, si chiedono le 
dimissioni del sindaco di Napoli 
e del presidente della Regione, 
eredi e a loro volta imputati di 
gravi imprevidenze: oggi, per 
esempio, d'inesponsabilità a 
proposito degli inceneritori mai 
costruiti, notoriamente perché 
conbari alle regole dei fonda¬ 
mentalismi ambientali, da una 
parte, e agli interessi della crimi¬ 
nalità organizzata, dall'alba. In¬ 
tanto si va in piazza per impedi¬ 
re la riapertura di alcune discari¬ 
che, una misura certo inquietan¬ 
te, ma la sola cui poter ricorrere, 
momentaneamente, per ridune 
un'emergenza via via più grave. 
Appendere ai pennoni dell'illu¬ 
minazione pubblica i simulacri 
del potere politico locale è un 
modo incivile di combabere 
una babaglia di civiltà. E che an¬ 
che esponenti del governo cen¬ 
trale esprimano un plateale giu¬ 
dizio d'impotenza, quella di pri¬ 
ma e di oggi, è una maniera sug¬ 
gestiva e retorica di portare a bol¬ 
lore una pentola a pressione cui, 
da tempo, è stata chiusa la valvo¬ 
la di sicurezza. Non per eludere 
le responsabilità recenti, e meno 
ancora per giustificarle, ma dove 
sono, e di chi, quelle che hanno 
permesso il prender piede e l'or¬ 
ganizzarsi di un'abività crimina¬ 
le capace di garantirsi, impune¬ 
mente, un affare di proporzioni 
colossali? Le impiccagioni dei 
fantocci, senza volto perché è la 


forca a dover primeggiare, le dife¬ 
se a olbanza, fino alle barricate, 
per evitare deboli misure estem¬ 
poranee e supplenti, le sbade 
bloccate dai maesbi d'incendi 
calati a Pianura con i passamon¬ 
tagna, cioè vestiti da rapinatori, 
per eccitare - senza poter nascon¬ 
dere gli accenti del Cenbo e del 
Nord - i rivoltosi locali, ma an¬ 
che per assalire i pompieri, triste 
e inaudito primato, sapendo 
che le ceneri producono un dan¬ 
no persino più grave, la diossi¬ 
na: ecco le mosche cocchiere del¬ 
l'antipolitica, con la politica in 
difesa, disarmata dai sensi di col¬ 
pa e dall'oggettiva difficoltà di fa¬ 
re ciò che non si è voluto o potu¬ 
to, a dir poco, negli ultimi quin¬ 
dici anni. 

A Napoli e in Campania si tenta 
di evitare il peggio affidando le 
misure emergenziali a un uomo 
di grande serietà ed esperienza, 
De Gennaro, e chiedendo a tut¬ 
te le Regioni di prestare aiuto. 
Ma non si penserà di venire a ca¬ 
po di una crisi di queste propor¬ 
zioni solo utilizzando l'esercito, 
provvedendo all'ordine pubbli¬ 
co e appellandosi a una, peraltro 
stentata, solidarietà nazionale. 
La politica, tutta, è messa alla 
prova. E, se fallisse, non restereb¬ 
bero solo le reprimende del New 
York Times a descrivere le nosbe 
debolezze: ci meriteremmo ben 
più delle sue esercitazioni sulla 
nosba "infelicità". Non a caso 
proprio uno storico, Nicola Tran- 
faglia, ci ha ricordato su questo 
giornale che «la Campania, nel 
trentennio precedente, era stata 
la discarica del Nord Italia», e 
che se «politici e amminishatori 
campani non hanno considera¬ 
to cenbale e urgente la situazio¬ 
ne, come si sarebbe dovuto, lo 
stesso hanno fabo i parlamenti 
e i governi succedutisi nei quin¬ 
dici anni che stanno per conclu¬ 
dersi». Senza dire che alle singo¬ 
le e complessive responsabilità 
vanno comunque chiamati tut¬ 
ti i commissari responsabili di ge¬ 
stioni incongme, parziali, persi¬ 
no rilubanti, e quel conglomera¬ 
to di interessi particolari, spesso 
malsani, annidato nella rete dei 
consorzi. Perché, in tanti anni, 
si è nascosta la realtà? Quanti 
sanno che la Regione Campa¬ 
nia, desolata e utile "cavia" di 
bonte alla quale si sono bendati 
anche i poteri nazionali, ogni 
settimana, da anni, paga mezzo 
milione di euro i convogli che 
hasferiscono in Germania i rifiu¬ 
ti, per tornare a pagarli, di ritor¬ 
no, hasformati in energia? Ci vo¬ 
leva uno storico ba i più reputati 
per usare un argomento sul qua¬ 
le la politica, fino a oggi, si è com¬ 


portata come la "gente perbe¬ 
ne" quando, di fronte a ciò che 
reca disdoro, preferisce tacere? 
Non meraviglia che quanti vor¬ 
rebbero sbarazzarsi di questo go¬ 
verno bovino nell'esplosione 
del dramma campano una circo¬ 
stanza formidabile per scaricar¬ 
gli addosso una quantità di mon¬ 
dezza accumulata, si direbbe, in 
vista del colpo finale. Nel '93, ap¬ 
prossimandomi ad assumere la 
direzione de II Mattino, mi era 
stato detto: «Troverai un infer¬ 
no!». Sapevo che avrei dovuto la¬ 
vorare in un luogo dove si pre¬ 
sentano, di continuo, rovine e 
successi esemplari. Ricordo che 
per orientare i giudizi senza cade¬ 
re nella bappola dei luoghi co¬ 
muni mi affidai a queste parole 
di Raffaele La Capria: «Il napole¬ 
tano deve concludere denbo di 
sé, e da solo, quell'evoluzione 
che storicamente è rimasta in¬ 
conclusa. Deve individuare, co¬ 
me una specie di peccato origi¬ 
nale, il punto a partire dal quale 
tubo si è guastato, e ripartire pro¬ 
prio da quel punto». Lo ha fabo 
egli stesso, giorni fa, dopo una 
quindicina d'anni, in un forte ar¬ 
tìcolo sul Corriere della Sera, aven¬ 
do ribovato proprio lui quel 
punto: non soltanto in un pub¬ 
blico esame di coscienza, ma an¬ 
che nella rivolta civile e morale 
per tubo ciò che via via è diven¬ 
tato la iattura del fatalismo co¬ 
me difesa, del compromesso co¬ 
me scorciatoia, del degrado co¬ 
me effefro inesistibile di una ma¬ 
lata normalità. Non è più possi¬ 
bile lasciare tubo questo su una 
brace che si alimenta da sé, 
senz'alba forza che la pazienza, 
rassegnata e inerte. E occorre ca¬ 
pire partendo da lontano. Napo¬ 
li ha mancato da secoli le occa¬ 
sioni risolutive; perdute non per¬ 
ché è venuta meno alla Storia, 
ma in quanto le è mancata una 
Storia. Intendo dire che le ha per¬ 
dute perché la sua storia non le 
ha prodobe. È rimasta sola, con 
la sua bellezza e la sua intelligen¬ 
za, la sua cultura e la sua umani¬ 
tà, i suoi saperi e i suoi istinti per¬ 
ché non si è mai potuta misura¬ 
re con una dimensione - non so¬ 
lo del naturale e del possibile, 
ma anche e soprattufro del ne¬ 
cessario - che avesse in sé gli stru¬ 
menti per modificarne radical¬ 
mente il corso. Sicché tubo si è 
di continuo accumulato, per dir 
così, su se stesso. Non è l'allego¬ 
ria dei rifiuti cresciuti e ingover¬ 
nati, è il documento di una civil¬ 
tà che ha lasciato convivere le 
sue ricchezze con uno dei tassi 
più alti, al mondo, di invivibilità 
civica, boppo a lungo sopraffat¬ 
ta dal costume del disservizio e 


dell'impunità, del disordine e 
della rinuncia, cominciando dal 
decadere della storica struttura 
urbana fino alla macchia recen¬ 
te degli agglomerati brulicanti e 
negletti. Ai piedi del Vesuvio, 
per dime una, è andata disordi¬ 
natamente crescendo nella più 
avvilente promiscuità una popo¬ 
lazione dalla densità superiore a 
quella di Singapore. In una real¬ 
tà del genere si è presto capito, 
non solo nel territorio, ma an¬ 
che in Italia, e persino all'estero, 
che dalla mondezza si potevano 
ricavare enormi profitti. E oggi 
varie forme di teppismo, dal più 
endemico al più quotidiano e 
opportunistico, si inconbano 
sullo stesso fronte. 

Di tube le "leggi speciali" - se n'è 
perduto il conto - nessuna ha af¬ 
frontato efficacemente questo 
problema. Si tende insomma a 
trascurare che, come e più di tut¬ 
to il Mezzogiorno, Napoli ha vis¬ 
suto una meta-storia; e non a ca¬ 
so ha ancora fortuna una lettura 
del suo cammino incenbata sul¬ 
l'antropologia, la scienza rivolta 
al massimo dell'immutabile. Sic¬ 
ché, ogni cosa che vediamo di 
Napoli, e in genere del Sud, è co¬ 
me un corpo sempre ferito. Ecco 
perché, qui, molto è passato per 
la sconfitta, la delusione e la re¬ 
sa. Troppo, per potersi dare non 
solo le occasioni, ma anche l'ani¬ 
mo, di chi vince. Lo stesso crite¬ 
rio dell'assistenzialismo, con il 
quale si è inteso portare effimero 
sollievo a ogni esigenza, parla da 
sé: non si cura una società elar¬ 
gendo sussidi quasi sempre inte¬ 
ressati, cioè strumentali e ricafra- 
tori. Così, molto è fallito. Una so¬ 


cietà ricchissima di valori umani 
e culturali - quella, per parados¬ 
so, che ha vissuto con più inten¬ 
sità il fragile illuminismo italia¬ 
no - abbandonata a be povertà, 
emarginazione, degrado, lotta 
per la sopravvivenza, mai sanate 
alla radice, bensì lenite e perpe¬ 
tuate attraverso gli interventi 
shaordinari, le clientele e il 
"voto di scambio" - non poteva 
non smarrire una sbada fonda- 
mentale del suo cammino. Og¬ 
gi, per bovarla, ci vogliono non 
parole, magari ad effefro, ma op¬ 
portunità concrete, stabili e ga¬ 
rantite, a cominciare dal lavoro. 
L'esabo conbario della 
"sbategia dell'evenienza", in cui 
si alimenta uno stare al mondo 
tra arreso e scellerato, rinviando 
airinfrnito le soluzioni, e dall'al¬ 
ba la forsennata pretesa di disfar¬ 
si di un terzo del Paese facendo 
un solo falò delle grandezze e del¬ 
le colpe, del vero e del falso, del¬ 
lo strumentale e del legittimo. 
Occone non bavestìre i fatti, ri¬ 
durli a dei manichini e appen¬ 
derli ai lampioni, come ha prov¬ 
veduto una bravata vile e teppi¬ 
stica, ma avere il coraggio di met¬ 
tere tubo a nudo. E di chiamare 
a dar conto tutti i responsabili, 
non questo o quello. Anche a 
Napoli la storia siamo noi, il pri¬ 
mo soggebo, e il solo garante, 
della democrazia. Non sarà possi¬ 
bile prender tempo se vonemo 
restituire al Paese, non soltanto 
a Napoli e alla Campania, la cer¬ 
tezza dei diritti e dei doveri sanci¬ 
ti da una Costituzione - segno al¬ 
tissimo di libertà e unità - della 
quale stiamo per celebrare un 
consapevole anniversario. 
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Roberto Cotroneo 

Segue dalla Prima 

E ccola: le gerarchie vatica¬ 
ne si fidavano più dei co¬ 
munisti che dei nuovi diri¬ 
genti del Pd? 

Dopo quello che è accaduto in 
questi giorni, con le parole che 
Benedetto XVI avrebbe rivolto a 
Veltroni, Marrazzo e Gasbarra, 
poi riportate dai giornali, poi 
smentite, con la frase davvero cu¬ 
riosa che «le parole del papa so¬ 
no state stmmentalizzate» (ma si 
può stmmentalizzare uno che 
parla ex cathedra ?) sembrerebbe 
di sì. Dopo quello che è accaduto 
sul registro delle unioni civili a 
Roma, sembrerebbe ancora di sì, 
dopo i vari gay pride che si sono 
svolti a Roma, sembrerebbe an¬ 
cora di più di sì. Eppure il Pd non 
è un partito comunista, non dice 
che "la religione è l'oppio dei po¬ 
poli", non ha esponenti trinari- 
ciuti che vorrebbero abbeverare i 
loro cavalli nella fontana di San 
Pietro. Non vuole fare la rivolu¬ 
zione, per poi vietare ogni culto, 
eccezion fatta per quello del 
"Migliore". Ma anzi, il partito de¬ 
mocratico è un partito in quasi 
perfetto equilibrio tra l'ala mi¬ 
gliorista e socialdemocratica del 
vecchio Pei, i cattolici liberali, i 
cattolici riformisti e la vecchia si¬ 
nistra democristiana, e altro an¬ 
cora. E meglio di così non si po¬ 
trebbe. 

E invece no. Qualcosa non tor¬ 
na. La nascita del partito demo¬ 
cratico aveva, tra gli altri, due 
compiti. Da una parte far dimen¬ 
ticare quel retaggio, quel passa¬ 
to, quel pezzo di storia che il vec¬ 
chio partito comunista si porta¬ 
va dietro e che non era abbastan¬ 
za rassicurante, non era abba¬ 
stanza "istituzionale", per un 
elettorato che pur non essendo 
di desba, non avrebbe mai potu¬ 
to votare un partito che per buo¬ 
na parte della sua storia era stato 
legato a un Paese totalitario, 
l'Unione Sovietica, anche attra¬ 
verso flussi finanziari imponenti 
e importanti. Il partito di Amen¬ 
dola, certo, degli eroismi resisten¬ 
ziali, certo, di Enrico Berlinguer, 
certo, ma anche di Pietro Sec¬ 
chia e della Gladio Rossa, il parti¬ 
to con quell'album di famiglia, 
di cui parlò Rossana Rossanda, 
con pagine per niente esemplari. 
Dall'altra parte, nella parte catto¬ 
lica e popolare del partito demo¬ 
cratico, figlia della migliore De¬ 
mocrazia Cristiana, c'era da far 
dimenticare altre pagine ancora 
meno esemplari: collusioni con 
vecchi poteri fascisti, esponenti 
di partito mafiosi, golpismi stri¬ 
scianti, utilizzo di reti stay-behind 
non per difendere realmente un 
territorio di confine, come era 
l'Italia, ma per scopi illegali e 
spesso oscuri, che andavano a 
confondersi con le pagine più 
bmtte della storia del nosbo Pae¬ 
se. E al cenbo di tutto il nodo cru¬ 
ciale: i rapporti con il Vaticano, 
Stato nello Stato, Stato della 
Chiesa geograficamente dentro 
uno Stato che aveva il più forte 
partito comunista del mondo oc¬ 
cidentale. 

Da allora ne sono passati di an¬ 
ni. Dalle vignette propagandisti¬ 
che che dicevano: «Nell'urna 
dio ti vede, Stalin no». All'epo¬ 
pea di don Camillo e Peppone, 
raccontata da Guareschi, e poi 
rappresentata visivamente da 
Femandel e Gino Cervi. Quel¬ 
l'Italia un po' alla buona, dove la 
mattina si andava alla sede del 
partito, e il pomeriggio a messa. 
E il partito non poteva che essere 
"il partito": ovvero quello comu¬ 
nista. In una Emilia rossa, e assie¬ 
me cattolica, in un Paese dove i 
comunisti con la chiesa e con i 
cattolici si intendevano assai be¬ 
ne. A cominciare dalla bizzarria 
vera di inserire un trattato inter¬ 
nazionale, come il concordato, 
in una carta fondamentale, co¬ 
me la Costituzione. 

E i comunisti votarono il famoso 
articolo 7, con il diktat di Togliat¬ 
ti, e molti musi si fecero scuri. E il 
Vaticano cominciò a pensare 
quasi da subito che i comunisti 
non erano nemici. Se alcuni di 
loro avevano la sgradevole con¬ 


vinzione che i preti fossero com¬ 
mestibili (comunisti mangiapre¬ 
ti), oltre naturalmente i bambi¬ 
ni, e negassero recisamente che 
esistesse altro dio al di fuori della 
fede nella rivoluzione, nei fatti 
molti punti in comune c'erano. 
Primo fra tutti una vera idiosin¬ 
crasia nei confronti dello Stato li¬ 
berale. Perfido, baro e inaffidabi¬ 
le, per le gerarchie vaticane, vi¬ 
sto che aveva portato via al Papa 
il potere temporale, la città san¬ 
ta, e vari territori che arrivavano 
fino in Romagna. Nemico auten¬ 
tico per chi quello stato liberale 
avrebbe voluto sovvertirlo per in¬ 
staurare finalmente una bella dit¬ 
tatura del proletariato. Storie vec¬ 
chie, certo. Passate, che nulla ave¬ 
vano a che fare con un dopoguer¬ 
ra di polemiche, leggi buffa, e 
scontri frontali tra Pei e De, scon¬ 
tri, per la verità, neppure boppo 
convinti. Non dimentichiamo 
che proprio Enrico Berlinguer, 
nella metà degli anni Cinquan¬ 
ta, portava a esempio per le gio¬ 
vani comuniste Santa Maria Go- 
rettì come modello di virtù, la 
santa contadina, la santa che si 
fece uccidere per non perdere la 
verginità. 

Sulla morale comunista sono sta¬ 
ti scritti molti saggi, interessantis¬ 
simi. E in un certo senso c'era un 
humus, un moralismo, un'empa¬ 
tìa comune a certa morale cattoli¬ 
ca. Non dimentichiamo che Pier 
Paolo Pasolini fu espulso da Parti¬ 
to Comunista perché era omo¬ 
sessuale, e a rileggere il testo del 
provvedimento, ancora oggi c'è 
da stupirsi: «La federazione del 
Pei di Pordenone ha deliberato 
in data 26 ottobre 1949 l'espul¬ 
sione dal partito del dott. Pier Pa¬ 
olo Pasolini di Casarsa per inde¬ 
gnità morale. Prendiamo spun¬ 
to dai fatti che hanno determina¬ 
to un grave provvedimento disci¬ 
plinare a carico del poeta Pasoli¬ 
ni per denunciare ancora una 
volta le deleterie influenze di cer¬ 
te correnti ideologiche e filosòfi¬ 
che dei vari Gide, Sartre e di al- 
bettanto decantati poeti e lette¬ 
rati, che si vogliono atteggiare a 
progressisti, ma che in realtà rac¬ 
colgono i più deleteri aspetti del¬ 
la generazione borghese». Basta 
sostituire la parola "borghese" 
con la parola "nichilista", e il te¬ 
sto si adatta perfettamente an¬ 
che alla morale cabolica. 

Sono passati sessant'anni. Gli an¬ 
ni Settanta hanno cambiato il 
Pei, e hanno cambiato anche la 
Chiesa, basti pensare alla teolo¬ 
gia della liberazione, ai preti ope¬ 
rai, e via dicendo. La morale co¬ 
munista è apparsa un retaggio di 
un tempo che non esisteva dav¬ 
vero più. Però è sempre rimasta 
aperta da parte delle gerarchie 
cattoliche e vaticane se non pro¬ 
prio una simpatìa perlomeno un 
intendersi con il Pei su alcuni li¬ 
nee fondamentali, per far fronte 
assieme ai veri pericoli: il nichili¬ 
smo, le spinte libertarie, certe de¬ 
generazioni borghesi, la finanza 
laica, e soprattutto il moderno. 

E proprio su questa parola si gio¬ 
ca tutto: il moderno. Il partito de¬ 
mocratico è moderno. Non ha 
una morale opprimente, e cerca 
di non fare giochi opportunisti, 
anche se non sempre in questi 
mesi gli è riuscito. E di fronte a 
questa modernità che la Chiesa 
ha un vero e proprio disagio, per¬ 
ché la lingua non è più comune 
e non è più la stessa. Con il 
"moderno" questa chiesa ratzin- 
geriana, che rispetto al suo prede¬ 
cessore è più reazionaria, ha diffi¬ 
coltà e mille disagi. Un potente 
partito democratico, moderno e 
aperto sui temi etici, e sui valori 
laici, è di una pericolosità im¬ 
mensa. E quello che è avvenuto 
nei giorni scorsi assomiglia bop¬ 
po alla vecchia tecnica del basto¬ 
ne e della carota. Avvertimenti, e 
guanto di velluto. 

Le pressioni saranno molte. Da 
parte del partito democratico 
guardare oltre Tevere, come si di¬ 
ceva un tempo, è indispensabile, 
e il timore di perdere l'elettorato 
cattolico è un incubo della sini¬ 
stra di questi ultimi anni. Incubi 
a parte, la partita ora è aperta, e 
sarà molto interessante capire co¬ 
sa accadrà nel prossimo futuro. 
roberto@robertocotroneo. it 
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